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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Nella settima settimana della sottoscrizione per la stampa comunista sono 
state raccolte lire 419.684.650. La cifra complessiva sinora raccolta è di 
lire due miliardi 669 milioni e 49 mila e 400 con un aumento di 505 mi¬ 
lioni e 460 mila lire e nei confronti dello stesso periodo dello scorso anno. 
Sull'obiettivo nazionale di 4 miliardi si è giunti al 66,7%, oltre il 12 
per cento in più rispetto allo scorso anno. Queste cifre testimoniano il 
grandioso successo della sottoscrizione per la stampa di quest'anno e 
fanno ritenere che, grazie all'impegno dei compagni, l'obiettivo di 4 
miliardi sarà certamente superato e in larga misura. 


Una polìtica costruttiva i Dopo fragili e contraddittorie misure congiunturali 


N on è ancora completo 
il quadro dello mattsio- 
ranze che si sono formate 
nelle Regioni c negli Enti 
locali. E tuttavia è possibi¬ 
le fare qualche prima con¬ 
siderazione generale. Pur 
nella varietà dello soluzioni, 
vi è stato un diffuso spo¬ 
stamento a sinistra e demo¬ 
cratico nella direziono di 
molte Regioni, comuni c pro¬ 
vince. E’ un fatto politico 
qualitativamente nuovo. Pra¬ 
ticamente. il contro-sinistra, 
a livello locale, appare lar¬ 
gamente superato. 

Nel processo di formazio¬ 
ne delle maggioranze ha 
avuto una netta prevalenza 
Il dibattito e 11 confronto 
programmatico, che è spes¬ 
so pervenuto a determinare, 
anche se talora in formo 
non esenti da limiti, larghe 
Intese che hanno prevalso 
sulla logica degli schiera- 
menti precostltuiti e del di¬ 
niego pregiudizi.sle al rap¬ 
porto con noi. Si è rispet¬ 
tata l’indicazione del voto o 
la mappa del potere locale 
appare in buona parte li¬ 
berata da una direzione 
clientelare, arrogante, vena¬ 
ta di corruzione ed ineffi¬ 
ciente. Sono, premesse im¬ 
portanti per avviare un buon 
governo locale. 

Tre grandi problemi ur¬ 
genti, fra i tanti, stanno di 
fronte alle nuove ammini¬ 
strazioni. Innanzitutto si trat¬ 
ta di prendere decisioni e 
di realizzare iniziative che 
aiutino la soluzione dei più 
gravi problemi delle città 
c delle comunità locali: pri¬ 
ma di ogni altro la sicurezza 
del posto di lavoro e la ri¬ 
presa economica c produtti¬ 
va; poi la casa le scuole, il ri- 
fornimento Idrico, 1 traspor¬ 
ti, la pulizia e l’igiene sanita¬ 
ria, Bisogna passare subito 
dal programmi aU’azlone, 
con rigore e tempestività. In 
secondo luogo deve essere 
promossa e organizzata la 
partecipazione permanente 
delle popolazioni alta vil,i 
degli Enti locali. E’ questa 
la garanzia prima che il mo¬ 
do di operare delle mag¬ 
gioranze sarà nuovo, rigo¬ 
roso, pulito. Infine, proble¬ 
ma che tutti gli altri so¬ 
vrasta. deve essere affron¬ 
tata la grave questione del¬ 
la finanza locale. L’Indebi¬ 
tamento degli Enti locali è 
tale che può Impedirne fa¬ 
zione sociale e talora la stes¬ 
sa vita fisiologica. E’ gra¬ 
ve che nelle misure straor¬ 
dinarie prese dal governo 
nulla sia stato deciso in 
proposito. 

N on è nostra intenzione, 
come qualcuno teme, 

« usare » le maggioranze de¬ 
mocratiche di sinistra nel¬ 
le Regioni e negli Enti lo¬ 
cali come grimaldello disar¬ 
ticolante contro lo Stato o 
anche per una settaria c 
frontale contrapposizione al 
governo. E’ vero Invece che 
li modo di governare il Pae¬ 
se deve radicalmente cam¬ 
biare senza ulteriori indugi 
e uno dei punti qualificanti 
di questo mutamento deve 
essere la liquidazione del¬ 
lo tendenze accentratrici e 
la piena assunzione della di¬ 
mensione regionale e loca¬ 
le come momento decisivo 
della direzione del Paese. 
Si deve perciò aprire subi- 


II neo-sindaco 
di Napoli domani 
dà inizio alle 
consultazioni 


Il nco-slndaco di Napoli 
professor Giuseppe Galas¬ 
so Inizierà domani le con¬ 
sultazioni con 1 rappresen¬ 
tanti del PCI, del PSl. del 
FRI. della DC, del PSDI, 
del PLl e di Democrazia 
Proletaria per la costitu¬ 
zione di una Giunta capa¬ 
ce di affrontare unitaria¬ 
mente e con la necessaria 
Incisività 1 drammatici 
problemi della città. Il 
compito di Galasso non 
è facile perche nella OC 
napoletana, dominata dal 
gruppo di Gava, permane 
un atteggiamento di rigido 
oltranzismo. Domani si 
riunirà anche l'assemblea 
regionale della Campania. 

A Venezia, dove l’altra 
sera, nel corso di memo¬ 
rabili sedute, sono state 
elette le Giunte di sini¬ 
stra al Comune ed alla 
Provincia (sindaco il so¬ 
cialista Mario Figo, pre¬ 
sidente della Provincia 11 
compagno Lucio Strumen- 
do), già le nuove Ammi¬ 
nistrazioni sono al lavoro. 
Ieri mattino, a poche ore 
dalla sua elezione, si 6 
tenuta la prima riunione 
della Giunta comunale. 

A PAG. 2 


to un dialogo fra tutte le 
forze politiche e costituzio¬ 
nali che porti all’adozione 
di provvedimenti urgenti 
per alleviare la situazione 
finanziaria grave degli En¬ 
ti Locali, avviando nel con¬ 
tempo la riforma della fi¬ 
nanza locale. 

Potrebbe essere questo 
un momento importante di 
quel fecondo rapporto di 
competitività fra Io forze 
laiche, marxiste e cattoliche 
di cui ha parlato Zacca.gni- 
ni e attraverso di esso co¬ 
minciare a far esprimere, 
pur nella chiara distinzione 
delle funzioni, una nuova 
volontà concorde delle for¬ 
ze politiche che si richia¬ 
mano non accademicamente 
alla Resistenza e alla Co¬ 
stituzione. 

Ma questo certamente non 
basta. Tutti avanzano in¬ 
quietanti interrogativi. Co¬ 
me faremo fronte al previ¬ 
sto aggravamento della cri¬ 
si? Come avviare un nuovo 
corso di politica economica? 
Come esprimere davvero 
una nuova direzione del pae¬ 
se in grado di superare le 
tendenze disgregatrici c cor¬ 
porative c la prevedibile 
controifensiva conservatri¬ 
ce e reazionaria? Non vo¬ 
gliamo crisi al buio. Ma l’in¬ 
sufficienza della attuale gui¬ 
da del paese è ogni giorno 
più evidente, com’è stato 
anche dimostrato dall’ina- 
deguatezza delle misure 
straordinarie del governo c 
dalla mancanza di un loro 
collegamento con una linea 
generale di riforma, di In¬ 
terventi strutturali e di pro¬ 
grammazione. Lo riconosce 
ora anche La Malfa, che ha 
indicato la necessità di un 
intervento sulle strutture, 
soprattutto per una ricon¬ 
versione industriale che li¬ 
quidi la crescente improdut¬ 
tività e il parassitismo del 
sistema economico, che rin¬ 
novi profondamente le strut¬ 
ture economiche pubbliche 
e Tamminlstrazione dello 
Stato. A tutto ciò noi ag¬ 
giungiamo la necessità di 
un rinnovamento struttura¬ 
le nell’agricoltura. 

M a PERCHE’ non si è 
cominciato subito, in 
connessione con le misure 
cosiddette urgenti del go¬ 
verno? La ragione di que¬ 
sta grave carenza, di que¬ 
sto vuoto, è politica, non 
tecnica. Per governare af¬ 
frontando quei problemi di 
rinnovamento, che richiedo¬ 
no certo un rigore anticor¬ 
porativo e anche sacrifici, oc¬ 
corre una maggioranza che 
oggi non c’è. Come si può 
cominciare a costruirla? Un 
simile processo può essere 
avviato con la discussione, 
l’elaborazione e attuazione 
di un nuovo programma 
economico non della sola 
sinistra ma delle più ampie 
forze democratiche. Occor¬ 
re aprire un vero, grande 
confronto nazionale, e orga¬ 
nizzare un movimento po¬ 
polare unitario di lotta che 
colleghi i mlUe problemi 
irrisolti ad una linea rigo¬ 
rosa di scelte economiche, 
in modo selettivo e con gra¬ 
dualità. Non siamo, noi, 
quelli che vogliono tutto c 
subito. 

Per quest’opera, ripetia¬ 
mo. non è sufficiente l’unità 
delle forze di sinistra, pur 
necessaria e indispensabile, 
e che ha fatto nuovi pro¬ 
gressi con lo positive con¬ 
clusioni del C.C. del PSI. 
Essa deve essere di stimolo 
a una più ampia c articola¬ 
ta unità delle forze demo¬ 
cratiche. Apprezziamo il 
travaglio di tante coscienze 
che ha luogo nella DC e in 
altri partiti democratici e ia 
ricerca di nuovi approdi o 
collocazioni. Proprio per 
questo da noi non parte un 
appello alia separazione di 
singole persone dai loro par¬ 
titi per « accorparle » alle 
Giunte di sinistra. Il rin¬ 
novamento deve essere ben 
più profondo e riguardare i 
partiti della nuova Italia 
nata dalla Resistenza. L’ope¬ 
ra cui ci dobbiamo accinge¬ 
re è cosi ardua che richie¬ 
de una nuova stagione del¬ 
la vita politica italiana, un 
nuovo fresco slancio demo¬ 
cratico, un nuovo vigore 
delle istituzioni e dello Sta¬ 
to. Ci prendano davvero in 
parola tutti: unità delle for¬ 
ze democratiche, svolta de¬ 
mocratica, compromesso sto¬ 
rico. nuove intese fra le 
forze costituzionali non so¬ 
no slogans di propaganda o 
artifici • per lavorare ai 
fianchi la DC •. Sono espres¬ 
sioni di una politica robu¬ 
sta e costruttiva che avanza 
nelle cose ed è già una ga¬ 
ranzia di stabilità e di de¬ 
mocratico progresso. 

Renzo Trivelli 


Forze e programmi nuovi 

per superare la crisi economica 

I nodi strutturali che minacciano produzione e occupazione non sono neanche sfiorati - L’ottimismo di maniera di aicuni 
commenti non reg[ge alla verifica dei contenuti • Critiche e scetticismo assai diffusi sulla possibilità di rapida attuazione delle 
decisioni di spesa - Necessaria una iniziativa delle forze sociali e degli enti locali per imporre la tempestiva erogazione dei fondi 



Salvator* Torrlnl 


Il problema più eomplasso, urganto « decisivo, di un rilancio consistente a non effimero della produzione non è p 
neppure sfioralo a In alcuni casi è addirittura aggravato dagli Interventi congiunturali predisposti dal Consiglio dei Mini- j 
stri. I nodi strutturali (riforme e riconversioni) che sono alle radici dalla grave crisi economica non possono essere sciolti | 

a prescindere dalle indicazioni e daU’lmpegno delle forze sociali decisive e in primo luogo della classe operaia. Su questo i 
terreno ormai si attua il confronto e si conduce la battaglia, sulle misure governative o oltre le misure governative, nel Par- l 
lamento c nel Paese. Spendere rapidamente e davvero le somme previste ò comunque condizione indispensabile affinché 1 

non vadano dispersi 1 modesti 
effetti che è possibile atten¬ 
dere dalle misure urgenti. 

a H m M B ■ Hi ■ h hì hì Questa é, nella sostanza, la 

mk. posizione del comunisti sulle 

■■ ■ Itivi I Ia hi VirlB decisioni di carattere econo- 

|m| W I IvtL WVVlmWLlmt tifico adottate dal consiglio 

■ ■ ■ • ■ mmistrl di venerdì. Una 

posizione che si sottrae ad 
ogni suggestione agltatorla 
ma non nasconde né la gra¬ 
vità della crisi e del proble¬ 
mi aperti, né la Inadegua- 
) tozza delle misure prese: che 
I è quindi realistica e respon¬ 
sabile quanto ferma nella cri¬ 
tica. 

Che 1 giudizi del PCI corri¬ 
spondano alla situazione e- 
merge anche dal panorama 
complessivo delle reazioni del 
mondo economico e sindacale 
e dai commenti della stampa. 

E’ vero che annunciando 
Il varo da parte del consiglio 
del ministri del pacchetto 
congiunturale elaborato attra¬ 
verso l’Impegno e l’opera me¬ 
diatrice dell'on. La Malfa, 1 
quotidiani non hanno Ieri 
lesinato nel titoli una certa 
enfasi da cui trapela però 
un ottimismo di maniera. 

Drammatica trattativa nella notte Salvator* Torrlnl ^ 4ose di superfloialltà. Questi 

toni sono però in contrasto 
patente con gli stessi com- 

n«l Inviato le guardie sotto 11 tiro delle pistole Tur- menti che accompagnavano, 

UBI noiiro iDviBio ^ Mlstrone hanno raggiunto 11 prl- Ieri mattina, le notizie det- 

SAN OIMIGNANO. 9 mo « braccio » ed hanno aperto le celle tagliato sul contenuti del due 

Ore drammatiche a San Glmlgnano, di tutti 1 detenuti. Invitandoli ad uscire. decreti cosiddetti «antl-re- 

l'antica cittadina del senese. Due dete- Questi si sarebbero rifiutati di associar- cessivi ». 

nutl, armati, lengono sotto la minaccia si alla rivolta ed avrebbero dichiarato «Quattromila miliardi per 
delle rivoltelle alcune guardie, altri de- di ritenersi sequestrati come I secondini, salvare l’economia » (Il Glor- 

tenutl e loro familiari. Minacciano di presi poco prima durante 11 tragitto dal no). «Quasi quattromila ml- 

ucclderll se non sarà loro consentita la parlatorio al «braccio». I due rivoltosi bardi per ridar flato all’eco- 

fuga, Il carcere è In pieno centro. Polizia facendosi scudo degli ostaggi, tra 1 quali nomla » (La Stampa). « L’e- 

e carabinieri hanno circondato l’edificio, si pensa che vi siano anche del fami- stremo sforzo deciso dM go- 

bloccato tutte le strade. Ilari di detenuti, hanno raggiunto l’uf- verno^ 1 economia ra^un- 

I due rivoltosi sono Renato Mlstrone, flclo del direttore. KCi a 4000 mlUardl al incen¬ 
di 23 anni, da Ferrara, e Salvatore Tur* «5e non accetterete le nostre richieste 

rlnl, 28 anni, da Verona. , , - hanno detto 1 due rivoltosi a) tele- deh 

1 due hanno chiesto due auto veloci. fono — uccideremo uno ad uno tutti gli TimniS- ti 

giubbotti paraprolettlle e caschi Integrali. ostaggi ». ' 

per Sé e per I 7 osuggl Che tengono E' confermato Intanto che gli ostaggi l’uno sulKaltro. Trionfalistico 

proprie mani, e la garanzia della fuga. sono 7 guardie di custodia. Un’altra guar* «pour cause» Il quotidiano 

Dopo ore di braccio di ferro la vicenda è riuscita a fuggire al momento in della DC: «Robusto Impul* 

sembrava avviarsi a conclusione, secondo ^ scoppiata la rivolta. Nel locali del so alla ripresa»; il quale «Po* 

le richieste avanzate dai due detenuti: parlatorio vi sono Isolati altri tre dote* polo» però non può fare a 

un pullmino e una autoambulanza erano Qy^ fascisti NIeo meno di titolare l’editoriale: 

stati fatti entrare nel carcere, mentr** Azzl e MurelU: (nel parlatorio vi sono «Spendere subito e bene», 

tiratori scelti si appostavano lungo tutto anche l loro familiari che erano andati a Questo è Infatti, al di là 

il percorso che ^rta fuori città. trovarli). della Inadeguatezza delle mi* 

Dopo circa un ora, erano le 2.30 del Verso la mezzanotte è giunto al car* H problema di questo 

GlulUn^ core^S. n pato^ «decretone 1975» come lo 

ak Mlstrone che proveniva da Mantova. E* chiama I giornale conflndu* 

Cabrlnl (che già era intervenuta con suv «tato chiAmato ner ronvinceré» 11 fisriio striale milanese «24 Ore», 

cesso nella rivolta di Ragusa) la quale «1^““ Slamo anche noi però del 

si è offerta parlando con loro per telefo- en- 

no, di fare da mediatrice. Le trattative *' Turrim gli to è contenuto nel 

rlprenderano al suo arrivo previsto per due colpi di arma da fuwo. Non pacchetto debba almeno es- 

le 7 del mattino. I due hanon accettato P"™® sere attuato, e senza Indugi, 

questa soluzione poiché 1 magistrati ave* ,ò -r,In un articolo su «Rinascita» 

vano rifiutato di fornire l corsetti antl* «, L ì.'Ì® Saveno Tur- agosto il compagno 

proiettile. ® noto espiente dell estrema Barca, valutando criticamente 

Tutto è cominciato verso le 16. Alcuni destra fascista, che deve scontare una jj contenuto, non ancora re* 

detenuti erano in parlatorio per rice- pena fino al J991 per furto aggravato e noto nei suoi termini de* 

vere la visita del parenti, con loro c’erano ass^lazlone a delinquere. Già nel 1974. finitivi, del pacchetto scrive* 

anche il Mlstrone e il Turrinl. Indirlz* Turrlnl era stato protagonista di un va che «La cosa più urgen* 

zato ad uno del due è arrivato un pac* analogo tentativo di fuga dal carcere di te ci sembra quella di Im* 


Per la formazione del governo Goncaives 

Portogallo: 
tensione 
all’interno 
del MFA 

Appello unitario dei comunisti - Sospesi dal Consìglio delia 
rivoluzione i nove ufficiali firmatari del cosiddetto « do¬ 
cumento Anfunes » - Stanziamenti per opere pubbliche 
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San Gìmìgnano: 
due detenuti 
catturano 
ostaggi e 
sparano 

I rivoltosi hanno chiesto un fur¬ 
gone per la loro fuga — Minac¬ 
ciano di uccìdere le guardie 
Drammatica trattativa nella notte 

Dal nostro inviato 

SAN OIMIGNANO. 9 

Ore drammatiche a San Glmlgnano, 
l'antica cittadina del senese. Due dete¬ 
nuti. armati, tengono sotto la minaccia 
delle rivoltelle alcune guardie, altri de¬ 
tenuti e loro familiari. Minacciano di 
ucciderli se non sarà loro consentita la 
fuga, Il carcere è In pieno centro. Polizia 
e carabinieri hanno circondato l'edificio, 
bloccato tutte le strade. 

I due rivoltosi sono Renato Mlstrone, 
di 23 anni, da Ferrara, e Salvatore Tur¬ 
rlnl, 28 anni, da Verona. 

I due hanno chiesto due auto veloci, 
giubbotti paraprolettlle e caschi Integrali, 
per sé e per 1 7 ostaggi che tengono nelle 
proprie mani, e la garanzia della fuga. 
Dopo ore di braccio di ferro la vicenda 
sembrava avviarsi a conclusione, secondo 
le richieste avanzate dai due detenuti; 
un pullmino e una autoambulanza erano 
stati fatti entrare nel carcere, mentr» 
tiratori scelti si appostavano lungo tutto 
il percorso che porta fuori città. 

Dopo circa un’ora, erano le 2,30 del 
mattino l due rivoltosi hanno accettato 
di attendere la professoressa Giuliana 
Cabrlnl (che già era Intervenuta con suc¬ 
cesso nella rivolta di Ragusa) la quale 
si è offerta parlando con loro per telefo¬ 
no, di fare da mediatrice. Le trattative 
rlprenderano al suo arrivo previsto per 
le 7 del mattino. I due hanon accettato 
questa soluzione poiché 1 magistrati ave¬ 
vano rifiutato di fornire 1 corsetti anti¬ 
proiettile. 

Tutto è cominciato verso le 16. Alcuni 
detenuti erano In parlatorio per rice¬ 
vere la visita dei parenti, con loro c’erano 
anche 11 Mlstrone e 11 Turrlnl. Indiriz¬ 
zato ad uno del due è arrivato un pac¬ 
co. Secondo le norme carcerarle, un se¬ 
condino lo ha aperto. Dentro c’erano tre 
pistole. I due hanno sopraffatto l’agen¬ 
te Impadronendosi delle armi. Tenendo 



le guardie sotto 11 tiro delle pistole Tur¬ 
rinl e Mlstrone hanno -raggiunto 11 pri¬ 
mo « braccio » ed hanno aperto le celle 
di tutti I detenuti. Invitandoli ad uscire. 
Questi si sarebbero rifiutati d! associar¬ 
si alla rivolta ed avrebbero dichiarato 
di ritenersi sequestrati come 1 secondini, 
presi poco prima durante 11 tragitto dal 
parlatorio al « braccio ». I due rivoltosi 
facendosi scudo degli ostaggi, tra 1 quali 
si pensa che vi siano anche dei fami¬ 
liari di detenuti, hanno raggiunto l’uf¬ 
ficio del direttore. 

«Se non accetterete le nostre richieste 
— hanno detto 1 due rivoltosi al tele¬ 
fono — uccideremo uno ad uno tutti gli 
ostaggi ». 

E’ confermato Intanto che gli ostaggi 
sono 7 guardie di custodia. Un’altra guar¬ 
dia è riuscita a fuggire al momento in 
cui é scoppiata la rivolta. Nel locali del 
parlatorio vi sono Isolati altri tre dete¬ 
nuti. Due di essi sono I noti fascisti NIeo 
Azzl e MurelU: (nel parlatorio vi sono 
anche 1 loro familiari che erano andati a 
trovarli). 

Verso la mezzanotte è giunto al car¬ 
cere di S. Glmlgnano 11 padre di Renato 
Mlstrone che proveniva da Mantova. E’ 
stato chiamato per convincere 11 figlio 
a desistere dalla sua azione. Appena en¬ 
trato nel primo braccio 11 Turrlnl gli ha 
sparato due colpi di arma da fuoco. Non 
sembra, stando alle prime notizie che 
Il Mlstrone sin .stato ferito. 

Chi sono I due rivoltosi? Saverio Tur¬ 
rlnl é un noto esponente deU’estrcma 
destra fascista, che deve scontare una 
pena fino al 1891 per furto aggravato o 
associazione a delinquere. Già nel 1974. 
11 Turrlnl era stato protagonista di un 
analogo tentativo di fuga dal carcere di 
Brescia, nel corso del quale fu ucciso 
un appuntato delle guardie carcerarle. 


OPORTO ■ Una dall* manifaslazlonl di prolesta dal comunisti svoltasi nei giorni scorsi 
contro i vlalami attacchi di gruppi reazionari contro militanti e sedi del PCP 

Dal nostro inviato LISBONA. 9. 

Di front» allo stato di tensione in cu) si trova il paese/ di fronte elle divisioni che 
si menifosteno ormai esplicitamente nel Movimento delle forzo armate/ agli episodi quati 
quotidiani di violenza soprattutto nel nord/ l'Ufficio politico del Partito comunista por¬ 
toghese ha lanciato un appello all'unità di tutte le forze antifasciste. Il testo del comuni¬ 
cato dice che «il PCP fa appello alla coopcrazione e all'unita: dovunque i comunisti devo¬ 
no compiere il massimo sforzo per raggiungere l'unita con i socialisti, con uomini e donne 

cU tulle le tendenze, al fine 

I ' ' I I. I (jj fronteggiare le attività c 

le minacce della controrivolu* 


le guardie carcerarle. Romolo Galimberti 
Piero Benassai (Segue in ultima pagina) 


Intesa dì massima 
per il contratto 
del turismo 

GIORNATsà costruttiva quella di ieri per le trattative in 
corso al ministero del lavoro sul contratto degli 800 mila 
lavoratori del turismo (alberghi e pubblici esercizi). In 
serata le parti — che hanno discusso ininterrottamente da 
venerdì notte — avevano raggiunto intese di massima su 
alcuni degli obiettivi più significativi presenti nella piat¬ 
taforma: una nuova classificazione, con riduzione a otto 
livelli retributivi, degli attuali 14, per gli nlberglnen c 9 
per i dipendenti dei pubblici esercizi; la riduzione del¬ 
l’orario di lavoro a 40 oro per tutto il settore. 

Dopo oltre 40 ore di trattativa pressoché ininterroUii. 
è stata raggiunto alle 3.30 di stamani al Ministero del 
lavoro una intesa di massima per il rinno\o c Tunitica- 
zionc dei due contratti di lavoro. 

Gli scioperi dei dipendenti degli alberghi e dei pub¬ 
blici esercizi proclamati dai sindacati di categoria di 
CGIL, CISU UIL per i giorni 13. 14 c 17 agosto 'tono 
stati quindi revocati. A PAGINA 4 


La « marcia » dal Casertano e dal Salernitano contro rintransigenza degli industriali conservieri 

~MIGLIAIA DI CONTADINI IN CORTEO A NAPOLI 

Distribuzione gratuita dì pomodori alla popolazione • Ancora resistenze delle aziende più importanti che non hanno partecipato ad una riunione 
in prefettura convocata dopo il decreto governativo - Martedì sciopero generale nell’agro nocerìno-samese in appoggio ai produttori di pomodoro 


Dalla nostra redazione 

NAFOLI, 9 

Sono venuti In duemila In 
piazza Plebiscito, davanti al¬ 
la prefettura. 1 protagonisti 
di questa « nuova guerra del 
pomodoro». I primi ad arri¬ 
vare sono stati. Intorno alle 
9.30, 1 contadini del Nolano, 
Clmltlle, Clcclano, Brusclano, 
Marlgllano; folta la delega¬ 
zione di Pompei, di Poggio- 
marino. 

Un po’ più tardi, verso le 
10, In corteo, a piedi, annun¬ 
ciati da un grande striscio¬ 
ne, sono arrivati 1 produtto¬ 
ri di pomodoro di Villa Li- 
terno, 11 paese protagonista 
della rabbiosa protesta di 
mercoledì; con loro erano 1 
contadini delle zone del Ca¬ 
sertano Interessate alla que¬ 
stione del pomodoro. Poi al¬ 
le II. dall’agro Nocorlno-Sar- 
nese, su motocarrozzette, su 
auto private, su mezzi di for¬ 
tuna. gli ultimi e numerosi 
arrivati che Impugnavano 
sacchetti di ccllophan pieni 
del prezioso e delicato frut¬ 


to, poi regalati a profusione 
ai cittadini di passaggio. 

La marcia del pomodoro, 
come é stata definita dagli 
stessi organizzatori, si è fer¬ 
mata dinanzi al palazzo del¬ 
la prefettura dove era con¬ 
vocato per questa mattina 
un ennesimo Incontro tra or¬ 
ganizzazioni dei produttori di 
pomodoro. Alleanza contadi¬ 


ni e Coltivatori diretti, sin¬ 
dacati confederali, l’organiz¬ 
zazione degli Industriali con¬ 
servieri, le autorità rappre¬ 
sentale dal commissario di 
governo Amari e di governo, 
nella persona del sottosegre¬ 
tario all’agricoltura on. Lo 
Bianco- Presenti anche I sln- 
dacl del comuni Interessati. 
Dopo la protesta del conta¬ 


li fascista Bonocore era 
a Brescia per la strage? 


Il faocista Luciano Bono* 
coro, ex rotpontabllo doiror* 
ganizzazlono giovanile miaoi¬ 
na a Milano o dirlgonto poi 
dalla « maggioranza •llonzio* 
•a », aarabbo atato praaanta 
a Braacia il giorno dalla atra* 
ge. La clamoroaa rlvalazlona 
ravrabba fatta il faaciata An¬ 
golino Papa il quale avrab- 
ba praclaato cha proprio 8o- 
nocora ara uno dai duo « atra- 
niarl» praaanti al bar c Ai 


Miracoli » la mattina dail’ac- 
cldlo. Bonocora è latltanta 
dal 19 luglio dallo acorao an¬ 
no. intanto lari, con una ca¬ 
ria di confronti airamarlca- 
na, lo ataaao Angolino Papa 
a Ugo Bonati hanno rlcono- 
aeiuto Nando Ferrari, Mar¬ 
co Da Amici a Coaimo Gior¬ 
dano, I quali avevano aam- 
pra negato di conoacara l pri¬ 
mi duo. A PAGINA 6 


din! dei giorni scorsi a Villa 
Llterno e ad Angri, dopo che 
il governo, seppur con note¬ 
vole ritardo, ha approvato il 
decreto-legge che attribuire 
una integrazione di 20 lire al 
chilogrammo per il « Sanmar* 
zano» da corrispondere agli 
industriali per 11 50 per cen¬ 
to del prodotto totale riti¬ 
rato, oggi si è provato anco¬ 
ra una volta a vincere l'as¬ 
surda, ed ormai priva di fon¬ 
damento. resistenza dei con¬ 
servieri. 

Nella riunione di oggi gli 
Industriali hanno ancora una 
volta tentato di temporeggia¬ 
re. Hanno accettato di Arma¬ 
re raccordo ma con riserva: 
vale cioè la loro adesione 
soltanto se accetteranno rac¬ 
corcio anche gli altri conser¬ 
vieri, 1 più importanti, che 
oggi non erano presenti al¬ 
l'incontro. Si è deciso quindi 
che lunedi i prefetti di Na¬ 
poli, Caserta e Salerno con* 

Antonio Polito 

(Segue in ultima pagina) 


Da ieri la seconda « grande ondata » 

Ferrovie e autostrade 
intasate per l’esodo 

La seconda grande ondata dell'esodo estivo (la prima si 
era avuta negli ultimi giorni di luglio) ha messo nuov.i- 
mente a dura prova strade, autostrade, stagioni ferro¬ 
viarie e marittime. Anche nella giornata di ieri sono state 
.segnalate code lunghe alcuni chilometri aj caselli di 
uscita delle autostrade del Nord. L’esodo per raggiun¬ 
gere le località di villeggiatura o i comuni di origine ha 
messo in crisi le ferrovie. Folle di viaggiatori hanno ac¬ 
calcato le biglietterie e le pensiline. Numerosi treni han¬ 
no subito notevoli ritardi. Servizi di emergenza sono stati 
predisposti da carabinieri e polizia {X*r le giornale ^ cri¬ 
tiche » del rientro dalle vacanze, dopo la festività di Fer¬ 
ragosto. A PAG. 5 


I II PCP continuerà a lotta¬ 
re per hi reallsaazlone di un 
regime politico caratterizzato 
dalla più grande libertà (so¬ 
prattutto la libertà di stam¬ 
pa e la libertà di costituzio¬ 
ne c di azione del partiti poli¬ 
tici ), per una politica antimo¬ 
nopolista c antUatifondista c 
1 per profonde trasformazioni 
I economiche e sociali, che a- 
! prano 11 cammino al sociali¬ 
smo ». 

«DI fronte al pericoli che 
incombono sulla rivoluzione 
— termina il comunicato — 
ò l’ora di un'azione vigorosa e 
decisa, ed Insieme di un esu- 
I me e di una ricerca conglun- 
I ta nella soluzione del gravi 
problemi che ci sono di fron- 
I te. Da parte sua, 11 PCP é 
pronto a procedere ari un esa¬ 
me totale con tutte le forze 
interessate al processo rivo¬ 
luzionario, senza discrimina¬ 
zioni od esclusioni ». 

Un pressante appello alla 
unità, come si vede, di fron¬ 
te non solo alla violenza rea¬ 
zionaria — che può essere 
controllata — ma soprattutto 
di fronte al profilarsi di feno¬ 
meni di disgregazione nel qua¬ 
dro politico c all’Interno dello 
stesso Movimento delle forze 
armate. Anche senza fare 
esplicito riferimento ai «do¬ 
cumento Antunes » di cui si e 
parlato ieri, il comunicato 
dcirufficio politico del PCP 
sottolinea che «è chiara a 
tutto 11 popolo rurcenza del 
rinsaldarsi del MFA come mo¬ 
vimento progressista rivolu¬ 
zionarlo e delle sue strutture 
di direzione come organi di 
potere. Se ciò non avvenls.se. 
li MFA andrebbe verso una 
sua diluizione nel complesso 
delle strutture militari, dove 
esiste tuttora una grande for¬ 
za conservatrice. La reazione 
raggiungerebbe così quello 
che è stato uno del suoi 
obiettivi fondamentali fin dal 
25 aprile e la rivoluzione ri¬ 
marrebbe priva di una delle 
sue lince di difesa essenziali». 

Il segretario del Partito so¬ 
cialista Mario Soares. in una 
intervista all’emittente Fran- 
cc Ivter, ha commentato J’ap- 
pello uirunltà lanciato da) 
Partilo comunista. Egli ha 
detto: <c II PCP deve convm 
cerei con i fatti e non con 
le parole che è disposto a 
ri.spetture le regole della de- 
m(x;raziii e del suffragio uni¬ 
versale » Egli ha detto che 
solo in questo caso è dispo¬ 
sto a collaborare col PCP e 

'fi’® P®® 

fi®®®s“"0 un Pro- 

I rìS ffludizio sul ruolo 

I del Movimento delle for- 
' armate, tuttavia, che oggi 
appare più evidente la scls- 
sione tra le posizioni del Par¬ 
tito sociali.sta e di quello 
munista: la lettera dt Mario 

Kino Marzullo 

] •.'Segue in ultima fagima) 
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Anche le vicende di que- 
«t’ultima settimana hanno 
fornito parecchie conferme 
sia della portata del perdu¬ 
rante travaglio post-eletto¬ 
rale, soprattutto ma non sol¬ 
tanto nella DC; e sia del¬ 
l’impegno con cui — in par¬ 
ticolare da parto delle for¬ 
te laiche, « pur tra contrad¬ 
dizioni e contrasti — si 
guarda al processo di pro¬ 
fondo rinnovamento in at¬ 
to a livello locale, siglato 
nelle ultime ore dall’elezio¬ 
ne delle giunte di sinistra 
a Venezia e del sindaco re- 
pubblicano a Napoli. 

L’elemento più atteso e 
significativo era ovviamente 
rappresentato dalla riunione 
della direzione de. Se non 
ne è venuta fuori la solu¬ 
zione di alcuno dei nodi 
politici che han posto la DC 
fai grave crisi; se insomma, 
come ha rilevato anche il 
Corriere della Sera, « è man¬ 
cata la proposta positiva », 
cioè una nuova strategia 
complessiva, tuttavia Zacca- 
gnini ha posto in primo pia¬ 
no tutta una serio di ele¬ 
menti rivelatori di un pro¬ 
fondo e problematico ripcn- 
«amento della realtà politi¬ 
ca e sociale del Paese. 

’Tra questi, i commentato- 
ri politici hanno colto so¬ 
prattutto 11 tentativo di co¬ 
struire una spiegazione au¬ 
tocritica della « profonda 
esigenza di rinnovamento » 
espressa dal voto del 15 giu¬ 
gno e dalla vittoria del PCI 
(tra le ragioni del successo 
dei comunisti il segretario 
de ha voluto riconoscere che 
1 comunisti hanno puntato 
« su oalori civili e morali » 
fai contrapposizione al « con¬ 
sumismo > e al « materiali- 
tmo > degli altri, DC compre¬ 
sa); l’ammissione che «non 
si p>ud vivere di rendita ideo¬ 
logica » e che « la nuova 
realtà pone su un piano di 
aperta competitività tutte le 
forze laiche, marxiste e di 
«frazione cristiana che si 
richiamano non accodemica- 
mente alla comune espe¬ 
rienza della Resistenza e ai 
valori della Costituzione >; 
fa rifiuto della logica delle 
< semplificazioni tendenti al 
bipartitismo o allo scontro 
frontale », Indicate aperta- 
naente eome < un grave dan¬ 
no per la democrazia italia- 



ZACCAGNINI — « Non 
al può vivere di rendita 
Ideologica » 

na » ; la volontà di ripristi¬ 
nare una identità accettabile 
del partito. « logorato dal¬ 
l’uso e anche dall'abuso del 
potere»; una certa fermez¬ 
za nel rifiutare la logiea 
della ritorsione c della con- 
seguenzialità tra quadro po¬ 
litico nazionale e scelte dei 
governi locali; la riduzione 
tuttavia proprio della que¬ 
stione delle giunte ad « un 
aperto confronto nell’elabo¬ 
razione programmatica ». 

Certo, si tratta di posizio¬ 
ni che hanno evitato ritor¬ 
sioni e drammatizzazioni, in 
particolare appunto nelle re- 
gioni c negli enti loeali. Ma 
siamo ancora ben al di sotto 
del vero problema che è 
quello — rilevato anche dai 
socialisti — dell’Impotenza 
del centro-sinistra e della 
necessità di cercare le più 
larghe inteso programmati- 
ehe e politiche, naturalmen¬ 
te su basi chiare c con al¬ 
trettanto chiare distinzioni, 
ma che reggano il passo con 
la gravità della crisi che ha 
investito 11 Paese. 

Su questo terreno si col¬ 
gono nuovi segni di ripen- 



BIASINI - «Nshuim 
aregludizlele eontrappo- 
ilzlofM at PCI t 


samento anche in altre for¬ 
ze politiche. E’ ad esempio 
significativo che il segreta¬ 
rio del PRI, Oddo Biasini, 
abbia privilegiato nel suo 
commento alla relazione di 
Zaeeagnini proprio la "que¬ 
stione comunista’’ per ricor¬ 
dare che. a differenza di al¬ 
tri. il suo partito non aveva 
chiesto consensi aU’eletto- 
rato . sulla base di pregiu¬ 
diziali contrapposizioni al 
PCI ». E in questa logica si 
colocano, senza forzature, la 
decisione del PRI di accet¬ 
tare — seppur per ora solo 
a titolo esplorativo — l’ele¬ 
zione a sindaco di Napoli 
di un suo autorevole espo¬ 
nente, il prof. Galasso, da 
parte di uno schieramento 
dal quale si è autoeselusa 
la D(j, e l’attejsiamento fa¬ 
vorevole a.Si>unto dai repub¬ 
blicani nei confronti delle 
giunte veneziane. 

Non meno significativi gli 
sviluppi della crisi al ver¬ 
tice del PSDI, praticamente 
incentrati proprio sul pro¬ 
blema del rapporti con i co¬ 
munisti e in genere con gli 
schieramenti unitari di sini¬ 
stra. Non è un caso che, per 
due volte in pochissimi gior¬ 
ni, Giampiero Orsello abbia 
formalmente avanzato la ri¬ 
chiesta di sciogliere le orga¬ 
nizzazioni di base del PSDI 
da una rigida disciplina fis¬ 
sata dal vertici del partito; 
e che su questa proposta sla 
stata scatenata dal Preti e 
dai Pietro Longo, dai Di 
Glesi e dai Cariglia, una vio¬ 
lentissima e del tutto stru¬ 
mentale bagarre che testi¬ 
monia delle difficoltà in cui 
si trova il gruppo dirigente 
del partito tanto per le sem¬ 
pre più frequenti iniziative 
degli organismi periferici 
che vanificano la assurda 
pregiudiziale anticomunista, 
quanto per la crescita 
del « fenomeno » dell’tJRSU, 
creata dal gruppo che lasciò 
il partito a primavera su una 
piattaforma di confronto 
aperto con tutte le compo¬ 
nenti della sinistra italiana. 

Il quadro politico è insom- 
ma tuttora molto animato e 
in movimento. Il Ferragosto 
non sarà davvero, stavolta, 
che una formale, brevissima 
parentesi. 

Giorgio Frasca Polara 


Il neosìndaco Galasso incontrerà tutte le forze democratiche 

Napoìi: da domani incontri per la Giunta 

PCI, PSI, PRI, PSDI, PLI e DP hanno espresso la propria disponibilità per soluzioni capaci di affrontare incisivamente i dram¬ 
matici problemi cittadini - Permane il grave atteggiamento oltranzista della DC di Cava - Domani si riunirà il Consiglio regionale 


Per la Giunta regionale 


Marche: si sviluppa 
il confronto 
tra i partiti 

Interessante dibattito al Consiglio - Proseguono le 
trattative tra le forze dell'arco costituzionale 


Dalla nostra redazione 

ANCONA, 9 

Per l’approvazione del pro¬ 
gramma c la elezione della 
nuova Giunta, il Consiglio re¬ 
gionale marchigiano si riuni¬ 
rà tra la fine di agosto ed i 
primi di settembre. Lo ha de¬ 
ciso ieri sera Tassemblca. al 
termine di un serrato ed inte¬ 
ressante dibattito nel corso 
del quale sono venuti impe¬ 
gni ed anche espressioni di 
fiducia sulla concreta possi- 
bihtà di dare alle Marche un 
governa corrispondente alle 
indicazioni del voto cd adegua¬ 
to ai pressanti problemi di 
sviluppa della regione. 

Le trattative fra i partiti 
deU'arco costituzionale sono 
in corso dai primi di luglio e 
si sono intcnsiricato dopo la 
elezione del compagno on. Re¬ 
nato Bastianelii alla presiden¬ 
za del Copsigho regionale. 
Un accordo non è stato an¬ 
cora raggiunto, ma passi in 
avanti sono stati registrati e 
convergenze programmatiche, 
non secondarie, si sono pro¬ 
filate. Al centro del confron¬ 
to o dello scontro figura anzi¬ 
tutto il rapporto con il PCI; 
favoriscono lo scioglimento di 
questo nodo una serie di im¬ 
portanti e positivi dati di fat¬ 
to. come il diniego del PSI 
ad una riedizione comunque 
camuffata del centrosinistra, 
la con.solidata unità fra co¬ 
munisti e socialisti, l’accre¬ 
sciuta e possente forza del 
PCI nella regione, il moltipli¬ 
carsi nelle Marche di ammi¬ 


nistrazioni comunali e provin¬ 
ciali di sinistra aperte al più 
ampio contributo democrati¬ 
co, 1 grandi mutamenti del 
quadro politico internazionale. 

Ha mostrato di rendersi 
conto delle modificazioni in 
atto in tutto il paese anche 
l'on. Ciaffi. intervenuto nel 
dibattito consiliare a nome 
della DC ; « Tattuale può es¬ 
sere una fase di transizione, 
di alternativa o di maturazio¬ 
ne di nuovi corsi politici. Tut¬ 
tavia, un fatto ò certo; il pro¬ 
cesso che sta esplodendo in 
tutto il paese parte da una 
realtà oggettiva che matura 
neH’autogoverno e nell’auto¬ 
nomia degli enti locali e che 
rivendica qualcosa di nuovo ». 

Il consigliere comunista on. 
Domenico Valori, fra l’altro, 
SI è chiesto se dietro le cosid¬ 
dette < confusioni assemblea- 
ristichc» temute da PRI e 
PSDI (evidente il travaglio 
nelle Marche di questi due 
partiti) non si celi la vecchia 
preclusione anticomunista, la 
paura del rinnovamento. « A 
base della proposta co¬ 
munista per l’intesa fra le 
forze popolari e antifasciste 
— ha rilevato il nostro com¬ 
pagno — sta anzitutto l’esi¬ 
genza impellente di co.strulre 
un nuovo modo di essere e di 
intervenire dello Stato, le cui 
istituzioni sono state deterio¬ 
rate dalla rottura del patto 
costituzionale e da decenni di 
monopolio di potere democri¬ 
stiano. E' una proposta che 
conferma la funzione naziona¬ 
le del PCI ». 


Dopo le memorabili sedute dell'altra sera nelle quali sono state elette le nuove Amministrazioni 

Le nuove Giunte di sinistra di Venezia 
già al lavoro poche ore dopo l’elezione 

Calorosa manifestazione di affetto al compagno Gianqulnto, sindaco negli anni del dopoguerra • Il voto favorevole del PRI per 
gli organi dirìgenti della Provìncia • La posizione degli altri gruppi - Punto di riferimento rimane l’intesa del 23 dicembre scorso 

Dal nostro inviato 


VENEZIA. 9 

In una atmoslera di com¬ 
prensibile entusiasmo, alle 
due e mezzo di stamane, so¬ 
no terminate a Ca’ Farsetti 
le elezioni per 11 rinnovo del¬ 
la Giunta comunale. Nuovo 
sindaco di Venezia, è 11 so¬ 
cialista Mario Rigo, 45 .an¬ 
ni; vlceslndaco 11 comunista 
Olannl Pellicani. 43 anni, cui 
sono stati affidati anche il 
coordinamento della legge 
speciale per Venezia, con de¬ 
lega al bilancio. 

Un caldo, scrosciante ap¬ 
plauso ha salutato la Giun¬ 
ta unitaria di sinistra aper¬ 
ta a tutte le forzo democra¬ 
tiche. Il grande salone ret¬ 
tangolare del Consiglio co¬ 
munale era assiepato di cit¬ 
tadini. Iniziata otto oro pri¬ 
ma, la seduta, fino all’ele¬ 
zione del sindaco, è stata 
presieduta dal compagno G!o- 
batta Gianqulnto. sindaco 
della cltà fino al 1951, A lui, 
che è stato 11 sindaco del¬ 
la ricostruzione e che ha la¬ 
sciato un ricordo della sua 
opera feconda ancora vivo' 
nel cuore del veneziani, è sta¬ 
ta attribuita una calorosa 
manifestazione di affetto. 

Ricordata la grande svol¬ 
ta del 15 giugno, caratteriz¬ 
zata dalla rilevante vittoria 
del partiti di sinistra, Gim- 
qulnto ha detto che, non a ca¬ 
so. essa si è venflcata nel 
Trentennale della liberazio¬ 
ne. Quanto forti e operanti, 
a Venezia, siano gli Ideali 
deU’antlfasclsmo, lo si è vi¬ 
sto subito dopo, quando e 
stata data la parola a un 
consigliere missino, per la 
cronaca un certo Ornami. 
La folla ha gridato frasi di 
sdegno. Intonando Inni par- 
tlglanl. , , , , 

Al Consiglio provinciale le 
operazioni sono state più spe- 


Manifestazione 
internazionalista 
a Montecatini 

MONTECATINI. 9 
Ieri sera, a Montecatini 
(Pistola), nel quadro del Fe¬ 
stival dell’Unità, si i svolta 
una manifestazione Interna¬ 
zionalista, nel corso della qua¬ 
le hanno parlato l’Incaricato 
d’affari della Repubblica De¬ 
mocratica del Vietnam 
Hujng. 11 compagno sen. 
Franco Calamandrei e Rlcar- 
do Madrid In rappresentan- 
a della Resistenza cilena. 


dite. Alle nove di Ieri sera, a 
poco più di tre ore dall'aper¬ 
tura del lavori, era tutto con¬ 
cluso; ò stato eletto presi¬ 
dente della Provincia di Ve¬ 
nezia Il comunista Lucio 
Strumendo, 33 anni; vicepre¬ 
sidente 11 socialista Arrigo 
Conttcro. Per l’elezione del¬ 
la Giunta provinciale, oltre 
al PCI e al PSI, ha votato 
a favore 11 Partito repubbli¬ 
cano. 

Al Comune, l'attegglamen- 
to del repubblicani è stato 
più sfumato. La loro posi¬ 
zione nel confronti della 
nuova maggioranza è comun¬ 
que sostanzialmente favore¬ 
vole. sintetizzata nella for¬ 
mula di «partecipazione pro¬ 
grammatica ». 

Anche 1 socialdemocratici, 
pur preannunclando la loro 
opposizione, hanno tenuto a 
sottolineare ohe li loro atteg¬ 
giamento sarà costruttivo, 
aperto a possibili convergen¬ 
ze. Alcuni clementi slgnlt1c,v 
tlvl si sono colti già In sede 
di voto. A Ca’ Farsetti. Infat¬ 
ti, la maggioranza, costituita 
da PCI. PSI e PDUP, conta 
trontatre consiglieri su ses¬ 
santa. Il compagno Olannl 
Pellicani ha ottenuto trentot¬ 
to voti, cinque In più. che 
gli sono stati dati, evidente¬ 
mente. da consiglieri degli 
altri partiti dell’arco costitu¬ 
zionale. Anche questo, ù un 
segno della fiducia e della 
stima che circonda gli uomi¬ 
ni che sono stati eletti a 
far parte della nuova mag¬ 
gioranza. 

La richiesta, avanzata dal 
comunisti quando erano al¬ 
l’opposizione c rinnovata og¬ 
gi dal banchi della maggio¬ 
ranza. è che non venga ope¬ 
rata alcuna preclusione, che 
venga superata ogni forma di 
sterile e aprioristica discri¬ 
minazione, A Venezia, d'al¬ 
tronde, non si parte da zero. 

L’intesa unitaria del 23 di¬ 
cembre continua a rimanere 
un punto di riferimento, pur 
nelle diverse c più avanzate 
condizioni determinate dal 
voto del 15 giugno. Quel pro¬ 
cesso, mal Inteso dal comu¬ 
nisti come un momento tat¬ 
tico. continua a svilupparsi, 
sla pure con talune battute 
di arresto e con alcuni at¬ 
teggiamenti arretrati e con¬ 
traddittori della DC. dovuti 
forse. In larga misura, alle 
conseguenze di una crisi la¬ 
cerante, acquisita dopo la 
grande ventata del 15 giugno. 
Anche la DC ha preannun- 
clato una opposizione costrut¬ 
tiva. dichiarando che In sode 
di voto si sarebbe astenuta. 
Ma di quale opposizione si 
trotta? 

L’interrogativo è stato po¬ 
sto dal compagno Pellicani, 
In un lucido Intervento a 


chiusura delle dichiarazioni 
del rappresentanti del diver¬ 
si gruppi. In nome di che 
cosa verrà svolta questa op¬ 
posizione? Per coagulare gli 
Interessi moderati o per riaf¬ 
fermare la vocazione popo¬ 
lare della DC? Non si tratta 
di pervenire ad un Impossi¬ 
bile unanimismo. Le diffe¬ 
renze non si annullano, nò I 
comunisti lo vogliono. Il me¬ 
todo democratico del con¬ 
fronto dialettico chiama tut¬ 
to le forze non a rinunciare 
alle loro posizioni, ma a mi¬ 
surarsi sul contenuti di un 
programma 11 cui scopo è 
quello di avviare a soluzio¬ 
ne 1 gravissimi problemi dt 
Venezia. 

Mento storico della classe 
operala — ha detto ancora 
Pellicani — è quello di aver 
fatto maturare una nuova 
consapevolezza, dt avere for¬ 
nito Indicazioni per la sal¬ 
vezza di questa città. I co¬ 


munisti sanno, però, che nes¬ 
suna forza politica, da sola, 
potrà affrontare gli Immen¬ 
si e complessi problemi di 
Venezia. 

L'Intesa, dunque, è neces¬ 
saria e urgente. Non si tratta 
di andare a « forme assem¬ 
blear! ». ma di operare as¬ 
sieme. mantenendo le rispet¬ 
tive differenze, per Iniziare 
l’Indispensabile azione di tra¬ 
sformazione profonda. Pro¬ 
prio per questo, da questa 
sede — ha soggiunto Pelli¬ 
cani — noi rinnoviamo lo 
Invito alle forze vive della 
cultura, della stampa, che 
con tanta passione hanno se¬ 
guito I problemi della nostra 
città, a collaborare con noi, 
a fornire Indicazioni e sugge¬ 
rimenti anche critici. Que¬ 
ste forze, sin d’ora, devono 
sapere che le porte del Co¬ 
mune saranno loro sempre 
aperte. 

La Giunta, appena eletta. 


ha cominciato subito a la- 
vorace. La seduta è stata 
chiusa alle tre del mattino 
e la prima riunione della 
Giunta è stata convocata 
per le H di oggi, otto ore 
dopo. Ieri sera è stato annun¬ 
ciato che. entro l'anno, si 
terranno le elezioni dirette 
per I Consigli di quartiere. 
Sarà questo uno del primi 
grossi appuntamenti. I quar¬ 
tieri dovranno. Infatti, diven¬ 
tare 1 veri protagonisti della 
rinascita di Venezia, della ri¬ 
qualificazione di Mestre e 
del risanamento di Porto 
Marghcra. 

Il lavoro della Giunta è 
quindi già cominciato. Nes¬ 
suno si aspetta miracoli né 
cambiamenti radicali dall’og¬ 
gi al domani. Ci si attende, 
però, un nuovo modo di go¬ 
vernare. E su ouesto c'6 fi¬ 
ducia e consenso. 

Ibi’O Paolucc'f 


Con sindaci comunisti 


Giunte PCI-PSI 
a Imperia e Spezia 


Dal nostro corrispondente 

IMPERIA, 9 

Dopo 23 anni di ammlnl- 
strazlone di centro e di cen¬ 
trosinistra Imperia è nuova¬ 
mente amministrata da una 
coalizione formata dal PCI e 
PSI. Questa mattina alle 3.30, 
infatti, Il ConslRllo comuna¬ 
le eleggeva sindaco il com¬ 
pagno Mauro Torelli, segre¬ 
tario provinciale del nostro 
Partito. Assessori sono .stati 
nominati: Setti, Valcado. Ca¬ 
stagno e Vassallo del PCI: 
Cagnone Rusclnl. Serrati e 
Saglletto del PSI. 

11 programma della nuova 
Giunta di sinistra, scaturi¬ 
to attraverso un lungo di¬ 
battito e un ampio confron¬ 
to con tutti l partiti dell’ar¬ 
co costituzionale, ha corno 
punto saliente la soluzione 
del più Importanti problemi 
che da molti anni travaglia¬ 
no la città: dall’acqua allo 
sviluppo portuale. daU’occib 
pazlonc al plano regolatore 
generale. 

Alla votazione per la nuo¬ 
va Giunta e 11 nuovo sindaco 
si è giunti dopo lungo c tra¬ 
vagliato dibattito che ha vi¬ 
sto la DC, Il PCI, 11 PSI, Il 


PRI, lì PSDI e 11 PLI concor¬ 
di sul documento sottoposto 
loro dal Partito socialista, in 
cui si Identificavano 1 pro¬ 
blemi della città e si faceva¬ 
no le proposte per la loro 
soluzione. Tale accordo !i?rò 
cadeva al momento in cui si 
trattava di gestire e concre¬ 
tare queste soluzioni perché 
democristiani e repubblicani 
non abbandonavano la pre¬ 
giudiziale contro la presenza 
del PCI nella nuova giunta. 
Nasceva a questo punto la 
decisione di proporre una coa¬ 
lizione composta da PCI c 
PSI cd aperta alla collabo¬ 
razione di tutte le forze de¬ 
mocratiche. 

Uva Bonello 

« • • 

LA SPEZIA. 9. 

n compagno Varese Antoni 
è stato confermato .sindaco 
della Spazia con 1 voti del 
gruppi comunista e sociali¬ 
sta. L'elezione del compagno 
Antoni, avvenuta nella tarda 
serata di Ieri, ò .stata .salutata 
con un lunghissimo applauso 
del consiglieri e del nume¬ 
rosissimi cittadini presenti. 

L’elezione del compagno 
Antoni e della Giunta, for¬ 


mata da 8 assessori cornimi- 
stl e 4 iboclallsti. rappresenta 
il compimento di una trava¬ 
gliata e faticosa fase politi¬ 
ca, anche se ricca di esperien¬ 
ze e successi, che il voto del 
15 giugno ha chiuso, asse¬ 
gnando la maggioranza del 
seggi in Consiglio comunale 
al partiti della sinistra, oltre 
che nel Consiglio provinciale 
e In pressoché tutti gli enti 
locali maggiori. 

La nuova Amministrazione 
comunale si presenta, sulla 
base delle propo.stc program¬ 
matiche del PCI e del PSI, 
aperta al contributi delie for¬ 
ze politiche democratiche, 
alla ricerca delle più ampie 
intese unitarie. Ciò è ancor 
più passibile oggi con il clima 
nuovo fra le forze politiche 
nel quale si è colto riscontro 
anche nei corso del dibattito 
consiliare e nell’incontro av¬ 
venuto nel giorni scorsi al 
quale hanno partecipato tut¬ 
ti 1 partiti, ad eccezione della 
DC, nel corso del quale è sta¬ 
to possibile un positivo con¬ 
fronto .sulle proposta politi¬ 
ca unitaria e s\ille Indicazio¬ 
ni programmatiche avanzate 
dal PCI • dal PSZ. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 9. 

La settimana di Ferragoslo 
.sarà molto « calda » per il 
prof. Giuseppe Galasso, re- 
pubblicano. neo sìndaco di Na¬ 
poli. Lunedi, nel pomeriKKio. 
a Palazzo San Giacomo, cidi 
incontrerà i capigruppo della 
DC, del PCI, del PSI, del 
PSDI. del PRI, del PLI e di 
Democrazia Proletaria per fis¬ 
sare il calendario delle con¬ 
sultazioni. E’ attraverso que¬ 
sti incontri, dapprima bilate- 
terali e poi collegiali, che cer¬ 
cherà di concretizzare l’obiet¬ 
tiva di una amministrazione 
stabile e efficiente, democra¬ 
tica e antifascista. Di tempo 
a disposizione non ne ha mol¬ 
to. A Napoli i problemi urgo¬ 
no. La massa di disoccupati 
è enorme. La città è quasi nel¬ 
le stesse condizioni in cui la 
lasciò il colera, due anni fa: 
ancora una volta non è pos¬ 
sibile bagnarsi nelle acque del 
litorale. E’ scoppiata la crisi 
deH’approwigionamento idri¬ 
co. Ogni giorno mezza città 
ha i rubinetti asciutti. I co¬ 
munali rumoreggiano perché 
nelle casse non ci sono soldi 
per pagare le spettanze arre- 
tate. Tutto questo mentre la 
recessione economica falcidia 
le piccole e medie Imprese e 
centinaia di lavoratori nella 
migliore delle soluzioni usu¬ 
fruiscono della cassa integra¬ 
zione guadagni. 

Non si può ulteriormente 
perdere tempo. Bisogna subi¬ 
to mettersi d'accordo su un 
programma fatto di poche, ma 
quìmficanti scelte c porsi al 
lavoro per tradurle in prov¬ 
vedimenti operativi. Il Consi¬ 
glio comunale, attraverso le 
forze che hanno espresso il 
sindaco (PCI. PSI. PSDI, PRI. 
PLI e Democrazia Proletaria), 
ha detto con chiarezza che 
non vuole !o scioglimento del¬ 
l’assemblea e ha indicato la 
strada per giungere alla co¬ 
stituzione di una Giunta. 

Napoli presenta una situa¬ 
zione eccezionale, che richie¬ 
de anche soluzioni ecceziona¬ 
li. Del resto, lo ha affermato 
anche il prof. Galasso quan¬ 
do. conversando con i giorna¬ 
listi, ha detto: «Nessun par¬ 
tito può fingere a Roma di 
ignorare che la situazione a 
Napoli è eccezionale ». n Par¬ 
tito comunista, cosi come le 
altre forze politiche che lo 
hanno votato, gli hanno assi¬ 
curato la più ampia collabo¬ 
razione per rendergli agevole 
il compito. Altrettanto non può 
certo dirsi per la DC. Questo 
partito, che attraverso l’ex- 
slndaco Bruno Milanesi in Con¬ 
siglio ha fatto chiaramente 
intendere di puntare al « tanto 
peggio tanto meglio », non 
sembra voglia modificare ta¬ 
le linea. Antonio Cava sta rea¬ 
gendo scompostamente alla 
prospettiva della perdita del 
Comune di Napoli, una struttu¬ 
ra che ha assicurato a lui e 
ai suoi fidi la possibilità di 
costruire una estesa rete di 
clientele, chiave di volta del 
suo potere. 

La lezione del 15 giugno 
non gli è servita per capire 
che i tempi sono cambiati, 
che non c’c più ne.ssuno che 
possa fare o disfare a pro¬ 
prio piacimento, che bisogna 
discutere, che occorre trat¬ 
tare. Antonio Cava, da quel 
« superpadrino » che è. non 
può e non vuole accettare 
questo nuovo metodo. Napo¬ 
li gii ha negato la maggio¬ 
ranza e lui vuole punirla. E’ 
questo il senso della posizio¬ 
ne che ha espresso nel cor¬ 
so dcU’ultima riunione del 
comitato provinciale del suo 
partito. Che Napoli stia ago¬ 
nizzando. che la città per ri¬ 
sollevarsi abbia bisogno del¬ 
l’apporto di tutte le forzo de¬ 
mocratiche a lui interessa 
ben poco. Cova solo propo¬ 
siti di vendetta. Esclude nel¬ 
la maniera più ferma che si 
possa arrivare a una intesa 
programmatica con i comu¬ 
nisti. Sostiene che si può costi¬ 
tuire una Giunta minoritaria 
di centrosinistra, che di vol¬ 
ta in volta potrcblie aaclie 
— bontà sua — accettare, su 
particolari provvedimenti, vo¬ 
ti esterni, non meglio speci¬ 
ficali. Per portare avanti que¬ 
sto suo disegno occorrcrcblje 
che ci stessero le altre for¬ 
ze del fu centrosinistra. Ma 
il PSr ha già con durezza re¬ 
spinto la soluzione di un cen¬ 
trosinistra minoritario e il 
PSDI e il PRI hanno assun¬ 
to posizioni diametralmente 
opposte alla prospettiva Oa- 
vinna. E’ il classico dauennr- 
sl di chi sente la terra Irn- 
nargli sotto i piedi, di ehi 
avverte di essere stato co¬ 
stretto a imboccare li triste 
« viale del tramonto ». 

Diversa la posizione della 
DC sul versante regional’'. 
Lunedì si riunisce l’asscm- 
blca e s'avvicrà il dibatti'» 
politico-programmatico per la 
costituzione della Giunto, al¬ 
la cui presidenza è stato 
designato l'altu.'ilc segretario 
regionale della DC. Nicola 
Mancino, della corrente di 
« base ». Egli leggerà il do¬ 
cumento programmatico che 
è frutto della larga convi-r- 
genza che s'è realiz’/ata tra 
PCI, DC, PSI, PSDI. pni c 
PLI. Poi si dovrebbe proce¬ 
dere. nella stessa seduta, al¬ 
le operazioni di voto 

Sergio Gallo 


Taranto 


Nella DC e tra ì partiti del centro-sinistra 

Ampio dibattito sulle 
prospettive politiche 

Pesante sortita del democristiano Vito Scalia — Un in¬ 
tervento del socialista Vittorelli — Crescenti difficoltà 
per i dirigenti della destra del Partito socialdemocratico 


Nuovi segni delle perduran¬ 
ti difficoltà nel rapporti tra 
i partiti che sostengono 11 go¬ 
verno Moro, e anche airinter- 
no di essi, sono venuti ieri 
da una serie di Interventi 
nel dibattito politico. Vito 
Scalla ha fatto diffondere il 
testo di un suo lungo artico¬ 
lo che appare stamane sul 
quotidiano ufficiale della DC 
e che é particolarmente gra¬ 
ve per due motivi: Intanto 
per l'Insistenza dell'attacco 
all’unità sindacale; ma poi 
anche per 11 tentativo di ri¬ 
lanciare airinterno del par¬ 
tito posizioni che sono sta¬ 
te battute dal Consiglio 
nazionale. 

L’esponente della minoran¬ 


za antiunitaria della CISL vi 
sostiene che. nelle elezioni del 
15 giugno, « ({ sindacato, 
dichiarandosi ufficialmente 
neutrale ha di fatto contri¬ 
buito a catalizzare voti in 
una precisa direzione, con il 
risultato obiettivo di rendere 
più solida e corposa l'egemo¬ 
nia del Partito comunista sul 
movimento sindacale ». Smen¬ 
tito dalle sue stesse parole 
sul II Popolo ». Scalla nega 
poi di «aver tramato (...) in 
sintonia con la linea » di Pan¬ 
tani e sostiene che il « ruolo 
storico delta OC » non può es¬ 
sere gestito da un partito 
« volto a rincorrere » tra le 
altre cose «(1 falso progres¬ 
sismo », 


Sindaci del PCI a Mottola 
e a San Giorgio Ionico 


TARANTO, 21, 
Ieri sera sono state costi- 
tulle le amministrazioni, am¬ 
bedue con sindaci comunisti, 
di due importanti centri del¬ 
la provincia di Taranto. A 
S. Giorgio Ionico è stato elet¬ 
to sindaco il compagno Giu¬ 
seppe Pappalardo. Assessore 
anziano è Rizzo, del PSDI. GII 
altri assessori sono Ferrante 
(PSDI). Toccl (PSD, Fabia¬ 
ni (PCI). I supplenti sono 
Meo e Margherita, del PCI. 
Il gruppo DC (8 consiglieri), 
nonostante 1 ripetuti Inviti a 
confrontarsi sul contenuti 


programmatici e sul metodi 
di gestione, ha pretestuosa¬ 
mente abbandonato l'aula. 

A Mottola 11 nuovo sindaco 
è 11 compagno prof. Paolo 
Giannuzzi, eletto con 16 voti 
su 30 (10 PCI, 1 PRI, 4 PSI 
e 1 PSDI. I sei consiglieri DC 
presenti si sono astenuti. D 
consigliere missino ha votato 
scheda bianca. La nuova 
giunta è composta da Impe- 
dovo (PCI), Fanelli (PSDI). 
Esposito (PRI) e Caldararo 
(PSD. Assessori supplenti 
sono Perrone (PCD e Latta- 
rugo (PSD. 


Grave decisione d6l Comitato di controllo 

Provincia di Cosenza: 

manovra contro 
la Giunta di sinistra 

Annullate assurdamente, su richiesta de, le delibere 
riguardanti l'elezione - Dichiarazione del vicepresi¬ 
dente compagno Mario Alessio 


Un democristiano 
Presidente della 
Regione Molise 

CAMPOBASSO. 9 
Il democristiano Giustino 
D’Uva è stato rieletto stasera 
Presidente della Giunta re» 
Rionale del Molise, con 19 voti 
su 30. Hanno votato a favo* 
re, 16 consiglieri della DC, 
due dei PSDI e uno del PRI. 
i cui partiti hanno raggiun¬ 
to nel Molise un’intesa poli¬ 
tica per la formazione di 
giunte tripartite negli enti 
locali della regione. 

Hanno negato la fiducia l 
consiglieri del PCI, del PSI, 
del PLI e del MSI. 

* « • 

AVELLINO, 9 
L’avv. Mas.slmo Prezioai 
della DC è stato eletto que¬ 
sta sera, nel corso della riu¬ 
nione del Consiglio comuna¬ 
le, sindaco di Avellino con 
26 voti favorevoli su 40 con¬ 
siglieri. In favore di Preziosi 
hanno votato l consiglieri 
della DC. del PSI, del PSDI. 
del PRI e del PLI. Due voti 
ha ottenuto il candidato mls- 
sino, mentre 1 con-slglierl del 
PCI hanno votato scheda 
bianca. 


Telegramma 
di Pertini 
alla Lega 
obiettori 
di coscienza 

Il Presidente della Carne 
ra Pertini. ha Inviato il se¬ 
guente telegramma alla se¬ 
greteria della Lega obietto¬ 
ri di coscienza: «Appena si 
riaprirà 11 Parlamento mi 
interesserò della questione 
riguardante gli obiettori di 
coscienza ». Lo riferisce 11 
Partito Radicale, con un co¬ 
municato. precisando che lo 
onorevole Pertini ha voluto 
In tal modo interessarsi del¬ 
la « vicenda del tre obietto¬ 
ri di co.sclenza che da U 
giorni stanno effettuando 
uno sciopero dclh^ fame per 
protc.stare contro le condi¬ 
zioni del carcere militare 
di Gaeta dove erano reclu¬ 
si pi'ima di essere trasferiti 
al Celio di Roma». 


Il 28 luglio, 11 Consiglio pro¬ 
vinciale di Cosenza, riunito in 
seconda convocazione (nella 
seduta precedente i de ave¬ 
vano pretestuosamente abban¬ 
donato l'aula), aveva eletto 
una Giunta di sinistra PCI, 
PSI, PSDI e PDUP. I consi¬ 
glieri de non si erano pre¬ 
sentati In aula. 

La DC si opponeva però al¬ 
la elezione per presunte lire- 
golarltà e, feri sera, il Comi¬ 
tato regionale di controllo, 
con una assurda decisione, ha 
annullato le relative dellbere 
del Consiglio. Del provvedi¬ 
mento del Comitato di con¬ 
trollo non si conoscono le 
esatte motivazioni, in quanto 
esso non è stato ancora rimes¬ 
so alla Provincia. 

Sul grave fatto il vicepresi¬ 
dente della Giunta, compagno 
Mario Alessio, ci ha dichiara¬ 
to: «Con spirito fazioso e di 
parte. Ieri sera il Comitato 
regionale di controllo, a mag¬ 
gioranza (3 su 5), ha annulla¬ 
to le dellbere del Consiglio 
provinciale riguardanti la 
elezione deiresecutlvo. Che si 
tratti di una decisione faziosa 
e assurda lo dimostra il fatto 
che nel due massimi enti co¬ 
sentini per la elezione delle 
Giunte si è seguita analoga 
procedura; ma per il Comune 
le dellbere sono state appro¬ 
vate alla unanimità, per la 
Provincia annullate a maggio¬ 
ranza. Ciò sta a dimostrare 
che, dopo li 15 giugno, la DC 
é Incapace di darsi una linea, 
di stabilire un confronto de¬ 
mocratico con le altre forze 
costituzionali, di rassegnarsi 
al nuovo ruolo di opposizione 
cne gli elettori le hanno asse¬ 
gnato. L'obiettivo che essa si 
e posto è quello di ritardare 
di qualche settimana Tinse- 
diamente alla Provincia della 
giunta democraticamente elet¬ 
ta dalla maggioranza del Con¬ 
siglio; di qui il ricorso, e le 
pressioni verso i membri del 
Comitato regionale di con¬ 
trollo. Questi atti dimostrano, 
la confusione e il marasma 
che la perdita del potere ha 
provocato nella DC cosentina. 
Certo nessun danno si è re¬ 
cato al quattro partiti che 
compongono la maggioranza 
di sinistra. Semmai, questi 
giochetti meschini, frutto di 
miopia politica, rivelano la 
natura settaria, chiusa, del 
gruppo dirigente cosentino del 
partito delio scudo-crociato. 
Mentre valutiamo con aiti^n 
zione il documento della DC 
regionale, che co.stltulsce un 
passo In avanti nelTabbando- 
no della pregiudiziale antico¬ 
munista. dobbiamo anche sot¬ 
tolineare che dal documento 
approvato recentemente dal 
comitato provinciale della DC 
di Cosenza emerge una linea 
politica legata al vecchi sche¬ 
mi e alle vecchie concezioni ». 


Ce n’è quanto basta a Pao¬ 
lo Vittorelli, della direzione 
del PSI per sottoilneart 
sul «Lavoro» di oggi la 
necessità e l'urgenza eh# 
« tutta la DC » faccia proprio 
lo « sforzo » del segretario 
Zaeeagnini « per impedire lo 
scontro frontale, muro contro 
muro ». Sottolineata l'impor¬ 
tanza politica delle prese di 
posizione del PCI « in merito 
ai problemi portoghesi e alla 
polemica delta stampa sovieti- 
ca contro il comuniSmo occi¬ 
dentale ». Vittorelli pone 11 
problema delTatteggiamento 
della DC nel confronti della 
realtà scaturita dal voto di 
giugno. 

« Se si vuole che anche cer¬ 
ti egutlibri sopravvivano al 
centro — osserva. — occorre 
che la DC, alla base, riveda 
molte posizioni. Una contrap¬ 
posizione frontale dello Stato 
alle Regioni, com’è stata ten¬ 
tata in Questi giorni da alcu¬ 
ni esponenti della DC solo 
perché altre regioni sono di¬ 
ventate ro.tse, minaccia egui- 
libri politici non soltanto in 
sede locale ma anche m sede 
nazionale ». 

I dirigenti di destra del 
PSDI non se ne dànno per In¬ 
teso, e via — sempre più iso¬ 
lati — con 11 più becero e 
sempre più ridicolo anticomu¬ 
nismo. Ieri è stato 11 turno 
di Cangila: con accenti tre¬ 
mebondi egli denuncia che nel 
fatti si sta « assecondando il 
ruolino di marcia del PCI », e 
sostiene che «se la DC non 
si è ancora ripresa dalla scon¬ 
fitta del 2$giugno» (quasiché 
in casa socialdemocratica fos¬ 
sero Invece tutte rose e fiori), 
« non é Questa una buona ra¬ 
gione perchè oli altri partiti 
delta sinistra democratica non 
prendano iniziative per con¬ 
cordare un programma comu¬ 
ne ». Su quale piattaforma, e 
con quali obbiettivi. Carlgha 
ovviamente non può dire. Egli 
crede .soltanto di sapere che 
l'attuale situazione «non of¬ 
fre margini di sicurezza per la 
salvaguardia delle istituzioni 
democratiche ». 

Alla sua sinistra gli si ob¬ 
bietta che. semmai, si assotti¬ 
gliano 1 margini di credibilità 
e di presa della politica del 
PSDI. Se ne fa Interprete 11 
direttivo delTURSD annun¬ 
ciando per settembre un con¬ 
vegno nazionale « di confron¬ 
to e di chiarificazione politi¬ 
ca » aperto agli Iscritti, al 
quadri, agli amministratori 
appunto del PSDI e Inoltre a 
tutte le forze e articolazioni 
della sinistra. II convegno 
viene preparato da una serie 
I Incontri a livello regionale 
che stanno conlermando — 
sostiene una nota delTUnIone 
per la rifo.idazione del socia¬ 
lismo democratico — come sia 
« già abbondantemente avvia¬ 
to il proce.sso di recupero a si¬ 
nistra degli eletti nelle Uste 
PSDI ». 

Sul numero delT« Astrola¬ 
bio » uscito Ieri Tlndlpendent.e 
di sinistra Luigi Anderlini os¬ 
serva, nelTedltorlale di politi¬ 
ca interna frNon basta un 
nome pulito a fare una nuova 
politica»), che Ristringono i 
tempi della situazione politica 
non solo per l'acutizzarsi del¬ 
la crisi economica generale, 
che difficilmente può tollerare 
oltre l’autunno un governo so- 
stamtaìmente debole come 
Quello m carica, ma anche 
perchè le elezioni del 15 giu¬ 
gno hanno fatto saltare tutte 
le ipotesi intermedie ». Per 
Anderlini « è Questo un dato 
che gli osservatori politici 
hanno messo scarsamente in 
evidenza e che invece vale ìa 
pena di sottolineare» anche 
in considerazione del fatto 
che se il risultato del 15 giu¬ 
gno fosse /'onfermato dall© 
prossime eiezioni politiche 
« non solo non sarà possibile 
ogni ipotesi dt ritorno al cen¬ 
trismo (Forìani-Andreotti)» 
ma non reggerebbe «nemme- 
710 all’elementare prova della 
aritmetica parlamentare la 
sfessa politica dell'asse prefé- 
renziale DC-PSI ». 


E' morta 
la compagna 
Franca Guasco 


MILANO, 9 

Un grave lutto ha colpito 
oggi la redazione milanese 
delTC/nffà; slamane, dopo 
una breve quanto gravissima 
e dolorosa malattia, e decedu¬ 
ta la compagna Franca Gua¬ 
sco. responsabile del servizi 
dell’archivio del nostro gior¬ 
nale Al manto nostro caro 
compagno Giovanni Crema, 
vlce-dlrcltore amministrativo 
delTUnift), tanto durnmentc 
colpito, esprimiamo le plU 
fraterno o affettuose condo 
glianzc. unitamente a quelle 
della Federazione milanese 
del PCI. e deilo cellule del- 
l'Un/ta di Milano e di Kon. 
della TEMI, e della GATE 
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Guido Carli e la Banca d'Italia 


Che cosa lascia 
il governatore 

Caratteristiche e limiti della politica monetaria nella economia italiana 
dell’ultimo quindicennio — L'azione svolta in campo internazionale 


L uscita di Guido Carli 
dalla Banca d’Italia stimo 
la ad u ta prima rlflesslo 
ne sul ruolo svolto dalla 
Banca In un periodo (I9ea- 
1975) che ha registrato av 
venimentl veramente deci¬ 
sivi per la storia del paese 
Non vi è dubbio che un 
serio consuntivo sul gover¬ 
natorato Carli possa essere 
condotto ove si vinca la 
tentazione di parlare del 
« personaggio » e cl si rife¬ 
risca Invece all’attività del¬ 
la Banca e ai problemi 
del paese Tra li 1960 e 11 
1975 vi sono almeno tre 
qualificanti momenti sui 
quali può essere giudicato 
11 comportamento della 
Banca d Italia la crisi del 
modello di sviluppo fonda 
to sul bassi salari. la crisi 
della finanza pubblica e le 
conseguenze sul sistema 
bancario, la crisi moneta¬ 
ria internazionale 
Pur giunto alla guida del¬ 
la Banca d’Italia In un mo¬ 
mento di punta del « mi¬ 
racolo economico », Carli si 
trovò ben presto ad affron¬ 
tare 1 problemi posti a! si¬ 
stema produttivo dalle lot 
te del lavoratori del 1962 
Furono quelle lotte, con la 
fine del secco sfruttamen¬ 
to salariale, ad aprire a 
Carli uno spazio diverso da 
quello che aveva avuto 
II governatore Menlchella 
(1947-1960) ormai non era 
più possibile realizzare, co 
me negli anni 50 forti 
avanzi valutari. nell’Inten¬ 
to di attenuare la «cami¬ 
cia di forza » della bilancia 
del pagamenti per un pae¬ 
se povero di materie prime 
Il tentativo Iniziale di 
Carli di ricostituire l mar 
gin! di profitto delle Im 
prese con una politica mo 
netarla permissiva naufra 
gò sugli scogli della cresci¬ 
ta dell’inflazione e del con 
tl con l'estero, sboccando 
alla fine nella stretta mo¬ 
netarla del 1963 Sull’on¬ 
da di questo talllmento 
maturarono quelle nuove 
scelte che oggi possono es¬ 
sere considerate qualifican¬ 
ti della gestione Carli 
Da un lato le analisi sul¬ 
la situazione del paese con¬ 
dotte dalla Banca d'Italia 
mettevano giustamente In 
evidenza carenze struttura¬ 
li che dovevano essere af¬ 
frontate per evitare che la 
diminuzione del saggio di 
profitto spingesse ad una 
riduzione del capitale pro¬ 
prio Investito, con un ulte¬ 
riore effetto restrittivo sul¬ 
la base produttiva Ma dal 
lato politico esistevano de¬ 
gli ostacoli ad una rigorosa 
soluzione della crisi qui ol 
si scontrava con le Illusio¬ 
ni programmatorie della 
coalizione del centro-sini¬ 
stra che riteneva possibile 
eliminare gli squilibri nel¬ 
l'ambito del vecchio model¬ 
lo di sviluppo 

Una giungla 

Prescindendo dalle pio* 
prie analisi» la Banca d’ita* 
Ila mise a disposizione di 
quelle illusioni nuovi stru* 
menti finanziari. Per aliar* 
gare rintermediazione fi* 
nanzlaria Carli puntò deci¬ 
samente Birespansione del 
mercato obbligazionario 
esso doveva garantire quel 
livello di Investimenti che 
il capitale di rischio non 
era più in grado da solo 
di mantenere Questa ini¬ 
ziativa significava per Car¬ 
li almeno una cosa evita¬ 
re che la crisi in atto por¬ 
tasse le banche ordinarie 
ad essere direttamente 
coinvolte nella crisi delle 
Imprese, la Banca d'Italia 
voleva mantenere distinta, 
a norma delia Legge Ban¬ 
caria. la separazione del 
credito a breve da quello 
a medio termine. 

Per far affluire rispar¬ 
mio in borsa la Banca ope¬ 
rò in modo da stabilizzare 
i corsi delle obbligazioni In 
torno ad un tasso, il 6 5 
per cento, che era aU'ln 
circa il doppio di quello 
sul depositi nella convin¬ 
zione che. ove fosse scom¬ 
parso il rischio della flut¬ 
tuazione. il risparmiatore 
avrebbe accresciuto la do 
manda di titoli anche sen¬ 
za un aumento del loro 
rendimento DI fatto que 
sta operazione permise di 
mantenere sufflclentemen 
te elevata lu quota di ri 
sparmlo finanziarlo delle 
famiglie Investito in tito 
Il nel periodo (1966 1969). 
In cui la stabilizzazione dei 
corsi opero come Indirizzo 
ufficiale della politica mo 
netaria. gli acquisti annui 
d' obbligazioni da parte 
delle famiglie oscillarono 
intorno al 1500 miliardi, un 
volume eguale a quello 
venduto nel decennio 1956 
1965 Gli economisti dell Uf 
fido Studi della Banca 
d Italia ne vantarono il 
successo In contrasto con 
chi, come Andreatta, rito 
neva che si tosse creato 
uno spazio troppo stretto 
alla espansione della spesa 
pubblica 

Non \i e dubbio che oggi 
vi stano piu rigorosi rilert 
menti sul lalUmento di 
quell Indli 17/0 finanziarlo 
Mentre la Banca d Italia 
laflor/ava le strutture li 
nan/lurle per incanalare ri 
sorse verso 1 economia, alla 
base produttiva del paese 
non si offrivano prospet 
tlve di allargamento qua 
liticato II miope tentativo 
del centrosinistra di razlo 
nallzzare gli squilìbri esl 
stenti senza aprire nuovi 
sbocchi alle imprese, sen 



Guido Cdrh 


za cioè Inteivcnlre sulle 
strutture produttive stesse 
portò ad una conseguenza 
che pesa ancora oggi le 
risorse finanziarle reperite 
con le obbligazioni spinse¬ 
ro le Imprese a sostituire II 
capitale di rischio con l pre¬ 
stiti degli istituti di cre¬ 
dito speciale Ciò apriva la 
strada alla trasformazione 
dei capitale industriale in 
capitale finanziarlo, a*lla 
fuga del capitali all’estero, 
alla espansione degli in¬ 
vestimenti nella rendita 
edilizia, aU'eccesslvo inde 
bltamento delle Imprese A 
sua volta il malgoverno de 
trovò un nuovo spazio di 
manovra gli Istituti di ere 
dito speciale si espansero 
fino a divenire una giungla 
Nel panorama degli ottan¬ 
ta enti la selezione quali¬ 
tativa del credito si tradus¬ 
se In controllo di una fet¬ 
ta di attività da parte del¬ 
le varie componenti del 
centro-sinistra ovviamente 
la DC si appropriò del set¬ 
tore del credito fondiario 
che. al di fuori della Leg 
ge Bancaria o di ogni con¬ 
trollo si attribuì un vero e 
proprio diritto privato di 
stampare carta moneta 
Mentre Carli si Illudeva 
che con le nuove risorse 
finanziarle le imprese di¬ 
venissero più competitive, 
si accentuavano, accanto 
al clientelismo democri¬ 
stiano. le spinte protezio¬ 
nistiche il credito agevo¬ 
lato alla fine del 1973 era 
ormai pari ad un terzo 
deU’intero credito speciale 
e gli oneri a carico dello 
Stato assommavano ad ol¬ 
tre 7000 miliardi di lire 
per stanziamenti in conto 
Interessi 

Alla fine, di fronte alla 
accresciuta forza del lavo¬ 
ratori (1969), il vincolo del¬ 
la bilancia dei pagamenti 
non poteva che ritornare 
a condizionare U paese, 
con U risultato che, all'at¬ 
to deirobbllgato abbandono 
della politica di stabiliz¬ 
zazione del tassi, le Impre 
se si trovarono in una si¬ 
tuazione di minore concor 
renzlalltà e con un maggio¬ 
re Indebitamento. Il Teso¬ 
ro si trovò affogato In una 
situazione di enorme fab 
bisogno finanziarlo, l ri¬ 
sparmiatori che avevano 
acquistato obbligazioni per¬ 
sero alcune migliala di mi 
nardi di lire in seguito 
alla caduta del corsi delle 
obbligazioni 

DI fronte al rifiuto delle 
famiglie di comprare ob¬ 
bligazioni. la Banca d Ita 
Ila richiese al sistema ban 
cario di acquistare i titoli 
La DC aveva cosi portato il 
paese nella situazione che 
Carli Intendeva evitare le 
banche furono coinvolte nel 
la vita e nella crisi delie Im 
prese aH’lnlzlo degli anni 
70 oltre la metà dell’attivo 
eia investito In titoli obbll 
gazlonari 

Il ruolo abnorme assunto 
dalla politica monetaria 
nell’ambito della politica 
economica è contempcra 
neamente effetto e causa 
di tale coinvolgimento Un 
luolo abnoime che è II ri 
saltato di due dati tonda- 
mentall 1 assenza di una 
iniziativa iltormntrlcc tale 
da ilqualiflcare la base 
pioduttlva c la cilsl delta 
finanza pubblica Sla la n 
gldltà del bilancio dello Sta 
to sia l’arcaico sistema til 
butailo non permottesano 
(nè pcimettono oggi) di 
s\olgerc una 1 unzione eom 
pensatrice dell’a/lonc mone 
tarla DI qui la frequente 
coincidenza tin politica eco 
nomlcu e politica mone 
tar'a 

In termini di potere ciò 
ha significato che per le 
mani del ministero del Tc 
soro c della Banca d Italia 
è spesso passata la definì 
zlone della politica econo¬ 


mica del paese Ora sta la 
indipendenza di Carli dalla 
DC sla la qualità degli stru 
menti a disposizione della 
Banca dTtalla. sono serviti 
ad Impedire che lì potere 
della Banca fosse posto al 
servizio puro e semplice del¬ 
la DC, anche se. nè li pre¬ 
stigio di Carli, nò l'Ufficio 
studi della Banca nè la 
fantasia tecnica degli Inter 
venti di politica monetarla 
sono serviti a risolvere la 
crisi del paese nè, tanto me 
no. hanno potuto impedire 
che. in concreto, la gestione 
delle risorse finanziarle fos 
se posta dal ministero del 
Tesoro al servizio del cllen 
telismo democristiano 
E’ allora evidente che nel 
momento in cui gli obiettivi 
delia politica monetaria ve¬ 
nivano posti al centro del 
l'attività della Banca con 
traie, sorgeva in parallelo la 
esigenza di un sostegno cre¬ 
scente del sistema bancario 
che. Invece a termini della 
Legge Bancaria, deve sotto¬ 
stare ai controlli ammini¬ 
strativi della Banca d'Italia 
Va da sè che il sistema ban¬ 
cario si sia preso di latto 
delle contropartite in cam¬ 
bio del sostegno che gii era 
richiesto Le contropartite 
sono cresciute con li cresce¬ 
re dell'appoggio alla politi¬ 
ca monetarla e con raggra¬ 
varsi deU'inerzla del governi 
di fronte alle esigenze dei 
lavoratori e del sistema eco 
nomlco dalla rigida sparti 
zlone degli spoitelU alla ell- 
mlna/lone della concorren 
za del risparmio postale (le¬ 
galo del ministero del Te¬ 
soro) dalla rendita banca- 
ila alle tughe del capitali 
La Banca d’Italia si è og 
gettlvamente trovata nella 
Impossibilità di svolgere In 
pieno U potere amministra 
tivo di cui dispone la gra 
ve responsabilità della DC e 
del ministero del Tesoro sta 
nell’aver indotto all Interno 
deU'lstltuto di emissione un 
Intreccio patologico fra po 
tere amministrativo di con¬ 
trollo e funzioni di politica 
monetaria 


Il riciclaggio 

Non è un caso che oggi 
alla fine del centrosinistra 
il sistema bancario si trovi 
a godere come corpo sepo- 
rafo di posizioni di potere 
mai avute in precedenza E’ 
forse questa consapevolezza 
ad aver spinto Carli, nella 
vicenda della successione 
alla Banca d'Italia, a rifiu¬ 
tare. almeno una volta, ciò 
che. come ffrand commfs, 
non poteva fare prima la 
strumentalizzazione della 
Banca d'Italia da parte del 
ministero del Tesoro 

Tuttavia è proprio la gra¬ 
vità dei costi pagati e dei 
pericoli corsi dal paese che 
deve spingere a valutare 1 
rischi di degenerazione com 
plessiva del sistema e a 
provvedervi contando non 
solo sul prestigio e sulla au 
tonomia del piu importanti 
dirigenti della Banca d'Ita¬ 
lia — il che è ovviamente 
londamentale — ma col¬ 
mando anche i vuoti che si 
sono creati ciò richiede so¬ 
prattutto che 11 governo re¬ 
cuperi alla* politica econo¬ 
mica li ruolo che le spetta 

Il bilancio di quindici an¬ 
ni di attività della Banca 
d'Italia comporta un capito¬ 
lo intemazionale un ambi¬ 
to nel quale Carli si è po¬ 
tuto muovere più svincola¬ 
to dalle pressioni e dalle 
strumentalizzazioni di par 
te de 

La crisi monetaria ha per 
messo airintero sta// della 
Banca di apportare del con- 
tLlbuti sp)ebSo determinanti 
la riforma monetaria inter 
nazionale è uno dei pochi 
settori di politica estera ove 
il paese ha potuto giocare 
un ruolo relativamente ou 
toiioino dagli USA opeian 
do per un assetto moneta 
rio più coerente con la nuo 
va realtà internazionale 
Molte analisi della Banca 
sono state in questo campo 
Ineccepibili e non si sono 
fatte timide e reticenti 
quando Cera da dire con se¬ 
verità delle responsabilità 
USA sul plano mondarlo 

Una delle proposte di 
maggiore respiro Interna/lo 
naie — per quanto di essa 
si possa e si debba discu 
tere — è venuta da C.'irl) 
nel pieno deila cilsl energe¬ 
tica il ilclclagglo reale del 
surplus del paesi pioduttorl 
per risolvere sla i problemi 
di domanda del paesi In via 
di sviluppo sia l problemi di 
ollerta del paesi Industila 
lizzati Porsi e pioprlo la 
coscienza del fallimento del 
la programmazione dei flus 
si finanziari al di fuori di 
una nuova qualificata do 
manda Interna che ha spin¬ 
to Carli a proporre una so¬ 
luzione per la crisi interna 
7lonale che attribuisce alla 
nuova domanda del Tei/o 
Mondo un ruolo determl 
nante al fini deirequillbrlo 
mondiale 

Quanto al luturo della 
Banca a pai te lo spazio in 
tot nazionale dove la conti 
nuità della politica passa¬ 
ta non p posta In dlscusslo 
no non vi sono dubbi che 
gli stessi ilbultatl della ge 
stlone Carli impongono co 
me è stato già rilevato la 
necessità di una svolta e la 
impossibilità di continuare 
« ad affidare allo strumen¬ 
to creditizio e monetarlo 
compiti non suol » 

Gianni Manghetti 


L’ASIA DEL SUD-EST DOPO LA SCONFITTA AMERICANA / 1 


IL VERDEHO DELL’INDOCINA 

Un insieme di paesi che occupano una posizione di straordinaria importanza strategica ed economica - n II 
corridoio che collega tre oceani » '■ Un quadro completamente nuovo determinato dal processo di libera¬ 
zione - Come è fallita la « teoria del domino » e si sono poste le premesse del futuro assetto della regione 


«Se si potesse i Icomlncla 
re da capo — chiesero (a sera 
del 6 ìiiaggio alcun» gior 
nalisti al segietario di Sta 
to americano Henry Kti 
singer — vi comportereste 
In modo diverso? » Ed Henry 
Kissinger, uorno che nel cor 
so della sua carriera non si 
è mai preoccupato della coe¬ 
renza tra idee e comporta¬ 
mento e non è mai stato in 
cline airutile esercizio delVau- 
tocritica rispose seccamen 
te « No » 

La domanda era logica La 
Cambogia, secondo Vottica 
particolare dei detentori del 
potere di Washington, era 
stata « perduta » tre settima¬ 
ne prtwia, c il Vietnam del 
Sud da una settimana soltan¬ 
to In altre parole, due popo¬ 
li si erano liberati alla concia 
sione di una epopea che era 
durata trent'anm, mentre il 
processo politico avviato nel 
terzo paese delVlndocina, il 
Laos, procedeva inesorabil¬ 
mente verso Vemarglnazione 
della destra pro-amencana e 
l'espulsione delVin/tuema sta¬ 
tunitense Una risposta di¬ 
versa avrebbe slgni/icato am 
mettere la necessità di una 
condanna in blocco delle ozio 
ni degli Stati Uniti nella peni¬ 
sola indocinese, e dei miti con 
t gualt esse erano stale soste¬ 
nute. ammettere una respon¬ 
sabilità diretta di Washington 
tn una serie di cnmlni tanto 
piu gravi guanto ptu la real¬ 
tà andava dimostrandoli inu¬ 
tili. e con/ermarc t decisivi 11 
jniti della potenza imperiali 
stica americana nel grande 
con/Tonto che Ut opponeia e 
la oppone ni movimento di h 
betazione dei popoli Nennne 
no Kiòsinger poteia giungere 
a tanto Solo l antico presi 
dente Nixon, iieinerso ahbion 
zato e scattante dal lungo n 
poso seguito al disnstio del 
Watergate ma piu ancora a 
guello dell’Indocina appena 
gualche giorno /a sentiva il 
bisogno dt aggiungere del suo 
a quello che con gualche reto 
rtea potremmo de/inire « »/ 
verdetto della sfona >» « Se lo 
fossi rimasto presidente — 
disse U cittadino Richard Mi- 
Ihousc SiTon — tutto questo 
non sarebbe accaduto, perchè 
nessuno avrebbe potuto pre 
vedere come avrei reagito » 

L’attuale Presidente Gerald 
Ford, paragonato spesso dai 
suoi laudatori come dai suoi 
detrattori ad un ncow boy» 
/uso con un « boy scout ». pre¬ 
feriva, invece, aiinunctarechc 
« tutte le lezioni del Vietnam 
sono state apprese » Lo af 
fermava la sera stessa in cui 
il suo segretario di Stato di¬ 
chiarava che, se necessario 
avrebbe ripetuto esattamente 
gli stessi errori, ripercorso lo 
sfesso terreno minato, riman¬ 
dato i B52 là dove la loro inu¬ 
tilità era già sfata dwramenfe 
dimosfrafa 

In realtà, nulla potrebbe es¬ 
sere ripetuto, ed è da dimo¬ 
strare che. a Washington, i 
defenfori del pofere abbiano 
davvero imparato qualcosa 
dalle lezioni del Vietnam Ma 
ora che, come un alquanto 
cinico funzionario del Dipar 
amento di Stato ebbe a dire, 
« li polverone sta diradando 
si » è anche possibile intrav- 
vedere le grandi linee di «na 
situazione nuova, sorta dalla 
resistenza ad una potenza che 
nel giro di otto anni ha get¬ 
tato nell’/ndorlna il peso dt 
250 miliardi di dollari, di 55 
mila vite di soldati america¬ 
ni, di 15 milioni di fonnettafe 
di bombe d'aereo c di canno¬ 
ne, le spoglie (fisiche o poli¬ 
tiche) di tre presidenti, pa¬ 
gando il prezzo di una crisi 
economica e politica senza 
precedenti ed e stata scon¬ 
fitta 

La situazione e nuova non 
solo in fndoclna. punto foca 
le della lotta Essa c nuova 
m tutto il vasto arco dt paesi 
e di arcipelaghi che cosfitul- 
scono la grande Asia del Sud 
Est una entità le cui dimen¬ 
sioni ed il cui potenziale po¬ 
litico, economico, umano, so 
no stati raramente pcrcepifl 
m Occidente L'immagine che 
nel corso dei lunghi anni del¬ 
la guerra americana in Asm 
ne e stata colta è stata quella 
di un insieme di paesi legati 
da una inferdipendensa dovu 
ta quasi soltanto al fatto che 
la politica americana aveva 
fatto di una parte di essa 
(Thailandia Malaysia. Singa 
pare. Indonesia Filippine 
non contando la Birmania, 
chiusa in una sua particola 
re vicenda) il trampolino di 
lancio, la base o lo strumento 
politico della aggressione con¬ 
tro un’altra parte (Vietnam, 
Laos Cambogia) Geografica¬ 
mente un arco di paesi che 
sembravano convenieniemen 
te disposti a circondare l av 
versano, l Asia del Sud kst 
appariva come una minima 
parte dr un mondo che m 
fondo ne avrebbe fatto volen 
tieri a meno Vista sulla car 
ta geografica, essa appariva 
ed appare come un appendice 
trascurabile di una vasta 
massa continentale, che c 
quella nelle conta» 

Risorse 

naturali 

TutlaLia la realtà è scm 
c'^'crcta, a di/fetcnza 
dell ninnaginc che di essa 
possono farsi coloro che eia 
boiano una politica o coloio 
che ne subiscono le conse 
guenze L’Asta del Sud Fst 
oggi, c un insieme di paesi 
che occupano una posizione 
dt straordinaria importanze 
come ebbe a scrivere poco 
tempo fa il Nhandan di Ila 
noi, essa ò «il corridoio che 
collega tre oceani 1 Atlanti 
co 1 Indiano e il Pacifico — 
un crocevia che porta al con 
tinentl deU’Afrlca. dell’Asia e 
deU’Oceania, una regione di 



30 aprile 1975 per le 


importanza strategica con 
enormi risorse naturai! » E’ 
un insieme di paesi che occu¬ 
pano quattro mihoni e mezzo 
di chilometri quadrati — qua 
SI la metà dell’Europa, parte 
europea delVUnione Soviet,ca 
inclusa — SUI quali vivono 
quasi hecenlo milioni di per 
sone II traguardo dei frecen- 
I to milioni verrà presto supe 
' rato, poiché e questa la re 
I prone nella quale il tasso dt 
nafatlfa è fra i piu alti del 
' mondo quando l’aggressione 
direffo americana ebbe inizio, 
tl Vietnam dovette affrontare 
la lotta con una popolazione 
che era inferiore ai quaranta 
tnlliont Le cifre ufficiali par¬ 
lavano di 19 milioni dt abi¬ 
tanti net Nord, e di 17 nel 
Sud 

Dopo otto anni di massacri 
americani e altri due di mas- 
j sacri condotti attraverso la 
interposta persona di Nguyen 
Van Thteu, a guerra di libo 
razione conclusa il Primo mi¬ 
nistro della RDV Pham Van 
Dong poteva parlare del Viet 
nam come di « uno nozione 
unita » di 45 milioni di abi¬ 
tanti Non ricordò fuffovla un 
altro aspetto importante, co¬ 
mune al Vietnam come a tut¬ 
ti gli altri paesi della regione 
e cioè che la stragrande mag- 


strade di Saigon appena i 


pioranza della popolazione 
era costUuifa da giovani di 
meno di vent’annl, un poten 
ziale enorme dt creatività e 
di lavoro m una prospetti 
ta anche solo a inedia sca 
denza 

h stato tn questa regione 
che si e stolto, sull arco dei 
, tretit anni intercorsi tra la fi- 
I ne della seconda guerra mon- 
I diate c tl 30 aprile 1975, il 
confronto tra tu piu prende po¬ 
tenza imperialistica del mon¬ 
do contemporaneo e quel mo¬ 
vimento di liberazione nazio¬ 
nale e di emancipazione socia¬ 
le che dalla seconda guerra 
mondiale e dal crollo degli 
imperi coloniali aveva preso 
l'avvio II confronto è stato 
costellato di vittorie e di scon¬ 
fitte Nell’Asia del Sud Est, 
j dove le condizioni oggettive 
I nel corso della seconda guer- 
' ra mondiale erano state ana- 
1 toghe, se non eguali, solo nel 
I Viefna?n ere riuscita ad a/fer 
morsi una forza che, al mo¬ 
mento del crollo dell'impero 
giapponese, aveva potuto gui 
dare Vtnsurrezione generale e 
proclamare l'indipendenza del 
Paese, e sotto ta puldc di 
Ho Chi Minh e del partito 
che egli stesso aveva organiz¬ 
zato c diretto, preparare quel¬ 
la che doveva essere piu far- 


berata 


di conosciuta come (do prima 
Resistenza » Sarebbero stati, 
anche quelli, otto anni di san¬ 
guinosa lotta, che solo in par¬ 
te era diretta contro il co¬ 
lonialismo francese Tra il 
mo e il 1953 gh Stati Uniti 
avevano versato nell’Indocina 
2 950 900000 di dollari, pari al 
50 per cento delle spese di 
guerra francesi Nei primi 
mesi del 1954, fino alla vigi¬ 
lia della sconfitta di Dien 
Bien Phu, gli Stati Uniti ave 
vano stanziato a beneficio dei 
francesi 684 milioni di dollari, 
e coprivano già 180 per cento 
delle spese della guerra colo¬ 
niale 


Rapporto 
con TEuropa 

Una delle raplonl di questa 
straordinaria «generosità» 
americana in una zona che 
veniva allora definita perife¬ 
rica, aveva le sue radtei in 
i’uropa Joyce e Gabriel Kol- 
ko, che sono fra i principoti 
esponenti della tendenza « re¬ 
visionista ». critica, della sto¬ 
riografia americana, citano 
nel loro « I limiti della poten¬ 
za americana », tra i motivi 


che spinsero gh Stati Uniti 
I in Indocina, « il desiderio 
I di riportare la Francia in 
I Europa grazie ad una vittoria 
' nel Vietnam» E aggiungono 
I cttinpendo agli archivi del 
' Dipartimento dt Stato «Fri 
I ma la concluderanno con sue 
cesso — cpiegò Henry Cabot 
Lodge agli inizi del 1U71 ~ 
meglio bara per la NATO 
perche ebbi potrebbeio allora 
trasferire qui le loro forze 
ed ampliare il loro esercito 
in Europa L insistenza dot 
francesi, fino al 1954 ne! bloc 
care il riarmo tedesco e la 
Comunità europea di difesa 
fino a che essi non potessero 
garantirsi sul continente una 
superiorità militare sui tede 
I schi. cosa impossibile fino a 
I quando non fosse terminata 
' la guerra in Vietnam dava 
a questa persuasiva conside 
razione un particolare vigore 
Da questo punto di vista il 
' Vietnam rappresentava Indi 
rettamente la chiave per la 
I Germania » 

I Nel corvo degli anni ì argo- 
I mento venne lasciato cadere. 
I perché la Francia non vitto- 
I novo ma sconfitta, potè alla 
! fine tornarsene in Europa (e 
\ gli Stati Uniti tornarono an 
I ch'essi, vent'anni dopo, su 
' questo teatro fondamentale 


Nuovi orientamenti nell'organizzazione giovanile cattolica 


Ora lo scout esplora la società 

I I temi in discussione nel raduno di Torino — Le singolari origini del movimento — L’impronta 
integralista assunta in Italia e la evoluzione degli ultimi anni — Conflitto con la gerarchia ec¬ 
clesiastica sui nuovo statuto — Il rifiuto di mettere in ombra la scelta antifascista militante 


Si conclude oggi nella te 
nula della Mandria, vicino a 
Torino 1 Incontro organizza 
to dalla ai>bOcmzlone scauti 
blica cattolica (AGESCI) che 
da alcun) anni raggruppa 
la organizzazione mabchlle 
(ASCI) e femm nlle (AGI» 
Al 1 aduno partecipano oltre 
cinquemila glo\anl I temi In 
d scusslon® sono tra quelli 
piu bcottanll della boclctà 
Italiana v stl nel piu vasto 
contesto mondiale (tra i re 
latori figurano padre Balduc 
cl. Il democristiano Bodrato 
Gianni Rodarli 
Forse questo Incontro sa 
rebbe passato sotto silenzio 
o avrcblje avuto solo qualche 
resoconto di cronaca se 1 fui 
mini di parte della gerarchla 
ecclesiastica a proposito del 
la ispirazione del nuovo sta 
tute, non avessero movlmen 
tato la vigilia di questa ma 
nlfestazlone 

Certo, a parlare di scouts 
vengono subito alla mente 
I Immagini domenicali di ra 
I gnzzl che In fila con ban 
I dlerine e simboli colorat'. si 
I muovono verso qualche escur 
sione Ragazzi tranquilli in 
somma alle prese con la so 
liti «buona a/ione» glorna 
fiera sicuramente lontani da 
tentaz oni conlestalrlc che 
pure hanno inquietato altre 
organizzazioni govamll cat 
tollche nel nostio Paese Ma 
le cose non stanno cosi pci 
che anche gli scouts vogliono 
uscite dal guscio delle vec 
chle esperienze 

Fondato nel 1916 lo soauti 
smo cattolico italiano si ca 
I latterlzzò fin dairinlzlo piu 
che per lo spirito confesslo- 
1 naie per Tintegralismo che 
si accoppiava a quella sorta 
di apiTstoIato naturalistico, 
) caratteristico della organizza¬ 


zione fondata dal leggendario 
Robert Baden Powell un uf 
fidale inglese che aveva spe¬ 
rimentato l Impiego Rusillarlo 
di ragazzi nel Sudalrica du¬ 
rante 1 n.s5edio durato piu 
di duecento giorni da parte 
dei boeri, della cittadella d' ' 
Majeking | 

L integralismo non venne 
meno neanche dopo la rifon 
dazione del ^ (1 Rs.soctazione 
era stata sciolta d autorità 
sotto il fascismo» 

Negli anni della guerra 
fredda gli scouts si mossero 
in sostanza sulla scia della 
Azione cattolica spinta da 
Gedda sul fronte del piu ac 
ceso «nticomunismo 

Proprio In ragione di que 
sta tradizione di obbedienza 
alla gerarchia le divergenz.e 
sorte negli ultimi tempi con 
il movimento scautlstico so 
no un fatto di nnnovamen 
I to che agita le organuzaz'o 
ni giovanili cattoliche e del 
1 atteggiamento dellepiscopa 
to che appare tuttora mos.so 
da tentazioni repressive (ve 
di la sostituzione del vice- 
' presidente della Azione cat 
tollca ) 

Ma vediamo da vicino l 
motivi del contrasto e le so 
luzlonl unitarie raggiunte 
che In un certo sen^o 11 ra 
duno d Torino deve verift 
care Tre sono l punti del 
nuovo blHtulo che hanno in 
centrato maggloie resislenzt 
da parte dei vescovi U prò 
miscultà tra scouLs (maschi) 
e guide (donne», di fatto già 
operante da un palo di anni, 
la nomina dell assistente ec 
cleslGstico (eletto dalle varie 
associazioni o nominato dal 
lalto?), la scelta antifasci¬ 
sta peraltro già nettamente 
sancita nel «patto associativo» 
che ha dato vita all’AGESCI. 


Le trattative per giungere 
ad un accordo sono state | 
condotte con molta disponi¬ 
bilità da ambo le parti e co¬ 
si, dopo una serie di conces 
sioni, la situazione si e av¬ 
viata verso un compromesso 
Nel frattempo gli scouts han 
no ottenuto solo un approva 
zlone «orale» del loro stalu 
to. quella carlsmat ca e so 
lenne verrà, forse in segui 
to In pratica i vescovi si so¬ 
no rlf»ervatl II diritto di no 
minare l assistente ecclesia 
stlco (SU questo punto la 
GEI, come e noto, non volle 
cedere negli anni scorsi nem 
meno con le AGLI) hanno 
finito per chiudere un occhio 
sulla «promiscuità sessuale» 
e Infine si preparano ad ac 
Gettare la precisa scelta de 
mocrallca fatta dagli scouts 
cattolici (Una scelta che in 
certi casi come a Roma ha 
espasto circoli di scout.s alle 
rappresaglie del teppismo fa 
sclrtta ) 

Questo e un punto che vai 
la pena approfondire allo 
scopo di valutare la misura 
del cambiamenti pol’ticS av 
venuti nello scautlsmo catto 
Ileo La GEI aveva In tutti 
I modi cercato di modificare 
la perentoria alTermazione di 
ant'fasclsmo dell as.sociazlone 
In una foimula che condan 
nasse «ogn' forma di totali 
tansmo » si voleva c oo una 
dichlara/lone piu generica e 
ambigua che In sostanza n 
dasse spazio all antlcomuni 
smo Ma questa pretesa ha I 
suscitato il dec'so rifiuto de 
gli scouts 

11 gruppo dirigente del 
l’AOE^I se pure si era mo 
strato flessibile sugli altri 
punti controversi su questo 
ha puntato i piedi E la ra 
glene è da ricercare non scio 


In una tradizione antllascl 
sta che ha caratterizzalo 
parte dello scautlsmo Italiano 
(le «Aquile Solitane» di Mi 
lano operarono nella dande 
stlnità e partec parono atti 
vamente alla Resistenza) ma 
soprattutto nella recente evo 
luzione del movimento degli 
« e'>p'or.itorl » ca’tol -i 

L AGESGI che si ivvia or 
mal a superare 1 centom la 
scritti si è sorprendente 
mente sviluppata solo negli 
ult'ml anni (gli aderenti era 
no appena tientamila nel 
'60) e uno de motivi della 
attuale crcsc'ta sta appunto 
nel progressivo adeguamento 
della as.soclazlone a quelli 
che Giovanni XXIII chiama 
va . «segni dei tempi» In 
una parola gli scouts iche «^o 
no giovani dal 10 al 20 anni 
in maggioranza studenti) -.o 
no giunti a considerare 1 im 
pegno per il r nnovamento 
della soc'età un tratto Ir-i 
nunclablle delio scautlsmo 
stesso con tutte le implica 
/♦on che questa scelta com 
port i 

Gosl molte volle gli scouUs 
si sono trovai' mpegndl sin 
golarmente o In gruppo :n 
slcme ai comuni''li nelle bor 
glie nel quuten nella 
scuola 

Alle ultime elezioni non 
ce stata naturalmente una 
specifica indicar one di voto 
ma li Associazione avvini !i 
necessità che i giovini vo 
tasserò con « cose en/ii m i 
tura » Comunque 1 AGEl&CI 
si e sempre sforz^ita di evi 
tare una rottura con i ver 
tlcl eccleslastic' cercando di 
eliminare 1 punti di attrito 
con una condotta Improntata 
ad apertura e fermezza 

Ruggero Belila 


t 


1 

I 
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del confronto mondiale dopo 
essere stati sconfitti a loro 
tolta ni Indocina/ Ma altri 
arpumenti tennero ai amati 
a SOS fcono di una poìtiica di 
mtcriento che ormai aveva 
assunto un proprio moto au 
tonomo e irresistibile, argo 
menti che per la prima volta 
prendci ano in considerazione 
I Asia del Sud Est in quanto 
entità ormonico // piu vistoso 
e «popolare ». anche se fuor 
Manie fu quello della « leo 
ria del domino» il pioco nei 
quale se cade un pezzo, ca 
dono anche quelli adiacenti 
La formulazione della teoria 
1 iene generalmente atinbu 
ta ad / rsen/ioieer, ma la sua 
puma enunciazione appare in 
una deposizione dell amba 
sciofore americano in Frati 
eia. David Bruce ad una so! 
tocomnussione del Senato 
nel 1951 « Non c è dubbio — 
disse Bruce — che se 1 Indo 
cin i cadesse la caduta dell'» 
Birmania e la caduta della 
Thailandia sarebbero assolu 
tamente inevitabili Nessuno 
potrà convincermi che 1» 
Malesia non seifuirebbe a 
breve scadenza, e che an 
che l'India si trov'erebiy* 
esposta alle Infiltrazioni de 
comunisti » 

Impalcatura 

crollata 

Eisenhoiter c il suo t fc 
.Vuoti ripresero poi qucsUi 
leoria, arricchendola e popola 
rizzandola aggiungendo nuo 
M paesi pezzi del domino a 
qulli elencati da Bruce Nr 
lon M aggiunse ! Indonesia < 
il Giappone Evienhoicer i! 
Pai isfan, piu tutta la seni 
(il materie prime allora note 
nella regione — stagno, poni 
ma riso tungsteno — e aircb 
bi aggiunto anche il peiro 
ho se SI fosse allora sapiilo 
che tutto lo zoccolo continen 
tale de//'AsfO sud orientale e 
dei SUOI vasti arcipelaghi 
conitene riserve petrolifere 
che appaiono sempre piu 
grandi mano a mano che le 
prospezioni procedono 

Le variazioni su questo te 
ma dovevano essere, nel cor 
so degli anni, numerose e 
pittoresche, cosi come dove 
vano mutare t mezzi ed i me 
iodi per perseguire un obbiet 
tuo che tuttavia restala im 
mutabile quello del controllo 
della zona — l Indocina — 
che rappresentava la chiave 
di volta di tutto il sistema 
del <1 domino» dalla guerra 
combattuta per l interposta 
persona dei francesi, al falli¬ 
to tentativo dt John Poster 
Duìles dt tnternazionahzsarla 
al tempo di Dten Bien Phu. 
al ricorso alla dittatura « in 
digena» di Ngo Dinh Dtem 
alla «guerra speciale», alla 
« guerra locale », alla « scala 
ta » aerea contro il Nord Viet 
vam. al colpo di Stato in 
Cambogia alla marUnzzazio 
nc «segreta» del Laos, ala 
« melTintniggazionc » 

Ma poiché le rivoluzioni nem 
sono destinate all esportazio 
ne. e gh uomini che devono 
compierle non sono pedine 
che altri uomini possano muo 
vere a piacimento. la « Teoria 
del domino» era fondamen 
talmente falsa, ed era stata 
elaborata solo come una giu 
stìficazionc a posteriori di 
una politica che aveva iui 
t’altre ragioni Le quali non 
erano diverse de quelle che 
hanno dettato negli ultimi 30 
anni tutti gh interventi, trop¬ 
po numerosi per essere clen 
cati della potenza americana 
negli affari interni dei paesi 
in via di sviluppo, ex colonia 
h o dipendenti, dai c/uafi 
economia statunitense ha 
tratto e trae le tisorse neces 
sane al suo funzionamento ed 
alla sua espansione Questa 
esigenza fondamentale aveva 
indotto gh strateghi dt Wasfi 
ington /prima del Vietnam/ 
a mobilitare forze di combat 
timento che fossero sufficicn 
il per combattere «due gusr 
re locali e mezzo » Se in guai 
(he impresa ne bastarono 
TTtolie di meno (invasione di 
Santo Domingo, ad esempio/ 
e in qualche altra bastarono 
le risorse umane, militari e fi- 
nanziarie della CIA (guerra 
«segreta» nel Laos), ne' 
Vietnam gh Stati Uniti do 
vettcro impegnare forze che 
secondo i piani del Penfapo- 
no sarebbero dovute bastare 
per tre « guerre locali > Fu 
la sconfitta di queste forzo 
impegnate per reprimere i! 
movimento di liberazione na¬ 
zionale e del mutamento so 
cialc in modi e forme che sa 
rebbero serviti da lezione de 
finitila a tutti gli altri po 
poh impegnati in un movi 
mento analogo a dimostrare 
che la tendenza del mondo 
contemporaneo alla hberaztt^ 
ne e al progresso sociale, alla 
conquista dell’indipendenza e 
olla trasformazione socialista 
della società non poteva e 
non può essere arginata e 
confenuta. e tanto meno an¬ 
nullata 

Cosi Ktssingcr può dire con 
una ostinazione scarsamente 
dtpno di un mezzo Premio 
Vobt/ per la pace, che riper¬ 
correrebbe la stessa strado se 
potesse iicominctare da capo 
’)4a la storta ha questo di 
bello ihe non la si può riper 
correre disfacendo quello che 
e stato fatto per cercare ai 
ire 7 te e per ({ucsto Kissinger 
era costretto a dare quella 
r sposta e non altre Le nspo 
s'e leie che la stona rrpi 
strcia saranno micce queìlr 
clic daianuo ora che 1 impa' 
tatara dell aggressione amen 
canu in questa parte del moti 
do c cro//ato. i popoli di que 
s*n repione dalle cui spalle 
la vittoria del popolo vietna¬ 
mita ha tolto tì’wn colpo soln. 
uno dei ptu greti ostacoli 
alla liberazione 

Emilio Sancì Amadè 
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SETTIMANA SINDACALE 


] 

[ piloti 


Lo sciopera corporali!, o 
dei piloti non ha bloccato 
il traffico aereo. Certo disa- 
Ri ci sono stati e ci saran¬ 
no, ma l’obiottivo che si 
erano posti taluni dirigenti 
dcU'Anpac non è stato rag¬ 
giunto. Ciò significa che la 
condotta delia vertenza per 
11 contratto unico da parte 
dei sindacati confederali ha 
trovato c, siamo certi tro¬ 
verà sempre di più, adesio¬ 
ni in questa categoria. Il 
punto di fondo è il seguen¬ 
te' i lavoratori del servizio 
aereo sono divisi In oltre 
cinquanta contratti. Si trat¬ 
ta di una situazione assurda 
che indebolisce lo stesso po¬ 
tere contrattuale, divide e 
non unisce la « gente del¬ 
l’aria • , mentre l’unità — co¬ 
me afferma il compagno Cor¬ 
rado Perna, segretario ge¬ 
nerale della Flpac-Cgil — è 
una dolio condizioni per rat- 
forzare la lotta per profon¬ 
di mutamenti nella organiz¬ 
zazione del trasporto aereo. 
L’Anpac rifiuta runlflcazionc 
contrattuale, una unificazio¬ 
ne si badi bene che non 
annulla la « professionalità » 
dei piloti ma che la inqua¬ 
dra nell’ambito più generale 
della categoria. 

Dopo cinque mesi di lot¬ 
ta li governo. l’Intersind ac¬ 
cettano di aprire la tratta¬ 
tiva contrattuale partendo 
dalla base dell’unificazione. 

Le argomentazioni del- 
l’Anpac che respinge questa 
ipotesi sono assurde, grot¬ 
tesche. Si parla perfino di 
attentato alte libertà garan¬ 
tite dalla Costituzione e co¬ 
si via. La realtà 6 che que¬ 
sta organizzazione sente la 
debolezza delle proprie ar¬ 
gomentazioni, l’isolamento in 
cui posizioni di pretta mar¬ 
ca corporativa l’hanno cac¬ 
ciata all’interno stesso del¬ 
la « gente dell’aria •. Il to¬ 
no esasperato assunto da al¬ 
cuni dirigenti deU’Anpac ne 
6 il segno evidente. Secon¬ 
do costoro addirittura sa¬ 
rebbe in atto una specie di 
linciaggio contro 1 piloti. 
Cosi non è. Di fronte a cer¬ 
te forme di lotta (setto gior¬ 
ni di sciopcTol, specie in un 
servizio di pubblico interes¬ 
se. le forzo democratìclio 
non possono esimersi da 
una polemica, dora anche, 
ma sempre basata sul fatti. 

Si scrive sul mensile del- 



CORRAOO PERNA - 
Il valore dell'unità del 
lavoratori 


l’Anpac che i piloti non so¬ 
no contro il contratto uni¬ 
co, per coloro che lo vo¬ 
gliono nò contro l’unità sin¬ 
dacale delle Confederazio¬ 
ni. Ma queste affermazio¬ 
ni sono contraddette dall’o¬ 
perato dei dirigenti del- 
l’Anpac. Quando si attuano 
forme di lotta che dividono 
i lavoratori dagli utenti del 
servizio, quando sì voglio¬ 
no mantenere privilegi « di 
casta » che sono altra cosa 
dalla valorizzazione delle ca¬ 
pacità professionali, si fa 
oggettivamente opera con¬ 
tro l’unità della • gente del¬ 
l’aria > c, più In generale, 
contro l’unità del movi¬ 
mento sindacale ». Si dan¬ 
neggiano gravemente i la¬ 
voratori e di dà una mano 
allo forze reazionario c con¬ 
servatrici che mirano, ap¬ 
punto, a creare il caos nel 
paese. E ciò non vuol dire 
che tutti i piloti sono rea¬ 
zionari. Vuol dire solo che 
talune irresponsabili azioni 
aiutano i fautori del disor¬ 
dine. 

Oggi, invece, più che mal 
grande è il bisogno dell'uni¬ 
tà e tutte quelle formo di 
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GUERRA - Per I fer- 
llllzzanll aumenti odiosi 


lotta, tutti quegli obietti', i | 
che non aiutano la crescita 
del movimento (ricordiamo 
lo sciopero dei traghettato- 
ri di Civitavecchia, quello 
dei netturbini di Palermo, 
di gruppi di dipendenti del¬ 
ia motorizzazione civile) de¬ 
vono essere duramente com¬ 
battuti La polverizzazione 
delle lotte e la frantuma¬ 
zione del movimento, verso 
CUI puntano reazionari e 
conservatori di ogni risma, 
rappresenterebbero un gra¬ 
ve indebolimento. 

Anche in questi giorni le 
dure lotte combattute da im¬ 
portanti categorie, dai co¬ 
loni pugliesi, ai contadini 
campani, dai lavoratori del¬ 
la Maserati a quelli della 
Montedìson di Porto Empe¬ 
docle, l’unità che si è stabi¬ 
lita nella < battaglia del 
pomodoro » tra sindacati, or¬ 
ganizzazioni del produttori, 
forze sociali e politiche, am¬ 
ministrazioni comunali sono 
la prova che sempre più la 
strada sciagurata della fran¬ 
tumazione del movimento 6 
sbarrata. 

Ciò assume tanto più si¬ 
gnificato in una situazione 
in cui, ancora una volta, li 
governo mostra un atteggia¬ 
mento incoerente e contrad¬ 
dittorio. Mentre con i prov¬ 
vedimenti di emergenza, pu¬ 
re Inadeguatl alla crisi e 
scollegati da un disegno or¬ 
ganico di riforma e di svi¬ 
luppo, si dice di voler inter¬ 
venire sui • punti caldi » 
della crisi stessa, dall’altra 
si concedono regali ai pro¬ 
duttori di fertilizzanti au¬ 
mentandone nuovamente il 
prezzo. Si tratta — come 
ha detto li segretario con¬ 
federale della egli, compa¬ 
gno Gino Guerra — di una 
misura erronea e odiosa con 
la quale si dà un nuovo 
colpo alPagrìcoItura e al con¬ 
tadini. Non solo. Mentre si 
è costretti ad assumere im¬ 
pegni precisi per la ridu¬ 
zione delle tariffe telefoni¬ 
che, lo stesso governo nep¬ 
pure mezz’ora dopo decide 
di aumentare le tariffe del 
gas, al di fuori di ogni di¬ 
scorso e di ogni program¬ 
ma sulla utilizzazione del 
gas, del metano, sullo svi¬ 
luppo della rete nel Mez¬ 
zogiorno. 

Alessandro Cardulli 


Prosegue la mobilifazione unitaria di contadini e operai 

Martedì a Nocera sciopero 
generale e manifestazione 
per la vertenza del pomodoro 


La giornata di lotta sarà preceduta da assemblee nelle fabbriche e nei 
quartieri — La situazione drammatizzata dalla pioggia e dal maltempo 
Da Caserta si preannuncia una forte partecipazione al corteo di Napoli 


SALQRNO, 8. 

Martedì sciopero generale 
a Nocera Inferiore con cor¬ 
teo e comizio: questa deci¬ 
sione è stata adottata dallo 
attivo sindacale svoltosi sta¬ 
mane a Nocera con la parte¬ 
cipazione del consigli di fab¬ 
brica della zona. La giorna¬ 
ta di lotta sarà certamente 
eccezionale. Assemblee nel 
luoghi di lavoro e nel quar¬ 
tieri popolari si stanno già 
avendo a Nocera Inferiore, 
superiore. Pagani, Angrl. 
Hanno dato l'adesione le for¬ 
ze politiche democratiche e 
la quasi totalità del slndacl 
della zona. Saranno presenti 
anche delegazioni di lavora¬ 
tori e produttori delle azien¬ 
de del Seie. Essa sarà un 
momento unificante delle 
azioni svoltesi In questi gior¬ 
ni ed ancora una volta si 
estenderà appieno l'unità tra 
1 lavoratori delle industrie 
e quelli della terra, fatto nuo¬ 
vo nel Mezzogiorno come ha 
sostenuto nelle conclusioni 
dei lavori dell’attivo 11 com- 
Iiagno Mastidoro della segre¬ 
teria della Pilla (Alimentari¬ 
sti). 

Nel salutare li grande si¬ 
gnificato della lotta ha riba¬ 
dito la necessità deU’effettlvo 
rispetto deU’accordo attra¬ 
verso l’Immediato ritiro del 
prodotto a prezzo pattuito, la 
piena lavorazione nelle gros¬ 
se aziende e attraverso le 
«commesse», la garanzia del 
livelli occupazionali. 

Il grande valore della at¬ 
tuale battaglia è stato sot¬ 
tolineato anche in un comu¬ 
nicato della Federazione co¬ 
munista salernitana la quale 
afferma che la lotta pone 
Insieme la questione di una 
regolamentazione contrattua¬ 
le del prezzi del prodotto e 
delle modalità di consegna 
e quella di una politica di 
difesa e di rinnovamento del¬ 
l'Industria conserviera, 

Tonino Masullo 

* « • 

CASERTA, 9 

« Vogliamo che 11 prodotto 
non marcisca sulle piantine» ' 
questa volontà hanno voluto 
esprimere con forza 1 con¬ 
tadini produttori di pomo- 
doro di Villa Lltcrno e dell'a 
grò aversano neH'odlerna 
giornata di lotta. Lo hanno 
scritto su un grosso striscio- 
no con 11 quale si sono recati 
numerosi alla manifestazio¬ 
ne di Napoli. Alle prime lu¬ 
ci dell'alba sono confluiti al 
la stazione di Villa LIterno, 
nella quale appena due gior¬ 
ni addietro avevano dato vita 
ad una drammatica mnnlfe- 
•tazlone di protesta. La mani¬ 


festazione di Napoli è stata 
preparata con una vasta mo¬ 
bilitazione. a La riunione pres¬ 
so 11 commissario regionale 
di governo è decisiva — di¬ 
ceva. stamattina, mentre si 
attendeva 11 treno speciale. 
Il contadino Ucclcro Pasqua¬ 
le — devo fornire garanzie 
immediate. Infatti In si- 
tuazlone nelle campagne si 
è fatta ancora più dramma¬ 
tica. Ieri c’ò stata una fitta 
pioggia. Preoccupante è 11 
problema del mantenimento 
del pomodori sulle piantine. 
« La produzione è ancora tut¬ 
ta nelle campagne — ha af¬ 
fermato Tammaro Cirillo — 
sino a questo momento sul 
poco che è stato venduto 
si sono giocati sporchi ricat¬ 
ti. Le cassette di ventisette 
chili Infatti gli intermediari 
cl hanno costretto a farle 
passare per venti chili. 

Ucclero Tammaro, un altro 
contadino, cl sottolineava poi 
le squallide manovre sulle 
gabbiette. « Sono In deposito, 
ogni tanto ce le fanno vedere 
per dirci di star buoni, e poi 
spariscono ». « Quando si rie¬ 
sce a raccogliere e caricare 
— è un altro produttore a 


parlare — bisogna attendere 
per ore e anche per giorni 
fuori delle aziende. Un auto¬ 
treno — continua — che 
ha caricato più di cento quin¬ 
tali di pomodoro a Villa Lltcr¬ 
no è fermo dnU’aUro Ieri alla 
Bultonl di Battipaglia. 

Sono voci, testimonianze 
dirette di una situazione In¬ 
sostenibile con una produzio¬ 
ne Intera che rischia di de¬ 
perire. Giovanni Napolano 
non è un contadino, lavora 
alla Italsider di Bagnoli, ha 
seguito tutta la lotta con Im¬ 
pegno straordinario. Portava 
anche lui un cartello. Ha af¬ 
fermato, parlando con 1 con¬ 
tadini, che è ora di convin¬ 
cersi che bisogna muoversi 
per costituire un’associazione 
del contadini produttori sa 
si vogliono eliminare gli In¬ 
termediari parassiti c sconfig¬ 
gere I ricatti degli Industriali 
conservieri. Con uno spirito 
combattivo, decisi a portare 
In fondo la lotta, cosi, sono 
saliti stamani, con 1 dirigenti 
delle organizzazioni contadi¬ 
ne. alle ore 7.30 sul treno spe¬ 
ciale per Napoli. 

Nicola Russo 


I conservieri vogliono abbassare il prezzo 


100 mila ql di prodottoj 
invenduto nel Foggiano 


FOGGIA. 9 

Anche In provincia di Fog¬ 
gia e esploso il problema de) 
pomodoro. A S. Nlcandro 
Garganlco nel corso di una 
assemblea dr slndacl, dirigen¬ 
ti sindacali e delle organiz¬ 
zazioni contadine è stata sot¬ 
tolineata la drammatica situa* 
zllone In cui si trovano l pic¬ 
coli e medi produttori di 
pomodoro che vengono ricat¬ 
tati dalle Industrie del .set¬ 
tore. La Cirio, la Star e Ui 
Cbc Infatti mandano ora In 
giro per 11 Gargano l propri 
mediatori acqul.slare il 
prodotto tentando di Imporre 
un prezzo molto basso: 33 
lire il chilo contro le 55 lire 
come concoi’dato dai contrat¬ 
ti stipulali con l contadini 
La situazione e mollo grave 

I contadini respingono questi 
ricatti bcandalasl ed a.isurdi 
con I quali si vuole scaricare 
su di loro la crisi del set¬ 
tore. I prezzi che si offrono 
non sono remunerativi per 

II prodotto. Le Industrie vo¬ 
gliono prendere l piccoli e 


medi produttori con Tacqua 
alla gola perché pressati dai 
creditori e dal propri bl-sogni 

I contadini nel respingere 
queste gravi posizioni della 
Cirio, della Stur e di altre 
ditte hanno decl.so di procla¬ 
mare uno stato di agitazione 
che trova l’appoggio delle 
forze politiche democratiche 
locali, dei .sindacati, delTAl- 
leanza contadina, deU'UCl. 

Alla riunione era presente 
anche la Coltivatori diretti 
di Cagnano Varano mentre 
era assente la direzione pro¬ 
vinciale. I produttori hanno 
deciso inoltre d) non racco¬ 
gliere Il prodotto (Oltre 100 
mila quintali) sin quando le 
Industrie non .si decidono a 
rispettare gli Impegni assun¬ 
ti Una delegazione si Incon¬ 
trerà lunedi con il prefetto 
di Foggia per cercare di ri¬ 
solvere la delicata vertenza. 

II gruppo consiliare comuni¬ 
sta alla regione Puglia ha 
presentato una interrogazio¬ 
ne sulla gravità delia situa¬ 
zione 


Quest'anno l'azienda FS ha retto peggio di altre volte all'impatto con la stagione turistScr 

Salire in treno, d’estate, è un incubo 
per i viaggiatori e per i ferrovieri 

Tuffi falliti i fentafivi di un piano d’emergenza: ritardi, coincidenze che saltano, viaggi faticosissimi - Nel 1938 c'erano più locomotive - Nessun turno rispettato - Solo 
dieci giorni di ferie - 500 lire per lavorare la domenica - Mille convogli in più con lo stesso personale - Le richieste salariali dei sindacati da discutere a settembre 



In «tuia dal frano «olio la panaiitna, un-immaglna tradizlona la daU'aafala alla afaxiona 


Ritardi di ore e snervanti 
attese. Coincidenze Irragglun- 
bill. L’assalto al treno. Ep- 
poi un viaggio « pazzesco », 
tutti schiacciati come acciu¬ 
ghe nel corridoi e sulle piat¬ 
taforme, in un'aria soffocan¬ 
te. 1 gabinetti Inutilizzabili, 
la sete, l'acqua che manca. 
Sono gli Ingredienti, ormai 
notissimi, di un viaggio in 
treno, d'estate. (Da una re¬ 
cente Inchiesta organizzata 
dalla azienda delle FS tra 1 
turisti stranieri sono emersi 
giudizi mortificanti c scon¬ 
certanti sulle condizioni del¬ 
le ferrovie nel nostro paese,. 
D’altronde che nel periodo 
estivo le nostre ferrovie met¬ 
tano a nudo tutti 1 profondi 
e gravi mali i cosa scontata- 
a nulla servono 1 tentativi 
dell'azienda di mettere In pie¬ 
di un «plano straardtnar.o 
d’emergenza » aumentando 11 
numero del materiale rota¬ 
bile, bloccando 11 trasporto | 
delle merci (con enorme dan¬ 
no economico al paese) o ar¬ 
rivando persino a «trattene¬ 
re» in Italia interi convogli 
stranieri (11 che cl costa an¬ 
nualmente la «modica» ci¬ 
fra di 30 milioni di franchi- 
oro), Ma quest’anno torse 
(chissà cosa accadrà neU'esta- 
te del 767!) la vecchia azien¬ 
da ha retto peggio aU'ui'to 
con la stagione turistica. Le 
ferrovie — ò stato un coro 
di voci — sono alla satura¬ 
zione... 

E come potrebbe essere al¬ 
trimenti visto che l'attuale 
sistema ferroviario andava 
bene 70 anni fa? Il parco 
rotabile. In proporzione al- 
l’aumentata popolazione o al- 
l'aumontato traffico non ò re¬ 
stato Invariato, ma e addi¬ 
rittura diminuito per quan¬ 
to riguarda le locomotive. 
Ora ne esistono soltanto 1.700, 
rispetto alle 3.000 del 1936 (a 
carbone). Cl sono poi 10 mi¬ 
la e SOO carrozze e 120 mila 
carri merci. 

Del 16 mila chilometri di 
rete viene utilizzata appieno 
solo una piccola parte e 11 
traffico su 1.100 stazioni, si 
concentra per r80"'o. solo su 
duecento. SI pensi che 11 trat¬ 
to Roma-Mllano. che rappre¬ 
senta Il 5“o della rete, assor¬ 
be invece un quarto dell’In¬ 
tero traffico. 

C’ò quindi e Innanzitutto 
un male strutturale- 11 siste¬ 
ma è assolutamente Inade- 
guiito a soddisfare le attuali 
esigenze di mobilità del viag¬ 
giatori e delle merci. Un ma¬ 
le che pesa si sulle masse 
italiane o sul turisti che si 
servono del treno, ma che 
non incide in minor misura 
sul lavoro del ferrovieri. 

« Ogni estate si trastorrna 
In un Incubo — diceva l'al¬ 
tro giorno un macchinista — 
t viaggiatori hanno ragione 
a protestare, ma sbagliano se 
pensano che la colpa sta in 
gualche modo nostra. Eppoi 
sapessero che fatica per noi 
portare un treno, sperando 
di rimediare al ritardo di 
ore, causato, caso mal, da 
un'altro treno. E' una ten¬ 
sione continua, per ore: un 
carico di responsabilità che 
distrugge ». 

C'è un dato che nella su.v 
essenzialità dà forse meglio, 
di ogni parola, li senso di 
questa situazione; nel '74 nes¬ 
sun ferroviere In Italia ha 
ususfrulto delle proprie lene 
Interamente. DI media, se¬ 
condo I dati deH’uzIenda, 1 
ferrovieri si sono riposati so¬ 
lo 10 giorni. Non basta: tut¬ 
ti 1 turni sono saltati. « SI 
gira per giorni da una città 
all'altra c a volte si lavora 
per dieci giornate consecu¬ 
tive ». 

L’oi’ganlco neH’azicnda è 
ancora sotto 1 livelli stabi¬ 
liti' le assunzioni vanno a ri¬ 
lento per cause burocratiche 
e contemporaneamente, an¬ 
che se a scaglioni, decine di 
lavoratori stanno andando 
In pensione. Inoltre non si 
deve dimenticare che proprio 
In que.sto periodo circolano 
mille treni In più' condotti, 
controllati e manovrati dal¬ 
lo stesso personale. 

A questa super-fatica cor¬ 
risponde una condizione re¬ 
tributiva assolutamente Ina¬ 


deguata. non solo rispetto al 
servizio svolto, ma anche al 
costo della vita. 

Che 1 ferrovieri guadagnino 
tanto è un mito; è un falso. 
Basta sfogliare alcune buste 
paga. Un macchinista, ad 
esemplo, dopo 21 anni di ser¬ 
vizio (e ce ne sono poche 
migliala) non raggiunge le 
300 mila lire, tutto compreso. 
Per 11 lavoro festivo, della 
domenica, percepisce 500 II- 
rel I salari del manovali, de¬ 
gli operai, del conduttori del 
capotrenl ecc. non superano 
le 250 mila lire. 

Bisogna ancora ricordare 
che dall'ultimo rinnovo con¬ 
trattuale, del ’73. ad oggi la 
categoria non ha ricevuto 
alcun aumento, c che è an¬ 
cora In attesa di percepire 
Il recupero sulla scala mo¬ 
bile conquistato per 11 pub¬ 
blico Impiego. 

Turni massacranti e retri¬ 
buzione Inadeguata sono 
quindi alla base del giusto 
malcontento dei ferrovieri. 
Un malcontento, purtroppo, 
che viene strumentalizzato 
da sindacatlnl autonomi, da 
neonati comitati, dagli stes¬ 
si fascisti. Cl sono stati nel 
giorni scorsi scioperi corpo¬ 
rativi. che non solo han¬ 
no pesantemente colpito mas¬ 
se di utenti, ma che han:io 
offeso la grande tradizione 
sindacale del ferrovieri. La 
azione nel traghetti di Civi¬ 
tavecchia. ad esemplo ave¬ 
va come scopo quello di bloc¬ 
care la trattativa in coi so 
fra sindacati e azienda che 
mira a portare a parità re¬ 
tributiva e normativa I di¬ 
pendenti del traghetti per 
Messina attualmente discri¬ 
minati rispetto al colleghl 
di altre navi delle P.S.. A 
Napoli Inoltre un fantoma¬ 
tico comitato minacela uno 
sciopero dal 10 al 20 agosto 
oer un acconto di 100 mila 
Urei 

Sono Iniziative da respin¬ 
gere e combattere con gran¬ 
de fermezza — dice un mani¬ 
festo del sindacati — perché 
Isolano Io categoria di fron¬ 
te agli utenti, alla pubblica 
opinione e agli altri lavora¬ 
tori. perché separano 11 mo¬ 
mento salariale da altri qua¬ 
lificanti obiettivi, perché non 
consentono di aprire .subito 
la trattativa per II nuovo con¬ 
tratto 

La federazione unitaria del 
ferrovieri ha Infatti deciso 
di aorlrc a settembre U con¬ 
fronto con II ministro per la 
rivalutazione di alcune voci 
accessorie. In particolare 1 
sindacati chiedono mille lire 
al giorno del premio Indu¬ 
striale, 400 lire per li lavoro 
notturno (oggi pagato 200 
lire) e 2.500 per quello fe¬ 
stivo. Ma a settembre Ini¬ 
zierà anche 11 dibattito fra 
la categoria sul complesso 
della piattaforma che mira a 
collegare. In uno stretto c 
Inscindibile Intreccio, condi¬ 
zione di lavoro, salarlo in¬ 
vestimenti e riforma delVa- 
zlenda 

Particolare attenzione 'n 
questo contratto sarà posta 
al temi delle qualifiche e del¬ 
l’organizzazione del lavoro 
L'obiettivo è quello di giun¬ 
gere ad una nuova omoge¬ 
neizzazione che. esalti la zpe- 
clficltà del lavoro del fer¬ 
roviere attraverso 11 supera¬ 
mento dell'attuale irrazionale 
as.setto retributivo, e deU’cs'i- 
soerata divisione del lavoro. 
La categoria, a tutt'oggl, è 
polverizzata In 105 Qualifiche 
e 94 livelli retributivi. La ri¬ 
composizione delle mansioni 
dovrà portare ad una riduzio¬ 
ne delle qualifiche sulla base 
di cucile effettivamente mo¬ 
tivate sul plano professio¬ 
nale 

«La complessità della piat¬ 
taforma contrattuale richie¬ 
de. e richiederà ancor più nel 
prossimi mesi, un grande sfor¬ 
zo di unità e comp.ittczza 
-- dice ancora il manifesto 
del sindacati. Disperdendo la 
forza della categoria In sfo¬ 
ghi velleitari sì Indebolisce 
li potenziale di lotta, si cren. 
no contrapposizioni e Incom¬ 
prensioni, si rischia di rima- 
I nere Isolati». 

I Francesca Raspini 


Lo discussione fra le porti è proseguita per tutto io giornata di ieri 

Turismo: giunte a una stretta 
le trattative per il contratto 

Nella tarda sera alcuni punti di intesa erano stati raggiunti: classificazione, e 40 ore • In 
discussione l'aumento salariale - L'andamento del negoziato dopo il costruttivo lavo» 
ro svolto nella nottata di venerdì scorso • E' stato raggiunto un accordo nella notte 



Una manifestazione dei dipendenti del settore Turismo 


Sono proseguite per tutta 
la giornata di ieri (dopo un 
«tour de force» nella notte 
di venerdì) le trattative per 
1) contratto di lavoro degli 
800 mila dipendenti del set¬ 
tore turismo (alberghi e pub¬ 
blici escrcJ’il). Il negoziato, 
a tarda sera sembrava avvia¬ 
to verso una positiva con¬ 
clusione. come ha dichiarato 
lo stesso ministro Toros. 

La trattativa, sospesa per 
alcune ore, é stata ripresa do¬ 
po la mezzanotte. Mentre an¬ 
diamo in macchina si sta de¬ 
finendo concretamente l’accor¬ 
do. I segretari generali delle 
lederazioni di categoria hanno 
dichiarato, «si è arrivati alla 
stretta finale ». 

Le parti infatti dopo un 
serrato confronto, avevano 
raggiunto una serie di signi¬ 
ficative intese: in particolare 
l’accordo di massima si regi¬ 
strava suU’orarlo (40 ore), 
c su una nuova organizzazio¬ 
ne delle qualifiche con una 
diversa classificazione, uno 
dei nodi più difficili della ver¬ 
tenza e per il quale la trat¬ 
tativa si era più volte arenata. 

In particolare per quanto 
riguarda quest’ultimo obiet¬ 
tivo sindacati e associazioni 
padronali (PAIAT per gli al¬ 
berghi e PIPE per i pubbli¬ 


ci esercizi) avevano definito 
un nuovo sistema di classi¬ 
ficazione basato su otto Uvei* 
li retributivi, superando cosi 
1 precedenti 14 livelli presen¬ 
ti nel settore degli alberghi 
e l nove dei pubblici eser¬ 
cizi. 

Sull'aumento salariale inve¬ 
ce (per colpa del padronato) 
a tarda sera le parti stavano 
ancora discutendo. 

Che si andava verso una 
costruttiva fase del negoziato 
à apparso chiaro sin dalla 
sera di venerdì, allorché, sul¬ 
la base di una precedente 
intesa sul costo del contrat¬ 
to, si è iniziata la discussione 
.sul merito del problemi nel 
corso della quale le associazio¬ 
ni padronali hanno abbando¬ 
nato atteggiamenti aspri di 
chiusura, manifestando Inve¬ 
ce. per lei prima volta da 
quando è aperta la vertenza, 
la concreta volontà di anda¬ 
re avanti. E cosi la riunione 
sj ù protratta fino aJl’alba, 
Alle 5 dopo un riposo di po¬ 
che ore. nuovo appuntamen 
to (erano le 10) al ministe¬ 
ro del Lavoro. Toros che ave¬ 
va registrato significativi pas- 
.si avanti ha invitato succe.s* 
divamente le parti a riunirsi 
in seduta tecnica. A questo 
punto la discussione ha af¬ 


frontalo nel merito l singoli 
istituti: orarlo, aumento sa¬ 
lariale. ferie, anzianità, dirit¬ 
ti sindacali ere. 

Uscendo dalla nunione, nel 
primo pomeriggio U compa¬ 
gno Gotta segretario della 
PILCAMS-COIL ha detto- 
« Abbiamo definito al 98 per ' 
cento la questione della clas¬ 
sificazione unica che è uno 
del cardini del contratto uni¬ 
co. Si sta lavorando concre¬ 
tamente — hii aggiunto — c 
non è da escludere che si 
possa arrivare in breve tem¬ 
po ad un accordo ». i 

Stessi toni ottimistici, nel 1 
tardo pomeriggio in un bre¬ 
ve comunicato del ministero 
dopo che altre Intese si era¬ 
no aggiunte a quella sulla 
clas.slflcazjone (orarlo e au¬ 
mento salarialo* «Le tratta¬ 
tive che proseguono ininter 
rottamente da venerdì pome 
rlgglo. potrebbero avere uno 
sbocco decisivo tenuto conio 
che a livello tecnico buona 
parte del punti principali so 
no stati concordati ». 

In .serata però sono apparse 
nuove dlllicolta sul tema del 
salarlo. Il ministro ha quindi 
consultato le parti separata- 
mente Secondo quanto hanno 
riferito alcuni esponenti sin¬ 
dacali nelle pause delle rlu- ) 


nloni, le divergenze riguarda¬ 
vano il costo totale che com¬ 
porterebbe rappUcazlonc di 
una serie di istituti su cui era 
.stata raggiunta l’intesa di 
massima, costo che, secondo i 
sindacati, si aggirerebbe intor¬ 
no al 30-32 per cento per la 
Falat e Intorno al 20-21 per 
cento per la Fipe e che sareb¬ 
be stato accettato dalle con¬ 
troparti. 

Tale costo deriva dalla som¬ 
ma della classificazione unica 
in 8 livelli retributivi valuta¬ 
to m 0.50 per cento in più per 
la PaJat e nel 2 per cento per 
la FIPE; dagli aumenti sala¬ 
riali di 22 mila lire mensili 
comportanti un costo maggio¬ 
rato deiril per cento: dalla 
riduzione di 4 ore di lavoro 
settimanali solo per la Faiat 
(attualmente Torario é di 44 
ore) calcolato in un onere del 
10 per cento In più e dal costo 
di altri istituti quali le ferie, 
rindennlià di licenziamento, 
eccetera 

Per queste sopraggiunte dif¬ 
ficolti verso mezzanotte lo 
occordo non era stato an¬ 
cora raggiunto c quindi 1 sin¬ 
dacati non avevano ancor* 
revocato lo sciopero di 3 gior¬ 
ni, proclamato per il 13, 14 c 
17 agosto 


Rateìzzazìonì e corporativismo 


La iricredlbile 7tottsia della 
rateiszaslone m cinque ania 
delle trattefiute per gli òCio- 
peri corporativi di Qrnppi di 
dipendenti delle imposte di¬ 
rette era dunguc vera. La 
Tlchleata di rataszazione era 
stata avanzata dal mmislro 
delle Finanze, U repubblica- 
710 Vhentini, al ininistro Co¬ 
lombo il Quale, sentito il Con¬ 
siglio dei ministri, ha varato 
Vtnandito provvedimento. Ne 
dà notizia un comunicato uf' 


fidale del ministero del Te¬ 
soro. Uon. Colombo, bontà 
sua, precisa — riporta l'agen- 
zia Ansa — che « per il futu¬ 
ro SI adotterà però una mag¬ 
gioro severità» /n avvenire 
le ritenute verranno effettua¬ 
te nella misure di un terzo 
dello stipendio. Sempre il co¬ 
municato ministeriale rileva 
che anche i dipendenti di al¬ 
tri ministeri potranno godere 
della rateizzazione. Si traila, 


1 ni vero, di un proivcdimento - 
i tatto ad hoc perche come o ' 
1 7ioto per tre yncsi il per.sona- i 
le delle Imposte Dirette ave- | 
17/ bloccato tutta l'attivita. i 
facendo slittare la presenta¬ 
zione della dichiarazioric da 
redditi. E' un premio al cor 
poratwisino, un incentivo alle 
agitazioni ad oltranza che co- I 
stituiscono il piatto forte di | 
certi sindacati cosiddetti qu- I 
tonami il cui risultato c qucI- i 


lo di provocare disordine, di 
consentire lergognosc cainpa- 
gne contro t taroratorj da 
parte delle forze reazionarie. 

Che dirà a tale propo.'^ito 
la Voce rcpubblicmia'^ Ieri si 
e risentita contro di noi che 
avevamo chiesto di dare no¬ 
nio c cog7io7nc al corporati^ 
vismo d auguriamo che m 
questa occasione nomi e co¬ 
gnomi voglia farli. Anché 9€ 
scottano. 
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Angelino Papa lo avrebbe riconosciuto in una foto 

Anche il fascista Bonocore era 
a Brescia il giorno della strage? 

L'ex segretario milanese del sedicente « Fronte della gioventù », poi segretario della « maggioranza silenziosa », è latitante dal luglio del '74 - In 
una serie di confronti all'americana Angelino Papa e Ugo Bonati incastrano Nando Ferrari e Marco De Amici che avevano negato di conoscerli 


. 



Il fascista Aldo Bonocore, < pupillo « di Sorvollo 

Delitto a Torino 

Uccide Fuomo 
che non voleva 
più vederla 

Sei colpi di pistola - La giovane donna è 
stata arrestata - E' stata istigata dal marito? 


TORINO, 9 

Un uomo di 41 anni è sta¬ 
to ucciso la notte scorsa con 
sei colpi di pistola. La vit¬ 
tima, Francesco Bruni, era 
un commerciante di musicas¬ 
sette; raccolto In condizioni 
disperate davanti alla pro¬ 
pria abitazione è spirato du¬ 
rante 11 trasporto all'ospeda- 
le, I sei colpi esplosi da una 
pistola calibro 22 lo avevano 
centrato In pieno. Ad ucci¬ 
derlo sarebbe stata una gio¬ 
vane donna. Domenica Plz- 
zarello, di 22 anni, di Reggio 
Calabria, e residente a To¬ 
rino con 11 marito Annunzia¬ 
to De Franco, di 29 anni, di 
Scilla e con 11 loro figlio. En¬ 
trambi 1 coniugi sono Inse¬ 
gnanti. 

Da qualche mese Domeni¬ 
ca Plzzarello era In rapporti 
di amicizia con la vittima. 
Dopo un ennesimo, violento 
litigio con 11 marito aveva 
anche abbandonato li domi¬ 
cilio coniugale con l’Intenzio¬ 
ne di andare a vivere con 
Bruni. La decisione non era 
però piaciuta neppure allo 
stesso Bruni, Il quale aveva 
più volte invitato la donna 
a tornare a casa sua, ed a 
riprendere 11 « menage » sul¬ 
le basi precedenti. Vista or¬ 
mai compromessa la propria 
situazione familiare, esaspe¬ 
rata per l’atteggiamento del 
Bruni. Domenica Plzzarello 
ha maturato l’Idea di vendi¬ 
carsi. 

Un mese fa. come ha dt- 
ehiarato lei stessa alla po¬ 
lizia, ha acquistato clande¬ 
stinamente a Porta Palazzo 
una pistola, che teneva nella 


borsetta. La notte scorsa, do¬ 
po aver cercato Invano di 
rintracciare telefonicamente 
l’uomo lo ha atteso davanti 
alta sua abitazione. Quando 
Bruni i tornato a casa, la 
donna lo ha affrontato, gli 
ha chiesto ancora di vivere 
Insieme, ed aU’ulterlore rifiu¬ 
to deU’uomo ha estratto la pi¬ 
stola ed ha fatto fuoco più 
volte contro di lui. Poi se 
n’è tornata a casa in via 
Bonzo 15, dove qualche ora 
dopo l’hanno rintracciata gli 
agenti della squadra mobile, 
1 quali In realtà erano alla 
ricerca del marito. Ma agli 
Inquirenti Domenica ha di¬ 
chiarato; «Mio marito non 
c’entra; sono lo quella che 
cercate ». Condotta In que¬ 
stura ha confessato 11 delit¬ 
to, raccontando tutta la vi¬ 
cenda. 

Poiché Annunziato De Fran¬ 
co non é stato rintracciato 
dopo la sparatoria, egli é at¬ 
tualmente ricercato. Gli In¬ 
vestigatori vogliono Infatti 
chiarire alcuni punti oscuri, 
per una sua eventuale parte¬ 
cipazione. anche Indiretta, al 
delitto. Si pensa che la don¬ 
na abbia dato una propria 
versione del fatti per scagio¬ 
nare Il marito. 

Secondo alcune testimo¬ 
nianze davanti all’abitazione 
dell’ucciso sarebbe stata vi¬ 
sta una «500» con alla gui¬ 
da 11 marito della giovane 
donna Annunziato De Fran¬ 
co. Dopo aver esploso 1 sei 
colpi contro li commerciante 
Domenica Plzzarello .sarebbe 
risalita sull’auto e ripartita 
Insieme al marito. 


Temperature tropicali in Danimarca 

Nudi sull’autobus 
per il troppo caldo 

Sulle spiagge il 90 per cento dei bagnanti è in co¬ 
stume adamitico - Aumentano i litìgi 


COPENAGHEN. 9 
L'ondata di caldo che si è 
abbattuta sulla Danimarca 
trova un precedente soltanto 
nel lontano 1911. e come al¬ 
lora ha portato con sé tutta 
una serie di incendi nati dal- 
l'autocombustione del sotto¬ 
bosco giallo per la stcciia, 
ma quest’anno ha causato 
rinsorgere di fenomeni colla¬ 
terali che dalla visione di 
frotte di dischi volanti a 
spasso per U cielo, vanno al- 
Tastensione in massa dal la¬ 
voro, ad un drastico aumen¬ 
to del casi di violazione del- 
l'ordlno pubblico, delle liti in 
famiglia, ad un consumo mal 
visto di birra che ha contri¬ 
buito non poco al sovrai tol- 
lamento lamentato nelle car¬ 
ceri giudiziarie in cui fini¬ 
scono regolarmente ubriachi 
e litiganti. Ma soprattutto ha 
assunto proporzioni Incredibi¬ 
li. anche per un paese per¬ 
missivo come la Danimarca. 
Il nudismo di mussa, e non 
solo sulle spiagge 

Nel primo pomeriggio cti 
oggi, la coionmnu del mercu 
no era salita a gradi al- 
ÌTombia, una icmpeiaiurct 
equatoriale, per un paese abi¬ 
tuato ad un’estate ben piu 
fresca I meteorologi pi’ccli- 
cono che il record del 19U 
di 33,6 aU'ombra sara senza 


dubbio superato nelle prossi¬ 
me ore 

Il personale in servizio sul 
convogli lerrovlari suburbanl 
e metropolitani fa il possi¬ 
bile per far capire ai passeg¬ 
geri che sul mcz 2 i pubblici 
bisogna viaggiare con un mi¬ 
nimo di Indumenti addosso, 
ogni inibizione del genere è 
stata ormai del tutto accan¬ 
tonata sulle spiagge di quasi 
tutto il paese, che hanno at¬ 
tirato nugoli di turisti non 
solo daU'entroterra danese, 
ma dalla Germania, dalla 
Svezia c da molti altri paesi 
europei ed extraeuropei. 

In alcune zone del paese, e 
questa è una valutazione fat¬ 
ta dalle autorità locali, il no¬ 
vanta per cento del bagnanti, 
uomini, donne e bambini, si 
aggira sulle spiagge in co¬ 
stume adamitico. 

La calura insopportabile 
ha ridotto t limiti di tolle¬ 
ranza della popolazione. 1 ner¬ 
vi .saltano e le liti sia in fa¬ 
miglia che nelle strade sono 
aumentate del venticinque 
per cento nella sola capitale. 
Gh episodi di ubriachezza 
molesta SI sono moltipllcati 
tanto che per accomodare li¬ 
tiganti e ubriachi l vari com- 
missarUitt di polizia di quar¬ 
tiere hanno dovuto raddop¬ 
piare U numero delle celle di 
detenzione. 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA, 9 

Luciano Bonocore, il segre¬ 
tario della maggioranza si¬ 
lenziosa milanese, sarebbe 
stato presente a Brescia la 
mattina della .strage. La noti¬ 
zia. anche se con molti in¬ 
terrogativi, è circolata oggi 
durante le ricognizioni di per¬ 
sona effettuate presso il co¬ 
mando del nucleo investigati¬ 
vo dei carabinieri della legio¬ 
ne di Brescia. Angelino Papa 

10 avrebbe indicato in una fo¬ 
to nell’interrogatorio di gio¬ 
vedì sera come il secondo fo¬ 
restiero presente al bar < Ai 
Miracoli > la mattina del 28 < 
maggio quando il commando 
fascista si riunì nel locale do¬ 
po aver deposto la bomba in 
piazza della Loggia. 

I due che si erano aggiunti 
al gruppo erano appunto se¬ 
condo il Papa Marco De Amici 
e Luciano Bonocore: una fi¬ 
gura questa di primissimo pia¬ 
no per parecchi anni nel MSI. 
Napoletano. 29 anni, sposato 
con due figli era stato trasfe¬ 
rito a Milano da Almirante 
per riorganizzare la federa¬ 
zione provinciale della < Gio¬ 
vane Italia » ne era diventato 

11 segretario provinciale cd 
operò con tale successo da 
essere promosso (quando l’or¬ 
ganizzazione venne strutturata 
diversamente ed assunse l’at¬ 
tuale nome di « Fronte della 
gioventù ») coordinatore regio¬ 
nale per la Lombardia. 

Lasciò il MSI più tardi per 
dare vita alla « Maggioranza 
silenziosa »; uno schieramen¬ 
to anticomunista che abbrac¬ 
cia fascisti, monarchici, libe¬ 
rali e de di destra. Ne diventò 
il segretario e ricoprì anche 

11 ruolo di direttore della rivi¬ 
sta Lotta europea. 

II 19 luglio dello .scorso an¬ 
no, Bonocore era riuscito a 
sfuggire ad un mandato di cat¬ 
tura emesso contro di lui da 
un altro giudice bresciano, il 
dott. Arcai, per attentato alla 
Costituzione in merito alla vi¬ 
cenda SAM-MAR di Carlo Fu¬ 
magalli, Degli Occhi. Picene 
Chiodo. Si rifece vivo (dopo 
una latitanza nel Canton ‘Ti¬ 
cino. ospite a quanto sembra 
del mecenate dei « bombar¬ 
dieri neri » Marcello Mainar- 
di appartenente alla Fenice e 
fondatore del gruppo fascista 
bresciano di « Riscossa ») il 

12 settembre a Lugano costi¬ 
tuendosi alla polizia elvetica. 
La domanda di estradizione 
avanzata dalla magistratura 
e dalle autorità italiane ven¬ 
ne respinta e Luciano Bono- 
core tornò poco dopo in li¬ 
bertà. 

Segui poi la stessa trafila 
usata dai camerati Rognoni, 
Angeli, ecc., per non farsi in- 
ca.strare ed estradare, qual¬ 
che tempo dopo, da un manda¬ 
to di cattura per un reato co¬ 
mune. 

La presenza di Bonocore a 
Brescia il giorno della stra¬ 
ge, presenza che è stata con¬ 
fermata da altri riscontri, si 
aggancia direttamente aU’ccci- 
dio di piazza della Loggia e 
ai movimenti eversivi fascisti. 

Cosi la strage perde le sue 
caratteristiche (peraltro mai 
seriamente sostenute) di fatto 
isolato) come qualcuno ha vo¬ 
luto e vuole ancora afferma¬ 
re. Brescia è stata scelta per¬ 
ché in quel momento era al 
centro di una grossa istrutto¬ 
ria su una delle cellule fasci¬ 
ste — SAM-MAR — la più 
gros.sa fino allora scoperta. 

Sul conto di Bonocore potrà 
dire qualcosa anche Ugo Bo- 
nati. L’autista della banda di 
Ermanno Buzzi il teste che 
oggi ha riconosciuto senza al¬ 
cuna esitazione nelle ricogni¬ 
zioni di persona i tre che ave¬ 
vano sempre negato di averlo 
visto e di aver oarlato con 
lui. e precisamente Nando 
Ferrari, il dirigente provin¬ 
ciale bre.sciano del « Fronte 
della gioventù », Marco De 
Amici e Cosimo Giordano. 

Mauro Ferrari, il fratello 
di Silvio, il fascista ucciso 
dai camerati, dieci giorni pri¬ 
ma della strage, è invece riu¬ 
scito a sfuggire al confronto 
all'americana grazie ad una 
serie di obiezioni e di inciden¬ 
ti sollevati dal suo difensore 
l’avv. Groppali che ha rifiuta¬ 
to sistematicamente tutte le 
controfigure, presentate dai 
carabinieri, che dovevano al- 
[ Imenr.si al fianco del Ferrari. 

A Brescia gli inciuirciili ave¬ 
vano riportato anche Angelino 
Papa perché pure lui doveva 
riconoscere alcuni del grup¬ 
po; il Ferrari e il De Amici 
che avevano sdegnosamente ri- 
nulato di essere collegati a 
‘ simile gentaglia che avevano 
I definito « ladri e pederasti ». 
j L’unico confronto ad andare 
] liscio è stato il primo, quello 
con Nando Ferrari. Ugo So¬ 
nati e Angelino Papa .lon han¬ 
no avuto esitazioni ne ricono¬ 
scerlo e prima ancora a de¬ 
scriverlo fisicamente. 

Poi i cominciato il fuoco di 


sbarramento degli avvocati di¬ 
fensori. 

Le ricognizioni di persona 
sono state tutte positive e so¬ 
no durate sette ore; dalle 10 
alle 17. Lunga la schermaglia 
deU’avv. Zilioli, per il De A- 
mici. che ha sollevato un’istan¬ 
za contro la presenza delle 
parli civili (era presente solo 
l'avv. Alfieri) respingendo 
quindi le controfigure o pcr- 


Affonda 

motonave: 

salvato 

l'equipaggio 

SIRACUSA, 9. 

Una motonave battente 
bandiera liberiana è affon¬ 
data stamane nelle acque 
dello Jonlo meridionale a SO 
miglia est dal porto di Augu¬ 
sta. L'equipaggio, composto 
da una ventina di uomini, 
ha avuto il tempo per lasciare 
ordinatamente la nave ed è 
stato preso a bordo di una 
unità battente bandiera ame¬ 
ricana. 


chi» erano troppo alte, o troppo 
basse o troppo grasso c poco 
ra.s.somiglianti a) suo difeso e 
così via. 

Ugo Bonati l’ha descritto 
perfettamente il De Amici sot¬ 
tolineando anche una leggera 
malformazione del naso del 
giovane milanese. 

L’ultimo confronto — dopo 
che gli altri imputati erano 
stati rispediti nelle rispettive 
prigioni è stato fra Bonati 
c Co.simo Giordano. Anche sul 
muratore di Lumezzane. Bo- 
nait non ha avuto dubbi. Era 
presente la mattina del 28 giu¬ 
gno nel bar < Ai miracoli > 
come lo erano Nando Ferrari 
e Marco De Amici. 

Per Nando Ferrari, come 
abbiamo detto, la ricognizione 
è rinviata ad altra data, ap¬ 
pena reperibili controfigure 
più rassomiglianti al ricciuto 
giovane fascista. Per quanto 
riguarda Marco De Amici, che 
era stato colpito solo da un 
avvi.so di reato per stage. 
Todierna ricognizione rende 
più delicata la sua posizione, 
e non è da escludere, nei 
pros.simi giorni, un mandato 
di cattura nei suoi confronti. 

Carlo Bianchi 



ru-s- 



Finito a colpi di pistola e poi gettato da un viadotto 

ÀNCORA SENZA NOME 
L'ASSASSINATO DEIL’AI 

Rilevate le Impronte • Qualcuno parla di un regolamento di conti ma la 
tesi non è convincente - L’età della vittima dovrebbe aggirarsi su 18 anni 
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In attesa del Ferragosto 

Tornano le code 
sulle strade per 
il secondo esodo 
Incerto il tempo 

Intasamenti sulle arterie del Nord — Servizi dì 
emergenza predisposti per il rientro dalle vacanze 


Anche so non siamo alla situazione critica della fine 
di luglio, strade, .stazioni ferroviarie e marittime (per 
gli aeroporti il discorso è diverso, dopo lo sciopero dei 
piloti) sono state messe nuovamente a dura prova ieri 
con il secondo grande esodo estivo. La « irasmigrazionr» »» 
fra le grandi città e le località di villeggiatura, ha inte¬ 
ressato quanti hanno programmato un breve periodo 
di ferie, da Ieri alla domenica dopo ferragosto 

Su tutte le autostrade e strade statali. 11 traffico ha 
subito dalle prime ore del pomeriggio di venerdì a ieri 
mattina un notevole incremento. Le code più lunghe si 
sono verificate al Nord' al valico autostradale di Bro- 
geda ” sulla A 9 del Laghi — si è formata una colonna 
di automezzi di circa 5 chilometri; valico di Chias.so 
un’altra lunga ire chilometri attendeva il proprio turno 
per attraversare li ronfine con la Svizzera Sulla A 10. 
nel tratto Genova Savona, si .sono registrati intenso traf¬ 
fico e rallentamenti, dovuti anche alla presenza di la¬ 
vori In corso per il raddoppio della carreggiata 

Al caselli autostradali romani, il traffico mollo in 
tenso nella mattinata, si è normalizzalo nel pomeriggio, 
Alcune difficoltà vengono invece segnalate da Napoli. 
Traffico intensissimo si è avuto In Abruzzo. In Toscana, 
in Sicilia e in Sardegna. Le località turistiche, a! mare 
e in montagna, registrano il « completo ». 

L’ondata di traffico di ieri prelude quella di «piena» 
che si avrà nei giorni di ferragosto e per il « grande 
rientro» che prenderà il «via» nella notte di domenica 
prossima. Polizia e carabinieri stanno predisponendo 
servizi di emergenza per fronteggiare la situazione. Solo 
l’Arma impiegherà 30 mila uomini e 6 mila mezzi tra 
autoradio, moto, elicotteri e unità costiere, tutti collegati 
via radio con le centrali operative. 

L'unica incertezza per la vacanza di Ferragosto c 11 
rientro e rappresentata daf tempo GIj esperti parlano 
di perturbazioni In arrivo che potrebbero mutare il buon 
nnclymento stagionale. Nessuno sa dire. però, con sleu 
rezza, che tempo avremo fra quattro o cinque giorni 


Interessata la polizia della Gran Bretagna 

ancheInTnghiltèrra 

I (HIMPLICI DI TUTI? 

Si continua a scavare sui nomi contenuti nel memoriale che il terrorista ha 
scritto nel timore di essere ucciso - Alcune perplessità sull’estradizione 
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Il corpo del giovane ucciso sull'autostrada viene portato via 


E' ancora senza nome il gio¬ 
vane deH’apparente età di dl- 
clotto anni assassinato con 
due colpi di pistola alla gola 
e gettato giù dal viadotto del- 
l'autobtrada Roma-Pirenze nei 
pressi di Orvieto, A venti- 
quattr’ore dal ritrovamento 
del suo cadavere sul greto 
del Tevere — nel pressi di 
Attlgllano, dove l’Autosole 
sorvola la zona a cento me¬ 
tri di altezza — gli investi¬ 
gatori sono riusciti soltanto 
a ricostruire sommariamente 
la dinamica del feroce delit¬ 
to; ci vorrà ancora molto la¬ 
voro, Invece, per identificare 
la vittima e per chiarire que¬ 
sta losca vicenda oramai da 
tutti battezzata il «giallo del- 
l’autostrada ». 

Un primo elemento, co¬ 
munque. sembra indurre gli 
inquirenti ad Indirizzare le 
indagini nel mondo degli 
spacciatori di droga e del 
tossicomani. Su un brac¬ 
cio dello sconosciuto uc¬ 
ciso. infatti, .sono stati ri¬ 
scontrali alcuni forelllnl su- 
pernclall prodotti, presumi- 
da iniezioni endo¬ 
venose. 

Nello tasche dei giovane 
ucciso, com'è noto, non e sta¬ 
to trovato alcun documento: 
soltanto mille lire cd un ac¬ 
cendino. Impossibile, quindi, 
.stabilire su due piedi come 
si chiamava e da dove veni¬ 
va, senza prima dedicare dei 
tempo ad una serie di ricer¬ 
che ed accertamenti. Per co¬ 
minciare gli esperti dei cara¬ 
binieri hanno rilevato le im¬ 
pronte digitali della vittima 
c le hanno Inviate alla Cri- 
mlnalpol di Roma, dove sono 
depositati l dati riguardanti 
tutte le persone che almeno 
una volta sono state scheda¬ 
te dalla polizia. Gli accerta¬ 
menti presso rclenco del pre¬ 
giudicati. però, hanno dato 
esito negativo. Bu un braccio 


del ragazzo è stato poi rile¬ 
vato un tatuaggio, una « A ». 
di non chiaro significato. 

Appena dato Tallarme, sul 
posto sono giunti i carabinieri 
di Baschi, di Amelia, di Or¬ 
vieto e di Temi. Il giovane 
assassinato giaceva supino, 
con il capo rivolto da un lato. 
Bruno, capelli lunghi, media 
statura, indossava un paio di 
blue-jeans scoloriti, una ma¬ 
glietta verde con la scritta 
« YuppI Du » ed un magllon- 
cJno blu. Ai piedi aveva un 
palo di scarne rossicce. 

Il medico legale ha riscon¬ 
trato sulla gola della vittima 
una vasta c profonda ierlta 
che potrebbe essere stata pro¬ 
dotta o da una coltellata op¬ 
pure da due colpi di pistola. 
Sembra molto probabile, co¬ 
munque, che si tratti proprio 
I di ferite d'arma da fuoco, poi¬ 
ché suU'asfalto deU’autostra- 
da sovrastante, vicino al 
guard-rail. sono stati trovati 
due bossoli di una pistola au¬ 
tomatica calibro 32. 

La ricostruzione deiromlcl- 
dlo è ancora coniusa. Secon¬ 
do 1) perito che ha esaminato 
li cadavere. Il ragazzo sarcb- \ 
bc morto Intorno alle cinque 
del mattino di venerdì II gio¬ 
vane con ogni probabilità é 
giunto al chilometro 461 del- 
t’AutosoIc a bordo della stes¬ 
sa auto dei suol assassini. 

I bos.soU sull’asfalto starebbe¬ 
ro ad indicare che è stato 
aggredito ai margini delia 
carreggiata. Deve ancora es¬ 
sere spiegata, però, la pre¬ 
senza di numerose macchie 
di sangue sull'asfalto, che 
vanno da un lato alPaltro dei¬ 
la corsia nord. Una delle ipo¬ 
tesi più verosimili é che la 
vittima, già ferita, abbia ten¬ 
tato di luggire: poi sarebbe 
stata « finita ». trascinata sul- 
l’aulostrada lino al guard¬ 
rail laterale e scaraventata 
sul greto del Tevere, 




Drammatico a Palermo 

Padre disoccupato 
fa arrestare 
il figlio ladro 

Lo ha visto mentre rubava da un auto e lo ha con¬ 
segnato alta polizia - « Faccio dì tutto per la fami¬ 
glia ma non rubo » 


PALERMO. 9 

Un disoccupato di 45 anni. 
Mario Cernigliaro. abitante in 
via Matteo Bonelli, nel più 
popolare c più povero quartie¬ 
re della città, quello del « Ca¬ 
po». per dare una lezione di 
onestà al figlio che aveva sor¬ 
preso a rubare, ha denuncia¬ 
to il ragazzo iacondolo arre¬ 
stare. 

Padre di otto figli. Mario 
Ccrnlgliaio ha visto da lon¬ 
tano che il figlio Lorenzo, di 
16 anni, con altri coetanei del 
quartiere aveva forzato la por¬ 
ta di un’auto di turisti posteg 
glata nelle vicinanze della cat¬ 
tedrale e aveva rubalo alcuni 
pacchi. 

L’uomo ha inseguito il fi¬ 
glio, che fuggiva, gridandogli 
di fermarsi. Il giovane ha 
proseguito la corsa, abban¬ 
donando però 1 pacchi rubati. 
Mario Cernlgllaro li ha rac¬ 
colti e si è presentato poco 
dopo negli uffici della Squa¬ 
dra mobile dove, piangendo, 
ha denunciato il figlio ad un 
funzionarlo ed ha consegna¬ 


to gli oggetti rubati 

La vicenda è stata riferita 
alla Procura deila Repubblica 
presso 11 tribunale dei mino¬ 
renni: il magistrato ha emes¬ 
so un ordine di cattura e il 
giovane Lorenzo ò stato arre¬ 
stato. 

« Preferisco che il mio ra¬ 
gazzo stia in prigione piutto¬ 
sto che sulla str.ida in balla 
delle cattive compagnie che 
nc faranno sicuramente un 
delinquente — ha detto Ma¬ 
rio Cernlgllaro — accetto U, 
fare qualsiasi cosa per sfa¬ 
mare la mia famiglia tranne 
che il ladro, e voglio che Io 
stesso facciano i miei bam¬ 
bini ». 

II turista derubato dal ra¬ 
gazzo è il dott, Galiano, di 
Brindisi, un medico che, an¬ 
dato in questura a denuncia¬ 
re il furto, si è visto riconse¬ 
gnare gli oggetti die gli era¬ 
no stati rubati. Ascoltando la 
storia del disoccupato che ave¬ 
va fatto arrestare 11 figlio, an¬ 
che il doti. Galiano è rimasto 
sorpreso e si è commosso. 


1 Dalla nostra redar’one 

! FIRENZE. 9 

E’ stata richiesta anche la 
collaborazione della polizia 
inglese per identificare tutti 
gli appartenenti alla organiz¬ 
zazione nera che ha protetto 
I la fuga c la latitanza di Ma- 
' rio Tuli. 

Una analoga richiesta è 
stata rivolta alla polizia Iran- 
cese affinché vengano fatti 
ulteriori accertamenti nella 
zona di Saint Raphael, dove 
il 27 luglio scorso fu cattu¬ 
rato l’omicida empolesc. e nel 
dintorni di Nizza. 

Stando ni documenti m pos- 
I sesso degli inquirenti. Mano 
Tutì e gli uomini che lo han¬ 
no protetto durante i sei me¬ 
si della sua latitanza, avreb¬ 
bero avuto del contatti con 
elementi fascisti francesi o 
con fuoriusciti «neri» italia¬ 
ni, che avrebbero trovato ri¬ 
paro in Gran Bretagna. 

Infatti il memoriale del geo¬ 
metra as.sas5ino che molto 
probabilmente aveva paura di 
essere ucciso dal suoi came¬ 
rati. sta fornendo delle indi¬ 
cazioni di un certo lnteref.se 
agli uomini deU’antlterrori- 
smo. deH’ufliclo politico c del 
nucleo Investigativo del cara- 
( blnlerl impegnati nelle inda¬ 
gini. 

Mario TutI ha lasciato vo¬ 
lutamente neU’appartamento 
del residence «Petit defend » 

I dove abitava con l'amica Nu- 
j dine Camper, questo memo- 
I riale con i nomi di coloro 
che lo hanno aiutato, ma che 
neU’ultimo periodo della sua 
latitanza lo avevano abban¬ 
donato. Il fascista empolesc 
ha voluto prenderei una «ri¬ 
vincita » contro « gli amici » 
che lo avevano lorse snob¬ 
bato. 

Allo stato attuale delle in¬ 
dagini. comunque, non sono 
emersi fatti nuovi di un cer¬ 
to rilievo, dalle perquisizioni 
e.seguite la scorsa notte da¬ 
gli uomini al comando del 
dottor Joelc. dirigente del- 
Tantlterrorlsmo della Tosca¬ 
na c del maggiore dei cara¬ 
binieri. Leopizzi. le perquisi¬ 
zioni domiciliari eseguite a 
Pisa. Lucca. Livorno c Bolo¬ 
gna. terminate alle prime lu¬ 
ci deiralba. sembrano essere 
andato a vuoto. 

Nel confronti dei due « per¬ 
sonaggi » verso l quali que¬ 
ste perquisizioni sono state 
eseguite non sembra sla 
emerso niente. L’unico fatto 
nuovo è rappresentato dalla 
richiesta di estensione delle 
indagini In Inghilterra. Del 
resto il nome di questo paese 
non è la prima volta che vie¬ 
ne agli onori delle cronache 
legate alle trame eversive. 

Anche un personaggio del¬ 
la provincia di Lucca, alcuni 
anni or sono, si è rifugiato, 
dopo alcuni fatti verificatisi 
nel nostro paese, legati .al 
tentativo di colpo di .stato del 
principe nero Valerio Borghe¬ 
se, in questo paese. 

Attualmente le indagini 
sembrano registrare un mo¬ 
mento di sosta. Il dottor San¬ 
tini. il giudice Istruttore in¬ 
caricato deirinchlesta sulla 
latitanza di Mario Tuli, do¬ 
vrebbe riprendere tra breve la 
direzione delle indagini. Il 
dottor Margara. che ha so¬ 
stituito In questi giorni il 
dottor Santini indisposto, ha 
terminato i primi interroga¬ 
tori del sei lasclstl indiziati 
di favoreggiamento persona¬ 
le nei conirontl di Tuti. Nes¬ 
suno dei sei — secondo le lo¬ 
ro testimonianze — avrebbe 
• mal Incontrato o conosciuto 


il lascisla empolesc 
Ancora molti particola, i 
della laijianza del Tuli i. 
mangono da chiarire. Uno d. 
questi è rappresentato dall., 
lacillià con cui il tcrroijsi.i si 
é potuto servire di documcn 
tl contraffatti 
Per quanto riguarda Testra 
dizione di Mano Tuli viene 
avanzata qualche perplcs.sita 
Inlatii. qualora i giudici fran¬ 
cesi dovessero infliggere al 
fascista empolose una con¬ 
danna .superiore ad un anno, 
non scatterebbe la condizio¬ 
nale. per CUI Tuli prima do¬ 
vrebbe scontare la su«i pena 
in Francia c poi .sarebbe tra¬ 
sferito in Italia. Negli am¬ 
bienti giudiziari italiani si n 
tiene, comunque, che questa 
rnppre.scnlJ solo una labile 
posbibiìita. per cui alla fine 
di settembre, massimo i pr.- 
mi di ottobre, Mano Tuli do¬ 
vrebbe c.ssere trasl‘'nio in u.i 
carcere italiano 


La moglie 
di luti: 

« Condanno 
quello che 
hai fatto » 

MILANO. 9 

Un settimanale milane¬ 
se pubblica un documento 
che lo stesso periodico co¬ 
si presenta, sottolineando 
che è già stato consegnato 
atr< antiterrorismo « : « E' 
una lettera Inviata dal¬ 
l’Italia al pluriomicida fa¬ 
scista Mario Tuti. cattu¬ 
rato il 27 luglio scorso in 
Francia a Saint-Raphael. 
Non à firmata, per com¬ 
prensibili ragioni di pru¬ 
denza. ma basta leggere 
le prime righe per render¬ 
si conto che è stata scrit¬ 
ta da Loretta Ruggeri, mo¬ 
glie dei terrorista nero, tn 
essa, la donna, risponde a 
un precedente messaggio 
fattole pervenire dal ma¬ 
rito ». 

Nella lettera, scritta a 
mano, e di cui il settima¬ 
nale pubblica anche la fo¬ 
tocopia. è scritto fra l'al¬ 
tro: « Per tutto quello che 
è accaduto, per le conse¬ 
guenze che ho subito per 
il tuo distacco e adesso 
per la tua lontananza ho 
sofferto tanto e tanto do¬ 
vrò soffrire perché par ora 
non vedo alcuna soluzio¬ 
ne possibile al mio dolo¬ 
re. La mia pena, come for¬ 
se la tua, è giornaliera e 
credo che l’unico sollievo 
ci verrà dall'allenamento a 
•offrire ». 

« Nonostante il male che 
mi hai procurato — con¬ 
tinua tra l’altro la lettera 
— nel tuoi confronti non 
provo alcun sentimento di 
odio o dssiderio di ven¬ 
detta, forse perché ti ho 
amato profondamente e. 
se non ti amassi ancora 
tanto, forse soffrirei di 
meno. Tu hai distrutto la 
nostra vita e la nostra fe¬ 
licità e tl perdono, però 
condanno fermamente U 
gesto da te commesso, an¬ 
che se. come tu dici, "sei 
stato provocato" o "sei 
stato costretto" ». 











l'Unità / domenica 10 agosto 1975 


Lettere 
alV Unita 


Perché nella scuola nuova 


SI scrivono tante poesie 


Nei lavori collettivi delle classi mandati alla nostra inchiesta sulla scuola vi sono moltissime poesie di bambini - Un modo origi¬ 
nale ed efficace di portare gli alunni a conoscere se stessi e ad esprimersi adottando forme finora destinate a ristrette minoranze 


Non e rollo iin cano che in hitti i lavori rl^llotti^i elio 

fi sono stali niiinrlnti dallo clasni » Ìli Kciiorc notto funna di 
gioniaiini — siano prcHcntì, nuinprnse, lo poesie. 

.Non solo, ma più rirca in ({uosli lavori è la parlo scionlifira 
• \i Hoiio predenti a buon liiello culturale ricerche, uralici, 
liiterviAle, relazioni dirello o meglio conoscere i rciioincni na* 
turali, Kociuli, pulitici del mondo in cui il bambino vi\o o |>Ìii 
intoresManli e significativo nono lo composizioni poetiche* Nò 
»i tratta ili un fenomeno eccexionalo, di una peculiarità della 
nu^ilra inchiesta. Scriveva ne « I modi deirinsegnure » (1) filici 
grande uomo di scuola che è stalo Bruno Ciorì: « L'oHpericnza 
dimo'>ira imipiumonto che tanto più i ragazzi compiono espo* 
ricn/e di tipo scientifico c si abituano a descrivere i fcnnmoni 
nel loro precisi particolari, tanto più avranno materia © spunti 
per le loro creazioni fantastiche c saranno capaci di produrre 
lesti letterari ricchi c obiettivi ». 

D'altra parte, lo scrivere in \crsi ha. noiratliiilù delle classi 
che lavorano in moilo nuovo, una sua funzione specifica, sirel* 
tameiilo coltcgaiu al rinnovamento profondo dei cunienull c dei 
melodi della didallicu* 

Può forse apparire eccessivo il sostenere che portare i ham* 
liitii a scrivere poesie è parte importante del « faro scuola » in 
modo dcmocriuico. eppure ci sembra che il materiale che stia* 
mo riccvi-ndo conformi la giustezza di questa affermazione, l.e 
poesie delle classi sono maturate In un clima opposto a quello 
in cui si addestrano piccoli « poeti in erba », che acquisita la 
tecnica della rima u del ritmo, producono poi scimmiottature 
infantili dello poesie d'autore. 

1/aziono pedagogica e didattica che presiede al lavoro delle 
classi che ci scrivono ha invece come obicttivo il portare il bum* 
bino (o meglio, lufti i bambini della classe) ed esprimersi, a 
comunicare, a sviluppare ogni sua capacità; ha per modello un 
alunno ricco di interessi e di capacità espressive, Panlitcsi cioè 
dello scolaro u mutilalo » dairinsegnamenlo che lo costringe ad 
«sare una sola fi>rma d’espressione scritta (in genere « il pensie. 
rinon o o il tornino »). Ecco perciò nella acuola rinnovata, i 
te^fi liberi, le favolo reinventate, le interviste, gli scritti illusinui 
(.tucanto, nniiiralmonte alle tnoltepllcl formo csprcvsive non scrii* 
le, dalla musica alla scultura, al gioco, ecc.). 

In questo eunlosio trovano posto le poesie. Avviene ad un 
certo punto, che spinto da nn.! delorminala rnotivaziono, rahm* 
no si trovi *1 scrivere (o a illro) qualcosa che ha un su» l'ìlniii 
ed una sua certa forma compiuta che però non è quella iradlzio* 


n.de della prosa. So l’insognante ò pronto a cogliere I’»riginalit.*i 
e 1.1 vaiUhliì di ipiosta <( NCo])crla nasce la poesìa ed il bambi- 
nii — p con lui lulln la classe — si appropria ili un nuovo mudo 
<li osprossionc, che lo libera da ima loiisionu emotiva e gli por* 
tneUe la comiiiiioazinne di imo sialo d’animo, di una ririoKxiune. 
<li un umore che nllrimonti andrebbero mortificali o perduti. 

Vale In pena, ci si ])uù chiedere, spingere il bambino in que* 
sta direzione, (|Uundo magari comincilo ancora orrori di orlo* 
grafìa, di grammatica, di punieggiulura, quando il più delle voi* 
te l.i sua prosa è coniorlu, povera di vocaboli, stentata? 

La risposta cho viono dal materiale della nostra incbiesi.i 
sembra lurgamentc affermativa. Non si traila di gtudicuro si* 
questi versi inranlili sono a vera poesìa » o no. (anche se alcu¬ 
ni ili quelli cho pubblieliiamo oggi ci sembrano assai belli), nè 
di andare alla ricerca di un fnluro grande poeta. Si trutta in¬ 
voco di dare ad ogni bambino la possibilità di usare una iiiiovu 
forma ili espressione scrina, cui possa ricorrere al posto della 
prosa nei inonienli o nello occasioni o per gli argotnenti per i 
(piati il riimo del verso è più funzionale. 

Ln altro lato positivo ilelln scrivere in poesia è dato dal fallo 
che lo poesie deile classi sono fruito di un lavoro eolleltivo. 
>nliu spunto di un hinnbinu, di solito, si lavora poi in iiiolii, 
tutti assieme, c il verso, cho nasce quasi sempre come inven¬ 
zione individuale, premio forma definitiva attraverso un coro 
di proposto, di correzioni, di nggiunio e il più delle volle qiic- 
sl'oporaziono costituisco oceusioiio di allegria e di gioia crea¬ 
tiva. 

Nè vn trascuralo a priori ancora un elemento: il bambino 
che scrivo poesia sarà certamente più aperto alla comprensione 
e niropprezznmento dei poeti <i veri », che non gli appariranno 
estranei proprio nella misura in cui, come scrive Ciarì, la scim'* 
In avrà fallo crescere « oi/o ad incendere e a rivivoré crcofiVn- 
rnerim ogni espressione altrui ». 

11 significalo dotnocraiico di questo modo di far scuola va 
mollo al di là, quindi, doirodozione della poesia corno « tecnica 
didultlca »; osso investe in pieno infatti la concezione di quella 
scuola « qiinlificain o di niassn » cho dà e ricevo cutlura senza 
cniurginnro ed escludere la maggioranza dei bandnnì c dei ragazzi. 

Marisa Musu 

(I) Bruno (ii.u'ì ui modi dcirinocgnare », pagg. 302, lire 
inno, i'idiiuri lliiinili • colte/iune Buideia. 



Un disegno di Adriana Pesaresi di 9 anni di San Valentino (Oslmo) 


□ Lontani 
ricordi 

L’Bcgua è 
l’alimento 
che cl disseta 
nel deserto. 

L’arsura 
della sabbia 
bruciata 
dal sole. 

fa sudare il corpo. 

Nella monte si perde 
a pensiero 
di lontani 
ricordi. 

Patrizia Bonacchl, 12 anni 
I media. Piatola 

□ Non vi ho 
conosciuti 

Non vi ho conosciuti 
non vi potrò mal conoscere, 
di voi nessuno i rimasto Indietro. 
Con gli occhi vedo 
sulle montagne bianche croci 
e fiori su es.so germoglianti. 

Tombe In cui giacete 

nel lungo sonno della morte. 

Vedo e leggo 
sul muri delle celle 

I vostri nomi e odo 
gli ultimi messaggi. 

le vostre ultime volontà, 
e 11 vostro incitamento; 

« viva la libertà ». 

Scrivo per ricordare voi 
finiti nel forni crematori, 
o net campi di tortura 
voi arsi dalla calce 
nelle fosse comuni, 
voi che ancor oggi 
dal regno della pace 
gridate « viva l’Italia ». 

Morano Garlin. rieltborazione 
della IV B di Bovolanta 
(Padova) 

□ La strada 
è deserta 

Il cielo è grigio 
l’aria C cupa 

non si vede più 11 colombo 
che ogni tanto si avvicinava 
alla finestra. 

La strada è deserta 
alamo tristi perché manca 

II sole che metto felicità 
nel nostro cuore. 

Passano lento le ore 
mentre spiega 11 professore. 

Un alunno dalla II P dalla madia 
di OstunI (Locca) 

□ Resistere 

è la parola 

Resistere 
é la parola 
che va detta 
fra la gente, 
che va scritta 
sul libri, 
che va ricordata 
per sempre. 

Oanlela Oattoro della V A della 
elementare di Robeesonero 
(Torino) 


□ Erano 
tutti morti 

Erano là come statue 
distesi a terra; 

1 condannati a morte 
erano già stati fucilati. 

Non c’era più 
un uccello che cantava 

I tedeschi 

avevano sterminato tutto. 

Non o’era più 
un grido di dolore; 
tutto era finito 
erano tutti morti. 

Mariella a Tiziana. Ili B della 
elementare di Robassomaro 
(Torino) 

□ Tutto 

è mutato 

Dove prima c’era 11 verde 
cd 1 bimbi giocavano 
nelle areo libere 
c si divertivano 
tutto è mutato. 

Dove prima c’era 11 verde 
ora c’o polvere, cemento e fango 
e non c’c più la libertà 
di avere un po’ di verde. 

Dove prima c’era 11 verde 
ora 11 c’é .solo un grattacielo 
e non si ode nemmeno 11 
cinguettio di un uccello. 

Mariella Longo. Il F della scuola 
media di Oetuni (Lecce) 

□ Più lunga 
la notte 

Sono lo ore 
che fanno 
più lunga 
la notte. 

II nemico 

ò In agguato. 

Sotto 11 chiaro di luna 
si muove a ventaglio 
sopra le dune. 

Le ombre sue 
fanno mistero. 

Un mistero di guerra 
di vita e di morto. . 

Anna Maria Pradiani, 11 anni 
V •lamentara, Staffoll 

□ Il pesce piange 
la morte 

Ho sognato che dei bumbinl 
erano sotto 11 mare, 
il vento, 

1 fiori. 

l rumori da lontano, 

Tumore, 
la pioggia, 

I fiori che seccano, 
la pietra che piange, 

lu bocca diventata verde e poi 
nera 

II pesce piange 
la morte. 

Il vento che luccvu morire le ro.se, 
gli uccelli che scappano dalla 
puuru. 

Roti. Ut A delTelementar» 

A. Cairoti di Torino 


□ Scappo 
dal vento 

Il sole 

riscalda la neve, 
la neve va nel fiume. 

Il fiume si trasforma In un cerchio. 

Io mi sento sola, 

chiamo 11 vento 

l'accio portare via 11 sole. 

Ho paura, 
sento del rumori 
sento del passi, .allora 
•scappo dove e’é 11 sole. 

E la terra si muovo, 
c .scappo dal vento 
che mi solila In faccia, 

Mimma. Ili A dall’elementara 
A. Cairoti di Torino 

□ Una strana 
cella 

Sento la mancanza di tutti. 
Guardo le mie storie e piango. 
Guardo In cielo c sento un grido. 
MI capita di staro In una strana cella. 

Patrizia. MIA dall'alamanttra 
A. Calroll di Torino 

□ Sono nata 
per me stessa 

Non sono nata 
per finire l mici giorni 
In una lucida cucina. 

Non sono nata per avero compagni 
degli elettrodomestici. 

Non sono nata 

nemmeno 

per avere del figli. 

Sono nata per me .stessa. 

Dalla V D di Ouardavall* 
(Catansaro) 

□ Un giorno diventerete 
degli apolli 

Lavoratori 

voi venite a casa stanchi 
però è meglio che essere 
schiavi, 

Le vo.stre donne sono al lavoro 
c quando si arriva a casa 
da mangiare c'è solo 
roba che non place. 

Avete paura del licenziamento 
ma un giorno diventerete 
degli apolli. 

Alatalo Mariani, 8 anni III A 
Marone (Como) 

□ Adesso è 
un operaio 

Quando 11 vento sotliava 
i pesci se nc sono 
andati. Il pescatore dopo 
che hu pescato un po' 
di pesci 
se nc vn. 

L'Inquinamento: 
la morte del pesci 
c li pescatore 
adesso è un operaio. 

Alaasio Mnrianl, 8 anni. MI A 
Merona (Como) 



Coniala Fralemalb 7 annb t alamantara, di S. Stafano (Peaaro) dipinga così la »ua caM 


□ Su una collina 

L'inverno è bello 
la neve è bianca, 
l'inverno è lungo 
e l bambini giocano, 
su una collina 

si vede un albero color marrone. 

Lorana Sacrato. 8 anni, Il A 
Marone (Como) 

□ Fa freddo 

F.i Ireddo 

il sole non ha piu raggi 
e Ih neve si attende 
chi un momento 
alTaltro. 

Alessio Manant. 6 anni, IM A 
Marone (Como) 

□ Amica deH’estate 

Ho un burattino 
lo chiamo Isidor 
lo de.sidcravo 
Tho avuto. 

La mia Isldor è amica delTesLate 
ha una grossa margherita 
sul vestito blu. 

Fiorella Mauri, 8 anni. Ili A 
Marone (Como) 


Ed ora un po’ di « cronache » in prosa 


□ Le scuole mi sono 
sembrate semplici 
e simpatiche 

Quest’anno la scuola a me è sembrata 
diversa da tutti gli altri anni perche si 
ha libertà nel discutere di un fatto, di 
dire cosa cl si pensa, ma gli altri anni 
trascorsi si doveva solo studiare, pen¬ 
sare e scrivere. Io frequento la I media 
c ho capito che c’ò una grande dille- 
rcn’za dalle scuole elementari perché nel¬ 
le scuole elementari si era ancora ragaz¬ 
zetti che non discutevano bene I fatti, 
ma ora che siamo già grandicelli pos¬ 
siamo affrontare 1 problei^ e discuterne. 

Durante l’anno cl sono state anche 
delle passeggiate scolastiche cd lo mi 
sono divertita perché la nostra Insegnan¬ 
te. ogni tanto, per la strada ci faceva 
fermare o cl faceva descrivere qualche 
oggetto. Io durante l’anno scolastico mi 
sono sentita contenta per II modo come 
cl trattovano gli insegnanti ma cl sta¬ 
vano anche del problemi, la nostra aula 
era fredda, umida e non cl stava la 
stufa. Durante l’anno abbiamo scritto a 
dei ragazzi di Novara cd abbiamo chiesto 
dove facevano scuola, se avevano la stu* 
fa e loro cl hanno risposto che facevano 
scuola In un edificio ed avevano l ter 
moslfont. 

Adesso che le scuole si sono chiuse ci 
hanno detto che 11 nostro preside va In 
pensione e da noi verrà un altro pre¬ 
side. A me dispiace, era un preside molto 
bravo, veniva spesso nella nostra classe, 
peccato ma dobbiamo lasciarlo. Quest’an¬ 
no le scuole mi sono sembrate semplici 
c simpatiche c spero che le scuole me 
die siano sempre più diverse e più facili 
per 1 ragazzi che la frequentano. 

Rita Caruso • MELITO (Avel¬ 
line) 

□ Il babbo racconta 

un episodio partigiano 

L'argomento che ho scelto è basato sul- 
lu Resistenza. La maestra un giorno ci 
diede da scrivere come compito qualche 
episodio sulla guerra, lo me lo feci rac¬ 
contare dal babbo e 11 giorno dopo alla 
maestra le presentai questo racconto da 
correggere. 

Al tempo della guerra, anno ’44-’45, U 
mio babbo aveva circa 12 anni ed essendo 
rimasto senza mamma a sei anni viveva 
con gl! zìi a Borgo Fratti. La casa era 
chiamati dui tedeschi casa Guidi. La fa¬ 
miglia del zìi era molto numerosa e In 
qucU’anno tre figli erano nel militari. In 
casa loro .si erano rifugiati molti sfollati 
c tenevano nascosto qualche partigiano. 
Una sera verso mezzanotte si trovavano 
tutti riuniti nella stalla. Ad un certo mo¬ 
mento sentirono parlare In lingua tede¬ 
sca. Poi si senti bussare alla porta. Erano 

I ted(»schJ dclTcsse esse. Lo zio prima di 
aprire fece nascondere nella cantina die¬ 
tro le botti del vino una parte del parti¬ 
giani. 

Quando 1 tedeschi entrarono, l'altra par¬ 
te do’ partigiani e qualche uomo non 
essendo sicuri del nascondiglio dietro lo 
botti fuggirono dalla porta posteriore pur 
rischiando la vita c andarono a rifu¬ 
giarsi nella casa vicina. I tedeschi prima 
di perquisire la casa hanno chiesto ur¬ 
lando — Qui essere nascosto qualche 
partigiano ? — allora lo zio In dialetto 
romagnolo perché non capis.scro 1 tede¬ 
schi ha detto al babbo che era 11 più 
piccolo della ra.sn: — Porta l tedeschi nel¬ 
la cantina col lume a petrolio e appena 
entrato fai finta di scivolare c lascia 
cader*' il lume cosi rimangono al buio. 

II babbo ha obbedito allo zio c i tedeschi 
urlando hanno portato con sé qualche 
uomo che poi hanno liberato dopo qual¬ 
che giorno sano e .salvo. Io con questo 
episodio c con altri ho capito come é 
siat.t dura la guerra. 

Marcella Graziarli, anni 10 • IV ale- 
mantara • Alfonsina (Ravanna) 

□ Una gita da 18 mila lire 

Io frequento la prima media e tl puoi 
Immaginare come mi sla trovata in un 
mondr del tutto nuovo da quello delle 
clfinentan: qui le ore sono contate c ogni 
proie.shorc.ssa cerca di lare più in Iretta 
che può perche ha molle classi. Non c’è 
i.ie non con le professoresse di matema¬ 
tica e di Italiano) un dialogo amichevole 
che facevamo con la maestra, ma ogni 
prolessoreasa tratta 11 suo argomento e 
non el concede alternative di cambiarlo. 

Quest'anno nella scuola sono entrati 1 
decreti delegati che hanno permesso ai 
genitori di aprire un dialogo con l prò- 
1 esseri Tutti insieme avrebbero dovuto 
far divenire la scuola migliore. Mia ma¬ 
dre è stata eletta nel consiglio d'istituto 
e si è accorta che 1 professori non colla- 
boravano e tanto meno il personale non 


insognante che era tutto prosternato dH 
vane! al professori. I genitori usavano 
un uguale atteggiamento. 

M'.a madre quindi era sola e con un 
proiessore dovevano condurre non poche 
aspru battaglie. Una di questa fu la que¬ 
stione della gita di 18 mila lire a persona 
che credo non tutti si potevano permet¬ 
tere. Ma se qualcuna non se la poteva 
permettere, pagheremo noi », dicono l 
padroni. Cosi la questione si 6 risolta con 
una carità di 100.000 lire ai più bisognosi. 
Questo può sembrar bello? Ma già in una 
società come la nostra l'importante è 
fare gite da !8 mila lire e più a persona 
L'autrice si è dimenticata di fir 
mari: la c cronaca » risulta impo 
stata a Pesaro 

□ Abbiamo intervistato 
qualche anziano sulla 
strage del '21 

Quest’anno, oltre allo lezioni di geogra 
fl.i, storia, scienze, ecc. slamo andati con 
tutta la classe a visitare diversi posti co 
me' li Parco giochi Robinson, 1! Museo 
civico di Modica, la Chiesa di S. Pietro, 
poi slamo andati a Modica alta per In 
tcrvlstare qualche persona anziana sulla 
strage del 29 maggio 1921, poi abbiamo 
vjsUato pure la lapide che ricorda 1 mor 
tl. Slamo andati al cinema Pluchlno dove 
hanno proiettato un documentarlo sul de 
serti dell’Africa precisamente quelli del 
Sahara c del Kalaharl: il film ma preci 
samente 11 documentarlo parlava che de 
gli animali possono vivere In queste terre 
aride e calde. 

Poi slamo andati ancora In diversi po 
sti; abbiamo iniziato anche la corrlspon 
denza con gli alunni di Paceco In prò 
vlnela di Trapani e con gli alunni d! 
Gela In provincia di Caltanlssclta. Que 
sfanno la maestra cl ha fatto dividere in 
gruppi. In tutto sono quattro: il mio 
grupp»' è composto da Michele Maltese 
Renuo Giuseppe. Pisana Domenico. As 
»eAB.i Giorgio. Modica Giorgio, e L) Causi 
Giuseppe. Io penso che è una buona cosa 
perchè cl possiamo aiutare fra di noi. Po' 
pure Quest’anno è arrivata la notizia che 
ogni lunedi dalle ore 10.30 alle ore 11.30 
un Insegnante ben preparato cl fa fare 
ginnastica in palestra o all'aperto. 

Roberto Galfo - anni ft • IV alaman 
taro - Modica (Raguta) 

□ Abbiamo festeggiato h 
Resistenza 

Anche quesfanno f. scrivo perché 6on> 
stato promosso. Ma non ho avuto 11 mo 
torlno. Mio padre dice perché non h 
pre.so tutti 10 ed lo penso che non me k 
lo ha comprato perché non ha soldi ab 
bastanza dal lavoro che fa. 

Quesfanno è stato più bello per me 
Ho capito cosa è stata la storia e gl' 
eroLsml. Abbiamo festeggiato la Resi 
stenza contro U fa«c:smo e contro 1 tede 
schl che comandavano da noi perché c! 
occupavano col permesvso di Mussolini. Io 
ho portato da casa mia Bella ciao, che 
abbiamo perché 11 babbo e la mamma 
.''Ono comunisti, cd il maestro prima dei 
discorso lo ha fallo suonare. Io sono 
stalo mollo contento perché li disco cr' 
mio. 

Vlncenio Clllo • 10 min; - IV eli-rr»- 
ir.re - Cer^muiM (.-\voIlino) 

□ La mia maestra 
è brava e buona 

Per me é il primo anno a scuola. Mi \.\ 
ix'iic perché In mm maeslru è brava e 1)U' 
na se* no non mi pinccva andare n scuola 

CLAUDIA BACCHINI, Gradar» (Pe 
sarò), anni 6 • classe I. 

□ Questo significa che t 
meglio non essere di¬ 
spettosi 

Un giorno .stavamo facondo il lavoro 
di gruppo con 11 da6 quando un barn 
bino venne e co lo ruppe lutto, Io m, 
arrabbiai e la mac.stra mi d..s.sc: Mirko 
cerca di «vere p.(zien7a Lo avevamo ri 
fatto quando il .solito bambino ce lo ruppe 
di nuovo. Io cercai di «vero pazlenz;i co 
me mi aveva detto la maei»Lra. Ma quel 
bambino era cobi dispettoso che ce lo rup 
pe un'altra volta, Io andai dalla maesira 
e le dlhsj: maestra .santa: me io h.t rotto 
una volta e va bene, la secondvi volta 
Tabblamo husciato andare, ma la ter/.i 
volta no, basta!!!! La maestra s: nrrab 
blò e mLse quel bambino in castigo. E 
questo .significa che è meglio non e.sser 
dispettosi. 

Mirko Cerquettl • y anri - IJI eie 
mentare • Roma 


Il vrccliio 
da {«aj-are 
al Portojiallu 

Caro direttore. 

ho letto in quci.ti Qlorni su 
iiT7 gioriiale che il primo mi¬ 
nistro britannico Jiarold Wil¬ 
son ha confermalo ai Comuni 
che la CKE sarebbe disposta 
ad aiutare il Portogallo w sol¬ 
tanto se questo Paese diverrà 
una icra dcmocrasm plura¬ 
listica II. Il Premier inglese, 
che parlara rispondendo a in- 
tcrrogaKioni purlamenlari sul¬ 
la Conferenza per la sicurezza 
europea, ha sottolineato di 
aver detto al segretario del 
PCUS, Breznev, che gli inglesi 
considerano gli «avvenimenti 
futuri» portoghesi come «un 
banco di prova, un prima 
banco di prova dello spinto 
della distensione »; e a Costa 
Gomes di nutrire « qrandf.s- 
sima preoccupazione » per gli 
sviluppi della situazione. 

Personalmente mi auguro 
che 11 Portogallo riesca a fer¬ 
mare il pericolo e le violenze 
neofasciste, c che le forze de¬ 
mocratiche c popolari riesca¬ 
no a trovare una larga intesa 
per uscire dalla crisi. Non c 
accettabile che st chieda ve 
che il so.-denpa presso la CEK 
una qaol.vtaij forma di inge- 
ronza nelle questioni interne 
portoghesi. L'Europa oecidcv' 
tale, comuniiaria e non comu¬ 
nitaria ha un antico debito 
net con/ron(/ del popolo por¬ 
toghese, deU'antifascismo por¬ 
toghese e del vopoli delle 
colonie ex portognesi. E' noto 
infatti che Salazar e Caefano 
non si giovarono soltanto del 
sostegno di governi e di forze 
apertamente fascisti; i gover¬ 
ni della Grdn Bretagna — 
l'ultimo era conservatore — 
appoggiarono il fascismo di 
Lisbona /ino al suo crollo. 

Si ricorderà la visita di 
Caefano a Londra nel luglio 
del « Il primo dittatore 

fascista che abbia messo pie¬ 
de .sul .suolo britannico» tito¬ 
lo un giornale inglese. Ope¬ 
rai, studenti, democratici sce¬ 
sero velie piazze a manitc- 
stare chiedendo la fine della 
« iniqua alleonza »; tale ri¬ 
chiesta era condivisa allora 
anche dai laburisti all'oppo¬ 
sizione, che però non lave¬ 
vano mal rotta -- !'« iniqua 
alleanza » — quando erano 
siati al governo in precedenti 
legislature, dopo il Secondo 
conflitto Tnortd(ofe. // titolare 
del Foreign Office. Douglas 
Home, fu il piu convinto so¬ 
stenitore della necessita di 
rinnovare il patto con Cae» 
tono, per salvaguardare l’in¬ 
teresse delle multinazionali 
tn Mozambico e in Angola. 
E sostenne l'urgenza di «apri¬ 
re un varco » nella CEE ai 
fascisti di Lisbona, Gli avve¬ 
nimenti hanno poi travolto 
sia i cQcfanisti sia 1 foro ami¬ 
ci conservatori. Ma il proble¬ 
ma dei rapporti della CEE 
con il nuovo Portogallo resta 
aperto. Io sono del parere 
che si dovrebbe tendere fa 
mano, a prescindere dalla 
forma di governo e dagli isti¬ 
tuti che in quel Paese si 
o//crmeranno. Tanto per co¬ 
minciare a pagare il vecchio 
debito ... 

COSIMO BONFANTI 
(Roma) 


Dov’è più diffuéio 
il fenomeno 
della droga 

Caro direttore, 
ho letto con interesse la 
lettera di Mario Mazzei e la 
puntuale e precisa rt.sposfa 
del vostro collaboratore Giu¬ 
seppe De Luca (pagina 3 del 
2 agosto) sulla questione della 
droga. Forse avrebbe meri¬ 
tato una replica più ferma 
l'osservazione del lettore se¬ 
condo la quale certa stampa 
che pubblicizza la droga sa¬ 
rebbe «di sinistra» (sia pure 
ira virgolettcj. Tra i movi¬ 
menti di sinistra e la droga, 
credetemi, non vi è proprio 
compatibUitù. Pier Paolo Pa¬ 
solini ha avuto occasione di 
scrivere piu volte, recente¬ 
mente, che i giovani iscritti 
al PCI hanno fatto una scelta 
culturale la quale esclude tl 
fenomeno delta droga: una 
analisi giusta, su cui siamo 
tutti d’accordo, lo sarà sicu¬ 
ramente anche Mario Mazzei. 
Ma non s( può neppure igno¬ 
rare che psicologi, psichiatri 
e sociologi si trovano in linea 
di Tna.s.sima concordi neU'af- 
fermare che ! fos.s-lcomanl 
sono veramente rari tra i gio¬ 
vani militanti dei 7noi'77nef3(i 
extraparlamentari di sinistra. 
In realtà, e le cronache lo 
hanno piu volte registrato, il 
fenomeno della diffusione de¬ 
gli stupefacenti si verifica in 
buona parte negli ambienti 
della destra- ba.sti ricordare 
come 1 nomi dei « .sanbab:- 
hm» arrestati o denunciati 
per ì loro legami con le tra¬ 
me nere fossero spesso coUe- 
quU proprio ulViiso e allo 
.spaccio della droga. Ed è qui 
appunto che .si in.serisce giu¬ 
stamente il discorso che fa 
De Luca sulle reali condizioni 
di disagio dei giovani nell'at¬ 
tuale .società. 

MARIO TOMASI 
(Milano) 


Ci dice perché 
adesso le piace 
andare a scuola 

Cara Unità, 

ho trcqucntalo la quinta c 
lementare con esito favorevo 
te nella scuola statale di Fos 
so Ghiaia, una piccola frazio¬ 
ne del comune dt Ravenna. 
(Piando ho inizialo la .scuola 
in prima elementare, c'erono 
fliirorn i doppi turni Poi nel 
mio comune ù stata eletta ta 
Giunta di sinisira. che subì 
io si é data da lare per sod 
disfare l'csioenza del paese A 
noi ci hanno antp/lafo le seno 
le portando le nule da Ire a 
cinque Hanno snsfiiuito le 
vecchie .stufe con dn rt\cnl 
damenh moderni hanno rad 
doppiato i servizi /premei cd 
hanno fatto un bel recìnto con 
molti alberi (purst'anno con 
l'entrata a scuola dei decre 


tl delegati abbiamo avuto del¬ 
le iniziative interessanti, ad 
i-scmpio come quella di vivi- 
ture ucHu nostra scuola Fono- 
) croie Arrigo Boldnm, l'aio- 
loso coinaiidan/e partigiano, 
il quale molto commosso c< 
^10 parlato della Resistenza da 
lui vissuta per battere 11 fa¬ 
scismo. Abbiamo avuto anche 
rincontro col mondo del la¬ 
voro. 7'Ls/faiido mio fabbrica 
di dolciumi, cioè la Coofar Pi¬ 
neta di Ravenna. 

A me piace questo tipo di 
scuola e .spero che anche al¬ 
le medie prosegua così. 

RAMONA BRAVETTI 
anni 11, cla.sse 5' elementara 

(FO.SSO Ghiaia • Ravenna) 


Perché a Ustica 
hanno tolto l'ef¬ 
figie di Gramsci? 

Caro direttore, 

circa un mese fa il compa¬ 
gno on. Marco Baccalini pre¬ 
sentava in Parlamento una in¬ 
terpellanza per conoscere qua¬ 
li erano i reali motivi che im¬ 
pegnavano la Regione sictlux- 
na a dissipare danaro pubbli¬ 
co per cosfrulre ad Ustica pi¬ 
scine c attrezzature sportive 
su dt un'isola dove l'acqua 
viene quotidianamente rifor¬ 
nita con le navi cisterna, e 
dove per far ciò si requisiva¬ 
no tante piccole proprietà 
contadine nell'unico posto col¬ 
tivabile della pianura dell’i¬ 
sola. 

Quella interpellanza, come i 
logico, deve aver fatto effetto 
e sicuramente disturbato co¬ 
loro che in Quell'impresa era¬ 
no interessati. Mi informano 
che in questi giorni gli am¬ 
ministratori dell'isola, sfidan¬ 
do il ma/confenfo di molti 
democratici antifascisti che 
dopo il 15 giugno sono au¬ 
mentati anche ad Ustica, han¬ 
no persino fatto togliere sen¬ 
za una valida ragione una pit¬ 
tura che rappresentava Anto¬ 
nio Gramsci dalla casa dove 
per qualche tempo il nostro 
valoroso compagno aveva sog¬ 
giornato. Mi sembra che que¬ 
sto fatto rappresenti proprio 
una rappresaglia nei confron¬ 
ti del PCI, da coUegarst ap¬ 
punto all'interpellanza del 
compagno Baccalini, che evi¬ 
dentemente aveva toccato U 
tasto giusto. 

FRANCESCO TADINT 
(Milano) 


Quando si viaggia 
con ore 
di ritardo 

Alla redazione dcllVniiH, 

Sono un qualsiasi cliente 
delle Ferrovie delio Stalo che 
regolarmente prende il vener¬ 
dì il rapido n. yoi die parie 
da Tonno (spesso in ritardo 
naturalmentej alle 2b,4if e do¬ 
vrebbe arrivare a Livorno al¬ 
le 20,49. Stessa cosa al ritor¬ 
no la domenica sera: rapido 
n. yo'2 che parte da Livorno 
alle 29.30 e dovrebbe giunge¬ 
re a Torino alle 23,50. 

Ebbene, all’andata solo po¬ 
chissime volte 11 treno giun¬ 
ge « quasi » puntuale; tn co¬ 
so contrario arriva con circa 
mezz'ora di ritardo quando 
non ò un'ora. Le cose miglio¬ 
ri però le Ferrovie dello Sta¬ 
to riescono a farle al ritorno. 
Il treno giungo giù a Livor¬ 
no con inezze od intere ore 
dt nfardo; naturalmente poi 
può permetter»; dt recuperare 
e perciò giunge regolarment» 
a Torino alle ore l di notte, 
spesso anche alle 2 (sempre 
a> notteE 

Le scuse naturalmente i con¬ 
trollori le trovano: quando 
non riescono a trovarle li per 
li alzano le spalle dicendo che 
loro non c’entrano. In effet¬ 
ti loro non c’entrano affatto: 
lo sanno i vari dirigenti che 
non sanno risolvere certe si¬ 
tuazioni che comportano no¬ 
tevole disagio, specie per chi 
deve prendere la coincidenza 
con altri treni. 

Non voglio riportare t com¬ 
menti o le reazioni del viag¬ 
giatori. Domenica 3 agosto, un 
cliente si è rifiutato di paga¬ 
re il supplemento rapido (del 
solito treno n. 902) da Rape/- 
lo a Torino dicendo, sostenu¬ 
to dai passeggeri, che quello 
per lui non era un «ropido» 
€ che l'Oleva andare fino in 
fondo. Il controllore ha re¬ 
datto, giustamente, un rappor¬ 
to; voglio solo rederc con 
che corappfo chi dovrà dar 
seguito alla cosa potrà far 
pacare ta multa al cliente del¬ 
le FS. La multa dovrebbe pa¬ 
garla colui che, at'endone la 
possibilità, non prende gli op¬ 
portuni provveaimcntì. 

GINO FICHI 
(Livorno) 


Lui gli a'-segiii 
li aspetta 
da Ireiit'aniii 

Cara Unità. 

se permeiti, alla lettera del 
dottor Antonio P. Cilaredi, 
apparsa sull'VniMi del 3 ago¬ 
sto. nella quale chiede- «Quan¬ 
ti anni ci vogliono per otte¬ 
nere un certificato'^», vorrei 
rispondere con un esempio 
personale. Penso che sette an¬ 
ni di attesa per onenere un 
certificato dal distretto mili¬ 
tare di Milano, tn un Paese 
di burocrati come il nostro, 
non siano poi tanti, dato che 
10 . dal distretto malfare di 
Genora da trent’anni attendo 
ancora la liquidazione degli 
as-^egnt militari per attività 
partigiana. Non ricordo la da¬ 
ta. ma so di aver .so//ecifafo 
alla prc.'iidciizn del Consiglio 
dei rmm.slrl la liquidazione 
della mia pratica Dopo un 
po' di tempo, in data '24 giu- 
Quo 1952 . quella presidenza 
mi pregava di » comunicare 
a questo Servizio quale di¬ 
stretto rnitifare liquidò a suo 
tempo alla S V ah assegni 
miltian per attivila parficia- 
na ». anzianità che va dalì'H 
settembre Pi'Ei al 25 aprile 
Ic;'', ('nmunqiH' io sono sem 
pre in attesa, come 1 terre¬ 
motali di Messina 

FILIBERTO FIORAVANTI 
(Genova) 
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Un’analisi campione dei risultati elettorali 

Voto nuovo anche 
da militari e agenti 

Significalivi esempi a Roma, Milano, Livorno, Trieste, Torino e in Sardegna - Grande avanzata del PCI e della sinistra 
La politica del nostro Partito per la riforma democratica delle Forze Armate, contro l'eversione nera e la criminalità 


Le Forze Armate e di polizìa stanno attraversando una fa 
struttura delle istituzioni militari alla loro collocazione e al I 
soluzione, generando disagio e profondo malessere. I sintomi d 
softufficlali dell'Aeronautica, che chiedono miglioramenti econ 
piina e nuovi codici militari, improntati allo spirito della Cost 
duemila ufficiali del «j. Ruolo Speciale Unico», gravemente dan 
governo sembra deciso a varare una legge che ponga fine a 
per il rispetto dei diritti civili o politici e per migliori condiz 
la smilitarizzazione e il riordinamento del corpo e per le libert 
sono però anche il segno di rrlaturazione democratica di cui s 

armate e di polizia. ;-- 

La politica perseguita per subisce un duro smacco pre- 
trenfanni dalla DC e dai go- cipitando dal 31 al 21.5 per 
verni da essa diretti — tesa cento. Complessivamente quin- 
a fare delle istituzioni mit:. le sinistre avanzano del 
tari propri feudi, «corpi se- ^2.0 per cento e raggiungono 


se delicata e difficile. Molti nodi, relativi alla politica e alla 
oro ruolo nella società nazionale, attendono da anni una positiva 
i questo malessere sono sotto gli occhi di tutti. L'agitazione del 
ornici e di carriera, ma anche un nuovo Regolamento di disci- 
ituzione repubblicana; il malcontento che serpeggia fra gli oltre 
neggiiiti nella loro carriera (solo dopo anni di resisten7.e il 
d una situazione intollerabile) : le proteste dei soldati di leva 
ioni di vita nelle caserme: il vasto movimento nella P.S. per 
a sindacali se sono indici di malessere o di un profondo disagio 
i deve tenere conto nciraffrontarc i gravi problemi delle forze 



—— ____ - 1 Finanziari e agonti di polizia posano a Brindisi accanto ad un'auto che nascondeva nel fari un notevole quantitativo dì droga 

Sino a pochi anni fa gli stupefacenti « transitavano » soltanto nel nostro paese 

IN ìf ALfA ORA LA Dm 

I consumatori prima ricchi e « snob », ora anche ragazzi dei quarlieri dormitorio e dei ghetti degli emigrati - L'offensiva promozionale degli spacciatori -1 perchè 
dello svilupparsi della piaga in un incontro con alcuni clinici - Le colpe della attuale società - « Lo tanno gli altri » - Modelli da imitare o caduta di valori 


parati > dal resto della Na¬ 
zione, una politica sciagu¬ 
rata che ha aperto varchi al- 


insieme la percentuale del 
45.8 per cento, di poco pir'i 
barsa dì quelle registrate nel¬ 


le infiltrazioni fasciste con lo ‘'^•tro Sezioni elettorali del 


conseguenze a tutti note — è 
entrata in crisi. Una mani¬ 
festazione concreta dì que- 


rione dove hanno votalo so¬ 
lo i civili. Questi ri.suUatì 
fanno piazza pulita del luo- 


sta crisi e della perdita dì Ko comune, secondo cui i pa- 


fiducia delia DC (e dei fa¬ 
scisti) negli ambienti militari, 
si è avuta nelle elezioni del 


racadutisti sarebbero tutti fa¬ 
scisti. 

Altro voto indicativo degli 


15 giugno. Il voto espresso orientamenti del personali' 

dagli ufficiali e da tutto il militare della Marina, si è 

personale militare di carric- avuto a Taranto, nelle Sezio- 
ra (i soldati di leva hanno 177, dove il PCI ha 

votato corno è noto nei luo- raddoppiato i voti, passali- 

ghi di provenienza, trattan- daini,8 al 21,33 per cen- 


dosì di elezioni amministra¬ 
tive) rispecchia gli orienta¬ 


to, mentre la DC arretra dal 
47 al 43.4 c il MSI scende dal 


mentì democratici del Paese. 24.7 al 18,2 per cento. Inle- 
Lo si desume da un attento ressante anche il voto dei mi- 


esamc-campione, compiuto là litari di carriera delTAero- 

dove ci è stato possibile, in nautica, di stanza airacrooor- 

alcune zone militari c centri lo militare di S. Giusto, e dei 

dove vivono i quadri dcll^ loro familiari che hanno vo- 

forze armate e di polizia o i lalo ‘n prevalenza nelle Se- 

loro familiari. 61 c 111: qui il PCI pas- 

IL VOTO ^ 

DEI MILITARI IL VOTO DELLA P.S. 

Particolarmonto significativi Ancora più marcato lo spo- 
l risultati di alcune Sezioni stamento a sinistra nella po- 

elettorali di Roma, dove so- lizia e nella GdF. Ecco .■'I- 

no concentrati i militari, cuni risultati-campione. RO- 

Cccc/iipnola: (Seziono 1917): MA (Sezioni 2839 e 2830 do¬ 
li PCI passa dal 13.5 per cen- ve hanno votato i poliziotti 

to del 1970 al 19.5 per cento e finanzieri delle caserme del 

• Il PSI dal 6.5 al 7.9. La DC Macao): il PCI avanza nel 

subisce un duro colpo, scen- complesso passando dal 18,7 

dendo dal 49.1 al 38.4 per cen- del ’70 al 29.2 per cento del 

to e 11 MSI cala dal 22.8 al 15 giugno: la DC .scende dal 


19.5. Sezione 2281: il PCI pas¬ 
sa dal 12.5 al 20,8- per cen- 


35.7 al 29,6 e il MSI perde 
la metù dei voti (dal 21.9 al 


to, la DC resta stazionaria 10,9 per cento). Strepitoso il 

{42”'i>) mentre calano il MSI risultato di Fiumicino, dove 

(— 2,5%), i liberali (— 3%) hanno votato agenti di PS 

e i .socialdemocratici (—2 e finanzieri; il PCI registra 

per conto). Interessante 11 ri- un grosso successo, passan- 

sultato della Sezione. 2935, do dal 26 al 42,5 per cento 

istituita per questo ultime eie- a danno di tutti gli altri par- 

zioni: il PCI risulta il primo titi. 

partito (34,9 per conto), la Clamorosi i risultati del 


DC raccoglie il 31,8, il MSI il Musocoo a Torino (il PCI pas- 


13,7, il PSI rs per cento, 


sa dal 17 al 31 per cento, il 


•Anche in Sardegna il volo MSI perde 10 punti e la DC 


del personale militare ha con 
tribuito largamente alla gran¬ 
de avanzata del PCI e del 


5) e soprattutto a Milano, al¬ 
la caserma « Annarumma ». 
dove il PCI diventa il pri- 


le sinistre. Alcune cifre por- mo partito (passa dal 9.63 

lano da sole. .A La Madda- delle « politiche » del '72 :il 

lena — dove hanno votato i 29,8 por cento), mentre la 

quadri delle FFAA che pre- DC cala dal 31,8 al 28,17 e il 

stano servizio nelle locali ba- MSI subisce un vero e pro¬ 
si militari -- il nostro par- prio tracollo, scendendo dal 

tifo guadagna 800 voti e pn.s- 44,6 al 19,8 per cento, Le si- 

sa dal 21.1 al 27,3 per cento. nistre nel loro complesso, con 

la DC arretra sia pure di il 41,7 per cento, guadagnano 

poco, il MSI perde oltre il 3 addirittura 26 punti! 

per cento c i liberali scom- Le esperienze maturate in 
paiono del tutto. A Decimo- questi anni a Milano — epi- 


20.5 per cento. 


litica, la serietà con cui lia 


Risultati positivi per il PCI portato avanti i problemi ge- 
e per le sinistre anche a Li- ncrali della polizia, nel qu.r- 
vorno. Alla Sezione 207. noi dro delia battaglia in difisa 
rione San Jacopo, dove ha vo- deil'ordine democratico, con¬ 


tato il personale dcll'Aceade- 


tro le trame nere c la diia- 


effcttu.vto dal soldati per ot- Rej-olamcnto di disciplina, 

IT.,? ann.rn Chc dOVC CSSCrc crfctlivamcn- 

vita c per protestare contro i. • • i. • t ■ ,i- 

quelle che vengono definite ispirato ai valori c 
« punizioni assurde e unacro* ideali democratici della Costi- 
nistlchc». tuzione repubblicana, affron- 

AUo sciopero te autorità mi- landò infine in modo giusto la 
Utnn hanno risposto con una riforma dei servizi di sicu¬ 
ra v’c iniziativa: denunclan- rezza c quella del codici mi- 

do due soldati, con capi d . . intollerabili ocr una 

imputazione che vanno dal ‘nio"<-raoiii pti una 

o concorso in attività sedi* paese civile c democratico, 
itosa » alla « in vubordlna/io- Darj4Ars 

ne aggravata con ingiuria». jergio raravra 


per cento o i liberali scom- Le esperienze maturate In 
paiono del tutto. A Decimo- questi anni a Milano — epi- 

mannu o Capo Teulada, .sedi centro delle « trame nere » c 

di importanti beasi militari ita- delle violenze dei fascl.'.li, 

liane e NATO, comunisti e so- smascheratisi con ruccisione 

cialLsti sti’appano i due Co- dciragentc Antonio Marino c 

munì alla DC che li aveva In tutta Italia, la presenza 

amministrati fin dalla Libo- delle nuove leve di poliziotti 

razione. CA Dccimomannu il che hanno vissuto le lotte ope- 

PCI avanza di quasi 7 punti. raic e studentesche di que- 

passando dal 21,4 al 33,3 per sti anni — hanno contribuito 

conto). Altro grosso succos- alla crescita democratica c 

so il PCI lo ottiene a Per- al successo del PCI fra il 

dasdefogu. sede di una ba.se personale della PS. Questo 

NATO, dove passa dal 12 al voto premia la sua giusta po- 


Dalla nostra redazione 

MILANO, agosto. 

Per decenni, da 7101 , la pa¬ 
ro/a droga ha evocato innua- 
gmt di mondo ricco, snob, 
decade?ite che poteva conce¬ 
dersi la ricerca di un « para¬ 
diso », l'evasiorie dalla realtà 
ricorrendo, soprattutto, alla 
cocaina. ?nentre i poveri, 
quando volevano dimenticare 
t guai quotidiani, .si rifugia¬ 
vano, modestamente, nelle 
osterie. Piii di recente ci sia¬ 
mo abituati ad associarla an¬ 
che allo sport. Vent’anni fa la 
nazionale di calcio della Re¬ 
pubblica federale tedesca, con¬ 
quistò il titolo ?nondiale tn 
Svizzera battendo fra la sor¬ 
presa generale la favolosa Un¬ 
gheria di Puskas e di Hideg- 
Qualche mese dopo pa- 
reochi fra i nuovi campioni 
del ?nondo furono colpiti da 
epatite provocata, si disse, 
dalle droghe cui avevano fat¬ 
to ricorso per superare gli 
ungheresi. 

Il caso degli 
sportivi 

Dieci anni fa l’Italia calcisti¬ 
ca fu sconvolta dalla vicenda 
del Bologna: alcuni atleti del¬ 
la squadra rossoblu furono 
accusati di doping (e cioè di 
aver chiesto aiuto a sostan¬ 
ze proibite per aumentare il 
proprio rendimerito): tl Bolo¬ 
gna venne penalizzato di al¬ 
cuni punti, poi la decisione, 
dopo altre analisi, venne re¬ 
vocata, e la squadra emiliana 
conquistò lo scudetto supe¬ 
rando VInter in un incontro 
di spareggio. 

Nel ciclismo si è parlato di 
« sapienti dosaggi » tn cui so¬ 
no stati mae.strl anche grandi 
campioni: gli appassionati ri¬ 
cordano la tragedia dell’ingle¬ 
se Sijnpson, stroncato dalla 
droga sul tremendo Mont 
Ventoux, c la faccia piena dt 
lacrime di Merckx escluso 
qualche anno fa riaf Giro d’ 
Italia perche trovato upositi- 
vo» aU’arrivo di una tappa a 
Savona. 


Ora dai ricchi, dagli arti¬ 
sti, dai calciatori e dai corri¬ 
dori ciclisti siamo arrivati ai 
ragazzi dei quartieri dormi¬ 
tori c dei ghetti degli n«mi- 
grati, a morti per la droga in 
un prato dì periferia, tn un 
appartamento 0 in un retro- 
bottega. 

Il problema della droga si 
è aggiunto — naturalmente in 
forme e con conseguenze di¬ 
verse — a quello dell’alcooli- 
sino, un’altra piaga sociale del¬ 
la quale si parla poco. « Ep¬ 
pure li 50 per cento dei rico¬ 
veri maschili negli ospedali 
psichiatrici dell’Italia del 
Nord e provocato da alcooli- 
smo cronico ». L'affermazione 
è del prof. Alberto Madeddu, 
vice direttore dell’ospedale 
psichiatrico «Giuseppe Anto- 
nuli» di Limbiatc, a pochi 
chilometri da Milano. Maded- 
du ^ uno dei non molti me¬ 
dici italiani che si mteressano 
con passione c competenza 
del fenomeno della droga. * 
« Dal punto di vista idcolo- 
gi:o » dice « la droga e Val- 
cooUsmo 7ion sono poi tanto 
dts.simili. L’alcool è stato de¬ 
finito la droga dei poveri: è 
un piacevole anestetico per 
affrontare le sofferenze della 
vita, per farsi coraggio ». Du¬ 
rante la prima guerra mon¬ 
diale. l'arrivo in prima linea 
della grappa precedeva di po¬ 
co l'inizio deU'attacco. 

« Afa l'alcoolista », agoiunge 
li prof. Giannangelo Malago- 
U. primario dcU’« Antonini ». 

« mantiene a lungo un lega¬ 
me con la società, ha un sin¬ 
cero rimpianto del lavoro, del¬ 
la sua posizione "norrnale”. 
Il drogato no. L’alcoolista lo 
senti vicino con il suo dram- 
ina. chi prende la droga lo 
senti estraneo. E questo ren¬ 
de difficile il contatto». 

« Cerio » dice Afadetfdu 
« prendere la droaa significa 
compiere un preciso gesto di 
trasgressione alle norme e ai 
vclori fissati dalla società. H 
tossicomane, con il suo com¬ 
portamento. rappresenta una 
riproposiz107}e continua di va¬ 
lori e di problemi alla quale, 
purtroppo, la società, l’istitu- 
r/onc reogisre con fastidio e 
disprezzo. E’ signl/icatlvo 


mia Navale, (allievi c [jcrso- gante criminalità politica c 

naie insegnante), il PCI pas- comune, 
sa dal 13,3 per cento del '72 Più in generale questo vo- 
nl 18.3 per cento, il PSI dal to premia la politica sosLe.iu- 

5.1 airs.tl: la DC c tl MS! la con coerenza dal PCI. nel 

calano rlspettivamento dal Parlamento e nel Paese, per 

46.9 al 40,4 c dal 12,2 al 10 la riforma democratica :t?llr? 

per cento, mentre il PLI viene Forze Armate c della PS. il 
dimezzato (dal 7.1 al 3.9 per vigore con cui esso Tlm por- 
cento). Sempre a Livorno, ot- tata avanti e l’ha difesa an¬ 
timo il risultato della Serio- che contro atteggiamenti c 
nc 139 (rione Ardenza) dove iniziative estremistiche dan- 
hanno volato oltre 3jtt para- uose, correggendo, perché 
cadutisti dei 509 votanti: il non dirlo?, vecchie imposla- 
PCI passa dal 29,7 del '72 al zioni settarie ed errate. Il vo- 
39.3 per cento, con un balzo to dei militari esprime in so¬ 
di quasi 10 punti, il PSI rad- stanza Tesigonza di un pro¬ 
doppia i voti (dal 3,3 al fondo rinnovamento delle isti- 

la DC resta stazionaria sul tuzioni dello Stato c quindi 
24-25 per cento, il PSDI vede delle Forze Armate c di Po- 
dimezzati 1 propri voli (dal li/ia, strumenti importanti 
5,4 al 2.8"u). mentre il MSI per la difesa deirindiponden- 
__za c della sicurezza del Pae¬ 
se e delle suo libere istitu- 

Denuitciati 

W'^iiUlbViMii tenere 

JfiA CAlfiMfi conto neiraffrontarc i pro- 

QUU SUIUIIfl blcmi della ristrutturazione 

^ - doU Rscrcito — avviata con 

Q vQSSriCI la positiva riforma del servi- 

CASERTA 9 

Nella caserma cPlcai di novamento, dcll'ammodert.a- 
Santa Maria Capua Veterc mento e del rinnovamento dol¬ 
si è svolto nei giorni .scorsi la Marma e dell’Aeronautica, 
uno « sciopero del rancio » nella definizione del nuovo 


Iniziativa a Reggio Emilia 

Campi-gioco 
per i bimbi 
che non vanno 
in vacanza 

Il Comune ha organizzato per tutti gli alun¬ 
ni delle elementari la possibilità di pas¬ 
sare la giornata in modo divertente e sano 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA, agonto 
Afferrare con la bocca un 
mezzo limone che galleggia 
nell’acqua di un secchio è 
molto più difficile di quel 
che sembri: due squadro di 
bambini del campo-giochi di 
Rosta Nuova (un quartiere 
della periferia di Reggio Emi¬ 
lia) si contendono la vitto¬ 
ria della «kermesse» (cosi 
la chiamano qui) urlando In¬ 
citamenti a gran voce, man 
mano che 1 due contendenti, 
con la testa .semi-immensa 
neH’acqua, tentano — U più 
delle volte invano — di ac¬ 
chiappare li limone. 

I ragazzini si divertono un 
mondo e lo si vede dal come, 
nonostante U caldo, parteci¬ 
pano al giochi, correndo, 
scherzando, strillando 
E’ così, cl dicono, In tutti 
gU otto campi-gioco della 
città. Al campi sono stati 
ammessi tutti gli alunni del¬ 
le elementari che nc hanno 
fatto richiesta (circa 1300), 
ed 11 successo deirinizlallva è 
confermato giorno per gior¬ 
no dalle presenze. Gli otto 
campi-gioco — ospitati in al¬ 
trettanti edifici scolastici df’l- 
, la periferia castrili tl in modo 


che. le maggiori mutue italia¬ 
ne, a cominciare dalVINAM, 
sospendano l'asststcnza sani¬ 
taria quando si tratta di al- 
cooUsmo e di tossicomania. 
E' il concetto della "punizio¬ 
ne” da infliggere a chi devia 
dalla 7ior»/a ». 

Ma allora prendere la dro¬ 
ga può assumere il significa¬ 
to dt rivolta contro un siste¬ 
ma che SI rtfuUa’.’ » C’c una 
grossa mi.slificazione. un equi¬ 
voco molto pericoloso ». ri¬ 
sponde Madida. « E’ vero 
che fumare hascisc. mari}ua- 
na o iniettar.'ii eroina rappre¬ 
senta una ribellione aperta 
a un determinato tipo di so¬ 
cietà. Ma le società si cambia- 
ìto con l’impegno civile e po¬ 
litico. partecipando, non rifu¬ 
giandosi tn una fuga persona¬ 
le quali sono, in fondo, la tos¬ 
sicomania e l’alcoolismo. 2 
grandi c piccoli problemi si af¬ 
frontano a mente lucida non 
con Veuforia artificiale pro¬ 
vocata dagli stupefacenti. Del 
resto questo pericolo di con¬ 
trabbandare una 9'’elfc perso¬ 
nale, .Hpe.sso indotta, provoca¬ 
ta per un aito rivoluzionario 
ò stato denunciato da più par¬ 
ti. Per esemplo negli Stati 
Uniti dal Black Power (Potere 
Nero), che ha definito la dro¬ 
ga un cavallo di Troia contro 
tl movimento di emancipazio¬ 
ne della gente di colore. E 
d’altra parte si sa che pro¬ 
prio nelt<i droga <• naufraga¬ 
ta tanta parte dei motinienti 
giovanili americani di conte- 
stazioiie ». 

Motivazioni 

imprecise 

La droga, quindi, come scel¬ 
ta ideologica, spesso conltna. 
non sempre consapevole. «It 
ritinto della società» dice 
uno psicologo che ha frequen¬ 
ti contatti con foss/coT/ranf 
« ò deciso ma le motivazioni 
sono generiche. Forse dipen¬ 
de (tal fatto che si tratta di 
consumatori di droghe pesan¬ 
ti che non aiutano certo a mi¬ 
gliorare la lucidità c(l à pos¬ 
sibile .che in precedenza ci .sia 


.Hata U7ìa motivazione più 
precisa, Ma di solito essa è 
un po’ confusa, anche se ap¬ 
pare autentica ». 

Su questa autenticità ha se- ! 
ri dubbi i«fece il prof. Am- ' 
brogio Donati, direttore del- 
r« Antonini ». «Non fanno di¬ 
scorsi autentici » dice « il più 
delle volte rtpeiono slogans 
I stereotipati, fra-n con cui ver- 
; cono di dare una giustificazio¬ 
ne culturale alla loro scelta, 
al rifililo di qualsiasi impe¬ 
gno civile, sociale, politico». 

Ma è chiaro che il proble¬ 
ma di fondo resta quesio: 
perche in pochi anni l’Italia, 
da luogo soprattutto di tran¬ 
sito della droga, è diventata 
un mercato, perchè il feno¬ 
meno ha investito una fascia 
dt popolazione giovanile che è 
in crescendo e comprende, 
sia pure in misura diversa, 

' tutti gl! strati sociali. 

; C’è stata una vera e pro¬ 
pria offensiva promozionale. 
«Ho le prove» dice Afaded- 
du «che due anni fa in alcu¬ 
ni Ucci milanesi persone 
estranee alla scuola hanno re¬ 
galato bustine di eroina ad al¬ 
cuni studenti». C’è stata an¬ 
che, aggiunge, « la propo:tizio- 
nc. tramite i grandi mezzi di 
comunicazione di massa (dal¬ 
la televisione al cinema, ai 1 
libri) dì modelli americani e | 
inglesi dt un certo tipo. Ci ' 
sono stati i "vangeli” rappre¬ 
sentati dai romanzi di Jack 
; Keroiiac, autodistruttosi con 
l’alcool: c’è stata l’esaltazione 
! della marnuana fatta dal gran¬ 
de poeta americano Aìlen 
Gtnsberg ». 

Perfino Vaccostamento tat¬ 
to nello sport fra droga e 
vittoria ha indubbiamente 
contribuito a spianare la stra¬ 
da dal punto di vista ideolo¬ 
gico alla diffusione di queste 
so.Hanze. 

«Fra le motivazioni tipi¬ 
che-, dice lo p!ri:ologo. «ol¬ 
ire al rifiuto della società c*è 
quello del rnodello di vita of¬ 
ferto dai genitori, specie 11 
padre, che viene in questi ca¬ 
si considerato un povero fes¬ 
so che ha inutilmente sgob¬ 
bato per tutta resistenza, 
sfruttato, condizionato, vii li¬ 
ma contenta o. quanto meno. 


rassegiiata di meccanismi alie¬ 
nanti e repressivi. E c’è an¬ 
che il fatto che fumavano ha¬ 
scisc o marijuana o si iniet¬ 
tavano eroina il fidanzato o 
la fidanzata o il gruppo che 
il tossicomane frequentava». 

A .seconda dello strato so¬ 
ciale di appartenenza, cam¬ 
bia anche la motivazione. Di¬ 
ce Michele Augurio, assisten¬ 
te .sociale in un grosso comu¬ 
ne dell'hinterland milanese 
dove il fenomeno è aìciuanto 
diffuso: « I ragazzi di fami¬ 
glie benestanti approdano al¬ 
la droga maguri durante una 
festa, per snobismo, per cu- 
novità. Fumano Vhascisc di 
nascosto, come i ragazzi di 
una volta facevano con le .si¬ 
garette di tabacco. Altri, inve¬ 
ce, delle famiglie più povere 

10 fanno per entrare o stare 
in un gruppo. Il gruppo c im¬ 
portante perchè, spesso, so¬ 
stituisce la famiglia sfasciata. 
riempfe t vuoti enormi ?nsc/a- 
(i aperti dalla società, dà un 
senso di difesa e di prote¬ 
zione ». 

Drogati per 
« curiosità » 

Il prof. Donati dice: «La ri¬ 
sposta le sembrerà molto ba¬ 
nale ma la droga si diffonde 
an>''he per gh stessi motivi 
per cui SI diffondono i televi¬ 
sori: ce l'hanno gli altri». 

Alcuni anni fa venne con¬ 
dotta un'mdaame su un grup¬ 
po molto Tisiretto dt .studen¬ 
ti (2-i9) deirumversità Stata¬ 
le di Milano. Risultò che 41 
avevano usato droaa.’ nelle ri¬ 
sposte alle motivazioni per 
cut erano ricorsi egli stupe¬ 
facenti. il 39 per cento disse 
« Per conoscerne gli effetti ». 

11 34,1 per cento «Per curio- 
.sità». Per quanto può essere 
indicativo un campione cosi 
limitato, il 73.1 per cento lo 
ha fatto « per curiosità », una 
srelfn chiaramente, non mo¬ 
tivata. 

Madeddu insiste. «Alla ba¬ 
se del diffondersi della dro¬ 
ga c'e in maniera senz'altro 
confusa, una crisi di valort, 
una cr/du(a di tensione idea¬ 


le che SI manifesta nella fu¬ 
ga dalla realtà con la guaio 
SI crede di recuperare l’imma¬ 
ginazione mentre si recupera 
soltanto l'irrazionale. In Cina, 
prima della rivoluzione, c’era¬ 
no 4 milioni dì drogati, de¬ 
diti all'oppio, e sono andati 
gradatamente scomparendo ». 

Aggiunge Donati: « Se fosse 
solo un problema di rivolta 
contro la società, la classe ope¬ 
raia che è sfruttata da seco¬ 
li avrebbe dovuto dedicarsi 
alla droga. Invece si e orga¬ 
nizzata sindacalmente c poli- 
ticamente e lotta senza ha¬ 
scisc o eroina ». 

«Anche noi» aggiunge Ma- 
lagoli « diamo un giudizio se¬ 
vero su (lucsta società, siamo 
entrati in 'onfUtto con cs*a 
ma non ci siamo drogati». 

« Non l’abbtamo fatto per di¬ 
versi motivi, primo che allo¬ 
ra riessano ci ha offerto la 
droga — afferma Madeddu — 
e poi perchè abbiamo indi¬ 
rizzato la nostra protesta, il 
nostro impegno In altre di¬ 
rezioni ». « Ma questo », con¬ 
clude «non .lignifica che la 
droaa non sla il sintomo di 
ui dtsa’io crescente che po¬ 
ne più problemi che soluzio¬ 
ni ». E vedremo come questi 
problemi vengono ignorati o 
affrontati in modo sbagliato. 
In un lavoro di Madeddu e 
di alcuni suoi collaboratori 
(Anita Amiga, Paolo Cicuta, 
Mano Rivardo) è scritto: «Più 
le società sono "tolleranti” 
nei confronti del consumo dt 
droga più si evidenzia la ten¬ 
denza a "medìcalizzare" it 
problema. L’appro''efo giudi¬ 
ziario invece contraddistin¬ 
gue le sociefa repressive. In en¬ 
trambi i casi, affidando la 
soluzione unidirezionale e li¬ 
mitata agli specialisti gradici 
o medici, si perdono di vista 
le molteplici dimensioni del 
fenomeno. Tn questa confusa 
volontà d’azione, 1 giudici ar¬ 
restano, I medici, bene o ma¬ 
le fpiii spesso male) tentano 
le "cure" mentre il numero 
dei drogati c soprattutto dei 
drogati giovani va progressi¬ 
vamente aumentando ». 


Ennio Elena 
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REGGIO EMILIA — Un gruppo di ragazzi si divertono con il « gioco deila mela » 


razionalo con spazi « pensa¬ 
ti » in funzione del bambini 
e attorno un giardino abba¬ 
stanza ampio — non sono 
stati concepiti come colonie 
e l ragazzini, quindi, ogni 
mattina e ogni pomeriggio 
pos.sono venirci o non venirci, 
a loro piacere (l’orarlo è dal¬ 
le nove a mezzogiorno e 
dalle tre alle sette per cinque 
giorni alla .settimana esclusi 
cioè il sabato c la domenica). 

Le moltissime presenze quo¬ 
tidiane dlmo.strano perciò 
che l ragazzi hanno piacere 
a venire, .si divertono c stati¬ 
no bene. 

Per le famiglie è un grosso 
sollievo: chi. cioè quasi tutti, 
non si può permettere di 
mandare i figli fuori città 
per tutti l tre mesi delle va¬ 
canze. si trova rl.solto cosi 
uno del problemi più ango¬ 
sciasi deirestate; l bambini 
che si annoiano a casa 0 che 
stanno In mezzo al pericoli 
per la .strada. I campi-giochi 
organizzati dal Comune sono 
dunque un servizio sociale 
alla portata di ogni famiglia 
c come tutti gli altri servizi 
sociali comunali (per I bam¬ 
bini come per 1 vecchi o l 
infilati, ecc.» In loro attività 
! è IniDost/ita In modo da /or¬ 


nile una risposta valida ai 
bisogni della popolazione: 
esattamente 11 contrarlo cioè 
del criterio assistenziale. 

Così, per esemplo, se si 
parla con gii educatori che 
lavorano nei campi-gioco (so¬ 
no giovani con diploma di 
scuola media supcriore, che 
hanno seguito un corso di 
aggiornamento di sette giorni 
e che sono stati assunti dal 
Comune per 1 tre mesi estivi 
come « avventizi » a 210 mila 
Uro al mese), si scopre che 
anche l giochi sono il risul¬ 
tato di un dibattito collet¬ 
tivo fra personale c genitori 
che tiene conto di esperien¬ 
ze precedenti, di obiezioni, di 
suggerimenti. Pescare un mez¬ 
zo limone nell’acqua di un 
secchio, addentare una mela 
appesa a un filo, avvolgere 
un compagno con strisce di 
carta (si chiama 11 gioco del¬ 
la mummia c per realizzarlo 
i bambini usano con disin¬ 
voltura rotoli di carta Igie¬ 
nica) percorrere un’asse di 
equilibrio con una candela 
accesa cercando di spegnere 
con un .soffio quella dcirav- 
versarlo, raccogliere da un 
piatto con la bocca il mag¬ 
gior numero possibile d! fa¬ 
gioli mischiati nella farina 


sono giochi che divertono 
moltissimo i bambini (abbia¬ 
mo visto rallegria con cui l 
ragazzi di Rosta Nuova par¬ 
tecipavano alla kermesse) e 
che allo stesso tempo 11 edu¬ 
cano. Si Ispirano Infatti al 
concetto opposto di quello 
«assistenziale» che mira u 
«tener buoni 1 bambini, in 
modo che non diano fastidi » 
(la grande maggioranza delle 
colonie c!5tive — «bcnellca» 
istituzione assistenziale — of¬ 
fre un esemplo eloquentissi¬ 
mo di questo principio edu¬ 
cativo). 

Qui Invece l bambini fan¬ 
no chiasso, si sporcano, si 
bagnano ma ogni gioco li 
aiuta u sviluppare le proprie 
capacità e le proprie attitu¬ 
dini. a conoscere meglio il 
proprio corpo, ad acquistare 
fiducia nelle proprie possibi¬ 
lità. a riflettere per superare 
le difficoltà, a .scoprire la su¬ 
periorità della collaborazione 
con gli altri, eco. Le « squa¬ 
dre» vengono formate ogni 
volta In modo dlvcr.so in mo¬ 
do da non suscitare compe¬ 
titività elitario Un questo 
contesto l’inscrlmonto degl) 
handicappali avviene in mo¬ 
do del lutto naturale c 
dement-e positivo) e 1 «grup¬ 


pi» vengono formati per oUi 
anziché per Interessi: d'altra 
parte 11 numero sufficiente 
degli educatori (tre per ogni 
cento ragazzi affiancati da 
tre membri delle equlpes del¬ 
la medicina scola.stlca) per¬ 
mette anche un lavoro indi- 
dividuallzzato che viene In¬ 
contro al problemi dei sin¬ 
goli bambini, e nc favorisce 
la .socializzazione. 

Nuoto (due volte alla set¬ 
timana per tutti), pallavolo, 
pallacanestro, pattinaggio in- 
tf'grano ) giochi collettivi e 
Individuali e vengono falli 
raggiungendo i campi sporti¬ 
vi e la piscina con dei pul¬ 
mini. disponibili — con turni 
fra l vari campi-gioco — an¬ 
che per le gite in campagna 
o In altre località Interes¬ 
santi. 

1 reggiani tengono molto n 
che le loro esperienze non 
vengano presentate acritica¬ 
mente: sottolineano, perc'o. 
anche in questo caso, limili, 
diletti, errori. I campi gioco, 
l>er esemplo, non riescono a 
ospitare 1 bambini della cam¬ 
pagna. per 1 quali non si 
sono .incora su])crali gli ost^- 
t’dU che nascono dalla disper- 
smno delle .ibila/ioni die ren 
de dilfic.le la raccolta del r.\ 


guzzi. Un‘altr .1 lacuna c la 
mancanza di istituzioni esti¬ 
ve per gli alunni della scuola 
media inferiore (que.st’anno 
sono In funzione due campeg¬ 
gi. uno marino e uno monta¬ 
no. per 1 r.agazzi dal 12 al 
14 anni, ma non c’è nessuna 
iniziativa in città), mentre si 
pone, seppur solo m prospet¬ 
tiva. il problema di rinno¬ 
vare i* 0 m pi e t a m c n t e l'o r i;a • 
nizzazione delle case di va¬ 
canze al mure. 11 Comune nc 
ha due a Ce.scnatico cd a 
Riccione, che pur avendo del 
tutto supor.Tto l’jmpostazjone 
a .ssls ten zi a 1 e- re pressi va delle 
vecchie colonie, risentono pe¬ 
rò dcll’uUhzzazlone di locali 
tradizionali che impongono 
la convivenza di gruppi nu¬ 
merosi di bambini, in loca¬ 
lità tro)5po al follate, ecc 
Problemi quindi co ne sono 
ancora, ma la volontà poli¬ 
tica con la quale il Comune 
di Reggio Emilia h aflronta. 
tesa a suscitare una sempre 
maggiore partecipazione dei 
cittadini per realizz.ire servizi 
sociali miranti a dare un vol¬ 
to umano alla citta, e ga- 
r.inzla che essi \'orranno ri¬ 
solti mi modo p.u giusto 


I Negative reazioni 
in Austria e RFT 

I 

Isolata 
airestero 
ki sortHii 
anticoiiMHiista 
df Brug^er 

RIVELATA LA GRAVITA' 
DELLE DICHIARAZIONI DEL 
SENATORE ALTOATESINO 
ALL'INDOMANI DELLA CON¬ 
FERENZA DI HELSINKI. UN 
ARTICOLO DELLA j VOLKS- 
STIMME ». 

Dal nostro corrispondente 

BOLZANO. 9 

L'ormai notissima mtervist* 
concessa dal senatore della 
SVP Peter BruRger. noto agi¬ 
tatore anticomunista e leader 
della corrente più oltranzi¬ 
sta del partito che raccoglie 
la stragrande maggioranza dei 
consensi dei sudtirolesi, ha or¬ 
mai avuto la sua collocazione 
e.satta, come risulta da com¬ 
menti della stampa naziona¬ 
le e .straniera. Era chiaro, in¬ 
fatti, che. oltre al calcolo sog¬ 
gettivo del senatore, inesora¬ 
bilmente avvialo sul viale del 
tramonto politico, e che con 
questa mossa visceralmente 
anticomunista mirava a rac¬ 
cogliere attorno a sé coloro 
die. in Alio Adige, sono ri¬ 
masti « terrorizzati » dal ri: l»!- 
tato del 15 giugno, c’ora an¬ 
che il tonliitivo di inserire 
; que.sla manovra in un preci¬ 
so quadro politico di aggrega- 
1 /ione conservatrice, 

« Se 1 comur isti andassero 
al potere o se in Italia si for- 
mn.sso un go\crno frontista, 
noi sudtirolesi chioderemmo 
il plebj.scilo »: questo ha det¬ 
to )1 parlamentare della SNT, 
ed ha aggiunto che que.sla sua 
richiesta safeblx? senz'altro 
appoggiata dalla Germania 
Federale. do\’e Franz Jo.sef 
Strauss d’oltranzisU' leader 
della CSU. la DC bavarese) è 
un grande amico del Sudtiro- 

10 (Brugger ha dimenticato di 
dire: del Sudtirolo come lui lo 
vorrebbe». (NdR). 

Oltre frontiera, in Au.slna 
soprattutto, ma anche in Ger¬ 
mania, le reazioni all'jntervi- 
sta dis.scnnata del sen, Brug¬ 
ger sono state negative, pur 
con una articolazione di |X)- 
sizioni che riflette anche il 
clima di vigilia elettorale che 
sì sta vivendo nella Repubbli¬ 
ca Foderale danubiana, do- 
\o, il 5 ottobre prossimo, cl 
sarà il rinnovo dei National- 
ral (il Parlamento austriaco). 

Il primo, ma anche uno dei 
pochi, a schierarsi a favore 
della propo.sta Brugger è 
stato il Capitano del Tirolo 
Eduard Wallnoefer, in una in¬ 
tervista concessa al quolidia- 
i>o viennese Kuricr. ma su¬ 
bito dopo egli è stalo costret¬ 
to a rimangiarsi sostan/inl- 
monte le focose dichiarazioni 
Ijcrchó il ncoclcllo segreta¬ 
rio generale delle OE.V P. 
(Oesterrcichischc Volkspartei. 
la DC austriaca). Taus. ha vi- 
slo.samentc proso le distanze 
dalle posizioni di Brugger. 
smentendo, quindi, indiretta¬ 
mente U* dichiarazioni del 
Landeshauptmann. Wallnoe- 
fcr. suo amico di partito, 

Negli ambienti della Can¬ 
celleria federalo austriaca 
I c’è molta nseri-alcz/.a. ma si 
ò fallo rilevare come, all'in¬ 
domani della Conferenza di 
Helsinki, una uscita come 
quella di Brugger non iiote- 
\a essere più inlompt'stn a. 
E questo giudizio, sostanzial¬ 
mente. ripro|X)ne i) giorna¬ 
le della socialdemocrazia au- 
.striaca, la Arbeilcrzcitunp, 
mentre anche Tautorevole Die 
Pre.sse e la Saìzburger Nach- 
richteiì, e cioè i due ))iù pre- 
.stigiosi giornali .iM'-tniu 1 . «1 
muovono su «'luesla linea. 

Da parte sua. è da nlcv.ire 
la nota ixtlitica che appare 
suiredizionc odierna dell* 
Volk.s’.s'timmc. organo del i^.ar- 
tito comunista austnneo. che 
si intitola Gioco pericoloso e 
nella quale Hans Kalt dice. 
Ira l'altro, che all’indomani 
della Conferenza di Helsinki 

11 capo di una regione austria¬ 
ca ha chiesto dei mutamenti 
di confine nei confronti di 
uno Stato vicino, nel caso che 
al potc're andassero 1 comu¬ 
nisti o un governo frontista, 
Hans Kalt pro.segue <isserendo 
che: ■*. 1 comunisti austriaci 
già dal 1!M5 e poi sempre lian* 
no .sostenuto molto energie.^ 
mente 1 diritti dei nostri com¬ 
patrioti sudtirolesi Ciò si ve¬ 
rificò anche durante lutto il 
pc’i'iodo delle trattative e del- 
l’aUua/ione cleirautonomM, 
Nessuno può. inoltri', scn.i 
mente contestare che fra tut 
tl 1 partiti jtahain. proprio 1 
comunisti .ibbiano dimostralo 
la più gninde comprc’nsione 
per questo jiroblema 

Gianfranco Fata 
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L« proiezioni al Festival 

A Locamo 
convince 
“Abicinema,, 

li film - riflessione di Giuseppe Bertolucci 
su «Novecento» del fratello Bernardo pre¬ 
sentato nella rassegna della Fipresci - Effica¬ 
ce e aggressivo « pamphlet » di Kluge e Reitz 


Ottavio Fabbri alla sua «opera prima»-\i7 


Dal nostro inviato 

LOG ARNO. 9 

Abiciner/ia, un medkome- 
tragglo di Giuseppe Bertoluc¬ 
ci, ha portato a Locamo '75. 
neU'amblto della rassegna or¬ 
ganizzata dalla Fipresci. una 
anticipazione Quanto mal ile 
ca e originale dell'importan¬ 
te opera del fratello Bernar¬ 
do. Novecento, film attual¬ 
mente In fase di montaggio 
dopo una gestazione e una 
lavorazione protrattesi por ol¬ 
tre due anni Molta era 1 at¬ 
tesa per Questo lavoro e pos¬ 
siamo dire che esso ha for 
nito In tal senso una rispo¬ 
sta più che esauriente. Nato 
e cresciuto parallelamente al¬ 
la realizzazione di No*)ecev‘ 
to (di cui Giuseppe Bertoluc¬ 
ci è coscenegglatorc col fra¬ 
tello Bernardo e con tClm 
Arcani) Abtcine7na viene ad 
essere al contempo un «dia¬ 
rio di bordo» e una rifles¬ 
sione «lirico-ideologica» sul 
fenomeno cinema, anzi una 
sorta di abbecedario (come 
suggerisce il titolo) sul come 
e perché nasce un’opera ci¬ 
nematografica. 


La « fabbrica 
del cinema » 


Film povero e lutto auto¬ 
nomo scaturito dal ventre 
del fllm plurimiliardario {No¬ 
vecento. appunto) /tj»cjntv»a 
•1 muove agile, emozionante 
e senza alcun rigido schema 
airintcrno della « fabbrica 
del cinema», cogliendone e 
Illustrandone didatticamente 
ogni progressivo momento di 
sviluppo per poi ricomporre, 
in una propria misura uni¬ 
taria, un discorso di imme¬ 
diata efficacia sulle motiva¬ 
zioni primarie, le componen¬ 
ti tematiche, le direttrici di 
marcia, il lavoro creativo e 
fattuale dell'opera nella sua 
organica articolazione tecni¬ 
co-espressiva. 

Il filo rosso (anche in sen¬ 
to letterale) che sottende 
questo viaggio «dal cinema 
ai cinema» serpeggia conti¬ 
nuamente tra la favola dlda- 
■eallea e la memoria oniri¬ 
ca, cosi che Bertolucci Jr 
può mettere in campo 1 suol 
personaggi mentre parlano, 
agiscono, ripensano al vivo 
l’esperienza che stanno matu¬ 
rando nel fare un fllm- dal 
fratello Bernardo, al conta¬ 
dino-comparsa. agli scolari In 
visita agli attori sul set, i 
' tutto un brulicare di Inter¬ 
rogativi, di confessioni, di ri¬ 
cordi attraverso 1 quali pren¬ 
de corpo un mondo nuovo, 
vergine, tutto da conqulsiare. 

Anche al di là di questo Im¬ 
patto emozionale, Abicinema 
sa giungere, però, al nucleo 
centrale della «rappresenta¬ 
zione nella rappresentazione » 
prospettando 11 momento dia¬ 
lettico della realizzazione di 
Novecento nel suo farsi, nel 


Comincia oggi 
« Madonie 75 » 


PALERMO. 9 

Comincia domani, per con- 
eludersi 11 24 agosto, la ras¬ 
segna «Madonie '75». con 
una serie di spettacoli e di 
manifestazioni che Interes 
scranno sedici centri del com¬ 
prensorio montano siciliano 
' e del comuni di Petralla Sot¬ 
tana e di IsncUo 
Il programma prevede otto 
rappresentazioni di teatro po¬ 
polare siciliano con la com- 
' pagnla «I figli d’arte» di¬ 
retta da Franco Zappalà e 
con lo Stabile di prosa di 
Messina, con Franco Mànica 
e Marcella Granara; l’Orche¬ 
stra sinfonica siciliana terrà 
concerti a Petralla Sottana, 
Castelbuono e Collesano; In 
quest’uUtmo centro si svol¬ 
gerà la sacra rappresenta¬ 
zione della « Casazza ». con 
la partecipazione di seicento 
abitanti del luogo che da¬ 
ranno vita al trentadue qua¬ 
dri deU’antico spettacolo In 
nove piazze del paese 
TI folklore locale sarà pre¬ 
sente, a Ganci e a Petralla 
Sottana, con manifestazioni 
tradizionali come la « Sagra 
della spiga », 11 « Corteo nu¬ 
ziale » e 11 « Ballo delle cor¬ 
delle ». 

Il grande spettacolo di chiu¬ 
sura, a Plano Battaglia, sarà 
presentato da Aba Cercato 


E' morto 
il coreografo 
Aleksondr Lopouri 

MOSCA. 9 

Il coreografo c ballerino 
sovietico Alckbandr Lapaurl 
è morto nel giorni scorbi in 
un Incidente stradale nel 
pressi di Mosca 
Lapaurl. che aveva 48 an 
ni, cominciò U sua carriera 
di danzatore nel 1944. ora 
poi entrato nella compagnia 
del balletto del Bolsclol dopo 
di che aveva csoidito come 
coreografo collaborando a 
numerose mesbe in scena nei 
teatri di Mosca c di altre 
ilttà delrunlonc Sovietica 






controcanale 


i 






suo Incontro e scontro con 
la realtà, nel coinvolgere a 
fondo persone, cose e avveni¬ 
menti proprio nel loro contin¬ 
gente. ininterrotto, proble¬ 
matico divenire I nebbiosi e 
morbosi scorci della campa¬ 
gna padana Intrisa delle epo¬ 
pee popolari di ieri e di og¬ 
gi, riaffiorano qui sullo scher¬ 
mo come un controcanto osti 
nato di corale vastità che di¬ 
viene testimonianza, esalta¬ 
zione. apologia, storia della 
antica, terragna dignità del 
mondo contadino 

Frattanto, tra le opere ap¬ 
prodate sugli schermi in qu»»- 
stl ultimi giorni di Locamo 
'75. una considerazione par¬ 
ticolare merita 11 nuovo film 
dello scrittore — cineasta te¬ 
desco Alexander Kluge e di 
Edgar Reitz. Nel pericolo <• 
streino la via di mezzo porta 
diritto alla morte, una sorta 
di acerbissimo e grottesco 
pamphlet, che spara a zero 
(e non senza efficacia) con¬ 
tro la mediocrità, ripocrisla, 
la violenza del sistema, le as¬ 
surdità conformistiche dell'at¬ 
tuale società della Repubbli¬ 
ca federale tedesca Proposto 
in concorso nella sezione uf- 
llclale del Festival, questo la 
voro, concepito e realizzato 
al di fuori c al di sopra d'ognl 
sintassi cinematografica, ma 
pioprlo perciò permeato di 
cinema procede per succes 
slve folgorazioni e aggrega¬ 
zioni di idee, di fatti, di ag¬ 
gressioni satiriche In una ri¬ 
visitazione aperta e dialet¬ 
tica della realtà, tanto da in- 
slamare con lo spettatore un 
rapporto e. insieme, un gioco 
di creativa provocazione che 
tiascende c frantuma ogni 
pur vaga suggestione spetta¬ 
colare 

Con questa loro opera, che 
sfugge ad ogni catalogazione 
di comodo. Kluge e Reitz cl 
pongono di fronte ancora una 
volta con acutezza e origi¬ 
nalità ad una materia impa¬ 
stata di volgarità e di dolore, 
che essi animano, visualizza¬ 
no e Indagano con la rabbia 
Irruenta e scatenata di chi 
non sa e non vuole accettare 
una situazione di fatto, una 
condizione, uno stato di cose 
stnitturatl In modo di oppri¬ 
mere e sfruttare, anziché esal¬ 
tare tutte le potenzialità del¬ 
l'uomo iVei pericolo estremo., 
raggiunge cosi la dimensione 
della denuncia vibrante, ol¬ 
treché di amaro sarcasmo, 
di progressiva passione civile 
e politica In un disegno tut¬ 
to scoperto di coinvolgimento 
attivo In tale dinamica del 
ruolo dello spettatore 


Operine 

dignitose 


Quanto Infine al restanti 
fllm proposti In questi giorni 
al Festival — 1 norvegesi Le 
mogli di Anja Brelen. Donna 
Inger di Oestraat di Sverre 
Udnaes, il belga II /iglio di 
Amr è morto di Jean-Jacques 
Andrlen e li polacco Voolio- 
moci bene di Krysztof WoJ- 
clechowsld — cl sono parsi 
In generale operine che. pur 
traendo spunto da motivi nar¬ 
rativi validi tanto se Incen¬ 
trati su vicende del passato 
quanto su altre attualissime, 
non vadano oltre, per oggetti¬ 
vi limiti e squilibri espressivi, 
ad una dignitosa, ma anche 
circoscritta dichiarazione di 
buone Intenzioni. In partico¬ 
lare. cl sembra, che pur es¬ 
sendo tali fllm prove di gio¬ 
vani cineasti, manchino pro¬ 
prio in essi la novità e l'orl- 
glnalltà. tutti invischiati co¬ 
me appaiono, da un Iato da 
un estenuato e abusato este¬ 
tismo, e dall’altro, da un me¬ 
stiere più attento alla perizia 
tecnica che alla pregnanza 
e alla persnlcultà tematiche 

Sauro Borelli 
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Si gira dentro una casa con 
inquilini in cerca di autore 

«La febbre del cinema»; un racconto satirico che intende puntualizzare le difficoltà per 
un giovane regista il quale tenta di lavorare e di affermarsi airiniemo del sistema 


Lh carrozzina del Potemkin, 

11 massiccio « divano » di 
Cleopatra, il salvagente del- 
VAtalarte che, ricoperto di 
alghe, sembra appena ripe¬ 
scato dalle acque alle quali 
Bernardo Bertolucci volle re¬ 
stituirle, In pegno d'affetto, 
tra una citazione e l'altra del 
suo Ultimo tango a Parigi c 
tanti famosi oggetti immor¬ 
talati sullo schermo sono 
frammenti deirunlverbo di se¬ 
gni che il giovane regista 
esordiente Ottavio Fabbri ha 
racchiuso fra le pareti di un 
teatro di posa romano, ove 
sta portando a termine In sua 
opeia prima. Intitolata La 
febbre del cinema Le singo- i 
lari reiterazioni di questi | 
gadgets Indicheranno il gra- | 
do di feticismo maniacale del j 
protagonista del fllm. tal | 
Vanzl, aspirante cineasta co- ; 
stretto ad appagare le sue : 
aspirazioni nella dimensione ; 
coatta di un appartamento* I 
museo, poiché 11 « cinema uf- i 


fidale » gli è precluso, per 
motivi d’età, di sensibilità 
culturale, per « candore » e 
mancanza di cinismo. 

Con questo « fllm nel fllm ». 
Fabbri Intende puntualizzare 
le « grandi e gravi difficoltà 
che un giovane incontra cer¬ 
cando di arrivare al cinema 
daU'Interno del sistema » c ha 
scelto perciò una chiave nar¬ 
rativa fitt.a di circostanze au¬ 
tobiografiche, esorcizzando — 
per cosi dire — il tema poiché 
lui, in fin del conti, è riu¬ 
scito a trovare Tapprodo, seb¬ 
bene In seguito a non lievi 
travagli Olà assistente alla 
regia, sceneggiatore <ha colla 
borato a lungo con Antoniont 
per un progetta che sembra 
ormai definitivamente accan¬ 
tonato, cioè Tecnicamente 
dolce) documentarista per 
forza (attraverso la sola chia¬ 
ve d'espressione a sua dispo¬ 
sizione ha realizzato iVfarra- 
kesh, viaggio speciale, che 
egli stesso tiene a definire 


in breve 


« Settembre al borgo » a Caserta 

CASERTA, 9 

Renato RajO”! Giuditta Salturlnl, Franca Valeri, Anna 
Miserocchl, Maria Teresa Albani, Tito Schlpa Jr, e I bai 
lerlnl Elisabetta Icrabus- e Tueelo Rigano, sono alcuni de¬ 
gli artisti che parteciperanno alla V edizione di «Settembre 
al borgo», che si terrà a Caserta dal 27 agosto al 7 set¬ 
tembre 

La manlle.stazlone, che prevede, tra l’altro, un concerto 
dell’Orehestia da camera di Bienne, c le rappresentazioni 
deirAriecc/imo icnnlore di due padroni di Goldoni nell’edl, 
zlone del Piccolo e ol Jesus, rlelaborazlone di Laudi del XIII 
e XIV secolo a cura di Elvio Porta, sarà presentata da 
Anna Maria O.vmbinerl 

Conclusa la tournée americana dei Rolllng Stones 

BUFFALO. 9 

Il complesso del Rolllng Stones ha concluso ieri sera la 
sua toxnnce nel Ncrdamerlca di fronte ad una folla di no- 
vantamlla persone allo Stadio Rlch nel pressi di Orchard 
Park 

Durante la tournee 1 Rolllng Stones si sono esibiti in ven¬ 
tisette città e hanno incassato circa 13 milioni di dollari 
pari a piu di 9 miliardi di lire italiane. 

La TV bulgara alla Biennale 

VENEZIA. 9 

Una t assegna di programmi della Televisione bulgara sa¬ 
rà presentala a Venezia li 30 agosto per iniziativa della Se¬ 
zione cinema della Biennale e deH’Assoclazlonc Italiana criti¬ 
ci radio c Ulcv.s'onc (AICRET) Scopo deU’lnlzlatlva è di 
l'ivvlarc un discorso sul rapporto tra spettacolo e cultura 
noU'attlvltà televisiva esaminata in una prospettiva Interna¬ 
zionale 

I programmi saranno presentati dal noto regista bulgaro 
Ludmll Trlfonov 


le prime 


Cinema 

II rompiballe... 
rompe ancora 

A bordo di una Mustang 
rossa fiammante, Pat e suo 
figlio Denny vanno a trovare 

10 zio Ronald che un di par¬ 
ti per la California a cercar 
fortuna I due. che forse spe¬ 
ravano di succhiar sangue al 
parente ricco sfondato, non 
sanno trattenere lo stupore o 

11 disappunto nel vedere Ro¬ 
nald, vecchia tempra d'agri 
coltorc alle prese con U con 
da del pellame c la dlsVlla- 
zione clandestina di un liquo¬ 
re pestilenziale, ben poco no 
bill faccende per sbarcare U 
lunario Stabilitisi nella mal 
ferma capanna del disgrazia 
to, Pat e Denny faranno la 
sgradita conoscenza di altri 
bislacchi Indigeni fia 1 qua 
li un picchiatello che si crede 
Noè e costruisce la sua ar 
ca con 1 rifiuti delia società 
del consumi e una squadra 
di poliziotti zelanti e Iracas 
soni 

Insieme con Jacques De 
ray, il regista Gerard Plròs 
è uno del cineasti fiacchi e 
an/ilml che 11 «divo» Alain 
Dclcn predil'ge p^i le sue ca 
pricciosc cilblzlonl .sullo 
schermo Questo autore cine 


matogiaflco senza bussola né 
personalità ama considerarsi 
« poliedrico » e passa cosi dal 
drammi tenebrosi al comico 
con Inconscionte disinvoltura 
U risultato è questo collage 
di freddure senza capo né co¬ 
da, che farebbe Impallidire 
Walt Disney, frutto di una co- 
produzione italo-francese In 
virtù della quale la Califor¬ 
nia è stata trasferita In Ciò- 
ciarla I' titolo — che abusa 
del riferimento al Rompiballe 
di Mollnaro commedlola mo¬ 
desta ma simpatica neppure 
Imparcntablle per futili mo¬ 
tivi con questo film — ò 
usurpato solo fino a un certo 
punto, poiché potrebbe cal¬ 
zare non solo al legista, ma 
anche al bol^l interpreti. ch“ 
sono Lino Ventura, Jean Yun 
ne. Jacques DufUho, Mlreille 
Dare 

Tracce di veleno 
in una coppa 
di champagne 

Jeff, rampollo di aristocra¬ 
tica stirpe, ha 11 slzlo del 
gioco d azzardo c tanti altri 
ancora per quc’>Le «debolez- 
M » cgU vede pian plano II 
suo destino appeso a un filo. 


stretto nel pugno di Angelo, 
biscazziere italo americano di 
.specchiata disonestà Per 
.sgravarsi da un cumulo di 
debiti, Jeff si vedrà costret¬ 
to ad anticipare 1 temp. per 
la riscossione di una cospi¬ 
cua eredità che l'attende. In 
conclusione, farà fuori mez¬ 
zo mondo con la complicità 
di Angelo, senza vedere il 
becco d’un quattrino 
Squallido «peccatuccio ve 
naie » del regista Gordon 
Hessler — considerato agli 
Inizi degli anni '70 una prò 
messa dell’/iorror, in base ad 
alcune Interessanti prove for¬ 
nite, come iM maschera del¬ 
lo morte ronsa. singolare 
adattamento di un lacconto 
di Edgar Allan Poe. e Terro¬ 
re c Terrore — questo Trac¬ 
ce di veleno m una coppa di 
champagne é un groviglio di 
immagini tutte da dimentica¬ 
le, «giallo» a fosche tinte 
senza coplonel e senza idee 
E nel telaio narrativo slmile 
a un colabrodo i primi a far 
la figuraccia sono gli Inter¬ 
preti — George Hamilton, Lu¬ 
ciana Paluzz». Cameron Mlt- 
cheli — che nella lunga car¬ 
riera di routiniera mal hanno 
saputo sfoggiare doti d’im- 
provvisazlone 

d. g. 


«opera didascalica di tipo di¬ 
verso. basata sul rapporto af- 
fabutatorio tra chi racconta 
e chi vede, senza la media¬ 
zione dello '.peaker»! il neo 
reulsta ha Intatti conosciuto 
Interminabili e vane attese 
quando teneva sotto II brac¬ 
cio Il trattamento elnemalo- 
Kraflco di un racconto di Mo¬ 
ravia. Famosa, che nessun 
produttore ha mal acconsen¬ 
tito a varare. Ma Fabbri spe¬ 
ra comunque di « tornare alla 
carica » dopo l’uscita di que¬ 
sta Febbre del cinema, fllm 
« povero » — la troupe è com¬ 
posta di tecnici dai nomi nuo¬ 
vi. di cui II regista si fida 
ciecamente, e nel cast non 
ci sono attori « di grido » ma 
semplicemente giovani pro¬ 
fessionisti che si Impegnano 
con estrema generosità Be¬ 
njamin Lev. Loredana Berté. 
Boldt (un caratterista prove¬ 
niente dal cobarct, al suo pri¬ 
mo cimento davanti alla mac¬ 
china da presa) e Marilda. 
Dona, una ragazza «per la 
prima volta sullo schermo» 
— ma ricco di Intenzioni 
' Tornando allo specifico nar¬ 
rativo della Febbre del cine¬ 
ma, Ottavio Fabbri descrive 
più a fondo 11 suo personag¬ 
gio’ « Vanzl, topo di cinete¬ 
ca. ha In mente — al ferma 
Il regista, che è anche auto¬ 
re delle musiche del fllm — 
una molto rispettosa parodia 
del "muto" ed espone 11 suo 
progetto a un produttore che 

10 boccia senza tante discus¬ 
sioni. Allora, in un Impeto 
di rabbia c di frustrazione, 

11 protagonista ruba al falso 
mecenate una macchina da 
presa antidiluviana che fun¬ 
geva da soprammobile c de¬ 
cide di fare 11 "suo" fllm In 
casa, senza soldi, senza atto¬ 
ri. senza set Come tutti gli 
eccessi di rigore (o meglio 
di coraggio) Il suo gesto sem¬ 
bra al piu sintomo di vera 
follia e nessuno si azzarda a 
collaborarc con Vanzl. che é 
quindi costretto ad arrangiar¬ 
si con 1 materiali che ha sot¬ 
to mano' le reliquie di cui s'i 
parlato, due autostopplste teu¬ 
toniche. un marinalo II tram¬ 
busto generato daU’lmprowl- 
sata comitiva desta l’atten¬ 
zione dell’Intero condominio, 
che si riversa famelico In ca¬ 
sa di Vanzl Egli dovrà quin¬ 
di tentare di coinvolgere una 
orda di "inquilini In cerea 
d’autore" cl riuscirà con 
l'alibi del travestimento e del¬ 
la finzione, ma gli aspiranti 
attori, come guidati In un at¬ 
to terapeutico, si troveran¬ 
no a sviscerare una angoscio¬ 
sa cultura primitiva piccolo- 
borghese. popolata di fatine 
e carabinieri ». 

« Accanto alla ricerca stili¬ 
stica — aggiunge Fabbri — 
che è poi quella seguita dallo 
stesso protagonista, ho volu¬ 
to far rivivere In una dimen¬ 
sione ironica le Immagini che 
ogni personaggio ha alle sue 
spalle In tante piccole "situa¬ 
zioni da cinema", cosi da 
creare un’osmosi tra vita c 
fllm dal tratti spontanei E 
1 Ironia nasce soprattutto dal¬ 
l’uso Improprio del feticci che 
ognuno porla con sé » 

d. g. 

Nella loto Marilda Dona, ' 
LoTcdaiia Berle c U comico 
Boldt tn una scena della Feb i 
bre de! cinema 


Aznavour 
si trasferisce 
in Canada ? 

MONTREAL. 9 
Il cantami fiunccbc Ch^r 
Ici» Aznavour avrebbe intcn 
/Ione di i»tablllrsl nello Stato 
del Quebec per potersi dedi 
care e&cluslvamcnte alla sua 
carriera negli Stati Uniti 
egli .si dovrebbe stabilire vi 
clno a Montieal, —- dove ha 
acquistato 230 ettari di ter¬ 
reno — il probàlmo autunno 
Aznavour aveva già re&o 
noto mesi fa in un intervista 
alla TV americana di ebberc 
praticamente residente in Ca¬ 
nada, dove aveva cominciato 
la. sua caviera nel 2949. con 
Pierre Roche 


MARIO SOLDATI — Parlan 
do del suo roftianzo L attore 
— uno dei migliori da lui 
\crttti ~~ Mano Soldati dis¬ 
se una tolta « Ogni uomo 
ha bisogno di Unmaginarsi 
Quindi, in Questo senso, ogni 
uomo dete essere un po at¬ 
tore. e bisogna perdonarlo se 
e un po' attore » 

Soldati è stato al centro 
del numero di Incontri '75 
trasmesso venerdì mi priino 
canale, tn alternativa alla 
Maria Tudor tratta da Victor 
Hugo Di lui C già stato det¬ 
to fin troppe volte, al pun- 
: to da diventare banale il ri- 
i peterlo. che oltre ad essere 
\ scrittore, regista, giornalista 
' e viaggiatore, è anche e ';o- 
I jyrattutto un attore Non ci 
I ha deluso neppure questa vol- 
! ta, e un po' ce ne dispiace. 
■ giacche le premesse pareva¬ 
no essere altre, a giudicare 
dalle intenzioni e dai pro¬ 
grammi che sono alla base di 
questa rubrica curata da Giu¬ 
seppe Gtacovazzo 
Soldati attore, dunque, è 
scontato in partenza' a qual¬ 
cuno potrà piacere, ad altri 
no. ma tutti hanno fin trop¬ 
pe volte avuto modo di ritro¬ 
varselo sul piccolo schermo a 
recitare la sua solita, consue¬ 
ta parte' Tultima volta in oc¬ 
casione delta presentazione, 
nella rubrica Settimo giorno. 
del suo pili recente romanzo. 
Lo smeraldo Spendere un’ora 
di trasynissione per ripropor¬ 
celo ancora nelle solite, me¬ 
desime vesti et pare eccessi¬ 
vo B d'altronde, data la co¬ 
scienza che Soldati ha di sé 
come insopprimibile attore, 
era ben diUicile pensare che 
avrebbe potuto essere altro 
Antonio Donai CatUn, che 
ha curato if servizio con mol¬ 
ta diligenza e con grande at¬ 
tenzione ai particolari, era 
evidentemente rassegnato a 
filmare Soldati, e a farlo par¬ 
lare. senza poter m alcun 
modo fuoriuscire dagli sche¬ 
mi consueti propri al perso¬ 
naggio 


I! progiarinua che ve é sca 
finito voìi poteva evscre per 
tanto piu scontato e rnapu 
to le impennate del perso¬ 
naggio il suo lagolare dinav 
ZI alla macchina da presa 
(iella cui presenza Soldati era 
sempre perfettamente cosciev 
te al punto da posare inccs 
saiitcmcntc dinanzi ad essa, 
fino ol limite del fastidio per 
gli spettatoli, le sue sparate 
verbali ora con lo stesso Do¬ 
nai Caltin. ora con l’amico 
costretto a marnare sotto 
braccio per esigenze di copio¬ 
ne. tutto questo sapeva fin 
troppo da lontano di stantio 
e di artefatto, di pretesco e 
di apostolico 

Se una definizione e possi¬ 
bile di Soldati-attore, è quel¬ 
la di attore comico, forse suo 
malgrado Coloro che crede¬ 
vano di poter costruire il ri¬ 
tratto di Soldati come di « un 
grande vecchio», un po' a 
mezzo fra realtà e mito, so 
no riusciti tutt’al piu a far 
amabilmente sorndere. nel 
migliore dei casi, t telespet¬ 
tatori 

Siamo al terzo servizio di 
Incontri (dopo quello, decisa¬ 
mente il migliore finora, de 
dicalo a Gheddafi e Valtro. 
quello da rotocalco femmini¬ 
le, dedicato alla « ministra » ' 
francese Frangoise Oiroud> 
e già la qualità di questa ru¬ 
brica comincia paurosamente 
a deperire 

Colpa dei personaggi’* Non 
crediamo, giacché, tutto som¬ 
mato, ciascuno di loro ha re¬ 
citato, come sapeva e come 
poteva, la propria parte 11 
difetto sta nel manico' ci si 
era proposti una rubrica tn 
un certo senso provocatoria, 
dalla quale, grazie al cosid¬ 
detto « incontro-scontro » fra 
intervistato e intervistatore, 
doveva venir fuori un ritrat¬ 
to medito del personaggio 
L’obiettivo ci sembra manca¬ 
to. ma aspettiamo di vedere 
se. con i prossimi Incontri 
il tiro tenderà ad aggiustarsi 


TV nazionale 

11.00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

18.15 La TV del ragazzi 

« Junket 88 » 
Telefilm Regia di 
Peter Plummer. In¬ 
terpreti: Stephen 

Brassctt, John Blun- 
del). Linda Robsen, 
Freddy Fest, John 
Barrow 

19.15 Prossimamente 
19,35 Telegiornale sport 
20,00 Telegiornale 


Radio P 


GIORNALE RADIO • Oret 8, 
13, 18 • 23, Gl Mattutino mii- 
ticoloi 6,25: AItnanaccoi 7,10: 
Stcondo mai 8,30: ViU nel 
campi; 8,30: Maist: 10,15: 
Uni vita p«r la musicai G.L. 
Volpi; 11,T5i In diretto da.... 
12: Dischi caldi, 13,20: Kitsch, 
14,30. Tuttofolk; 15: Vetrine 
db Hit Perede; 15.25i Di e da 
in con su per tre tre, 16,30: 
Vetrine di un disco per l'esta¬ 
te: 17.10: Bello ouattro; 18. 
Concerto della domenica: 19.20: 
Special • Oggi A. Lupo: 20,45: 
Concerto dal Coro de cernere 
delle RAI, 21,15: Cenionl e 
muslce del vecchio West. 22,20. 
Andata a ritorno. 


Radio 2** 


GIORNALE RADIO • Ore: 7,30, 
8,30. 10.30, 12,30, 13,30, 

17,25, 18,30. 19,30 e 22,30; 
6. Il mattiniere] 7,30: Buon 
viaggio] 7,40: Buongiorno; 

8,40: Il mangledlechi) 9.35: 
Cren varlelk; 11: Alto gradi¬ 
mento] 12: Vetrine di un disco 
por l'oeteto] 12,39: GII attori 
«intano] 13: Il gembero] 13,35: 


20,30 Braccobaldo show 
20,55 DI sopra, una none 
22,10 La domenica spor¬ 
tiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 

17,00 Sport 
20,30 Telegiornale 
21,00 Protagonisti di Ieri 
e di oggi 

22,00 Settimo giorno 
22,45 Prossimamente 


Film iock.y; 14,30: Su di siri, 
15. L. corrida, 15,33- t. nuo- 
ve canzoni italiane] 16: Le ve¬ 
dova ò sempre allegre?, 16,35: 
Alphebetes 17,30: Musica « 
sport] 18,40: Supersonle, 19,55: 
Concerto ooerlstieo: 21,05: Il 
glresketches] 21,40: Musico 
nella sere. 


Radio 3" 


ORE 6,30. Concerto dell'Orche- 
tlre Filarmonice di Vienne: 10: 
Il mondo costruttivo delTuomo, 
10,30: Pagine scelto da « Los 
Contee d’HofImann », direttore 
R. Kraus, 11,30: Concerto di 
M C. Alain, 12,10: Conversa* 
zlone; 12.20: Musiche di danza 
e di scena; 13: Intermezzo; 14: 
Canti di caia nostre; 14,30: 
Itinerari operistici; 15,30: Blo> 
gralie; 17,05: L’opere pianisti¬ 
ca di C. Debuseyi 17,40: Mu¬ 
sica Fuori schema: 18: lo Cour- 
tellne; 18,15: Mueiche di A. 
Bruckoert 19.15: Concerto del¬ 
la aera; 20,15: L'arpa nel ‘700; 
20,45: Sol:sti di Jazz: M. Per. 
gusson, 21: Giornale del Ter* 
zo, 21.30: Festival di Salisbur¬ 
go • Concerto sinfonico, diret¬ 
tore K. Bohm. 



oggi vedremo 


DI SOPRA, UNA NOTTE (!•», ore 20,55) 

SI concluda questa sera con la seconda pane l’originale 
televisivo scritto da Massimo Franciosa e Luisa Montagnana 
con la collaborazione di Gianfranco Battlstlnl, diretto da 
Davide Montemurrl e Interpretato da Antonio Casagrande. 
Mila Medici, Massimo Giuliani, Boni Menato, Cinzia De 
Carolis, Rossella Izza, Cinzia Bruno, Daniele Formica. Gian¬ 
ni Santucclo. Dino PerettI e Tina Lattanti 

Come si era già capito dal primo episodio, li super udito 
del giovane musicista Alain fa miracoli e porterà presto gli 
Inquirenti sulle orme del colpevole dell'omicidio. Risolto il 
caso, il giovane guarisce (sciocchino!) e riesce a chiarire le 
sue vicende scntlmentalli nonché a conseguire il diploma al 
ronservatorlo. 


PROTAGONISTI DI IERI E DI OGGI 
(2®, ore 21) 

La rubrica curala da Nicola Cattedra e Pino Adriano è 
glunt t questa sera al secondo appuntamento con un « pro¬ 
tagonista di Ieri e di oggi » Ospite della tra&mlsblonc è 11 
noto compositore ellfnlco Mlkls Theodorakls. mattatore sul 
palcoscenico dello spettacolo che si intitola Concerto per la 
libertà, registrazione di un grande meeting musicale svolto¬ 
ti nello stadio di Atene airindomani della caduta del regi¬ 
me del colonnelli. 

SETTIMO GIORNO (2'’, ore 22) 

Giorgio Candeloro sta lavorando da una ventina d’anni 
alla sua 5fona dell'Italia moderna e la rubrica culturale 
curata da Enzu Siciliano e Francesca Sanvltale lo ospita 
questa sera per farlo parlare del suo libro, cronistoria italia¬ 
na che copre l'arco di tempo dal '700 al nostri giorni: ne 
sono stati editi finora sette volumi, Tultlmo del quali pub¬ 
blicato di recente. 


programmi 


□ PAOLO VI NON VOLEVA 
CHE LA DC 
LICENZIASSE FAN FANI 

Q Per le f< teste di serpente » Tuli 
doveva scegliere: la Legione o 
la morte 

□ Intestato a un fascista il covo 
« segreto » dei NAP 

□ Costellata di cadaveri la stra¬ 
da della droga che passa per 
l’Italia 

□ T misteri e la realtà della Bien¬ 
nale di Venezia 

□ XLII puntata del « Diario spre¬ 
giudicato del dopoguerra » di 
Datade Lajolo 


VACANZE LIETE 


RIMINI • MAREBBLLO - PEN¬ 
SIONE LIETA T«1 0541/ 

32 481 • Fermstg MIobui 24 VI- 
cin« mor», modernlscimi, parche» 
gio gratuito, camera doccia, WC, 
balconi, cucina romagnola Basca 
ttigion» L. 3 800*4.000, luglio 
L. 4 500, agosto Interoallataci 
Ctstlona propria, AffIttsnsI ap- 
partimantl astivi Riccione. (20) 


CATTBO MARE (FO) . HOTEL 
RIVIERA • Tel 0547/88 391 dal 
1* giugno In poi (0547/86 078 
•prlle*magglo). Vicino mare, rutta 
cnmare servizi, balconi, cucine ro¬ 
magnola, parcheggio. Batte sta¬ 
gione L. 3.900, medie U. 4.500. 

I alta U. 5.000 tutto compreso. (3) 


VISERBELLA DI RIMINI 
PENSIONE COSTARICA 
Tel. 0541/738S53 50 m. 

mare —* Camere con/senza ser¬ 
vizi • ott:me cucina * trette- 
mento accurato - pensione com¬ 
plete • Luglio 4 600 * 25‘3)/B 
L. 4.300 • settembre 3 600 
tutto compreso. 


MIRAMARB (RIMIMI) • PEN- 
SIONE VILLA MARIA • Viale 
Olivati. 84 • Tel. 0541/32.163. 
Conduzione temdlere, cabine mare, 
site e 50 m mere, vitto accurato 
cesBllngo. Basse stagione L. 3 600, 
media !.. 4.800, alta L* 5.300 
tutte compreso anche IVA. (161) 


MISANO MARE - PENSIONE 
DERBY • Via Bernini • Tel. 0541/ 
615 222. Vicino mere, trangullla, 
familiare, parcheggio, cucine cu¬ 
rata del proprleterlo, cernere ser¬ 
vizi prlvotl Maggio L. 3 200. giu¬ 
gno e 23-31/8 L. 3.400. luglio 
L. 4.100, 1-23/8 L 5 000 com¬ 
plessive. (11) 


RICCIONE - PENSIONE ATENE 

Tel, 0541/42 642. Vlc.no mare, 
tranquille, giardino, parcheggio. 
Pensione completa dal 24/8-SBt- 
tembre L. 3.500-4.000 comples¬ 
sive. Gestione propria, (173) 


RIVAZZURRA (RIMIMI) - HO¬ 
TEL ROMEA - Tel. 0541/32.666 
OHerta speclele del 26/7 al 4/8 
L. 5 500 IVA compresa. CUCINA 
CASALINGA. (163) 


IGEA MARINA - PENSIONE 
GIANNA - Vie Cielo - Tel 0541/ 
630 001. Moderna, tranquille, ca¬ 
mere servili, bar. Otterrò spe¬ 
ciale dal 25 agosto - settembre 
L 3 200 (142) 


CATTOLICA • HOTEL SAHI8 • 

Tel 0541 962 09S Nuova costru¬ 
zione, Iurte camere servizi privati 
cuc no cQsoIingo dispon bilita dol | 
20 8 e tutto settembre L. 5 500- | 
4 800 Alti sconti bambini (168) 1 


IGEA MARINA - HOTEL NET¬ 
TUNO • Tel 0541 630 015 Sul 
mere cucina cosallnga, trattamen¬ 
to lamihare, ogni conlorts, par¬ 
cheggio Offerta speciale 24-31 
agosto L 4 500 settembre Li¬ 
re 4 000 IVA compreso (174) 


RIMIMI (RIVAZZURRA) - HO¬ 
TEL BACCO • Viole Taranto, 29 • 
Tel 0541 33 391 Nuovo vicino 
more camere servii, balconi, 
ascensore parcheggio Basso sto¬ 
ri onc L 4 000 pensione completo 
D rei one pro’^r etcì lO (176) 


RIMIMI - HOTEL ROSABIANCA 

V lo Tripoli 195 - T 0541 22577. 
Centrale v c no mere toni ore 
Sotlembro L 3 500 lutto com¬ 
preso supplemento per camere 
servii Sconti bombili (179) 


Paolo Cinanni 


BONNY'S HOTEL . LIDO Ot SA¬ 
VIO (Milano Marittima) 2* ceto- 
gore • Tel 0544/99 199 Ogni 
conlort. ospitallt/t, pochi metri 
more, camere doccia WC. bai 
cone, teletono, ascensore sola¬ 
rium euioparco. Pineta American 
ber Bassa stagione L 4 900 aita 
L 6 600 Sconti tamlglle Inter¬ 
pellateci (148) 


RICCIONE - HOTEL S. FRAN¬ 
CISCO • Tel 0541/42 729 Tutte 
camere serviti libare dol 17 8 
ottimo trottamento F no 25 8 
L 7 000 26-31 8 L 6 200 set- 
tembra L 4 800 tutto com¬ 
preso (171) 


SAN MAURO MARE (RIMIMI) - 
PENSIONE PATRIZIA - Telefo¬ 
no 0541/49 153 Nuove vicino 
more, tranquilla embiente lami¬ 
liare, cucina sane e abbondante, 
comare con/ien:a servizi, parcheg¬ 
gio. Bassa stag one U 3 600- 
4 000 luglio L 4 100-4 300 IVA 
compresa Or propr (128) 

Sconto bambini 


SELLARIA (RIMIMI) - ALBER¬ 
GO MON PAYS Lungomare C. 
Colombo, 50 - Tel. 0541 49 571 
Nuovo, posizione tranquillo, 20 
metri mare camere servizi, bal¬ 
cone, parcheggio Otterrà spcelaloi 
dai 20 agosto • settembre Li¬ 
re 3 800 tutto compreso. (162) 


SAN GIULIANO MARE (RIMI¬ 
MI) • PENSIONE PREMIERE 
ROSE • Vio Tommasslni, 6 • Tele¬ 
fono 0541/54 718. Tranquilla. 10 
metri mare, camere servizi, cuc ne 
romagnola Prezzi vantaggiosi In¬ 
terpellateci (164) 


VISERBA (RIMIMI) - PENSIONE 
ROSSI • Via Doberdò • Tele¬ 
fono 0541/734 404. Nuova, vi¬ 
cino mare, cernere con/senze ser¬ 
vizi. cucina romagnolo, vasto gier- 
d no, parcheggio Dal 20 agosto- 
settembre L. 4 000-4 300 IVA 
compresa fi 70) 


RIMIMI (MAREBELLO) - PEN¬ 
SIONE PERUGINI • Tel 32 713. 
Al mare, moderna, conlorts c»- 
more eon/*»nza serv/z: privati, 
giardino, parcheggio Dal 23 et 
31 agosto L 4 000-4 400. set¬ 
tembre L. 3.400-3 700. Direzione 
propria (172) 


SETTEMBRE AL MARE 
VISERBA (RIMIMI) • HOTEL 
M.8. • Tel 0541 738 580 Mo¬ 
derno, direttamente mare, tutta i 
camere servizi Offerte speciolei > 
dopo 25 agosto L 4 500-4 000 I 
IVA compr Interpellateci (166) | 


RIMIMI (VISERBA) • PENSIONE 
ESTERINA • Tel 0541 734 651. 
Vicinissime mare, ambicite di¬ 
si nfo, lom Fare giardino, camera 
con servizio, balconi Dol 21 ag^ 
sto e settembre L 4 200 Sconti 
bambini. (169) 


RIMIMI (SAN GIULIANO MARE) 
PENSIONE FLAVIA • Via C Z»> 

vagli, 97 - Tel 0541 24 950. 
Direltomcnte maro, parcheggio, ca¬ 
mere con senza scrv zi privati cu¬ 
cino romagnolo, gestione famillera. 
Camere 1 bere dal 20 8 e settem¬ 
bre L 4 400-3 500 Interpello- 
tee • (177) 


I MISANO MARE - HOTEL ALBA 
SERENA - Tei 0541 615 57S. 
I Sul more come c con senza ser^ 
I V z bokoni sscensoro porcheg- 
I j o bor ottimo Irollamenlo Del 
24 8 e settembre L 3 300-3 600 
.omplcss ve scont iomigt e e bom- 
b ni I ntei pollotcc Dr piopi A 
Giavolucc 


EMIGRAZIONE 
E IMPERIALISMO 

Le cause e le conseguenze dell'emigrazione, i suoi costi 
in termini economici e umani m un saggio che esamina 
tutte le componenti del fenomeno da una rigorosa pro¬ 
spettiva di classe. Terza edizione riveduta e aggiornata. 
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l'Unità / domenica 10 agosto 1975 

Documento dei comitato esecutivo dopo l'aggiornamento dell'assemblea regionale 

Il PCI: giunta efficiente 
stabile e in tempi brevi i 

Riconfermata la disponibilità dei comunisti per un programma di rinnovamento - Mantenere e con- | 
solidare il quadro delle intese che ha permesso l’elezione deH’ufficio di presidenza del consiglio I 
E’ necessario approfondire il dibattito con i lavoratori e tutti i cittadini della capitale e del Lazio | 


PAG. 9/ roma-regione 


L’6«ecutlvo reKlonale del ; munisti intendono ribadire e f 


PCI si t riunito per esami¬ 
nare la situazione politica al¬ 


che hanno seguito con coe¬ 
renza nel corso di tutta la 


rindomanl della seduta del campagna elettorale E’ a 


Consiglio regionale di venerdì 
scorso. Come e noto, ras- 
Mmblea, che avrebbe dovuto 
eleggere 11 presidente e l com¬ 
ponenti della Giunta regio- 


questa propasta di unità, e di 
Intesa che grandi masse po¬ 
polari hanno dato un con¬ 
senso ampio e consapevole. 

« Rispetto alla situazione 


naie, è stata sospesa ancora nuova che si è determinata 
prima dell'inizio del dibattito nel Lazio grazie alla Inizia- 
politico dopo una richiesta In tivù ferma e responsabile del 
tal senso avanzata dal gruppo PCT, gli altri partiti hanno 
socialdemocratico ed accetta- dovuto prendere atto che una 


ta a maggloran7.a dalla confe¬ 
renza del caplgruppo. 

Il presidente del Consiglio, 
11 compagno Ferrara, convo¬ 
cherà i rappresentanti del 
partiti nel primi giorni di 


fase nuova .si è aperta nella 
vita della Regione, e che non 
è più possibile non fare I 
conti con la grande forza che 
Il PCI rappresenta. Ma. se 
una revisione delle vecchie 


settembre, per verificare lo e ormai logore posizioni «l e 
stato delle trattative. In quel- imposta, dando già vita ad un 
la riunione sarà concordala, quadro di intese da cui o 


la data (entro la prima quin¬ 
dicina del mese) per la con¬ 
vocazione del Consiglio. 


scaturita l'elezione di un pre¬ 
sidente comunista al Consiglio 
regionale, tuttavia c.ssa e an- 


Al termine della riunione cora insufficiente e contrad- 
dell'esecutivo e stato emesso dittortu. In partlcolai'e la DC 
un comunicato. Ne pubbli- deve dare prova con l fatti 


chiamo il testo. 

« L'eoecutlvo regionale del 
PCI, pur comprendendo U fa¬ 
ticoso travaglio politico che si 
è aperto nella DC e In altri 


di avere definitivamente ab¬ 
bandonato la strada dello 
scontro e della contrapposi¬ 
zione. La stessa posizione del 
confronto con li PCI, che gli 


partiti airindomanl del voto organi dirigenti regionali di 
del 15 giugno, e considerando que.sto partito hanno dlchla- 
con la più grande attenzione rato di voler perseguire, pur 
1 a natura nuova del processi partendo dui riconoscimento 
che si sono determinati nel che la politica del centro- 


Lazio. ritiene tuttiwlu che II 
rinvio a settembre dolTele- 


sinistra e ormai .superata, ap- 
p.uv inudeguata rispetto alla 


zlone della giunta non corri- 1 gravità e complessità del pro¬ 


sponda aircsigenzu sempre 
più pressante di Interventi 


blcmi. 

« Oggi •— prosegue il do- 


Per le giunte al Comune e alla Provincia 

A Rletril PRI 
conferma Tintesa con 
i comunisti e il PSI i 

I repubblicani di Rieti hanno ribadito la validità del- j 

l'accordo stipulato con 11 PSI e 11 PCI per la formazione 
delle giunte al Comune e alla Provinola. In un comunicato 
dlfluao Ieri, Infatti, dopo aver sostenuto che la decisione , 
della direzione regionale — che venerdì non aveva ratificato I 
l'Intesa — non esprime, a loro giudizio, « un rifiuto precon- | 
cetto deU'accordc sleaso. In quanto prevede un approfondi- , 
mento del sondaggi con tutte le forze politiche», 1 dirigenti ' 
e 1 gruppi consiliari comunale e provinciale del partito af¬ 
fermano che « 1 repubblicani reatini ribadiscono formalmente , 
ed unitariamente la validità degli accordi stipulati ». . 

« Date queste premesse — conclude 11 comunicato — 1 I 
repubblicani reatini, congiuntamente al PCI e al P3I. e In 
ba,se anche alle recenti posizioni contenute nell'uceordo sti¬ 
pulato, Invitano la DC e 11 P8DI a voler verificare se esiste 
0 meno la possibilità, anche da parte loro, di accettare inte- ' 
gnilmcntt 1 contenuti politici e programmutici concordali. 

A t.i.le scopo invitano le delegazioni della DC, del PSDI. del 
P,SI, del PCI ,id un Incontro presso la sede del PRI per 11 
giorno Ili ugo.slou. 

II PCI, dal canto suo, ha ribadito k- sue posizioni, già - 

espres.se nei giorni scorsi' si deve già registrare un grave - 
ritardo nella convocazione delle assemblee comunale e prò- ' 
vlnclHle, dovuto al boicottaggio e aU'ostlnazlone della DC. E' 
assolutamente necessario perciò che le dlUicolta nate tra 1 , 
repubblicani della città e la direzione regionale del PRI non 1 
comportino 11 rinvio del Consiglio comunale. ■ 



efficaci e tempestivi. In una cumento del PCI — la que- 
situazlone caratterizzata da stlone politica che si pone 
una crisi economica partlco- con maggiore urgenza c quel- 
larmente grave. In pertico- lu di far progredire 11 quadro 

lare, si richiamano con fer- di Intese che già si è reallz- 

mezza le forze politiche alle /.ato con reiezione del presl- 

proprle responsabilità per dente del Consiglio regionale, 

scongiurare U pericolo ohe l compiendo ulteriori progressi 


Alciml passeggeri In attesa deli-imbarco. La folla dal viaggiatori non ha mai superalo 11 limila di guardia, 


tempi politici pur necessari 
per affrontare le questioni tut¬ 
tora aperte non portino ad 
ulteriori dilazioni e rinvìi, fa- 


in questa direzione. E' questa 
la via piu sicura, realistica e 
concretamente praticabile per 
avviare a Roma e nel Lazio 


cendo pagare alle Istituzioni un processo di reale rlnno- 
democratlche e al cittadini vamento. Altre possibilità non 
11 prezza delle contraddizioni esistono e sono politicamente 


e delle difficoltà interne à 
taluni partiti. 

«Il PCI si à assunto, sin 
dairinlzlo della nuova legi¬ 
slatura, tutte le reeponsablUtà 
che gli derivano dal fatto di 
essere partito di maggioranza 
relativa nella città di Roma 
e nella Regione del Lazio. 
In tal senso la linea che noi 
abbiamo Indicato 6 quella di 
una generale svolta democra¬ 
tica con un peso diretto e 
nuovo del PCr nella direzione 
della regione. Sta ora alle al¬ 
tre forze politiche, e In par¬ 
ticolare alla DC, dare rispo¬ 
ste non equivoche su questo 
terreno. 

« E’ comunque chiaro che 
11 PCI compirà con determi¬ 
nazione tutti 1 passi In avanti 
che la situazione rende pos¬ 
sibili e necessari, al fine di 
avvicinare l’obiettivo della 
svolta democratica. E', que¬ 
sta, la linea delle più larghe 
Intese democratiche e delle 
convergenze unitario attorno 
ad un programma di pro¬ 
fondo rinnovamento, che 1 co- 


Impraticabili, come quella 
delia cosiddetta giunta mi¬ 
noritaria di sinistra. 

« Una slmile Indicazione, 
lungi dall'essere più avan¬ 
zata ", farebbe Invece arre¬ 
trare tutto 11 quadro politico, 
bloccando quel processo di 
convergenze che si é aperto 
po.sltlvamente, sla pure con li¬ 
miti « lasufflclenze. E «lò 
non solo perchè cl troverem¬ 
mo di fronte all'unico caso 
In Italia di una giunta di si¬ 
nistra " minoritaria " per de¬ 
finizione. che con 28 seggi 
su 60 non potrebbe gover¬ 
nare, ma anche perchè. In¬ 
vece di spostare in avanti gli 
equilibri Interni alla DC e agli 
altri partiti, si favorirebbe 
un arroccamento della De¬ 
mocrazia cristiana e di altre 
forze moderate su posizioni 
di rottura e di scontro aper¬ 
to. finendo col rimettere In 
giuoco gli stessi fascisti oggi 
Isolati come non mal aU’in- 
terno delTAs-semblea regiona¬ 
le e della vita politica. 


Migliorata la situazione al « Leonardo da Vinci », malgrado continui l'irresponsabile sciopero 

L’AEROPORTO HA RETTO 

File meno lunghe e disagi minori per i passeggeri • Regolare il settanta per cento dei voli nazionali e il cinquanta per cento di quelli internazio¬ 
nali - Larga mobilitazione dei lavoratori contro l’agitazione intrapresa dall’associazione autonoma dei piloti, che trova sempre meno seguito 


Proseguire il confronto 


« E’ necessario, dunque 
continua 11 documento del* 
l’Esecutivo regionale — se¬ 


dei 15 giugno. Di qui discende 
anche la necessità di un più 
alto grado di unità tra noi 


gulre la via che ha già dato e l compagni socialisti, ul 
frutti positivi, sconfiggendo lo di fuori di ogni Impostazione 
ultime resistenze e le mano* tattlclstlca. Noi riteniamo che 


vre dilatorie. Fondamentale. 
In questo senso, è la prose* 
cjzione di un ampio o co¬ 
struttivo confronto sul pro¬ 
grammi e sugli obiettivi da 


11 PSI ha e puf) ancor più 
gluocare un ruolo decisivo; 
ma questo unto più a condì; 
zlone che si battano al suo 
Interno pwlzlonl tuttora am- 


realizzare. Il PCI ha già da blgue o. pensino, inaccelta 


tempo dichiarato la sua di* 
.sponlblUtà ad elaborare con 


bui come quelle di chi, sla 
pure In modo indiretto, di* 


gli altri partiti democratici mostra di privilegiare Ipotc.sl 

un programma di profondo minoritarie e "alternative’*, 

rinnovamento, che possa tro* in contrasto con gli stc.ssi de- 

vare il più ampio consenso liberati del CC del PSI. 

nel Consiglio regionale. Un « li Partito comunista na¬ 
tale programma deve avere l'ano st impegna, anche nella 

carattere di operatività, e de- fase attuale, a chiarire la 


ve essere in grado di com¬ 
piere scelte prioritarie attorno 


sua pasizlone e la situazione 
che st è determinala alla Re* 


alle quali conseguire subito gione Lazio tra 1 lavoratori, 


risultati concreti, neU’lnteres- 
se delle grandi masse popo¬ 
lari. giovanili e femminili. E' 
questo 1! modo con 11 quuio 
1 comunisti sono cerM di ri* 


l giovani, le donne, solleci¬ 
tando contributi e indicazioni 
j)Osltlve da tutti 1 settori pro¬ 
duttivi e laboriosi della so¬ 
cietà romana e laziale. In 



E’ andata sddlntiura me- zionale. dove comunque len ' - -- -— 

gllo deH’altro ieri. All’interno non c'erano le lunghe De che 

della gjganie.sca sala delle 11 - avevano caratterizzalo la prl- nnierroQdZione comunista 

nee internazionali de) «Leo- ma giornata di sciopero. A ;--- 

nardo da Vinci» per tutta la rendere più disagevole la si- I «■•kUrSA 

giornata la folla di viaggiato- tuazione è 11 fatto che la zona i UBnUnCIfllO arDIXriil 
ri non ha mal superato 1 11- partenze è In via di r.slruitu- 

min di gu.Trdirt. Il rombo del razione ed è quindi irnslor- COnuD Un 

Jet che con regolarità «rul- j mata In una .''Orla di cantiere. 

lavano» sulle piste dell’aero- a fornire le Informazioni ne- UOIlSIgllO 0 tSIIlUIO 
.stazione e si perdevano nel | cfKsarlc e a indirizzare i po.'^- | 


' cielo, era alle orecchie di lui- 
. ti un rumore raiwicurunte, la 
prova che l'aeroporto, anche 
, se a ritmo ridotto, continuava 
a lunzlonarr. 

; Anche la seconda giornata 
] della lunga ed Irrcspon.sabile 
I agitazione voluta dalTANPAC 
I (l'Assocluziono autonoma dei 
I piloti) non è riuscita a pa- 
j rallzzare Fiumicino. Come già 
1 ero avvenuto l'altro ieri, un.'t 
I parte cospicua del voli sia 
! Internazionali che nazionali è 
I .stata mantenuta e migliaia 
di passeggeri hanno cosi po¬ 
tuto lasciare la città. 


Heggcrl verso 1 loro voli vi è 
l)er6 un gruppo di lavoratori 
deirAlllallo. che si prodigano 
per alleviare in qualche modo 
i dl.sagl. 

«E' una .sltuiizlone difficile 
— commentano molti lavora¬ 
tori deU’aeroporto raccolti at¬ 
torno alla palazzina deH'All- 
tallo al «Leonardo da Vin¬ 
ci » — ma chi voleva creare 
la porali.sl e IJ cao.s ^ stato 
so.stBnzinlmente sconfitto ». 

D’altronde l’agltnzlene del 
piloti deH'ANPAÒ ò venuta In 


Non<?L5tQntc lo vacanze, non 
manca qualche tentativo di 
131’onttare della forzata inat- 
livilii de) Con.^'gli scol.j.>tlcI 
per mettere a .segno In.ziative 
autor.tane e pale.somento il¬ 
legittime. 

Uno. ad opera de) preside 
deil'Ihtiluio d'arie «Silvio 
D’Amico» di Roma, è .stato 
)5erò denuncialo dal sindaca- 
t. conlederali e fatto ogget¬ 
to di un'interrogazione parla¬ 
mentare al mini.slro della 
Pubblica istruzione da pf*rtc 
dei compagni on. Chiurante 


I Anrhi» »er 1 delicato. Proprio In giic.-^te pri- 

; quindi 1 di®*; .,ono^.stali mi! srttlmnni-. d'a^sto ò ora 

nori: De meno lunghe, ri- 
I Uiixll meno grHVO.si. ne.ssun J 

I Incidente nè momenti di ten- notesolmenwe. dlfflco.- 


spendere positivamente alla tal sjn.so e importante e nc 
fiducia loro espressa dal clt- cessarlo utilizzare, in que.ùc 
Ladini e dal lavoratori. .settimane, anche I numeros 

« E’ Indispensabile. In que- festival deirUnifà. luoghi d: 
.sta fa.se. non fornire alcun confronto e di dialogo con le 


alibi, di qualsiasi natura esso masse, per rendere esplicita 
possa es.sere. a quelle forze | la nostra linea e per appro- 
che dentro la DC meditano | fondlrc il dibattito su que.stl 
una rivincita e che tentano | temi con tutti l cittadini do¬ 


di ostacolare e bloccare 1 j mocraticl ed antlfa,sclstl, c 
processi nuovi aperti col voto i con le stesse forze politiche », 


I sione, cosa quest’ulLlma che 
! durante Ja prima giornata di 
j .sciopero .si era verificata 
I E non lunzlona certo gra¬ 
zie alie capacità organiz¬ 
zative deirAlllalia. che .sollan- 
’ to uirultlmls.slmo momento $\ 
è rlcordatH della po«.slbllltA di 
I preparare il programma di 
emergenza. A mandare «nvantl 
I (uUo. a impedire una paralisi 
1 gravissima e d«nno.slsslma 
I soprattutto in que.sto momen* 

[ lo in cui il traffico aereo 6 
t più intonso è la moblllta/!o- 
' ne del lavoratori aeroportuali 
' delle centinaia di piloti che 
hanno lil'iuluto lo .scontro e la 
j .ogica corporativa del- 
l'ANPAC. Non .sono soliamo i 
' piloti che aderiscono alla Fu- 
, lat (la Federazione .sindacale 

TI CGIL. CISL. e UIL della gen- 

RogO' di scarpe in un magazzino ] 

, nm anche personale di volo 

Un magazzino di artìcoli di abbigllamen- dalle 13 alle 17. I vigili del luoco .sono lut- ! app.Trtenente all'a.ssociazlone 

e di scarpe o andato completamente di- lavia riusciti ad evitare che li luoco si prò- autonoma, dl.s.soclaLo8l da que- 

ulto a Fiumicino (paese) in seguito ad un pagasse al ventiquattro appariumentl .so- .sta prova di forza Imjxisla 

joso Incendio divampato nel .sotterranei di vrastuntl 11 magazzino ,l quali per sicurezza dal dirigenti dell'ANPAC. 

3 stabile di via Glovan Battista Grassi. Il sono stati tenuti sgomberi fino a quando lo Una conJernui di questa 

►prletarlo del deposito. Renato Venturi, di t Incendio non era domato. Soltanto due fa- realtà, per molti ver.sl nuo- 

anni, che non era assicurato, ha valutato I mlglle — la Di Stefano e la Caldugnoito — va e ina.speuatu, viene dal 
danno pan ad oltre quindici milioni. che abitano al primo plano del palazzo, per il numero di voli che Ieri e 

L’opera di spegnimento delle fiamme 6 momento non po.ssono rientrare nelle loro l'altro Ieri h.» la.sclnto l’aero- 

ta particolarmente difficile, ed ò durata [ case. AV//a foto: un vigile del luoco in azione, porto. Si tratta del sA-.bamu 


un momento particolarmente e Glannantoni. 
delicato. Proprio In qiie.ste pri- 1 in laartlcolure. ncU'lntcrro- 
me settimane, d'agosto e ora gazione .si afrerma ohe il pre¬ 
con l’approsslmar.sj <i! Ferra- .^.de «ha proc-eduto di prò- 
go.slo. Infatti. 11 tralflro .au- | pn.i .nlzlaliva e senza sen- 
menta notevolmente: dlfflco)- i tire 11 parere della G.unta a 
tà In que.sto periodo .sono .som- | .so.siliuire i componenti del- 


prò .state alTordine del gior¬ 
no. «Tanto più che — .spleg.a 


l.i CommlbL-.ione incHrlchl c 
.supplenze ohe erano .stati 


un pilota che non ha aderito j democrnlicnmente de.signati 


aPo sciopero — mentre .s) re¬ 
gistra un continuo Incremen¬ 
to della domanda di circa il 


d.nll.i Giunta di i.stituto .sulla 
b.i.sc di .^cgn.ilazlonl delle or- 
vanizzuz.oni .s.ndacali ». c .si 


7 per cento. l’Alltnlia in que- i chiede a) ministro di inter- 


sto ultimo anno ha diminuito 
del 10 per cento i propri voli ». 


venire )xt riprl.stinare la le- 
izaiilà. 


ce.Hsarlo utilizzare, in que.sto Un magazzino di articoli di abbigllamen- 
.settlmane, anche 1 numerosi to e di scarpe o andato completamente di- 

festival deirUnità. luoghi di strutto a Fiumicino (paese) in seguito ad un 

confronto e di dialogo con le furioso Incendio divampato nel .sotterranei di 

masse, per rendere esplicita uno stabile di via Glovan Battista Grassi. Il 

la nostra linea e per appro- proprietario del deposito. Renato Venturi, di 

fondlrc il dibattito su que.stl 53 anni, che non era assicurato, ha valutato 

temi con tutti l cittadini de- un danno pan ad oltre quindici milioni, 

mocraticl ed antlfa,scl.stl. e L’opera di spegnimento delle fiamme t 
con le stesse forze politiche ». stata particolarmente difficile, ed ò durata 


Il fenomeno della criminalità discusso durante la festa deil'« Unità » 

L’ordine pubblico in un dibattito a Ladispoli 


Il tema dell'ordine pubblico j Dopo \p Interviste ul citta- 
è stato Hi centro di un di- 1 dinl è stato trasmesso un In 
battito che ha avuto luogo contro con il sindaco comu 


Dopo \p Interviste ul citta- I 1! compagno Uuparelll, nel- 
dinl è stato trasmesso un in- 1 l’upiire 11 dlbaitilo, ha sottoli- 


nell'ambito della festa del* 
VUnità di LadlspoU alla qua¬ 
le ha partecipato il compagno 
Franco Raparelll. consigliere 
regionale del PCI. 


ni.stu della città, il compagno 


ncalo la nece.ssuà di appro¬ 
fondire ranallsl del fenomeni 


Amico Gundlno, li quale ha di crlminHlltà senza Indulgere 


itulus Oltre a questo, la di ' prallullo dui punto di vista 
sgiegazione del lL*.s.suto socia- , della prevenzione e del re¬ 
lè nelle grandi ciuù. ' cu|X*ro Fr» questi è esscn- 

Inoltre occorre rlcord.ire 1 zMle il riordinamento doU'up- 
clie esiste un Intimo collega* parato dello forze di polizia. 


porto. Si tratta del s»*.'»bHnlu 
sctlanla per cento degli ae¬ 
rei per le linee nazionali e 
di oltre 11 50 per cento di 
quelle Internazionali a me¬ 
dio raggio. Ba.sta confronta¬ 
re que.sto dato con il numero 
del pUoli iscritti all'ANPAC ‘ 
(1..500 .su duemila) per ren* ' 
densi conto del fatto che mol* I 
Il di loro hanno continuai^) i ' 
a lavorare. I j 

La .slumz.one Ieri si pre.sen- i 
lava nella .sastanzA quasi nor* i 
male hÌIo .scalo Intern.uziona- [ 
le del «Leonardo da Vinci» ! 
anche perchè molli pa,s.segKe- j 
ri che avevano prenotato I j 
ix>.su .sugli aerei della rompa- 1 
gnla di b.undiera .sono stati | 


rlcord.uto che la giunta ha 
compililo passi nel confronti 
della nuiglstratura, delie uu- 


La cittadina balneare, come . lorllù di pubblica .sicurezza e 
è noto, è stata al centro nc- ! dei carabinieri, perchè le au¬ 
gi! ultimi tempi di numcro.-il ' lorlta preposto al mantent- 


preoccupanti Icnomeni di de¬ 
linquenza e di teppismo An¬ 
che per questo motivo, il di¬ 
battito, preceduto dalla tra- 
smts.slono icon la TV a clr- 


monto dell'ordine pubblico In 


noilo « srandailsnio »> — come 
0 In parto avvenuto por quan¬ 
to riguarda !a .situazione a 
I,adls|X)li -- ni.i corcando di 
Individuare W causo, che af¬ 
fondano lo loru radici noila 
realtà .sooliile ooonomica e 


mento, m molti casi, tra la i Occorre realizzare una uni* | « dlroltatl » ver.-.o gli apparec- 


tervèngiino con più cfficacm i ouiUiralo doil.i società civile. 


r’onuto por quan- cnmina.ità comune e la cri- ! lariolà di direzione tra l di- eh. delle compagnie .stranie- 

!a .situazione a minaUlà politica di marca fu- ! ver.sl corpi. Occorre rilormu- re. Alcune di que.sto. tra cui 

ni.i corcando di sci.sta, come o dlino.sU*ato dal- re il sLstema di redulaniento la Canadiun Pacific e la Luf- 

i' causo, che af- .a strulogia della tensione che i della pubblica .sicurezza, nor- thnn.sa, hanno Informalo TAll- 

oru radici nella ha avvelenalo — con gli al- j ganizzare lunz.ionalmente per tali» della dlsi>onlbllltà a bor- 

lom.iti. 1 complotti, i ge.stl ^ servizi e lerriloruilmcnle 1 do dei loro voli di posti In 

squadns'tici — il dima po- 1 carabinieri e la PS. Occor- cui .smi.stare eventualmente ; 


a tutelare l cittadini. SI dc- 


Tra le cause che determina¬ 


vo OvS.scrvare, comunque — ha | no l'aliermarsi dei tenerne- 


dotto ancora II sindaco - 


culto chiuso) di una serio di | i fenomeni di delinquenza a 


ni di crlmlniillta \a In primo 
luogo annoverato il diffonder- 


interviste r.iccoltc In matti- Ladispoil Interessano la ogni si dell’ideologia del consumi- 

nata tra la folla del mercato, c\so una percentuale Inllma .smo. con 1 suoi miti del .sue- 

è stato molto seguito e ha della popolazione locale c. In ^ cesso ad ogni costo e del pre- 


è stato molto seguito e ha 
registrato numero.sl Interventi 
4tl pubblico. 


certa ml.sura, .sono « Importa¬ 
ti » da Roma. 


stiglo legato <tl |)os.ses.so di 
beni simbolici di un certo 


squadnvtici — il dima po- [ carabinieri e la PS. Occor- cui .smi.stare eventualmente 1 

litico del P.ifse re rivedere .1 trallamento pas.seggorl che non fo.s.sero po¬ 
li nostro partito — ha ri* economico e normativo )>er tutl partire con la nostra 

cordato Infine Raparelll — ha '-di agenli c. inllne. ImpegSìar- compagnia di bandiera L'Ali- 

Hvanzato precise proposU* per .si perché .siano superati lutti talla ha anche organizzato ieri 

tar fronte ai preoccupanti fe- gli ostacoli che .si oplpongono due voli .spedali, uno per Lon- 

nomeni di criminalUà, per- alla smilitarizzazione degli dra. e uno per Milano e Pa¬ 
che .'-.i.tno adottati provvedi- agenti di pubblica sicurezza rigl. 

menti che oltre che repressi- e alla eostruzlope del snida- Un po' p.ù difflcilp invece 
vi, siano efficaci anche e so- calo di polizia. la situazione allo scalo na- 


Aperta a tutte le forze democratiche 

Accordo a Civitavecchia 
per una giunta PCI-PSI 

Un comunicato del comitato cittadino comu¬ 
nista - Il compagno Terrazza sindaco di Segni 

Un .iceordo per la lorm.izione di una gjuni.i PCJ-PSl 
aperta al piu largo confronto e alla collaborazione di 
tutte le forze democratiche, è stato raggiunto a Civita¬ 
vecchia. Alla giunta parteciperà anche il rappresentante 
dell’URSD. eletto nella lista eomunlsta, 

Al centro dell'Intesa st.inno le scelte che la futura 
ammlnisirazlune Intende Lire per avviare a soluzione i 
problemi economici e sociali della città, nel quadro piu 
generale dello .sviluppo dell'Alto Lazio. K‘ un proce.sso 
che .sarà portato avanti con la piu ampiii partecipazione 
popolare è di tutte le loive socuili e sindaeuh; a questo 
riguardo, punto qualificante dell’accordo e la decisione 
di avviare subito il decenlrainenlo ammlnlstralivo. attra¬ 
verso forma di elezione diretta, e crlteii di complemen 
liirieta economica e sudale nella suddivisione dei quar¬ 
tieri. 

Il comitato cittadino del PCI ha ribadito, in un 
comunicalo, la visione unii.irla che st.i alla base del¬ 
l’accordo raggiunto, e cioè quello di non guardare alla 
futura giunta In modo "statico", ma aperto alla rolla- 
borazione e all'apporto costruttivo delle altre forze poli¬ 
tiche democratiche, e lu necessita di vcrilicare. a partire 
dai primi passi nell'.itiivita del Con.siglio comunale, pos¬ 
sibili con\i*rgen/o ed Intese. 

L’elezione della giunta dovrebbe avvenire domani, dopo 
che ieri si sono svolti una sene di incontri del PCI e 
del P.^I con il P.^Dì. Il PHl e la DC e le organlzz-azionl 
sindacali e di massa per eqjorre il programma della fu¬ 
tura amministrazione e ricercare sin d'or.i eli apporti 
e i contributi necessari 

A Segni, inoltre, in seguito ud una intesa raggiunta 
fra PCI. PSI e PSD! è siala eletta ieri, per la prima 
volta dopo venti anni di amministrazione DC. una 
giunta lormata dai partiti di sinistra. Sindaco è stato 
nominalo il compagno Benno Fcrrazza (PCIi DeH’am 
minlstrazione fanno imrte Valerlano .lucobelh iPSDli 
assessore delegalo. Alberto Bartolettl iPCIh Filippo Co 
letta (PCD. Luigi Bogl (PSD, e i due nssos.sorl .supplenti 
Guglielmo Fagiolo (indipendente eletto nella lista del 
PCI) e Antonio Bartolomei (PSDD. 


Termini 
presa 
d’assalto 
da 25.000 
viaggiatori 

L’eìenco "det bar a det- 
fa latterie aperti « 
Ferragosto 


La «luga» dei romani dal 
la citta e lial caldo, anche 
per .soli pochi giorni, conti 
nua’ il traffico sulle .strade 
e alla stazione non arcennn 
a diminuire. Anche ieri le 
autostrade del Lazio sono 
state invase da migliala di 
macchine, che si dirigevano 
verso le località di villeggia 
tura. Davanti al caselli, per 
tutta la mattinata si sono ri 
pel ut e le scene di lunghlssl 
me file di auto che procede 
vano a pa.sso d’uomo. AU'uaci 
ta di Roma nord, si è forma 
ta una coda di due rhilome 
tri e mezzo di veicoli. eh«» 
hanno atteso per ore di po 
ter entrare netl’autostrada 
Ma se il traffico stradale f 
rimasto intenso senza tutta 
via superare i livelli già rag 
giunti nel giorni scorsi, quel 
lo ferroviario ha subito un 
brusco aumento, Ieri Termi 
ni è stata presa d’assalto da 
migliaia di viagglntoii. pni 
di ventleinquemila. 

Per ehi resta in città, e 
non sono porlii. non rimane 
che l’afa e la «serrata» esli 
va di moltissimi negozi. F' 
proprio per ovviare a que 
sta spiacevole situazione clic 
rAssocia/lone esercenti gela 
tenie e latterie ha prcdl.spo 
sto del turni nel vari quar¬ 
tieri per il periodo di Ferra 
Kosto No pubblichiamo un 
primo elenco' 

Appio Latino; Franco Mar 
ni. via Orvieto 27; Antonio 
Schiara, via Amltcrno 16; Di 
no Strinati, via Segesta 15. 
Giovanni De Paolls. circon 
VHllazlone Appla 13: Maria 
Napoleoni, via M. Menghl- 
nl 6. Aurolio; Domenica 
Grossi. Via Aurclla 5P2: Cer- 
VMSio Corradlni. via Aurella 
74: Giorgio Bernrdl. largo 
Porla Cavalleggerl 35, CMtro 
Protoflo: Giuseppe Toccace¬ 
li. via Cusielfidardo 27; Sfel¬ 
la. Via Caslelfldardo: Fran¬ 
cesco Pignoni, via Calatafi- 
ml 14, Coilatlno; Amelio Ta- 
gnani. via della Serenissima 
6.5: Lorenzo Di Franeesco. 
largo Diego degli Angeli 6 : 
Annunziata Sparaco. Mn 
Cherso 358: Antonio Lcdda. 
via Venezia Giulia 28. EUR; 
Angelo Serra, viale Mareo- 
n) 467: Ettore Getta, viale 
America 3. Flaminio; Oeni^- 
veffa Portello, via Flaminia 
Vecchia 978, Olinlcoltntt: 
AzDo Ponznnl, via di Bra 
vetta 42: Gererdo Apolleni. 
viale Trastevere 261: Santi¬ 
no Armeni, vlal» Quattro 
Venti 14: Franco PoleggI, via 
del Feltreschl 31. Monto Ma* 
rio: Antonio Snlinettl, via 
Augusto Conti 35. Montilo* 
croi Seconda Mn.ssl. via Val- 
sugana 42; Maddalena Bar, 
via Nomeniana Nuova l: Sii 
vano Calzini, via Nomcnia- 
na Nuova 86; Nello lacobi- 
nl. viale Tirreno 01. Monti* 
Eoquillno: Alberto Znnobi. 
via Genova 11: Massimo Rug- 
gerì, via Ciroli 93: Oberdam 
Frasca, via Principe Eugenio 
112. Nomontono: Guido Sag- 
gese. viale XXI Aprile 67. 
Enzo Fantini, via Pavia 28a: 
Capltanuccl. piazza Campida 
no 3; Maria DI Biasio, vi.t 
Salente 39: Giuseppe De 
Francesco, piazza Vespri Si¬ 
ciliani 6. Ootlonto! Vincenzo 
Lombi, via delle Sette Chic 
se 72: Maria Luisa Fraterna- 
11. via Olovannlpoll 30: An 
tonino Beccali, via Oaribal 
di 127: Vittorio Pomantl. via 
Costatino 38; Bruno Galip 
pa. via A.B. C.ilroli 11. Po* 
noli: Luigi Piazza, via S.V. 
Filippo 8; Giovanni Barchei 
ti. via E. Duhh 3. Plotrolata: 
Mario Rosselli, via dei Du- 
ramini 147: Orlando Marzia 
li, via Durantlnl 100: Fidai 
ma Mattoni, via Rocchi 27. 
Francesco Gallico, via Du- 
ramini 54, Ponto: Fausto A 
more, via Banchi Nuovi 43. 
Pietro Mannelli, via Banchi 
Nuovi 107, Portuonso: Glsel 
da Germonl. via Bombelll 20; 
Vincenzo Troncanetli. via 
Cardano 32: Giuseppe Spatuz 
zi. via Greppi 84; Roberto De 
Romanis, via Valli 81 Proti: 
Edelvlna Cecchini, piazza Ri¬ 
sorgimento 7; Giuseppe Nec 
Cl. via F. Mus.simo 49. Pel 
lacerna Pignotti, via Cola di 
Rienzo 105. Pronootlno-Conto* 
collo: Escenzo RanaDetta, via 
del Castani 102; Giovanni 
Mueel. via Prenestlna 400. 
Maria Verucci. via dei Gel 
SI 77: Alessio Campan.-!. via 
Sebastiani 50; Gino Man. via 
Manfredonia 20. Pronoottno* 
Lobicono; Giulio Bianciflori. 
via Carmagnola 22: Pietro 
Necci, via F, di Lodi 68 . An 
tomo Massa, circonvalla/ione 
Casilina 27; Vincenzo Chlrl- 
costa, via B, Bordoni 17. Prl* 
mo Porto: Angelo Benedet¬ 
ti. via valle Murllana 97. Prl- 
movollo-Boccoa: Nunzia DI- 
glio, via Prospero S. Croce 
57. Rogota: Mano Chiatti, 
via del Giubbonari 54. Sola¬ 
rlo: Giovanni Pallottl. via 
Simotto 45: Delio Finocchi, 
via Paoletti 27. Solluottono: 
Filippo Passerini, via Quin¬ 
tino Sella 23: Fabio Tesero- 
ni. via Piave 30. Son Loron- 
zo; Attilia Focardi. via dei 
Sabclli 40; Sebastiano D'An 
nibale. via dei Campani 20. 
Rosa Baldi, piazzale Tlbur 
tino 24. Tootacclo: Pietro Pi¬ 
stilli, piazza Testacelo 42: 
Carlo Nardi, piazza Testic¬ 
elo 30. Torroopaccoto I Gian 
nursini. via delle Allodole 28. 
Trastevere: Pietro Passeri, 
via F. di Ripa 130 Luisa Va) 
la. via della Lungara 39 Trio- 
sto: Leonarda Raddnto, viale 
Regina M.irgherlta 30: Or 
landò Di Mano, viale Regina 
Margherita 185; Saverio Ber 
nurdini. viale Gonzia 37 
Trionfalo-Balduina ; CicolanI, 
vl.t Friggcrl. Lucia Mas.scftl. 
via L Calvo 13: Nadia Cala 
bresl. via Sebastiano iJiani 30 
Tuscolano: Irma Toneatto. 
via La Spezia 305: Orsola Pa¬ 
nelli. via Stllcone 320. Gra 
ziclia Slmonelli. via Colli Af 
banl 3. Giancarlo Plerinnf 
tei. via S. Curlono 19. 

























PAG. 10 / roma-regione 


rUnità / domenica 10 agosto 1975 

Sono duecento, mn pochissime aperte al pubblico: in maggior parte sono riservate a specialisti e studiosi ; * 4 giorni dol pagomento del riscatto 

I» j ! Ore d’attesa 

Le biblioteche «lantasma» 

Ventotto sono gestite direttamente dal Comune, ma si tratta di veri e propri depositi di libri - L’esigenza di tra- | j n? j. 

sformarle in centri vivi di cultura e di dibattito, collegati con il quartiere - Necessaria la mobilitazione demo- (1611 2iriTl3,tor0 
cratica per l’applicazione della legge regionale - Iniziative in vari quartieri per il decentramento culturale , rapitori di D’Amico hanno voluto probabilmente 


Sono certo In pochi a sapere 
«he a Roma ci sono 200 bl* 
blloteche. almeno a giudicare 
dairirrlsorlo numero dei fre¬ 
quentatori. appena l’I per 
cento della popolazione roma¬ 
na. Trentamila persone su tre 
milioni di abitanti. Il dato 
è ancora più allarmante se 
si pensa che solo l’universi¬ 
tà ha oltre centomila iscritti. 
• tradizione vuole che siano 
particolarmente gli studiosi o 
gli studenti a utilizzare quei 
depositi di libri che sono le 
attuali biblioteche. 

Ma è proprio la tradizio¬ 


nale concezione deile biblio- 
■ teche che decreta il loro falli¬ 
mento, non solo dal punto di 
vista organizzativo, che è 
pauroso, ma soprattutto da 
quello .sociale. Legate a cri¬ 
teri arcaici di mera accu¬ 
mulazione cartacea, le biblio¬ 
teche sono rimaste del ghetti 
per specialisti, totalmente 
e.stranee allo sviluppo della 
società, inesistenti .sul piano 
della promozione cultunile. 

«Il nodo centrale — dice 
Infatti il compagno Gian Ma¬ 
ria Volontà, neo-eletto consi¬ 
gliere regionale del PCI — è 


In quelle comunali i volumi 
più recenti risalgono al ’40 


Delle 200 biblioteche 
« /antasyna » che sono a 
Roma, 28 dovrebbero esse- 
re aperte a tutti i cittadi’ 
ni. essendo le altre riserva¬ 
te a specialisti e studiosi. 
A oestirle, quelle a dispo¬ 
sizione di tutti, ù la li ri¬ 
partizione del Comune di 
Roma, ma tredici sono sol¬ 
tanto luoghi di prestito, e 
le altre 15 sono aperte sol¬ 
tanto tre ore di pomerig¬ 
gio, per un totale di 18 ore 
a settimana. Soltanto la 
biblioteca comimale cen¬ 
trate apre i battenti tutti 
i giorni per complessive 42 
ore settimanali. 1 dati so¬ 
no stati raccolti dalla com¬ 
missione satola della Fe¬ 
derazione del PCI che ha 
compiuto una dettagliata 
analisi dello stato delle bi¬ 
blioteche a Roma. 

In quelle comunali sono 
custoditi circa 290 mila vo¬ 
lumi. la maggior parte dei 
quali pubblicata prima del 
1940. Trovare un trattato 
moderno è, quindi, una ve¬ 
ra e proj^a impresa. Il 
regotarnento è ancora quel¬ 
lo fascista, per ah il cit¬ 
tadino è considerato più 
un nemico che un benve¬ 
nuto lettore. Il risultato è 
che per ogni mille cittadi- 
lini solo tre risultano i- 
scritti al prestito. 

Nort migliore la situazio¬ 
ne in quelle statali che so¬ 
no otto: tre di conserva¬ 
zione tVallicelliana, Casa- 
natense. Angelica), vi si 
trova materiale raro, ma¬ 
noscritti, incunaboli e so¬ 
no riservate esclusivamen¬ 
te agli specialisti. In que¬ 
ste Vaf/luema di pubblico 
non .supera le 40 persone 
al giorno. Tre sono .specia¬ 
lizzate: una a piazza Ve¬ 
nezia per Varcheoloqia e 
la storia delVArte. ma es¬ 
sendo piccola è costretta a 
concedere soltanto pochis¬ 
sime tessere per Vingresso. 
Una di storia moderna e 
contemporanea che .si tro¬ 
va in via Gaetani, con cir¬ 
ca 40 utenti al giorno e 
un fondo di 9 milioni 
Vanno per Vacquisto di vo¬ 
lumi. Una di medicina, al- 
Vintemo del Policlinico, ri¬ 
servata a medici e studen¬ 
ti con un’affluenza di 250 
persone al giorno. 

Le altre due biblioteche 
statali meritano un discor¬ 
so a parte, sono la uNazio- 
naleìt, aperta di recente 
dopo aniii di chiusura, e 
VAlessandrina. Quest'ulti- 
rna si trova alVmtemo 
delVuniversità e dovrebbe 
mettere a disposizione de¬ 
gli studenti tutto il mate¬ 


riale bibliografico iiecessa- 
rio alla preparazione uni¬ 
versitaria. La politica degli 
acquisti ha fatto si che gli 
unici a trovare i testi uttU 
siano gli studeiiti di lette¬ 
re e filosofia e quelli di 
giurisprudenza. La dota¬ 
zione di materiale scienti¬ 
fico losrin. infatti, molto 
a desiderare. 

Non potrebbe e.ssere al¬ 
trimenti, dal rnoinento che 
i fondi a disposizione per 
l'aggiorìiQìnento dei voiu- 
7ni sono di soli 15 milioni V 
anno, cut si aoQiunqono die¬ 
ci milioni di contributo spe¬ 
ciale lonversitario. I die¬ 
ci milioni dovrebbero ser¬ 
vire ad acquistare Ubn .su 
seqnaìaztone dei presidi di 
facoltà, per cui. essendo le 
facoltà 11. sarebbe a dispo- 
.Hizione neppure un milio¬ 
ne a testa. Se si pensa che 
un libro di materia scien¬ 
tifica costa spesso anche 
100 7nila lire si ha un’idea 
delVesiguità degli stanzia¬ 
menti. L'Alessandrina è a- 
perta inhiterrottamente 
dalle 9 di rnattina alle 23. 
e ha una presenza di circa 
2.000 persone al qior7to. 
7nentre la disponibilità pre- 
vi'-'tn è di soli 400 posti. 

La « \azfo7iale » à costa¬ 
ta undici miliardi. ^ arri- 
7'ata con anni di ritardo 
rispetto al previsto e non 
/H7izlofta ancora compieta- 
mente. Inoltre. Vassenza di 
strutture decentrate per la 
lettura e il prestito rischia 
di S7iaturarne t co7np(li 
fondamentali che sono: 

U tutelare l’acquisizione 
e la conservazione di tutta 
la produzione librarla ita¬ 
liana. Per ogni vohnne 
pubblicato, infatti, la casa 
editrice dovrebbe inviarne 
una serie di copie alla bi¬ 
blioteca Jiazionale. Fhiora 
questa prassi viene ri.spet- 
tata saltuariamente dalle 
case editrici. 7nentTe oc¬ 
correrebbe che la bibliote¬ 
ca garantisse attiimnente 
il rispetto della legge. 

2) svolgere un servizio 
di informazforie bibliogra¬ 
fica Jiazionale. coUcgando- 
si con le altre biblioteche 
s7jfrr.se sul territorio, at¬ 
traverso opportuni sistemi 
di elaborazio7ie elettroni¬ 
ca: 

3) docu7nenfare la cultu¬ 
ra italiana sulla ricerca, la 
srienzn e la cultura inter¬ 
nazionale attraverso Vac- 
quisfo di pubbicazio7ti e- 
stere: 

4) pubblicare repertori 
bibliografici: 

5) attuare le convenzioni 
internm>nvoU sugli semn- 
bi di pubblicazioni. 


proprio il ruolo svolto dalle 
biblioteche. Esse non possono 
es.sere ridotte ad annìiuffltl 
accumuli di pubblicazioni 7na 
devono essere collegate con 
U quartiere, gestite dalle for¬ 
ze sociaU e politiche: diven¬ 
tare del centri di dibattito, 
dove SI possa fare cultura ». 

I Un piccolo spiraglio per una 
utilizzazione in que.sto senso 
del patrimonio già esi.stente. 
è venuto dalla legge regiona¬ 
le .sulle biblioteche, che pre¬ 
vede appunto, Il loro dec»»n • 
trumento nel quarilerl e nelle 
borgate. 

«Certo i soldi stanziati non 
sono motti — spiega la com¬ 
pagna Leda Colombini, rap- 
pre.sentante del PCI nell’as¬ 
semblea regionale solo un mi¬ 
liardo per l’intero territorio 
regionale, rna già qualcosa si 
può cominciare a fare. Di- 
tanto si po.ssono utilizzare in 
modo piu organico le biblio¬ 
teche scolastiche, che per la 
7naqgior parte sono chiuse: 
si potrebbe come dire, apri¬ 
re al quartiere le biblioteche 
scoUi.stiche e alla scuola quel¬ 
le di quartiere)!. 

Per usare una definizione 
certo non bella ma efficace 
le biblioteche dovrebbero di¬ 
ventare « centri di cultura po¬ 
livalenti». luoghi di Incontro 
e di dibattito, proiettati al- 
l’e.sterno, In.serltl nel quar¬ 
tiere, non .solo come edifici, 
ma .soprattutto come attivi¬ 
tà. Una rlchle.sta del genere 
non piove certo daU’alto. né è 
una conce.H.slone paternalistica 
a un « popolo che si vuol 
dirozzare » ma viene dal co¬ 
mitati di quartiere, dal gio¬ 
vani. da tutti coloro che in 
questi anni .si .sono battuti per 
il rinnovamento culturale e 
una concezione non .soltanto 
i accademica dei beni culturali. 

' Ne r.anno fede numerose Ini- 
I zlntlve che .sono partite a 
livello di zona, vedi quella di 
Monteverde, dove è .stato co- 
.stltulto un « comitato unitario 
per il decentramento cultu¬ 
rale» diviso in commis.slo- 
ni. Si studia la realtà del 
quartiere, si individuano luo¬ 
ghi dove poter aprire biblio¬ 
teche 0 circuiti cinematogra¬ 
fici ge.'.tltl dalle forze sociali, 
S5 avvia un'Indagine sulle 
strutture culturali della zona. 
Analogo procedimento a Prl- 
mavalle dove rintercsse si è 
appuntato .sull'edificio nel 
quale era la .sede del vecchio 
dormitorio, 

La città. In que.stl anni è 
cre.sciuta. anche culturalmen¬ 
te e se nel ’69 1 lettori di li¬ 
bri erano 11 29‘^. nel luglio 
dol '73 erano già divenuti 
il 36.574-. Nel contempo le 
strutture .sono rimaste le 
stesse, quando non sono 
peggiorate, r musei sono 
nello .stato di sfacelo, del qua¬ 
le si parla da anni, l cir¬ 
cuiti cinematografici tutti in 
mano al privati, vengono uti¬ 
lizzati .solo per motivi di cas- 
.setta: «Su 600 sale cinema- 
tograNche che st trovarlo nel 
Lazio — dice il compagno — 
Volontà — soltanto due sono 
ge.'itite dallo Stato ». 

I Le biblioteche sono, eviden¬ 
temente. solo un a.spetto del 
problema ben più va.sto. che è 
quello della gc.stlone demo¬ 
cratica della cultura Intanto 
bisognerebbe unificare gli 
Interventi in que.sio campo, 
con la creazione della « con- 
.sulta per 1 beni culturali» 
che renda più omogenei l , 
provvedimenti «ma più che 
mai uecessarui — conclude la 
compagna Colombini — è la 
mobilitazione dernocratica per 
imporre l’applicazione della 
legge regionale c. attraverso 
essa, avviare un processo di 
tras/ormaziom per una cultu¬ 
ra 71071 dequalificata, ma vi¬ 
va e calata nella realtà ». 

Matilde Passa 



Una delle sale di lettura della Biblioteca Nazionale 


I prendere tempo per rendere più difficili le indagini 

A quattio giorni dal pagamento di un ri.scatto di un mi- 
> nardo e duecento milioni di lire nessuna notizia dell'arma¬ 
tore GlJseppc D’Amico à piu giunta al lamlhari. Il suo 
rilascio. litenuU’ d<. tutti imminente subito dopo ruUlmo 
contatto con i banditi, non o ancora avvenuto. Ad ogni ora 
che pass... quindi, .sembra avvicinarsi sempre più 11 momento 
1 iO cui rarmnorc potrà tornare a casa; ma nello stesso 
' tempo, aumenta comprensibilmente l’angoscia dei parenti. 

Era prevedibile, del resto, che i rapitori aspettassero qual- 
I che giorno rrima di lil>erare l’osiagglo per rendere ancora 
I più dihjtlJi le indagini della polizia. Se per un verso Infatti 
I 1 grega**. dell'w Anonima sequestri» hanno tutto rinteresse 
; a separarsi dal prigioniero per non correre il rischio di 
essere sorpr.'.-.! n-.’ nascondiglio, per l'altro, se avessero rila¬ 
scialo D'.'-vmlco subito dopo avere riscas.so la somma richiesta, 
.ivrcbbero «aiutate.» gli investigatori a tentare di localizzare 
la loro presenza, 

Il riscatto. coHi’i noto, secondo indi.screzioni sarebbe stato 
pagato intorno a mezzogiorno di mercoledì scorso m una 
località Imprccisat.'i della Calabria. Un emissario del D'Amico 
si sarebixi incontrato con i banditi dopo essere .stato costretto 
a seguire un lungo e tortuoso itinerario. impo.stogli sempre 
.dio scopo di luorviare le indagini. In seguito, dopo il pagn- 
, mento della somma richiesta dai delinquenti, i familiari 
' deirarmalore hanno lasciato Roma per « nfuglarsi » in una 
j località segreta, e qui attendere il rilascio del congiunto al 
' riparo d.i)le domande dei giornalisti. 

Secondo um delle ipotesi più seguite dagli investigatori. 

! la liberazione di Giuseppe D’Amico dovrebbe avvenire prima 
, dell’alba di oggi — cioè mentre il giornale va in macchina — 
I oppure durante la prossima notte. La maggior parte delle 
, persone rapite dal]’« Anonima sequestri», finora sono state. 

I infatti, liberate- nelle ore notturne a cavallo tra un giorno 
1 feriale ed uno festivo. 


L’inquinamento non frena le migliaia di romani che ogni domenica affollano il litorale 

TturIsmo POVERO oFfium^ 

Solo l'entrata in funzione dei depuratori delle acque del Tevere permetterà il risanamento di chilometri di spiagge - Arenili pub 
blici abbandonati alla sporcizia • Sulla sabbia le macerie e i calcinacci di abitazioni in rovina che nessuno si preoccupa di portar via 


Tragica carambola sull'Aureiia 

Autoambulanza si 
schianta contro 
una «124»: 2 morti 

I/autista di un'autoambulanza in servizio di emergenza ed 
il conducente di una «12-1 Sfxjrt» sono morti ieri pomeriggio 
in un pam-oso scuiui*» avvenuto al dodicesimo chilometro 
(lolla via Aurclia. nel quale sono rimaste coinvolte anche altre 
tre volture. Lo vittimo sonc Giusep|X> Fioravanti, di 40 anni, 
clic ora al volaiùo cloH autolcUiga. ed Eugenio Della Lega, di 
(ì7 anni. L'n bimbo eli l.'f mesi. Giammatteo Basai, che era a 
bordo di!1 «.nibuliUiza p<r es.scro ricoverato d’urgenza airos|>e- 
dule S. Spinto ò rn proj'rosi n.servala. 

Il tragico incidente t avvenuto poco dopo le 18. Un’nuloam- 
bulaii'a deirUlTicio d’igiono del comune di Roma slava tra- 
s|)ortando d piocoltt Giammaitco Basai da Passoscuro a Roma, 
iwiohc doveva e.ssere sottoposto ad urgenti e delicate cure. 
Giunto all'albv.za dol cnKlicesimo chilometro della via Aurclia, 
il conduceiiic deiraublrltigu ha trovato la strada ostruita 
da una colonna di rraerhme. o quindi con i .segnali di emer¬ 
genza in runziono ha iniziatu un lungo .surpras.so. Mentre 
compiva (iiiesta manovra, però, forse |x*r una improvvisa 
sbandata si sinatiato frontalmente con una «124 Sport > 
die sopraggum.e('va in senso opposto ed è rimasto ucciso sul 
colpo insieme al cotuhieenlc deH’allra xauto. 

Sul groviglio di lamiere formatosi con lo scontro si sono 
successivamente sdnantate una « 1500» condotta da Umberto 
Pasulo o una « LIO v condotta da Alvaro Bcrnabei, i quali for¬ 
tunatamente non lianrc subito ferito. Infine, sempre sulla 
stessa corsia, è sopraggiimto un autocarro che è finito a sua 
volta contro le altre vetture. 

A bordo deirauioatnbulanza c’era anche il barelliere Mas¬ 
simo Sacca, di 2.5 anni, ch( ha subito ferite giudicate guaribili 
in dieci giorni al pronto soccorso deH'ospcdale San Camillo. 


La studentessa trovata morta in un prato al Collatino con un proiettile in petto 

SI RIAPRIRÀ L’INCHIESTA SUL SUICIDIO RINALDI 

Il magistrato che sta indagando sul caso Pardo — il giovane trovato senza vita in Francia — 
ritiene che tra i due misteriosi episodi vi sia un collegamento - Chiesti gli atti sui « Nap » 


Sarà riaperta riiicbicsta sul 
la morte di Silvana Rinaldi 
la ragazza trovata in un pra 
to alla periferia di Roma il 
io maggio scorso. La notizia, 
anche se non confermata uf¬ 
ficialmente. è .stata raccolta 
Ieri negli ambienti giudiziari 
romani dove si annette, ora. 
grande importanza all accer- 
tamento definitivo delle cause 
della morte della ragazza, In¬ 
fatti gli inquirenti avrebbero 
collegato, non si sa bene an¬ 
cora in base a quali elementi, 
la fine di Silvana Rinaldi con 
la scomparsa, avvenuta una 
ventina di giorni dopo, di An¬ 
drea Pardo, il giovane studen¬ 
te ritrovato cadavere in Fran¬ 
cia lungo la ferrovia Bavonne- 
Tolosa. 

I periti che esaminarono il 
corpo senza vita della ragaz¬ 
za conclusero che si era trai 
tato di un suicidio, ma molte 
ombre rimasero .sull’episodio. 
Non furono pochi coloro die 
continuarono a sostf-nore la te 
5i deiromicidio pur non sa¬ 
pendo indicare un movente 
plausibile. Silvana Rinaldi era 
impegnata politicamente ed 
era considerala vicina al col 
lettivodi via dei Volsci. Nulla, 
fecondo gli inquirenti, lasce 
fvbbe del resto pensare che 


’ la giovane conducesse una 
I doppia vita. 

I Nei giorni scorsi abbiamo 
.scritto die l'attenzione di ehi 
indaga .sulla morte di Andrea 
Pardo si era appuntata su 
altri episodi di « nera » — tra 
i quali appunto quello tragi¬ 
co riguardante la Hmaldi -- 
die non a\’evani) avuto uno 
sijoeeo. die erano rimasti tra 
i casi insoluti. E avevamo 
scritto die e'è ehi dice che la 
ragazza sarebbe stata uccisa 
perché asiii)i-\a molti- eos<- 
su certi personagiu legali ai 
N AP ». 

11 f.itto die i NAP siano per 
molli degli inquirenti hi via 
da seguire per arrivare- a n 
SLiUati positivi nelle indagini 
sulbi morte di P.irdo e sugli 
alln l'pisofli misfermsi die ad 
essa potrebixTO essere collega¬ 
ti. cfuiri-rmato d.i un'aUra 
circostanza. Coni est ualmente 
alla riaperturn delU- indagini 
su Silvana Rinaldi il PM Siea 
inti*n(iereiil)c‘ chiedere in visio 
I ne tutti gli atti riguardanti i 
j Nuclei .Armati Proletari invia- 
1 ti a Napoli per compL-ten/.a, 
j Nei giorni scorsi \ Comitati 
' autonomi onerai di via dei 
] A'oNei fmeglto noli come Co) 
lettivo di v ìa dei Volsci ») cl 
I avevano fatto pervenire un 


breve comunicalo nel quale, 
riferendosi a quanto scritto a 
proposito delle indagini sulla 
I morto di Silvana Rinaldi, si 
! ari'ermnv'a: <» Pur comprenden- 
I do che ìa vostra sirateqla ri 
I porta a coinroìpere con filiti 
, i mezzi la nostra organizza 
' zione hi (lualsìasl cosa acra- 
I da, chiediauin ai .sensi delia 
I legge .sulla .stampa di smentì- 
' re che ì comitati autonomi 
, operai, c giriiidi Sdraila fiinal 
[ di, abbiano airnn cnllegamen- 
[ to con i compagni dei NAP. 

> con t quali esistono, oltretiitlo. 

I differenze di risiane politica ». 

' A parte le considerazioni 
[ farnelicanli su presunti « eoin- 
f volgimenti c'è solo chi os 
j servare die il *■-colU-Kivo * di 
] via ilei A'olsci è stalo da! no- 
I stro giornale men/loiialo — 

I nulla più dio una citazione, e 
è andie troppo -- unicamente 
P‘T riferire die la ragazza 
trovala morta in un prato era 
i vicina alle posizioni politiche 
di qm-1 gruppo die a quanto 
pare consider.i " compagni » 
gli aderenti ai N.AP. Punto e 
basta. Se i N.AP c’entrino con 
, la morte di Silvana Rinaldi 
I lo dirà 11 magistrato die do- 
] vrA chiarire nndu* molti altri 
i aspetti di questo epi.sodio. 


' Nasconde armi e 
I passamontagna: 
arrestato daiCC 

Un uomo di 35 ami. Cesa¬ 
re Pace, di Velleln, e .sialo 
arrestato dal carabinieri in 
relazione ad indagini su alcu¬ 
ne rapine compiute recente¬ 
mente nella zona dei Castel¬ 
li Romani e della fascia lito¬ 
ranea della provuu-ia di La 
Lina. I militari hanno com¬ 
piuto una perqui.slzionc In 
una villa di Ce.>a»'e Pace, .sul 
I la via Appia, nella quale han¬ 
no trov.ito e sequestrato due 
lucili calibro LI di cui uno 
a canne mozzate, due pistole 
calibro 7.65 con relative mu¬ 
nizioni. pas.samontagna, par¬ 
rucche, 

Nelle adiacenze della villa 
1 carabinieri hanno anche 
trovato una « Alfa Romeo 
2000» ed una « Puit 1100» ri¬ 
sultate rubate. Successiva¬ 
mente dopo appostamenti, 
nelle vicinanze della villa, i 
militari hanno lermato due 
persone — All redo Bianchi, 
di 27 anni, di Albano, e Giu¬ 
seppe Massimi, di 2B. di Gen 
[ zapo — sui conto dei quali 
I sono In corbo accertamenti. 


I Le organizzazioni 
I dei contadini contro 
j l'aumento dei fertilizzanti 

1 L’aumento dei fertilizzanti 
I è stato definito dalI'Allean/a 
I del conludlnl e dalia Cotdi- 
' retti del Lazio « un grave at- 
I lo contro l’impre.sa coltiva- 
1 trice e l’agncoltura In gè- 
1 nere ». 

Il comunicato unitario pro- 
segm affermando che « la ri- 
I duzlone dcll’IVA dal G ni 3 
I cento i>er l fertilizzanti. 

1 decisa nella .ste.s.sa riunione 
' del CIP. non dlm/iiiiisce la 
I gravità della .scelta del gover¬ 
no. L’aumento del prezzo del 
j concimi, che comporta un 
I maggior onere per le campa¬ 
gne di oltre 60 miliardi, pe¬ 
serà In maniera insostenibile 
I .>ul coltivatori diretti. 

■ « La Coldlrettl e l’Alleanza 

I dei contadini — prosegue l'or¬ 
dine del giorno — ritengono la 
I decisione del CIP ulteriore 
I riprova di una scelta di dlfe- 
I .sa a oltranza degli interessi 
industriali e monopolistici a 
1 danno dcirattlvità agricola c 
1 con deprecabili con.seguenzo 
anche i>rr l prezzi dei prò- 
. dotti. 


Per chi la osservi daU’Hl- 1 
lo. la veduta del Tevere che 
sfocia in mare ha una parti¬ 
colare caratteristica: l’acqua j 
giallastra del fiume entrando > 
in mare continua in una lun¬ 
ga lingua che va a formare 
poi una strana macchia, an 
che questa giallognola, in cui 
' il litorale di Fiumicino e com 
; preso per chlzometri. E’ faci¬ 
le capire quindi come il ma./ 
gior problema di questo, che 
à 11 secondo «lido» della cit¬ 
tà dopo Ostia, sla proprio 
quello deU’inqulnamento, Da 
una parte 11 Tevere, con iv 
sue acque Inquinate ìU'lnve 
rosimlJe e con l rifluii chi- 
trasporta dalla capitale, v 
dall’altra i residui del petto 
Ilo e degli Idrocarburi ac» 
ricali dalle petroliere, poch 
chilometri più a largo, con 
tribulscono a rendere quest'. 

I acque e queste splaggle le ph 
I «sporche» di tutto il litorali 
Il problema di Fiumicino t 
quindi legato a filo doppi» 
con quello del depuratori del 
la città. «Soltanto l’entrutu 
tn funzione a pieno ritmo — 
spiega il compagno Bozzetto, 
capogruppo del PCI alla XIV 
circoscrizione — di tutti i de¬ 
puratori permetterà di af- \ 
frontare con successo i pro¬ 
grammi di risanamento di ' 
queste spiagge e quUidi di 
pe7isare per esse ad un ruolo ' 
turistico diverso e iinporta?!- 
I te ». Ma. ancora que.sto tra- 
i guardo sembra lontano. Pino ; 
i ad oggi sono in funzione. In- ‘ 

1 fatti, soltanto due depurato- | 

I ri. quello di O.stla (che lavo- 
I ra a metà delle sue posslbi' 
lltà) e quello della zona E.st. ' 
j Mentre 11 più Importante, 

' quello della Magllana. che 
raccoglierà 1 rifiuti di oltre 
un milione di romani, è anco¬ 
ra in ra.se di studio 

Ma rinquinamento, anche 
for.se per 11 pur lieve miglio¬ 
ramento registrato quest'an¬ 
no. non è uno .scoglio tanto 
grande da Impedire al roma¬ 
ni di uffollure a migliala ogni 
domenica queste spiagge. E’ 
un turismo tutto « ixjndolare » 
costituito .soprattutto dagli 
abitanti dol numerosi quartie¬ 
ri pojxilarl attraversati da 
una vecchia linea ferroviaria 
che partendo dal Tlburtlno, 
altraver.so il Tuscolano e la 
Magllana. raggiunge il lido. 

SI tratta for.^e del turismo più 
IXDVcro di tutto il litorale ro¬ 
mano, ma le sue dimensioni 
sono molto notevoli. 

Purtroppo ad attendere l 
romani, che si .sono .sobbar¬ 
cali a un lungo e non certo 
dislen.slvo viaggio su un tre- ] 
no affollalo, non c’è .solUinto 
rinqulnamento ma i tanti 
problemi di que.sLe spiagge: 
arenili pubblici abbandonati 
ull’mcuriu. .sixirchi, privi di 
Infrastrutture. Il caso limite 
e rappresentalo poi da un 
lungo tratto di spiaggia « libe¬ 
ra » (.sarebbe piu corretto de¬ 
finirla una terra di nessuno) 
Ingombro dei calcinacci e del 
tondini di ferro arrugginì che 
un tempo ca-,tituivano lo 
scheletro di alcune abitazioni. 

Eppure per il litorale di 
Fiumicino e.slsle un futuro, 
soprattutto per quella lunga 
fa.scla che .^l e.stende per chi- 
Joinetri In dii’ezione di Frege- 
ne. E* una spiaggia poco fre- i 
quentata. dove non sorgono 
che rari stabilimenti, ora dtf- 
ficilmenle raggiungibile e del 
tutto sprovvista di quel servì¬ 
zi neces.sari a renderla piena¬ 
mente fruibile. E’ su que.sta 
zona, che si jxilrà puntare, 
allrontundo e risolvendo i 
problemi più generali di Piu- 1 
micino, per creare una spiag- | 
già Ubera attrezzista capace 
di alleggerire il peso delle de- j 
cJnc di migliala di romani I 
costretti a riversarsi nell’uni- 
co. « oasi >» esistente, quella 
di Castelporzlano. 

Roberto Roscani 



Un momento detl'lncontro tra i lavoratori della «Bruno» e il compagno Ferrara 


Da 110 giorni i lavoratori in lotta 


Assemblea con Ferrara 
alla «Bruno» occupata 

Chiesta dalla federazione CGIL-CISL-UIL la requisizione dell’azienda da 
parte del Comune - Dopo l'incontro il presidente del consiglio regionale 
ha sollecitato presso il sindaco l’accoglimento della richiesta sindacale 


«Fabbrlcit occupata dal la¬ 
voratori », Il grande striscione 
CI permeUe di trovare subito 

10 scantinato, adibito a labo¬ 
ratorio. della « Bruno con- 
lezioni», occupato da oltre 
tre mesi dai lavoratori. La 
sala di ingresso à stata tra- 
slormala: i banconi da lavo¬ 
ro sono diventati l tavoli del¬ 
la mensa, una ciu ina con la j 
bombola e messa in angolo 

e alcune brnndine .sono state ; 
sistemate per permettere agli ! 
occupanti di npo.sarsi duran j 
le 1 turni della notte, i 

u. So?ìo ormai HO giorni ihe j 
OKUpKimo razienda. loiitro in i 
derisione del proprietario, | 
Bruno /Campieri clic volerà \ 
iHenztare 53 diptoidcnh su j 
H'i Certo la situazione non c 1 
facile, iiusciamo ad andare \ 
avanti soprattutto grazie al- 1 
la solidarietà degli altri la- ' 
roralon delle forze poltitriie 
e dei uttadini. ihe (on sot- 
toseiizioni e altri aiuti ii 
pcrineUono di portare aran¬ 
ti la lotta ». E' Pina Fonia- j 
nazzi. un.i delle ragazze che ' 
occupano Tazienda. a parlare. | 
La lotta alla Bruno o co i 
minciata il 24 aprile, quando 

11 padrone decise di licen¬ 
ziare parte dol personale, sua 
intenzione era di continuare 
la produzione d.indo il lavoro 
alTcsterno, secondo una con i 
suetudme molto diffusa nel * 


sciiore deir abbigliamento 
Contro (luesia grave decisio¬ 
ne 1 dipendenli si rtunirono 
in assemblea permanente, che 
si e trasformata in occupa¬ 
zione quando il proprietario 
ha liquidato la labbnca. 

Ieri, In maitmala. si e svol¬ 
to un incomro tra i hivura- 
tori della «(Bruno» e il com 
pagno Maurizio Ferr.ira. )ji'e 
sidente del consiglio regio 
naie. Erano presenti, inoltre 
Veltraino della federazione 
CGfLClSLUJL. Amelia e 
Storti del sindacato tessili. 
Moi’L’lli consigliere l'cgioiialc 
del PCI. i! compagno Tuve 
delia ledera/ionc del PCI e 
il lompagno Sua ehi,i della 
Jederazione del PSl 

Vettraino, nel suo inter\'en- 
to, a nome dell.i icdei’.i/iono 
CGlLCrSLUJL. ha molto 
al eompagno Feri.n’a gli au¬ 
guri e le congratulazioni per 
la sua eli-zione alla prc.sidcn- 
z.i deH'assemblea regionale. 
Dopo aver ricordato la lotta 
dei lavor.iion della Bruno, ha 
annunci.ito che. ixm* impedire 
che ^1 attuino pi'ovvhdimcnti 
di sgombero dell.i azienda, 
già rahiesti dal propncl trio 
)a Jedera/ione sindacMle ne 
chiederà .d sindaco la reqii ■ 
sizione. anche per consentir-' 
la positiva soluzione dell.t 
vi’rtenz.t dei lavoi’atori. clic 
vede impegnale assieme alle 


org<(n;zz.i/ioni sindacali k 
j Jorze ijolitiche democratiche 
I 1) termo appoggio alle ri- 
1 chiesta dei lavoratori e dei 
sind.leali e stato garantito 
dal compagno Ferrara ; il pre¬ 
sidente del consiglio regiona¬ 
le ha assicurato che. anche 
nel periodo estivo, gli uffici 
regionali compii'anno tutti i 
I passi necessari pi’r garantire 
I il nsjX'lto dei diritti dei la- 
I voratori. 

; Quanto alla notizia -•••r-on- 
j do !a quale il propneiano 
i a\'i<l)be nciiiesio rintcìv-’n- 
I lo delle io’ze di polizia per 
i lo s-'ombeio della labbnca e 
j relimmazione del picchetto 
, .il m.iga//ino delTazienda. 
l-'errara si e dichiaralo d’ac 
cordo con la richiesta dei sin 
d.icati di lar requisire In 
« Bruno " dal Comune. Inoltre 
ita annunciato che alla ri¬ 
presa del consiglio regionale, 
c 1 s.u'a un’ini.'iativa sul coni 
pk'.sso e grave pioblema del 
1 l'occupa'.ion(* giovanile nel 
Lazio, che interessa da vicino 
oltie mezzo milione di gjo 
I vaili lavoi’.dorj 
I Dopo Tincontio Fenwr.a è 
1 intervenul,o presso il sindaco 
! por sollecitare il pro\’vedjmrn 
To di l’oquisi/ione della « Blu 
1 no conJezioni '> e presso ruffi 
I CIO regionale del lavoro per 
I un’in'.mediata npres» deile 
I trattative. 


.<0 















l’Unità / domenica 10 agosto 1975 

Numerosi i festival in provincia e nella regione 

Iniziative culturali 
e ricreative animano 
le feste dell’Unità 

Al centro dei comizi conclusivi la situazione politica 
nel Lazio — A Carpineto giornata dedicata alla donna 


PAG. 11 / roma-regione 


CZ 


Schermi e ribalm. 



In programma anche oggi 
molte feste deU’Unltà nella 
provincia e nella regione. Le 
Iniziative di carattere cultura¬ 
le. ricreativo e sportivo che 
sono al centro delle feste so¬ 
no riuscite ovunque a susci¬ 
tare l’Interesse di centinaia 
di cittadini. 

Diamo qui di seguito le Ini¬ 
ziative che avranno luogo nel 
vari festival; 

FIUMICINO — Alle ore 8: 
diffusione deH’UnitA; alle 
ore 10: « Corri per 11 verde » 
corsa podistica aperta a tut¬ 
ti: alle ore 16: gare popolari 
(corsa del sarchi, pignatta): 
alle ore 10: comizio con 11 
compagno Benclnl: alle ore 
SI: spettacolo musicale con 
11 complesso « I Trasteveri¬ 
ni»; alle ore 22.30: balera; 
alle ore 24: chiusura Festival. 

LAOISPOLI — Alle ore 11: 
spettacolo di burattini; alle 
ore 16; giochi popolari; allo 
ore 10: comizio conclusivo con 
il compagno Agostino Ba¬ 
gnato. consigliere regionale; 
alle ore 20' spettacolo teatra¬ 
le « Attenti al cane » con il 
gruppo teatro del Pavone. 

CARPINETO — Giornata 
della donna. Alle ore 9; dif¬ 
fusione stampa e dlstrlbuzlo- 



A Llceiua alle ora 19.30 «o- 
mljlo con 11 comaasno Mammuc- 
carlj Mantanai alla ora 19 Comi¬ 
tato Cittadino (Mlcuccl. Bacchalll). 

DOMANI. Nuova Aleaiandrlnei 
alla oro 20 Comitato Direttivo 
(Galoottl) I Cantocallai allo ora 20 
Comitato Direttivo aul taatival (Pi¬ 
sani). 

MARTEDÌ’. Nuova Tutcolanai 
Comitato Direttivo aul Paatlval 
(Plaanl). 

fiappunti- 

Urge sangue 

lat flgUelatta dal compagno Ma¬ 
rio Socco, Marino, è ricoverata 
praaso l'oipadala « Bambin Ca- 
s(i • ad ha urgantiiatmo bliogno 
di tongua. I compagni cha poa- 
«ono donarlo tono pragati di r(« 
volgoral pra««o lo ftauo ospadala. 

Incarichi 

Alio scuola atamantara c 01 
Donato ■, in via Nino Bixlo 85. 
è alita alfisio la graduatoria dagli 
aspiranti ogl) Incarichi a alla sup- 
plania nana scuola alamantari par 
l’anno scolastico 1975*76. 

Laurea 

Il compagno Augusto Ruggia, 
conslgliara comunala a Cori (La* 
tino) si è brillantemanta laurea* 
to In Ingegneria civile. Al nao* 
dottora la congratulazioni dai com¬ 
pagni dalla saslona « Karl Morx • 
di Clullanalio, dalla Fodarazione d] 
Latina a dall’Unità. 

Traffico 

Malia sottoindicata strada ò isti* 
tulta la seguonta disciplino della 
circotaslona automobilistica: 

Via AHonso Toralll * senso uni¬ 
co di marcia noi tratto a direzio¬ 
na dalla carreggiata di collagaman* 
to tra l'uscita dell’autostrada Roma- 
L’Aquila a via Alfonso Toralli, par 
I veicoli diretti a via dì Porto- 
nocclo, a via Galla Plaeldia: dlra- 
ziona obbligatorio « diritto ». ad 
accezione del veicoli diretti al vi* 
vaio e provenienti do Portonac* 
do, ell’altazza di accesso el vi¬ 
valo atasso, situato in via Calla 
Placidia. 

Vigili urbani 

Dal 1. gennolo al 31 luglio 
acorso, attravarso l’apposito ser¬ 
vizio predisposto dall’assessorato 
alla polizia urbana ad espletato 
dai vigili urbani con autogru. à 
stato provveduto a rimuovare dal¬ 
le strade cittadine 448 relitti di 
auto a di moto, do tempo abban¬ 
donati aul suolo pubblico dal ri* 
apattivi proprietari. 

Tali ralittl. oltre a costituire 
uno spettacolo astaticamante Inde¬ 
coroso. diventano, purtroppo apas¬ 
so ricattacelo per Insetti, topi ed 
Immondizia, creando inoltra punti 
di pericolo par i bambini cha na 
fanno oggetto dai loro giochi. 

Ogni cittadino può rivolgersi al 
eantrallno dal Comando dal vigili 
In via dello Consolazione, tale- 
fonoi 6780741 -2-3-4-5. O al piu 
vicino Gruppo circoscrizionole. 

Farmacie 

• AcUia - Forni: largo G. 
da Motesarchio, 11. 

0 Appio Pianatalll * IV Mi¬ 
glio • Otovonnl XXIII: via 
Annla Regina, 103-105, 

• Ardaatlno • Natallnl: via 
Accademia del Cimento. 16; 
Poggio Ameno: via Accade¬ 
mia Antiquaria, 1«3; Delle 7 
Chiese: via C. T. Odescal- 
chi. 3-a. 

• Boeeea • Suburbio Aurelio 

• Annibaldi: via Baldo degli 
Ubaldl. 248; Madonna di 
Lourdes: Via Santa Berna¬ 
dette, 55; Profili; Via Gre¬ 
gorio XI. 134. 

• Borgo-Aurelio • Guerra, 
piazzale Gregorio VII, 26. 

• Caaalbertone - Orlando: 
via Orti di Malabarba. 3. 

• Caoal Morena - Romanina 

• E. Gallo; via Beillcia. 52 
(ang. via Trebclll. 00). 

0 Cello • Stromei Caiello. 
via Cellmontana, 0. 

• Cantocalle • Praneatlno Al¬ 
to • Massaro: via delle Aca- 
ie. 51; Sartori- via del Ca¬ 
stani, 118: Dei Gordiani- via 
prenestlna, 423, Versace Gae¬ 
tano: via Tor de’ Schiavi. 

188 (ang. via del Gerani). 
Bonsignorl; piazza Ronchi. 

2; Glannone: viale Alessan¬ 
drino, 273; Bellusclo. via del¬ 
le Cllicgc. 5-5a-7; Pelagalli: 

Tla del Qllclni, 44; Liuzzo: 
flA delle Robinie, 81 (ang. 


no garofani alle donne; alle 
ore 16; dibattito sulla condi¬ 
zione femmintlo con la com¬ 
pagna M. A. Sartori: alle ore 
19,30: comizio conclusivo con 
la compagna Franca Prisco 
della segreteria della Fede¬ 
razione; alle ore 21,30: estra¬ 
zione lotteria; alle ore 22: 
spettacolo musicale con Ser¬ 
gio Leonardi. 

CIVITAVECCHIA — Gior¬ 
nata della Gioventù. Alle ore 
18: Marcialonga; alle ore 29: 
spettacolo musicale di canti 
popolari con G. Lo Casclo; 
alle ore 20: incontro con 
Gian Maria Volontà, consi¬ 
gliere regionale del PCI, sul 
tema: Giovani, istituzione po¬ 
litica 0 culturale; alle ore 21: 
proiezione film. 

LARIANO (Coile Pacclone) 
— Alle ore 19. comizio con 
il compagno Montino. 

8AMBUCI — Alle ore 18: 
comizio con 11 compagno 
Mammucarl. 

Ecco il programma del fe¬ 
stival nella regione: 

PROSINONE Si conclu¬ 
dono oggi i festival di Santa 
Lucia (ore 21, Emilio Man¬ 
cini della segreteria regiona¬ 
le), dan Giovanni Inearlco 
(ore 20, Annalisa De Santis), 
Sgurgota (ore 19. Elena Ubal¬ 
dl). Alvito (ore 20. Cittadini), 
Morolo (ore 20. Loffredl). 

Iniziano 11 fe.stlva) di Caira 
(ore 20 Colafranccschl). a 
Cervaro (ore 19, Di Nuzzo) 
che si concluderanno domani. 

RIETI —• Prosegue la fe¬ 
sta deirunità di Poggio Na¬ 
tivo (ore 19. Gianslracusa) 
che si concluderà domani. Si 
concludono oggi i festival di 
Porgano, Amatriee (ore 19. 
Proietti), Borgo Salario (oro 
10, Mario Tuvè) e di Leo- 
netta. 

LATINA » Si concludono 


oggi 1 festival deirunltà di 
Baggiano (ore 20,30. Siddera), 
Maenza (ore 20. Vona). Sor- 
monata (ore 20, Angela Vi¬ 
telli) e Norma (ore 20. Raco). 

VITERBO — SI concludono 
oggi le feste di Vitorchiano 
(ore 19, Angela Giovagnoll), 
Grotto di Cattro (ore 18.30, 
Sarti) e di Battano in To- 
verlna (ore 18,30, De Fran¬ 
cesco). 


Le iscrizioni 
agii 

asili-nido 

Un comunicato capitolino 
ha riproposto Ieri 11 proble¬ 
ma dogli asm nido Informan¬ 
do ohe «da una prima rico¬ 
gnizione delle domande pre¬ 
sentate » queste In molte cir¬ 
coscrizioni risultano Inferiori 
al posti disponibili. Oli asili 
nido la cui apertura è previ¬ 
sta per settembre sono 1 se¬ 
guenti; Circoscrizione II, 1; 
Circoscrizione III. 1; Circo¬ 
scrizione IV. 1: Circoscrizio¬ 
ne VI, 2; Circoscrizione VII, 
2; Circoscrizione Vili, l; Cir¬ 
coscrizione IX, 1; Circoscri¬ 
zione X, 1 ; Circoscrizione XI, 
2; Circoscrizione XII, 3; Cir¬ 
coscrizione XIII, I; Circoscri¬ 
zione XIV, 1; Circoscrizione 
XV. 2; Circoscrizione XVI. 
3; Circoscrizione XVll, 1; Clr- 
coocrlzlone XVTII, 3; Circo¬ 
scrizione XIX. 1; Circoscrizio¬ 
ne XX, 1. 

Il comimlcato del Comune 
rileva Infine, nei oasi In cui 
ie domande risultino superio¬ 
ri alla disponibilità, che è 
prevista l’apertura di altri 60 
asili nido entro 11 febbraio 
del prossimo anno. 


via dello Azalee, 112). 

• Collatlno - Di Palma; via 
del Badile. 26- . 

• Dalla Vittoria • Mazzel: 
viale Angelico. 79; Ragonl; 
via della Giuliana, 24; Ba- 
schlerl: via Settembrini, 33. 

• Esquillno • Carlo Alberto: 
via Carlo Alberto. 32: Sacer¬ 
dote-Scala Santa: via Ema¬ 
nuele Filiberto, 126: Pozzi; 
via Principe Eugenio, 64; 
Steiner; via Principe Ame¬ 
deo, 109: Gara velli • via Mc- 
rulana, 208: Ferrovieri: gal¬ 
leria di testa Staziono Ter¬ 
mini. 

• EUR • Cwehignela • Per- 

roni- via Laurentina. 591. 

• Fiumicino ■ Isola Sacra: 
via Giorgio Oiorgls, 34-36. 

• Flaminio - Callotta: via 
Fracassinl, 26. 

• Oianicolenn ■ Mommo; 
via S. Boccapadull, 45,’ Sta- 
belllnl; via Fontelana, 87; 
Mantegazza - via Laura Man- 
tegazza, 67; VltelUa; via F. 
Ozanam, 57-a: Vinari: via 
Colli Portuensi, 3l0-a: Sal¬ 
vatore- via Bravetta. 82; 
Leonardis; via della Conso¬ 
lata, 7-9: Luciani Gaetano: 
via Casetta Mattel, 209. 

• Magnani - Trullo • DI Leo¬ 
ne; piazza Madonna di Pom- 
pel, 11. 

• Medaglie d’Oro - Gaonl; 
viale delle Medaglie d’Oro, 
417; Polllcina: largo O. Mac- 
cagno, Ib-a. 

• Monto Mario • Botteselle: 
largo Igea, 18; FonzettI: via 
Trionfale, 3764. 

• Monte Sacro ■ Scmplone: 
corso Semplone. 16 : Inesl: 
piazzale Jonlo, 61: Isola Al¬ 
bina: via Monte Sirino (piaz¬ 
za degli Euganei): Glovan- 
ntnl Massimo, via Nomcnta- 
na Nuova, 61-63: Guerrlnl 
Elena. via Giuseppe De Na- 
va, 27 29. 

• Monto Sacro Alto • Casi¬ 
ni: via Nomentana, 939 R-S; 
Chinozzl: via Maria Barba¬ 
ra Tosattl, 39. 

• Monto Verde Vecchio • 
Polverini; via Federico Tor¬ 
re, 27-31. 

• Monti Spadorcia; via 
Agostino De pretls, 78; Al¬ 
fieri: via Nazionale, 160. 

• Nomontano • Viti; piazza 
Lecce, 13; Flllppella: viale 
XXI Aprile, 42-n: S. Anto¬ 
nio- via Lanclani, 65: San- 
nuoci : via Michele di Lan¬ 
dò, 84-n/84-b (ang. G. Da Pro- 
clda, 1). 

• Ostia Lido • Qiaquinto- 
piazza della Rovere, 2; DI 
Carlo: via A. Olivieri (ang. 
via Capo Passero): Banfi; 
via delle Baleniere, 117-117 a; 
Zlncone-Marla Antonia: via 
Vasco de Gama, 137. 

• Oatlenso - Marchetti: via 
Ostiense, 53-55; Etruria: clr- 
conv. Ostiense, 142; S. Gior¬ 
gio: via Al. Mac. Strozzi. 7-9; 
D’Amico: via Silvio D’Amico, 
15-17-19. 

• Ottavia • La Oiustinlana - 
La Storta - Isola Farnasa - 

Ottavia: via Trionfale. 11264, 

• Parloll - S. Dorotea: via 
G. Ponzi, 13; Vita: via di 
Villa S Filippo, 30. 

• Ponte Mllvio - Due Pini: 
via del Golf. 12. 

• Portonacclo • Michelet- 
tl: via TIburtlna. 542; via 
Monti Tlburtlnl, 600. 

• Portuansa - Dr Cianci 
Spartaco via del Trullo, 392: 
Arrighi; via Avicenna, 10; 
Omodeo Zorlnl- via Portuen- 
se, 425; Fiore- via Olu.sep- 
pc Slrtori, 33 35. Magllana: 
via della Magllana, 134. Am¬ 
pere: via G. R. Curbastra, 
1-3-6: S. Vincenzo; via Qui¬ 
rino Majorana. 27-29. 

• Prati • Trionfala Del 
Quiriti: piazza del Quiriti. 1; 
RIela: via Germanico, 89: 
De Longls; via Candla. 30; 


O. Belli; via O. Bolli, 102-104; 
Poce Tuccl - via Cola di 
Rienzo, 213: Tito Livio: via 
S. Tommaso d’Aqulno, 78. 

• Prsnaatlno • Labloano • 
Torpignattara • Angelottl: via 
Alberto da Giussano. 38; Ar¬ 
righi • via della Marranci- 
la, 41; Templnl; viale Pete- 
nope, 96-98-100: Nicola Car- 
Ioni: via Acqua Bulllcante, 
202; Fastella: via Galeazzo 
Alessl. 103; Mercuri; via P. 
Rovettl, 176/176-a (ang. via 
O. Cel). 

• Primavalle-Suburbio Au¬ 
relio - Bedesehl: via P, Maf- 
fi, 115: De Rossi; via Cali¬ 
sto II. 20. Schlavonl: via di 
Torreveochla, 999/909-a/969 b. 

• Quadrare - CI naolttà - Giu¬ 
liani Alberta: via Tuscolana, 
863; Dessi: via Tuscolana, 
093; Clancnrelll: largo Spar¬ 
taco, 0; Madre del Buon 
Consiglloló via Telegono, 21; 
Rossi: viale Giulio Agrico¬ 
la, 96. 

• Quarticclolo - Piccoli; 
piazzale Quartleelolo. 11. 

• Regola - Campitali! - Co¬ 
lonna - Langeli; corso Vitto¬ 
rio Emanuele, 174-178: Ma vi¬ 
gila - Grossi : largo Arenula, 
36; Enpas: corso Vittorio 
Emanuele, 343. 

• Salarlo ■ Piazza Quadra¬ 
ta; viale Regina Margherita, 
63: S. Elena «Dr.ssa Laura 
Cclllnl»; corso Italia, 100. 

• Sallustlano - Castro Pre¬ 
torio - Ludovisl - Delle Fi¬ 
nanze: via XX Settembre, 
25; Colto: via Colto. 13-15: 
Achille: via Sistina, 29; Ml¬ 
cuccl: via Piemonte, 95: So¬ 
sti: via Marsla, 20-c: Boldl: 
via 8. Nicola da Tolenti¬ 
no. 1». 

• S. Basilio-Ponto Mam¬ 
molo ■ Ponte Mammolo: via 
Francesco Beimi, 1; Cazzola; 
piazzale Recanatl 48-90. 

• S. Euitaeohlo • Salvi; 
via del Portoghesi, 8. 

• Tastacelo-S. Saba - Mo¬ 
stacci: viale Aventlno, 78: 
Ghlbertl: via L. Ghlbertl, 31. 

• TIburtlno ■ Sbarlgla: via 
del Sardi, 29. 

• Tor di Quinto-Vigna Cla¬ 
ra - Rallo: via Flaminia, 734; 
Dott. Beccarl; via Luigi So¬ 
dio, 73. 

• Terra Spaccata e Torre 
Gala - Squarti: via Casillna, 
1220; Minore: via JacomoMa- 
gnollno, 1; Tanztnl; via Liz¬ 
zani, 45. 

• Borgata Tor Sapienza a 

La Ruatlea ■ Rotcllinl: via 
di Tor Sapienza, 9. 

• Trastsvera - Nltrato-Izzo; 
via di Trastevere, 165; Ber- 
nacchl; via Ettore Rolli, 19; 
Foretti - piazza S. Maria In 
Trastevere, 7. 

• Trevi - Campo Marzio - 
Colonna - Tronchettl-Prove- 
ra- via del Corso. 145; Garl- 
nel; piazza S. Silvestro, 31: 
Del Corso; via del Corso. 
263: Evans: piazza di Spa¬ 
gna. 64. 

• Trissta - Trieste: corso 
Trieste, 78; Cratl: piazza 
Cratl, 27; Vescovi©; via Ma¬ 
gnano Sabino, 25; Libia; via¬ 
le Libia, 114. 

• Tuseolano - Appio Lati¬ 
no - Brocchieri; via Orvieto. 
39; Primavera: v. Appla Nuo¬ 
va, 213; Loffredo: piazza Epi¬ 
ro, 7; Marchetti Luciano: 
via Rocca Priora, 60-62-64: 
Bai-goni- piazza Rosello, 1; 
Magna Grecia: via Corflnlo. 
13, Cantu piazza Cantò, 2; 
Mastropasqua- via Enna, 21; 
Ponte della Ranocchia- via 
A. Baccarlnl, 22; Rotteglla- 
via Tarqulnlo Prisco. 48 48; 
Morreale; via Tuscolana. 344 
(ang. via Clelia); Basso: via 
Tuscolana, 465.a b. 

• Tomba di Nerone - La 
Storta - Gatti Giampaolo: 
via Fosso del Poggio, 9-a. 


SECONDA EDIZIONE 
DI CARMEN E REPLICA 
DI AIDA A CARACALLA 

Alle 21, Cile Termo di Cara- 
celie feconda edizione di • Car¬ 
men' », di C Bizot (rapprosen- 
fazione n. 1S) concertata e di¬ 
retta dal maoitro Oliviero De 
Fabritils. Interpreti prtncfpoti* 
Cermen Conzalos, Nunzio Toduco. 
Roftana Pecchiene o Attilio O’Oro- 
z(. Martedì 12, alla ore 21. re¬ 
plica di « Aida », di G. Verdi 
(rappretentazione n. 20) concer- 
teta e diretta del maestro Giu¬ 
seppe Morelli Interpreti principa¬ 
li Morcelto Pobbe, Franco Mat- 
tiucci, Renante Francesconl, Lino 
Puglisi, Carlo Cava e Franco Pu¬ 
gliese. Primi bollerini Diana For¬ 
fora e Tuccio Rigano. 

CONCERTI 

TEATRO CLUB (Quarte Fetta deile 
Arti Regionale Luio ■ Telefono 
58.10.B65) 

Alle ore 17 a Veroli (Pra¬ 
to di Campoll) compagnia 
Americana di Danza di 
Josè Limon di New York c La 
Pavane del Moro » e altri bel¬ 
letti. Coraogretie di Jos* Limon. 
Direzione Ruth Currlar. Informa- 
zlonl tal. 58.10.365. 
A8BOCIAZIONB MUS1CAL8 RO¬ 
MANA (Chiesa S. Merla dall’Or¬ 
lo - Vie Anicia 10 • Trastevere) 
Martedì alto 21.30 Theatrum 
Inatrumentorum Domenico Maz¬ 
ziniani, Agostino Cigli, Claudio 
Caponi, Vincenzo De Gregorio. 
Piertrencesco Cellieri « Musica 
Italiana Ars Nova al Rinoscimen- 
to ». Informazioni 65.68 441. 

PROSA - RIVISTA 

ANFITfiATRO QUflRClA OIL TA«- 
SO (Glanicoio - T. 654.23.03) 
Alte ore 21,30 ta Ptautlno 
pres.t « La favola del Menecmi » 
di Sente Stern (llberament« trat¬ 
te de Plauto) coni Ammirata, 
Francis, Modaninl, Modugno, 
Nanè, Boninl, Olas, CaattI, Ce- 
rulll. Sldotl, Zardinf. Regie S. 
Ammirato. 

CORTILE DEL COLLEGIO ROMA¬ 
NO (Piazze del Collegio Romeno) 
Alle ore 21 II Gran Tea¬ 
tro del Mondo di Cam- 
deron de la Barca con- per ordina 
di entrata R, filili, M. Bronchi, 
G. Mori, C. Hintermann, P. Uuz- 
zi, N. Fuscagni. S. Giacobini, M. 
QellI, A. Molvica, A. Aste, R. 
Bosiar. Regie di Sergio Bargone, 
Informazioni teletono 6792425- 
680218. Ultimi giorni. 

VILLA ALOOBRANOINI (Vie No- 
zlonele Tei. 676.31.07) 

Allo ore 18,30 e alle 
ore 21,30 XXII Estate di Pro¬ 
sa Romana di Checco e Ani¬ 
ta Durante e Lelia Ducei con 
Sanmartin, Pezzmga, Pozzi, Rat- 
mondi. Mura con U successo co¬ 
mico « Le Eonenlme » di Pel* 
merini. Regia di Checco Ourente. 


CABARET 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Atrl- 
«a S * Tel. 737.653 

Alle ore 21,30 spettacolo 
di Folk Italiano con (I Trio i 
Melantrini siciliani di Tano Mo¬ 
dica. 

PENA OEL TRAUCO ARCI (Via 
Ponte dell'Olio 5 • 5. Maria In 
Trastevere) 

Alle 22 Dente (El Indio) 
feiklorlsta cileno, Claudio Be- 
ten foikiorlste argentino, Dakar 
folklorlsta peruviano. 

PI PER (Via Tagllemento 9 - Tele¬ 
fono 654.459) 

Alle 21 musica 22 e 24 G. 
Qornigis presenta « PoUlo d'esta¬ 
te n« 2 »• « ievy Revue de 
Paris •• 

THE FAMILY NANO THE POOR- 
BOY CLUB (Vie Monti della Far¬ 
nesina 79 ' Tel. 39,46.98) 

Alte ore 16 complesso 
muslco-tcstrole anglo-amorlcano 
« The uncle Oave's fish camp > 
rock and roll show. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

LUNCUR (Vie della Tre Fontane, 
8.U.R. • Tol. 591.06.08) 
Metropolllona 93 123 • 97. 

Aperto tutti | giorni. 

CINE. CLUB 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Vie del Veslini 8) 

« Corvo rosso ». di Pollack. 

POLITECNICO CINEMA (Via Tie- 
polo 1S-A - Tel. 360.58.06) 
Alle 21, 23 «Le nebbia dogli 
orrori », elle 1 « La notte del 
morti viventi ». 


Automobili 

AF 

Cambio automatico 
Frizione automatica 

CONCIMIONARIA 

CIOTTA 


Vie Raffaele 8elcftre. 46-50 
(quartiere Menteverdenuovo) 
Teletono 53.65.59 


Via Ruggero Settimo, 21 
Telefono 52.69.642 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 

VIA LABICANA, 118-122 
VIA TIBURTINA. 512 


AVVISI SANITARI 


Studio e Gabinetto Medico por le 
diagnosi e cura delle « soia > disfun¬ 
zioni e debolezza sessuali di origine 
nervose, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato « esclusivamente » 
elle sessuotogia (neurestenie sessuali, 
deficienze senilità endocrine, sterilità, 
rapidità, emotivitò, deficienza virilo. 
Impotenza) innesti In loco. 
ROMA Via Viminale, 38 
(Termini, di fronte Teatro dell'Opera) 
Consullezlonl: ore 8-13 e 14-19 
Tol 47.51.110/47.56.980 
(Non si curano venerea, palio ecc.) 

Per informazioni gratuita scrivere 
A. Com. Roma 16012 • 22-11-1956 


CINEMA-TEATRI 

AMORA JOVINELLf 

24 dicembre 1975 fiamme su 
New York, con Y. forysthe e 
Rivista di spogliarello OR 
VOLTURNO 

Africa nuda, e Rivista di spo¬ 
gliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tei. 329.1 S3) 

Sezione sequestri, con L. Da¬ 
niels (VM 18) DR té) 

AIRONE 

Breve chiusure estiva 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Chiusura estiva 

AMBAÌ5ADB , 

Per qualche dollaro In più, con ! 
C. Cstwood A A-à j 

AMERICA (Tot. 581.61.68) 

Tracco di vaiano In una coppa ^ 
di champagne, con G, Hamilton 
(VM 18) 6 « 
ANTARIi (Tel. 890.947) 

Giu lo tasta, con R. Stelger 
(VM 14) A tà>A 
APPIO (Tal. 779.638) 

I 4 del Potar Nostar, con P. 

Vllloggio C -e) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (675.567) 
Chiusura astiva 
ARISTON (Taf. 353.230) 

II rompiballe rompe ancora, con 

L. Ventura C 4* 

ARLBCCHINO (Tal. 380.39.46) 
li piccolo grand# uomo, con D. 
Hoffman A 

ASTOR 

Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con C. Wilder SA <é> 

ASTORIA 

Ricatto alla mala, con K. Mal. 
den (VM 14) A 

AfTRA (Viale ionio, 228 - Tele- 
tono 886.209) 

limona a Matteo un gioco da 
rKazzi, con P. Smith C 
ATLANTIC (Via Tuacoiana) 

Il giorno piò lungo, con ). 
Wayna DR «A 

AUREO 

Breve chiusura estiva 
AUSONIA 

I 4 4al Potar Nostar, con P. 
Villaggio C i» 

AVENTINO (Tol. 571.327) 
Chiusura astlva 
BALDUINA (Tal. 347.592) 
Oporailona Roeabud, con P. 
O’Toole DR io 

BARBERINI (Tol. 475.17.07) 
Fohtozzi, con P. Villaggio € 
BBLStTO 

4 bastardi por un poeto ali'ln- 
forno, con Ù. Reynolds DR A 
BOLOGNA (Tal. 426.700) 

Ricatto bIIb mala, con K. Mal- 
den (VM 14) A 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Sequestro di persona, con F. 
Nero DR ié> é' là 

CAPITOL 

li cervalio, con J. P. Boimondo 

C 

CAPRANICA (Tal. 670.24.65) 
Chiusura aativa 

CAPRANICHBTTA (T. 679.24.65) 
Carmen baby, con U. Levka 
(VM 18) DR 

COLA DI RIENZO (Tal. 360.584) 
Simone o Mattao un gioco do 
ragazzi, con P. Smtth C jéi 
OBL VASCELLO 
Chiusura astlva 
DIANA 

Chiuso per rastauro 
DUE ALLORI (Tal. 273.207) 
L’eredità delio zio Bupnanlma, 
con F. Franchi C « 

■DEN (Tei. 380.186) 

Coppie Infedeli, con M. Dubois 
(VM 18) SA ép-é) 
EM6ASSY (Tet. 870.245) 

Un ospite gradito par mia mo¬ 
glie, con 0. Nlven (VM 14) 

C 

EMPIRE (Tal. 857.719) 

Frankenstein Iunior, con G. 
Wildor SA 

ETOILS (Tel. 687.950) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 


Strepitoso successo al 

Capranìchetta 

Un abbraccio morbido e 
sensuale che dura 100 
lunghissimi minuti 


5^15 
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Rigorosamente vietato 
ai minori di 18 anni 


ai Ifloll dui fitm eorrlepoitdooo • 
alla seguente elaaslScazioM dal 
ganaiii 

A m Avventuro** 

C ee Comico 

DA m Ditegno *nlnà* 

DO a Oocumentarto 
DR B Orammatlct 
O ■ Ctett* 

M B Musical* 

9 m SentImeaMto 
SA BB SaMrfeo 


GRANDE SUCCESSO ai Cinema 

AMERICA-UNI VERSAI 

UN FILM mozzafiato: 

SETTE CORPI PRIVI DI VITA 
UNICO INDIZIO: TRACCE DI VELENO 
IN UNA COPPA DI CHAMPAGNE 


L AROEN CmCMATOGIUFICL 

K. msKiA 

m GEORGE HAMILTON 
f LUCIANA PALUZZt 

rTMCCEDimEIVD 

IIUUNReBPM 

QieHRMPAISNe 

CAMEROIOIin^ 

MOA» 

GORDON HESSLER 

moouTos 

RED LYON ROUBAMS PfmUCTIONS 
eagtinancokir 


PER LE SCENE DI VIOLENZA E DI EROTISMO 
IL FILM E' SEVERAMENTE VIETATO Al 18 ANNI 


al METROPOLITAN 


MAESTOSO 


FRANCO OASPARRI 


U Metro giudizi* «d «bi «••.1 
n* eaprasiD mI iMdo ‘sointai | 
••••• ■ ifrnlnnrta { 

•••• ■ «titaa* I 


• m —dioa* 
V M W è vMal* ri 
ri 18 MHri 


EURCINB (Piana Itali*, • • Tala¬ 
fone 591.09.86) 

Simone e Matteo un gioco de 

ragazzi, con P. Smith C ® 

EUROPA (Tal. 865.736) 

Agonia Callan, spara * vista, 

con E. Woodward G • 

FIAMMA (Tel. 479.11.00) 

E Anna scopri l’amore, con C. 
Chemarat (VM 14) B # 

FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tal. 678.267) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tal. 982.848) 

Quattro bastardi per un pesto 
all’inferno, con B. Reynolds 
DR » 

GIARDINO (Tal. 894.940) 
L'eredità dallo zio Buonanima, 
con F. Franchi C db 

GIOIELLO O’BgiAI (T. 894.149) 
Non per aoldl me par denaro, 
con J. Lemmon 9A 99:6 
GOLDEN (Tet. 759.002) 
Trastavara, con N. Manfredi 
(VM 14) DR » 

CR8GORY (Via Gregorio VII, 185 
Tel 638 08 00) 

Agente CuMan, spara a vista, 
con E. Woodward G # 

HOLIDAY (Largo Banadatto Mar¬ 
cello • Tel, 858.326) 

Un affare di cuore, con N. 
Weod B db 

KING (Via Fogliane, 3 - Talafo¬ 
no 831.95.51) 

Chiusura estiva 
INDUNO 

Breve chiusura astlva 
LE GINESTRE 

Qua Vadls7, con R. Taylor 
SM » 

LUXOR 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Mark II poliziotto, con F. Ga- 
sparrl O • 

MAJESTIC (Tal. 679.49.08) 
Magia erotica, con 5. Kennedy 
(VM 18) DR 9 

MERCURY 

L’eroditè dello ilo Buonanima, 
con F. Pronchl C lO 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Chlnatown, con J. NIeholson 
(VM 14) DR 9999 
METROPOLITAN (Tal. 689.400) 
Mark II poliziotto, con F. Ca- 
sparri C 9 

MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Signora a algnorl, con V. Lisi 
(VM 18) SA 99 
MODERNBTTA (Tal, 460.2aS) 
Chiusura estiva 
MODERNO (Tol. 460.285) 
Schiave nell’Isola dal placare 
NEW YORK (Tal. 760.271) 
Uillnw tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 
NUOVO STAR (Via Michela Ama¬ 
ri, 18 • Tal, 789.242) 

Brava chiusura attiva 
OLIMPICO (Tal. 599.635) 

Brava chiusura estiva 
PALAZZO (Tal. 499.66,31) 
Impiccato più In alt* 

PARIS (Tal. 794.3S8) 

Pantoizi, con P, Villaggio C 
PASQUINO (Tal. 903.622) 
Sunday In tha country (In In* 
glais) 

PRBNESTE 

I 4 dal Potar Nostar, con P. 

Villaggio C 9 

QUATTRO FONTANE 
Breve chiusura estiva 
QUIRINALE (Tel. 46a.«S3> 
Baotika erotlka pslcotlka, con 
5. Venturelli (VM 18) OR 9 
OUIRINBTTA (Tot. 679.00.12) 

II gufo e la gattina, con C. Se¬ 
gai (VM 18) 9 • 

RADIO CITY (Tal. 464.334) 
Breve chiusura astlva 
REALE (Tal. 581.02.34) 
Trastevera, con N, Manfredi 
(VM 14) DR 9 
REX (Tei. 884.169} 

Chiusure estive 
RITZ (T.l. ©37.491) 

Le 4 piume, con R. Rlcherdson 
A 99 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Un uomo da marsiapiade, con 
D. Hoffman (VM 1B) DR 999 
ROUGB ET NOIR (Tal. 864.305) 
lo, due figlie, tre valigie, con 
L. De Funés C 99 

ROXV (Tel. 870.904) 

Chiusura estiva 
ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Le 4 piume, con R. Rlcherdson 
A 99 

SAVOIA (Tel. 801.159) 

Chiusura estiva 
SISTINA 
Chiusura estiva 
SMERALDO (Tel. 351.551) 

Il Gattopardo, con B. Lancaster 
DR 9999 

SUPBRCINEMA (Tet. 465.498) 
Simone e Matteo un gioco da 
ragezs). con P. Smith C 9 
TIFFANY (Via A. Dapretia • Tele¬ 
fono 462.390) 

Giochi d'amore ella francata, 
con M. H. Ragne (VM 18) 
S 9 

TREVI (Tel. 689.819) 

Chiusura estiva 
TRIOMPHE (Tal. 838.00.03) 
Cabaret, con L. MlnnaJii 5 9 
UNIVBRSAL 

Tracce di vaiano In una coppa 
di champagne, con G. Hamilton 
(VM 18) C * 

VIGNA CLARA (Tal. 320.359) 
Chiusura estiva 
VITTORIA 
Breve chiuauro attiva 
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e un film par tutti 
Aria condizionata 
ORARIO SPETTACOLI; 
19,45 - 19,40 - 20,40 - 22,30 


SECONDE VISIONI 

ABADANi La farò da padre, con 
L Proietti (VM 1B) SA ^ 
ACILIA: Piedone a Hong Kong. 

con B. Spencer SA 9 

ADAMi I tigli di Zanna bianca, 
con S. Borgata A 9 

AFRfCAt Un uomo chiamato ca¬ 
vallo, con R. Harris DR 
ALASKAi Chiusura attiva 
ALBAt Chiusura estiva 
ALCEi Chiusura estiva 
ALCYONE: Il gatto a 9 code, con 
I Pranclscus (VM 14} C 9% 
AMBABClATORIi Breve chiusure 
estiva 

AMBRA JOVINBLLI: 24 dicembre 
1975 fiamme su N*w York, 
con Y. Forysthe DR 9 

ANIBNEi Chiusuro estiva 
APOLLOi I lunghi giorni dello 
aquile, con L. Olivier DR 9 
AQUILA; Agente 007 mlaslone 
Coidfinger, con $. Connery A 9 
ARALDOi Who l’uomo dal 2 vol¬ 
ti. con ). Bova DR 

ARCOi Piedone a Hong Kong, 
con B. Spencer SA « 

ARIBLi Zanna blanea alla rltcos- 
sB. con H. Silva A 9 

AUCUSTUti A piedi nudi nel 
parco, con J. Fonda S 9 
AURORAi Chiusura astlva 
AVORIO D’BSSAIi Chlnatown, 
con J. NIeholson (VM 14) 
DR 

BOlTOt Delitto partatto, con J. 

Stewart O 

BRASILI Serafino, con A. Calan- 
tano (VM 14) SA 9 

BRlfTOLi La città gioca d’azzardo, 
con L. Merenda DR 

iROADWAYi Giù la tosta, con 
R. Staigar A 9» 

CALIFORNIAi II gatto a 5 coda, 
con 1. Frsnelicus (VM 14) 
G 99 

CASSIO: Chiusura astlva 
CLODIOi 24 dicembre 1975 
fiamma au New York, con Y. 
Forysthe DR 9 

COLORADOi Mimi matailurgic*..., 
con C. Clonnini SA 99 

COLOSSBOi Duella sporca ultima 
mata, con B. Reynolds DR 99 
CORALLO! Chiusura esNva 
CRISTALLOi La città gioca d'oc- 
sardo, con L. Merenda DR 9 
DELLE MIMOSEi L’amica di mia 
madre, con B. Bouchat 9A 9 
DELLE RONDINI! B così diven¬ 
nero 1 3 supermen dei West 
DIAMANTE! Sole r*sao, con C. 

Bronson A 9 

DORIAi Chiusure estive 
EDELWEISS: Quella sporco ulti¬ 
ma meta, con B. Reynolds 
DR «é» 

ELDORADO! Non par soldi ma 
par denero, con )• Lemmon 
SA 99 9 

ESPERIA! Detective’# story, con 
P. Newman O 

EEPEROi Chiusura estiva 
FARNESE D’BSiAli Malizie, con 
L. Antonelll (VM 18) S 
FARO: Chiusura astlva 
GIULIO CESARE: Rassegna- Agen¬ 
te 607 Thundtrball, con S. 

Connery A 

HARLEM: Breve chiusura estiva 
HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: Chiusura estiva 
JOLLY: Who l'uomo dal 2 volti, 
con J. Bove DR ‘ftA) 

LBBLONi Quelle sporca ultima 
meta, con B. Reynolds DR 99 
MACRYft Chiusurs estiva 
MADISON! Giù la testa, con R. 

Staigar (VM 14) A 99 
NEVADA: Mimi metallurgico.... 

con C. Giannini SA 

NIAGARA: Quo VedlsT, con R. 

Taylor SM 9 

NUOVO: Who l’uomo dal 2 volti, 
con J. Bovo DR 99 

NUOVO OLIMPIA: Violence, con 
T. Langhlin (VM 18} DR Ai 
PALLADIUMi II gatto a 9 code, 
con I. FranclKus (VM 14} 
C 99 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Peccali In fa¬ 
miglia, con M. Placido (VM 18) 

SA A 

RENO: Finché c’è guerra c’ò 
speranza, con A Sordi SA é A 
RIALTO: Perche un assassinio, 
con W. Beatty DR ’AA 

RUBINO D'ESSAI: Chiusura astlva 
SALA UMBERTO: Breve chiusura 
estiva 

SPLENDID: Il lumecone, con T. 

Ferro SA A 

TRIANON: Quella eporco ultimo 
meta, con B. Reynolds DR 9 
VERSANO: Breve chiusura estiva 
VOLTURNO: Africa nuda, e Ri¬ 
vista 


TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estive 
NOVOCINE: Chiusuro estivo 
ODEON: La nottata, con S Spe¬ 
rati (VM 18) SA 9 


ARENE 

ALABAMA (Via Catillna, Km. 
14.500 • Tei. 779.394) 

Bruca Lea, con L. Shang A 9 
CHIARASTELLA (Via Edlmeo- 
ne 6) 

Furto di sera bel colpo si spe¬ 
ra, con P, Franco C 9 

COLUMBUS (Via delle 7 Chiese 
101 Tel. 511.04.62) 

Matango il mostro 
FELIX (Circ.ne Cian:colense 121*b 
- Tel. 532.29.31) 

Arrivano Joe e Margherite, con 
LUCCIOLA (Circ. Glantcoiense 16 

• Tel. 531.410) 

AIrport 75, con K Black DR A 
MEXICO (Via di Grottarossa 37 

• Vie Cesale • Tel. 69.13.391) 

Prolumo di donne, con V. 
Cossmon DR 9 

NEVADA 

Mimi motallurglco.., con C Gian¬ 
nini fA 99 


NUOVO (Via AsclanghI 6 - Tele¬ 
fono 558.116) 

Who l’uomo dai 2 volli, con 
J Bova DR * • 

ORIONE (Via Tortone 3) 

Il caa* Thomas Crown, con S 
Me Ouoan SA 1 ^ 

SAN BASILIO (Via Pennabitll) 
Storia da fifa a de coltelli, 
con Franchl-lngrassìa C 9 

TIBUR (Via EtruachI 36 • Tele¬ 
fono 495.77.62) 

A muso duro, con C Bronson 
DR 9*- 

TIZIANO (Vie Guido Reni 2-d • 
Tel. 392.777) 

S.P.Y.S., con E. Couid SA 9 

TUSCOLANA (Piazza Sente Merle 
Ausiliatrice) 

Il cucciolo, con G Peck S A 

ost:a 

CUCCIOLO: Detectlva’s atery, con 
P. Newman G 9 

FIUIVIICINO 

TRAIANO: L’uomo del KIen, con 
L. Marvin DR 9 * 

SALE DIOCESANE 

COLUMBUSi Matango II mostro 
ORIONE! Il caso Themaa Crown, 
con S. Me Cucen SA 9 

TIBURi A muso duro, con C 
Bronson DR 9* 

TIZIANOi S.P.Y.S-f con E. Gouid 
SA A 


al TIFFANY 

Giochi d'amore di 
seducenti e conturbanti 
ragazze in un'altalena 
di piccante erotismo 


In esclusiva al 

QUIRINALE 

IL PRIMO THRILLING 
EROTICO 

PARAPSICOLOGICO 



\ GIOGHI 

D’AMORE S- 
. ALLA ì 
V FRANCESE // 

I jguuom'iiMi'ioDaRMi 'iuTtuinu 
^ TECHNICOLOR \ 


Per le numerose scene 
erotiche il film è severa¬ 
mente vietato ai minori 
di 18 anni 

ARIA CONDIZIONATA 


ESOTIKA 

EROTiKA 

PSlCOTìKA. 

... RADLEV METZGEÌR'-^ 

SILVANA VINIUXUU ’ fXILA KrHItRC 

rAOlO luteo KAtl ono AlIFtTr 

LINDA tlACt^ ffift IRPHII ^ 
aisloqhi d' AiMkrO CAVAllOhf- ' 
mnurhe a SmVtO CiPtlANl ttCHNICOlOV 1 


Cosi la critica mondiale: 
Un capolavoro (Andy 

Wjrhol) 

Un dolce fantastico film 

(Vincent Camby, N. Y. 
Times) 

Fantasticamente erotico 
senza volgarità ( Bob 
Salmaggi, W.B.S.) 

Un film straordinario 

(William Dubois, Le 
Monde) 

Dolce, erotico, strava¬ 
gante (Pedro Colmena- 
res, El Nacional) 

Incarna impulsi segreti 
(Il Corriere della Sera) 
Un gioco di sapore pi¬ 
randelliano (Il Giornale) 
Un film geniale e scon- 
volqente (La Gazzetta) 
Va visto dall'inizio 
VIETATO Al MINORI 
DI ANNI 18 

ORARIO- 

18.30 - 18.55 - 20.45 ■ 22.30 
MUSICHE ORIGINALI 
DI STELVIO CIPRIANI 


UN SUCCESSO ALLUCINANTE Al CINEMA 

SUPERCINEMA-EURCINE 
GOLA DI RIENZO-ASTRA 

Inaugurazione della nueva stagione cìnematograiica 
in anteprima assoluta per l'Ilalia 

Nulla di più comicatastrofico è stato mai fatto 
per un film così mostruosamente divertente !!! 


Smith 


MICHAEL COBY 



SIMONE e MATTEO 

UM GIOCO DA RAGAZZI 

’rftSS^’iArro^SutSH* 

-—-gCMiAgOO OAiABOO I 

m ifi—aAC «N»—xNii.w «■» Miaa CIUUANO CAIVMI^ /’ J 

QW .I^WM UOO Tueg WiaWa.TeiBCOl,0« 

E* UN FILM PER TUTTI ARIA CONDIZIONATA 

ORARIO SPETTACOLI: 17 - 18,40 - 20,35 - 22,30 


a 


organizza 
i vostri tours 


■Tirin 


IL/MESTIERE □ VIAGGIARE 


























PAG. 12 / sport_ 

Fabbri, Battaglili e Cavalcanti «bruciati» nella volata a quattro di Perugia 


l'Unità / domenica 10 agosto 1975 

Il Cagliari « prova » a Fosdinovo 


I 

Giro delPUmbria: «bis» di Moser Prime amichevoli 
Varata la squadra per i «mondiali» ® di Riva 

■M. M. Il Milan si esibirà stasera a Viggiù 


Primo in Umbria il «disoccupato» della Filotex rassicurai! «clan» azzurro - I dieci ciclisti scelti da Martini sono; Battaglin, Bellini, Bertoglio, Cavalcanti, 
Fabbri, Gimondi, Moser, Poggiali, Riccomi e Simonetti; riserve: Paolini e Santambrogio - La conferenza stampa del commissario tecnico Alfredo Martini 


II Milan si esibirà stasera a Viggiù 
Collaudi in famiglia per Inter e Torino 


Martini: 

«Fiducia 

nella 

squadra» 

Dal nostro inviato 

PERUGIA. 9 

Come aveva promcs.so il CT 
Martini al termine del Giro 
dell'Umbria ha annunciato la 
squadra azzurra per i « mon¬ 
diali » di Yvoir (31 agosto). 

I prescelti sono: Gimondi, 
Moser, Bertoglio. Battaglin, 
Fabbri, Riccomi. Poggiali. Si- 
monetti. Cavalcanti, Bellini; 
riserve: Santambrogio, Pao- 
lini. 

Martini ha letto la sua lista 
in un clima caratterizzato da 
una enorme confusione. Do¬ 
vevano essere assecondate le 
richieste della TV e la CTS 
della UCIP ha creduto bene 
di raccomandare a Martini di 
non fare attendere da quella 
parte. A parte questo contrat¬ 
tempo che ha costretto Marti¬ 
ni ad andare prima davanti 
alle telecamere e poi venire 
in sala stampa (ma perchè 
mai la TV non ha potuto effet¬ 
tuare la registrazione in sala 
stampa’’), il commi.ssario tec¬ 
nico ha spiegato le sue scelte 
dopo che Gerla presidente del¬ 
la CTS deU'UCIP l'aveva fat¬ 
to a nome dell'organismo pro¬ 
spettando cose che poi il 
C.T. ha dovuto smentire. 

Martini ha .spiegato chiara¬ 
mente che Moser non sarà 
l’unico uomo su cui la squa¬ 
dra punterà, come aveva so¬ 
stenuto Gerla, ma anche Gi¬ 
mondi c Battaglin avranno un 
loro ruolo specifico e impor¬ 
tante. 

Martini ha lasciato l’impres- 
sione di avere agito sen¬ 
za subire condizionamenti il¬ 
legittimi. 

« Ho fatto questa scelta — 
ha detto Martini — perchè vo¬ 
levo una squadra funzionale 
al tipo di corsa che i corridori 
dovranno svolgere In Belgio. 
Perchè ho scelto Bellini'? Per¬ 
chè il corridore sta andando 
forte da diverso tempo e me¬ 
ritavo la mia fiducia ». 

Con questa precisazione su 
Bellini, Martini ha risposto 
implicitamente a coloro che 
gli chiedevano di non dare 
la maglia azzurra ad un cor¬ 
ridore della Brooklin perchè 
ai campionati del mondo 
avrebbe potuto diventare un 
gregario naturale del temuto 
Roger De Vlaemink. 

A coloro che gli hanno chie¬ 
sto se ha avuto qualche esi¬ 
tazione e qualche particolare 
difficoltà ad operare delle 
e.sclusioni, ha risposto: « Mi è 
dispiaciuto di dover tenere di 
riserva Santambrogio, un cor¬ 
ridore forte e meritevole, che 
certamente è rimasto handi¬ 
cappato dalla caduta nella Tre 
Valli, dopodiché non ha anco¬ 
ra ritrovato la buona condizio¬ 
ne. Un altro corridore che mi 
dispiace di aver dovuto lascia¬ 
re fuori dalla rosa dei titolari 
è Paolini ». 

Prima della conferenza 
stampa, quando si attendeva 
che tornasse Martini. duU’ab- 
braccio « TV », il titolare del¬ 
la Magniflex. Franco Magni, 
ha comunicato, con la rapidi- 
tè del fulmine allontanandosi 
subito dopo, che la Magniflex 
ces.serà l’attività per prote¬ 
sta contro le scelte fatte per 
la squadra nazionale. 

e. b. 










# Il vittorioso arrivo di Moser a Corso Vannuccl di Perugia 
dove era teso 11 traguardo del VI Giro delTUmbria 


Dal nostro inviato 

PERUGIA, 9, 

Il traguardo di Corso Vati* 
nucci si addice a Francesco 
Moser. Anche quest’anno, 
come l’anno passato, lo ha 
centrato, stavolta battendo 
in volata Fabbri. Battaglin 
e Cavalcanti, che con lui 
sono stati i baldi protagoni¬ 
sti degli ultimi 20 chilometri. 

Se mai ce ne fosse stato bi* 
sogno oggi Moser ha riba¬ 
dito che nella nazionale per 
i « mondiali » di Yvoir gli 
spetta un ruolo di primo pia¬ 
no. Tuttavia ò pur vero che 
nella corsa di oggi Francesco 
è stato favorito dalle circo¬ 
stanze e dalla complicata 
lotta condotta dalle diverse 
squadre per far emergere al¬ 
cuni loro uomini c imporli al- 
rattcnzlonc del CT Martini. 

A Gimondi, per esemplo, è 
toccato di soccombere per fa¬ 
vorire la corsa di Cavalcan¬ 
ti e l'ha fatto volentieri per¬ 
chè Cavalcanti riuscisse a 
guadagnarsi la maglia azzur¬ 
ra. gli premeva più di un 
successo personale visto che 
non ha nessuna voglia di an¬ 
dare ai « mondiali » rasse¬ 
gnato a recitare un ruolo se¬ 
condarlo e proprio per po¬ 
ter giocare a Yvoir tutte le 
sue c/iances ha bisogno di 
gregari fidati: Cavalcanti si¬ 
curamente lo è. 

Quando ali'arrivo manca¬ 
vano una ventina di chilo¬ 
metri e la pattuglia del mi¬ 


gliori viaggiava spedita ver¬ 
so il traguardo, è stato pro¬ 
prio Gimondi a sollecitare 
un’azione di Fabbri per por¬ 
tare avanti Cavalcanti. Fos¬ 
se fallita razione di Fabbri, 
Felice avrebbe ripetuto l’ope¬ 
razione di persona sempre 
a vantaggio del fido gregario. 

L’azione di Fabbri e Ca¬ 
valcanti è andata, invece, a 
segno, con il solo particolare 
(negativo) che a contrastarla 
si sono mossi Moser e Batta¬ 
glin e quando si sono trovati 
davanti in 4 ed hanno preso a 
spingere sui pedali per Gi¬ 
mondi non c’era più niente 
da fare airinfuoii di operare 
per annullare l’azione degli 
inseguitori tra 1 quali c’erano 
Conti. Riccomi. Poggiali e al- 


L'ordine d'arrivo 

1) MOSER (Filotex) che 
percorre i 246 km. In ore 6 
40*13” ella media di km. 
36.906 : 2) Fabbri (Bianchi- 
Campagnolo) t.t.: 3) Batta¬ 
glin (Jollyceramica) e.t.; 4) 
Cavalcanti (Bianchi-Campa¬ 
gnolo) a 3”: 5) Chi netti (Fur- 
zl-PT) a 2’23”: 6) Panlzza 
(Brooklyn): 7) OimondI 

(Bianchi - Campagnolo) : 8) 

Bergamo (Jollyceramica): 9) 
Conti (FurzI-FT); 10) ZlliOll 
(Magniflex); 11) Paolini: 12) 
Poggiali: 13) Riccomi: 14) SI- 
monetti; 15) Conati: 16) 
Fuche: 17) Bellini, 


tri elementi In lizza, al pari ’ 
di Cavalcanti, per la maglia ■ 
azzurra. 

A parte la autoellminazione 
di Gimondi la vittoria di Mo¬ 
ser è stata, comunque, am¬ 
piamente meritata se non al¬ 
tro perché in ognuna delle fa¬ 
si Importanti della cor.sa è sta¬ 
to lui a dare II contributo 
decisivo. Una volta cucinati 
a fuoco lento gli avversari, la 
selezione è venuta fuori qua¬ 
si naturale e lui Moser. il 
« disoccupato » della Filotex. 
ne ha potuto beneficiare con 
pieno merito rassicurando 
Martini e il clan azzurro. 

Ma ecco come sono andate 
le cose in questa sesta edi¬ 
zione del Giro deU’Umbria. 

Ottanta partenti si lancia¬ 
no da Colombella alle 9.13 ac¬ 
compagnati dalla musica brio¬ 
sa della mini-banda locale. 

L’avvio è subito movimenta¬ 
to e sembra si debba assiste¬ 
re ad una corsa vivacissima 
fin dalle prime battute. Inve¬ 
ce non è così. Assestate le 
posizioni in testa al gruppo, 
quando ogni squadra si sen¬ 
te tranquilla per aver collo¬ 
cato al posto giusto le proprie 
pedine tutto torna calmo. Ed 
è il tran-tran. 

SI procede ad andatura len- i 
ta a lungo. Assisi, prima sa¬ 
lita del percorso. Spello. Foli- j 
gno. Nocera Umbra. Gualdo I 
Tadino, Gubbio vedono tran- j 
sitare il gruppo al gran com- I 
pleto. j 


Nel ritiro di Pievepelago sulPAbetone intensa preparazione dei biancoazzurri 

Lazio: Corsini è soddisfatto 

Nella seconda partitella in famiglia, ieri, i titolari si sono presi la rivincita sui rincalzi segnando cin¬ 
que gol — Buona la tenuta atletica di Ammoniaci, Giordano, Re Cecconi, Garlaschelli e Polentes 



Garlaschelli 



Dal nostro inviato 

PIEVE PELAGO, 9 

La « nuova » Lazio di GiuUo 
Corstni sta veramente /avo- 
randa sodo nella pace del- 
VAbetone. Ttrati, sema ri¬ 
prendere fiato, i 4-5 cUtlO' 
metri il mattino: prova degli 
schemi e delle « geometiie » 
che dovrebbero far raggiunge' 
re ai giocatori queWautoma* 
Usmo sul Quale il tecnico pun¬ 
ta le sue carte. iL pomeriggio. 
E’ una preparaalone dura che 
pesa sui muscoli di tutta la 
attuale << rosa » a disposizio¬ 
ne dell’allenatore ma che i 
frutti si incomincino a rac¬ 
cogliere ci è sembrato altret¬ 
tanto evidente. Oggi si è gio¬ 
cata a Pieve Pelago la secon¬ 
da partitella m famiglia tito¬ 
lari contro rincalzi. Gli uomi¬ 
ni di « capffan » Wilson si 
sono presi la rivincita (per¬ 
sero per 4 a 2J mettendo nel 
sacco di Avagliano cinque re¬ 
ti, con una tripletta di Gar- 
laschelli. e un goal ciascuno 
di Giordano e D'Amico. 

iVon che il gioco sia stato 
di gran caratura, e non sem¬ 
pre gli uomini di centro cam¬ 
po hanno rispettato le posizio¬ 
ni, ma il ritmo è stato soste¬ 
nutissimo da ambe le parti. 
Verità vuole che si ponga 
l'accento anche sugli schemi, 
apparsi abbastanza embriona¬ 
li. Ma non si può pretendere 
che una squadra che ha cam¬ 
biato allenatore, ha rinnova¬ 
to i quadri, ma7ichi di un uo¬ 
mo-goal quale era Chinaglta, 
abbia già assimilato la lezio¬ 
ne. L’amalgama, gli automa¬ 
tismi negli scambi e negli 
smarcamenti si acquistano 
soltanto con il passar del 
tempo e, soprattutto, dando 
la possibilità a Corsini o'i po¬ 
ter lavorare con tranquillità, 
senza che gli venga posto 
nella schiena un impietoso 
pungolo. 

Per giunta oggi non ha gto- 
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I cato neppure il nuovo centro 
\ avanti Ferrari che lamenta 
I una contusione alla rotula del 
ginocchio sinistro c che è sta¬ 
to tenuto a riposo precauzio¬ 
nale. Comunque si è alienato 
a parte e. alla fine della par¬ 
titella. Corsini lo ha impegna¬ 
to in tiri in porta e il bravo 
Pulici ha avuto il suo b<r/ da 
fare. Ferrari ha mostrato di 
saper co/c/are e bene di de¬ 
stro e di sinistro e di posse¬ 
dere la dinamite net piedi. 

Tornando alla part((e//a, se¬ 
guita da una numerosa schie¬ 
ra di aficionados. gli uomini 
che SI sono messi più in 
mostra per quanto riguarda 
la tenuta atletica sono stati 
«capitan» Wilson. Petrelli (è 
apparso pronto per giocare un 
incontro vero). Ammoniaci. 
Giordano, che ha preso il 
posto di Ferrari. Re Cccconf. 
Garlaschelli e Polentes. Ma 
anche gli altri si sono mossi 
con abbastanza disinvoltura, 
con Jiote positive soprattutto 
per quanto riguarda i giova¬ 
ni della « primavera » Man/re- 
doma, Di Chiara. Agostinelli. 
CeccarelU. Se Giulio Corsini 
ha intenzione di puntare an¬ 
che sui giovani (e lo dovrà 
fare visto che ci saranno da 
giocare la Coppa Italia, la 
Coppa C/e/a e il campionato), 
il vivaio è quanto mai pro¬ 
mettente. 

Una nota a parte va fatta 
per D'Amico. Vincenzo ha da¬ 
to a vedere di aver messo 
diversi mattoni nella sua 
maturazione, sia come uomo 
che come ^locatore. Non ha 
mai smanic.to, allorché Cor¬ 
sini lo ha richiamato vivace¬ 
mente. si è impegnato s'mten- 
de nel limite di quello Che gli 
ha permesso la swi ritarda- i 
ta preparazione. Non vi è \ 
dubbio che l'allenatore punta ! 
le sue carte, per far quadra- \ 
ré il gioco di centro campo. \ 
sul giovane talento e chi sa ' 
che la prossima stagione non 
segni la completa ascesa di 
questo ragazzo, finora più sre¬ 
golatezza che gemo. 

E' incominciata anche la 
battaglia dei reingaggi: han¬ 
no già firmato Loddi, Borgo. 
L’accordo c stato raggiunto 
anche con Vallcnatore in se- ' 
conda Eufemi. Una certa re- I 


Auto: prove della 14. 
« Coppa città di Enna » 

PBRCUSA (Enna), 9. 

Sono profogulta ftamatllna a Por- 
guaa la operaxioni di variflca dallo 
vettura che demani prandaranno 
parte alta XIV odizlena dolla 
«Ceppa Città di Enna», cempoti- 
ziono Inlarnazienalo liàora di va- 
lecità in circuite valevole per li 
campionato Italiano vetture iport 
e gran turismo speciale. 

Al controllo del commissari tec¬ 
nici si sono presentati altri col 
concorrenti, quattro per il gruppo 
quattro e due par II gruppo cin¬ 
que. Sono salito cosi a 33 le vet¬ 
ture che prenderanno il via do¬ 
mani. 


Pallavolo a Messina 

MESSINA, 9. 

La squadra bulgara dallo Slavla 
Sofia si 0 imposta sulla siciliana 
Paoletti Catania nel primo Incontro 
di apertura del torneo Internazio¬ 
nale di pallavolo «Coppa Città di 
Messina» che si svolga nella città 
dello stretto. Lo Slavla Sofia ha 
vinto per 3 a 1 (15-8. 12-15, 

15-4 e 15-7). 

Al torneo partecipano anche la 
rapprasantativa di Spagna o Italia, i 
Questa sera I bulgari incontreranno | 
gli spagnoli a successivamente sarà | 
disputata la partita fra la Nazio- | 
naia italiana a la squadra catanasa 


sistema viene soprattutto dai 
« vecchi » ma anche dai nuo¬ 
vi acquisti non ci vanno pia¬ 
no. Comunque il presidente 
Lemmi ha dato mandato at- 
ring. Paruccini e all’mg. Rù¬ 
tolo di non transigere, pena 
tl ritorno a casa dei più riot¬ 
tosi. Non sarà facile raggiun¬ 
gere l'accordo prima di fer¬ 
ragosto anche perché alcuni 
hanno avanzato delle richie¬ 
ste persino superiori alla sta¬ 
gione del dopo scudetto, che 
costò alta società l'esborso di 


ben un miliardo e mezzo. 

Queste le formazioni schie¬ 
rate da Corsini: Lazio A: Pu¬ 
lici: Ammoniaci, Martini: 
Wilson, Ghedtn (Di Chiara), 
Re Cecconi: Carlascheilf, Bn- 
gnani. Giordano. D'Amico, 
Badtani. 

Lazio B: Avagliano: Polen¬ 
tes, Petrelli: Ma.xfredoiua, 
Di Chiara (Enfemi), Borgo; 
Lopez. AgosUnelh, Apuzzo, 
Masuzzo, CeccarelU, 


Sulla salita per Passo Val- 
lecchio. quando airarrjvo 
mancano 120 chUomctri, Mo¬ 
ser, Bertoglio, Panlzza, Belli¬ 
ni. Cavalcanti promuovono 
un'azione d'attacco nella qua¬ 
le entra successivamente Pog¬ 
giali. mentre iniziano l'inse¬ 
guimento Zllicli e Loia. In 
cima alla salita !'« avanguar¬ 
dia » è frazionata, ma nella 
succe.ssiva discesa si forma 
un grupoo di una cinquantina 
di corridori che comprende 
ovviamente tutti i migliori. 

Nessun episodio importante 
fino a quando Marchetti nei 
pressi di Trcstlna tenta un 
allungo che gli consente di 
arrivare ad un vantaggio di 
20”, Ma quando ha inizio la 
salita per Colle Campana im. 
798. massima altitudine della 
corsa), il ragazzo deve arren¬ 
dersi. Il gruppo sollecitato da 
Moser. Bertoglio, Battaglin. 
Cavalcanti, Fabbri. Gimondi e 
Panlzza si allunga in fila e 
ricomincia la selezione. Do¬ 
po una serie di azioni che 
vedono protagonista Moser. 
quando alla cima della salita 
mancano soltanto 4 chilome¬ 
tri, Moier opera nuovi allun¬ 
ghi con il risultato di sele¬ 
zionare ancora la corsa. Re¬ 
stano al comando il campio¬ 
ne d'Italia, Gimondi, Poggiali, 
Battaglin. Paolini e Conti, ma 
nella successiva discesa an¬ 
che Cavalcanti. Simonetti, Zl- 
Iloll. Marcello Bergamo. Fab¬ 
bri. Panlzza e Bellini si ri¬ 
portano sui primi. A Magio- | 
ne a circa 35 chilometri dal- j 
l'arrivo, in testa si è formato i 
un gruppetto di 14 corridori 
che Riccomi batte in volata 
per il traguardo volante. 

Un attimo dopo Fabbri lan¬ 
cia la sfida nel tentativo di I 
portare fuori Cavalcanti. Ci 
riesce, ma replicano pronta¬ 
mente Moser e Battaglin. Il 
gioco è fatto. Il loro vantag¬ 
gio sale rapidamente, protet¬ 
ti come sono alle spalle da Sl- 
monetti e Poggiali (che ope¬ 
rano per Moser) e da Gimon¬ 
di (che protegge Cavalcanti 
e Fabbri). 

Nonostante alcuni accenni 
di scermaglla tra Moser e Bat- 
taglln il quartetto procede 
compatto e a Corso Vannuccl 
affollato di turisti e di peru¬ 
gini si gioca la corsa in vola¬ 
ta. Moser sfrutta 11 malinteso 
tra i due della Bianchi, salta 
sulla ruota di Cavalcanti e a 
IIX) metri lo supera mentre 
Fabbri e Battaglin. sul lato 
opposto della strada, tentano 
invano di rioortarsi a con¬ 
tatto del campione d'Italia 
che può cosi vincere a mani 
alzate. 



Il calcio entra nel vivo, j te a loro agio, di potersi dare 


Dopo l saluti, le chiacchiere, 
le polemiche sui relngaggi, 
le promesse è tornato di mo¬ 
da il pallone. Si comincia 
una lunga serie di «amiche¬ 
voli » che hanno lo scopo di 
affinare la preparazione, di 
rendere agili gli schemi stu¬ 
diati a tavolino, ma anche la 


agevolmente una mano e di 
poter quindi regalare parec¬ 
chi gol ai tifosi nerazzurri. 
Anche in questo caso prime 
impressioni che necessitano 
di verifiche ben più consi¬ 
stenti. Dubbi del resto si nu¬ 
trono ancora circa la perfet¬ 
ta guarigione del ginocchio 


virtù di rimpolpare i bilanci i di Libera: in allenamento si 


Giuliano Antognoli I Eugenio Bomboni 


delle società. L'inter ad esem¬ 
plo giocherà oggi a S. Pelle¬ 
grino: partitella in famiglia 
senza pretese, Inter A contro 
l’Inter B. Eppure si pagherà 
il biglietto: 1.500 lire e non 
è neppure poco. La più inte¬ 
ressante tra le amichevoli di 
oggi è quella del Cagliari, 
che giocherà a Fosdinovo. In 
campo tornerà Gigi Riva, do¬ 
po le molte traversie della 
passata .stagione e con il mo¬ 
rale, stando a quello che af¬ 
ferma lo stesso giocatore, as¬ 
sai rinfrancato. « Voglio tor¬ 
nare — ha detto più volte 
Riva — quello dell'anno pas¬ 
sato ». Vedremo oggi quali 
saranno le sue condizioni, 
come ha digerito una serie 
Impressionante di infortuni, 
quali prospettive si aprono 
per la sua carriera. 

Il Cagliari, poi. Insieme con 
11 ritorno d) Riva, presenta 
altre novità. Gori se ne è 
andato alla Juve e. in cam¬ 
bio. sono arrivati Viola e Lon- 
gobucco. due giovani, che po¬ 
trebbero dare una ventata di 
freschezza e di energia al 
gioco della squadra sarda. 
Ma vi sono ovviamente pro¬ 
blemi di adattamento, di eoa- 
bltazlone. soprattutto per Vio¬ 
la. che dovrà costituire l’a¬ 
datto puntello al gioco di Ri¬ 
va Con Riva, altri attaccanti 
agli onori delle cronache cal¬ 
cistiche domenicali. 

Parliamo di Libera e di Bo- i 
ninsegna. che nel primo col¬ 
laudo nerazzurro a S. Pelle¬ 
grino. hanno dato Tlmpres- 
slone di trovarsi perfettamen- 


muove con grinta e vivacità, 
contro un avversario la pau¬ 
ra di un nuovo infortunio 
potrebbe Irenarne l'impelo 

Lo stesso Chiappella ha per 
ora frenato l’entusiasmo di 
giocatori e tifosi. Dal nuovo 
allenamento attende ulterio¬ 
ri lumi, in particolare a pro¬ 
posito di Marini, l’ex varesi¬ 
no. che non ha finora potuto, 
per un infortunio, scendere 
in campo. 

Anche Radice farà giocare 
due formazioni del Torino sul 
campo di Cinzano, nel pressi 
di Santa Vittoria d’Alba do¬ 
ve la squadra è in ritiro An¬ 
che per i granata molte le 
novità ma una conferma, as¬ 
sai importante, quella della 
coppia-gol Pulici-Grazianl. Le 
novità si chiamano Peccl. Pa¬ 
trizio Sala, Gorin. Garritane 

Il problema di Radice sarà 
mettere assieme « vecchi » e 
giovani, per non far rimpian¬ 
gere 1 vari Cerescr, A groppi 
e Ferrini (passato quest'ulti¬ 
mo tra le file degli allenato¬ 
ri). Infine 11 Milan. Tra le 
tante « battaglie d’avvocati » 
trova anche il tempo di gio¬ 
care; in tutta serenità, come 
sostiene Glagnonl Stasera 
(ore 21) si esibirà a Vigirtù. 
partitella con l’unica pretesa 
di divertire il pubblico c di 
dimostrare che. malgrado tut¬ 
to. il Milan sa ancora gio¬ 
care il pollone. 

Romolo Lenzi 

Nella foto In arto* RIVA 


La vicenda della presidenza rossonera popolata dì avvocati e di scartoffie 

Rivera-Buticchi: partono gli ordini 

La domenica ippica 1 dai lussuosi yacht 


: La domenica ippica 

Delfo-Revillon 
duello a Cesena 


Presto presentate in tribunale le controdeduzioni del 
presidente - Introvabili i protagonisti 


La prova più ricca della 
domenica Ippica è In calen¬ 
dario aU’ippodromo Del Sa¬ 
vio dove si disputa U Premio 
Città di Cesena (L. 21.000.000. 
metri 1640), prova valevole 
per il campionato del « quat¬ 
tro anni». Ancora una volta 
emergono su tutti Delfo e 
RevUlon. 1 due migliori espo¬ 
nenti della generazione 1971. 
che si sono Incontrati più 
volte e con alterne vicende. 
Le ultime prestazioni indica¬ 
no In Delfo il soggetto me¬ 
ritevole del pronostico, ma 
la corsa resta tuttavia molto 
aperta. Tra l due previsti 
« matador » l’ombra di An- 
draz. forte In questa occasio¬ 
ne dei numero uno alla cor¬ 
da. e del ritrovato Pistillo, 
mentre qualche attenzione 
va ancora rivolta a Danzica. 

A Tor di Valle .si conclude 
la prima parte del program¬ 
ma estivo, che riprenderà gio¬ 
vedì 28 agasto. La prova più 
ricca è il Premio AgropoU 
bUl miglio, riservato agli in¬ 
digeni. Beverly, apparso In 
smagliante condizione alle 
ultime uscite sulla pl«ta del¬ 
la Via del Mare, e forte del 
numero uno pretende il pro¬ 
nostico nel confronti di Bo- 
cenigo, Toto di le.solo, Abarls 
e Cameronian. Nel complesso 
si tratta di una prova aper¬ 
ta e che potrebbe dare luogo 
ad uno svolgimento molto 
movimentato. 

Ecco le nostre .selezioni per 
la riunione romana: 

I CORSA: Rochelle, Rupan- 
co, Vftlarroscla: 

II CORSA: Tanltò, El Gua- 
po: 

III CORSA: Vailetta. A- 
land, Birmingham; 

IV CX>RSA: Grlflde. Clnal- 
ro. Bette: 

V CORSA: Taglleto, Riva- 
rolo, Pacconar; 

VI CORSA: Beverly. Boce- 
nigo. Telò di Je.solo: 

VII CORSA: Jotaka, La- 
rune; 

Vili CORSA: Mugrlna, On¬ 
tano. Margls. 

A Montecatini nel premio 
Mario LocatelU la scuderia 
Kyra appare molto ben rap¬ 


presentata sia dal recente ac¬ 
quisto Gobaldo. dimostratosi 
già molto affiatato con il suo 
nuovo allenatore e guidatore 
Nello Belici, che da Semlno- 
le. Ck>ntro il biancoazzurro 
della formazione toscana 
qualche pretesa possono 
avanzare Geraidy e Vado. 

SI corre inoltre a Napoli, 
Trieste e Monteglorglo, ippo¬ 
dromo che ha avuto la gran¬ 
de serata venerdì con la di¬ 
sputa di una prova valevole 
per il campionato nazionale 
del trotto, nella quale Patro¬ 
clo si è prevso II lusso di bat¬ 
tere Wayne Eden a tempo di 
record: ri5”5. 


MILANO. 9. 

Il « caso » del giorno bat¬ 
te la fiacca. Per ora siamo 
ai commenti, alle reazioni 
degli avvocati, alle contro- 
duzioni. Ma l protagonisti 
della vicenda tacciono, an¬ 
corati, con l rispettivi yacht, 
in questa o quella baia del¬ 
la Sardegna. Non si sa dove 
siano, comunicano attraver¬ 
so 1 loro legami, le loro pa¬ 
role vengono trascritte In 
aureo linguaggio forense sul¬ 
le veline. E’ una battaglia 
focata cosi, dai ponti del¬ 
le barche, nell'azzurro mare 
d’agosto, travolti da un inso¬ 
lito destino. 

E in tanto incanto della na¬ 
tura, abbronzati ed assolati, 


rinfrescati dalle brezze del¬ 
ie serate sarde 1 nostri eroi 
macchinano 1 loro intrighi, 
le loro congiure. Un lavoro 
improbo cavarsi d’impaccio 
tra tanti legulei e principi 
del Foro. Non si sa nulla 
Invece di Soluto il farmaci¬ 
sta. l’ultimo arrivato; uno 
yacht o forse una villa, otto 
stanze più i servizi. Scluto 
modesto, ma anche lui pron- 


in cui Buticchl espresse 
suo consenso alla cessione 
del suo pacchetto azionarlo 
a Gianni Rlvera e lo stesso 
avv. Lcdda fu nominato dal¬ 
le parti «fiduciario». Inol¬ 
tre i legali di Buticchl in¬ 
tendono far presente che la 
caparra di 150 milioni (pro¬ 
venienti dalla società Finom* 
nla che Buticchl ritiene le¬ 
gata al finanziere Ambrosio) 


to a dar di velina con avvo- | depositata da Rlvera, e che 


cali e tribunali. 

L’episodio fa sorridere ma 
mette in sospetto: perché 
tanto aspra contesa Intorno 
ad una manciata di azioni, 
che costano qualche centi- 


per Ledda rappresenta una 
delle prove che U trapasso 
di azioni doveva considerar¬ 
si ormai avvenuto, non po¬ 
teva ritenersi sufficiente, oc¬ 
correndo per questo un de- 


naio di milioni, ma che. posilo di non meno di mez- 
stando a quanto si sa, ben j zo miliardo. 


sporiflash-sporiflash-sportflash-spoiiflash 


• JOHNNY CECCOTTO HA VINTO A SILVERSTO- 
NE la prima prova dal Gran Prix cjohn Player» di 
motocicliemo. valido per il trofeo F.I.M. e riservato 
alle 750 cc. E’ mancato il duello con Giacomo Agoetini, 
la cui Yamaha lo ha coetretto al ritiro per un guasto 
airalimentatore. 

• LA SQUADRA di EREVAN, « ARARAT » ha vinto 
la coppa deil’URSS di calcio battendo oggi in finale a 
Mosca la t Zarja » di Voroscllovgrad col punteggici 
di 2-1. 

• TORINO SARA’ LA SEDE, Il 20 e 21 agosto, del¬ 
l'incontro. maschile e femminile, ltaHa*Francla. rlwr- 
vato al nati negli anni 1959 e seguenti. La squadra 
italiana sarà cosi composta: DONNE: Bortolottl, Pan- 
dini; Cesari. Dolcini; Roncalli: Grugni. Qusrcioli: Ca- 
lebotta, Rampazzo, Schlavon; Cerano. PezzuttI: Cavai» 
laro, Pasquaietti; Sorrentino, Lenardon. UOMINI; Ram- 
pelli, Armellini; Franceschi. Lo Faro; Pisano, Casta¬ 
gna: Malnati. Ballon; Notturni. Revelii: Grilli. Girar¬ 
di; Quadri. Bracaglla; Vettore, Nania; Lanata, Griffith. 

• PER LA PARTECIPAZIONE ai campionati europei 
giovanili di pallanuoto, che si svolgeranno a Jonko- 
ping, in Svezia, daini al 17 agosto, ta Federnuoto ha 
convocato a disposizione deirstlenstore federale, Gian¬ 
ni Lonzi, 1 seguenti undici giocatori: Gandolfi, Stear- 
do; Perl, Casanova; Bormida, Ferri; Pirone, Galli: 
Bertarelll. Antonucci, Russo. 

• DOMENICA 18 PARTIRANNO DALL’AEROPORTO 
DI FIUMICINO gli atleti che prenderanno parte al 
campionati mondiali Juniores di lotta, che el terranno 
ad Haskovo, In Bulgaria, dal 12 al 17 agosto. La squa¬ 
dra sarà cosi composta: Caltablano e Flnelli, per la 
lotta grsco-romana. Potilo, PIroddu e Amato, por la 
lotta stile libero. 


poco rendono sul piano eco¬ 
nomico? Una squadra di cal¬ 
cio è un Investimento? Visto 
quello che succese al Milan 
sembrerebbe proprio di si. 
Ma quanto c come rende? 
Quattrini, popolarità, pubbli¬ 
cità. 

La «questione» ora è In 
alto mare. L’unico ad aver 
parlato per bocca propria 
senza avvocati è Glaimoni: 

<c MI hanno rotto... ». E ha 
ragione. Le polemiche al ver¬ 
tice possono riflettersi psi¬ 
cologicamente (ma anche 
economicamente) sul rendi¬ 
mento della squadra. E il 
Milan avrebbe bi.sogno di 
tutta la tranquillità possi¬ 
bile por cancellare una sta¬ 
gione clamorosamente ne¬ 
gativa. 

Ma veniamo alla cronaca 
delle ultime ore. I legali 
di Albino Buticchl. avvocati 
Grassetti. Pistoiesi e Tnfl- 
rò, hanno dcci.so di presen¬ 
tare quanto prima in tribu¬ 
nale una memo'ia. In cui 
verranno esposte le loro con¬ 
tro-deduzioni in relazione al 
ricordo deH'avv Ledda. In 
base al quale 11 presidente 
de) tribunale dott Borelll ha 
disposto 11 sequestro delle 
17 090 azioni dei Milan Inte¬ 
state al presidente Buticchl 
I difensori di Buticchl ri¬ 
tengono infatti che nel ri¬ 
corso di Ledda siano conte¬ 
nute alcune « Inesattezze », i 
su come si sono svolti i fat¬ 
ti durante e dopo la fa- I 
mosa riunione deU'll luglio, i 


Finora le 17 090 azioni di 
Butlcchi non sono state ma- 
tonalmente sequestrate per 
il semplice fatto che gli uf¬ 
ficiali giudiziari non le han¬ 
no trovate E non hanno tro¬ 
vato neppure Buticchl per 
chiedergli dove le tenesse 
visto che il presidente del 
Milan si trova sul suo yacht 
ormeggiato In qualche Inse¬ 
natura della Sardegna. D 
mancato sequestro ha però 
solo un’Importanza formale, 
perché dal punto di vista 
sostanziale, cioè l’uso del di¬ 
ritto di voto legato al pos¬ 
sesso delle azioni, è preclu¬ 
so comunque a Buticchl 
avendo rufflclale giudizia¬ 
rio notificato la disposizio¬ 
ne del sequestro sul libro dei 
soci conservato presso la se¬ 
de del Milan. 

Dove SI trovi Buticchl lo 
sanno in pochi; solo poahi 
«fedelissimi» fra cui azio¬ 
nisti del Milan che. a quan¬ 
to si è appreso, sono andati 
a trovarlo in Sardegna of¬ 
frendogli le proprie azioni, 
se lo ritenesse necessario. 
Fra questi portatori di of 
forte di azioni vi é anche 
un primario di un ospedale 
milane.se. il prof Raul De 
Mummo. che ne possiede mil¬ 
le Nel corso di queste vasi 
te In Sardegna gli stessi azio¬ 
nisti del Milan hanno espres¬ 
so a Buticchl le loro preoc¬ 
cupazioni che questa vicen¬ 
da tolga tranquillità alla 
squadra impegnata nella pre¬ 
parazione prc campionalB. 
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Gestione monopolistica col capitale pubblico 


Il disegno di legge Reale non spazza via burocrazia e lentezze 
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CONCIMI: COLTIVATORI 
CHIAMATI A PAGARE 
LA CRISI MONTEDISON 

Aumenti di prezzo che possono raggiungere i duecento miliardi di lire 
Le scelte dell’industria imposte con la connivenza della Federconsorzi 


Processo civile: otto anni per 
una riforma ancora monca 

L'assurdo di un caso limite che si trascina da ottanta anni — La via scelta è stata anche questa volta quella delle modifi¬ 
che parziali — Dopo il Consiglio dei ministri toccherà alle Camere pronunciarsi — Le nuove competenze dei pretori 


I coltivatori dovranno pa¬ 
gare quest'anno 3SS miliardi, 
almeno 40 miliardi In più, 
per Impiegare le stesse qua¬ 
lità e quantità di fertilizzanti 
dell’anno scorso quando se 
ne consumò due milioni di 
quintali In meno In quanto 
non si trovavano da acqui¬ 
stare. Se Invece, come è ne¬ 
cessario, vorranno fertilizza¬ 
re, In misura adeguata — co¬ 
me nel 1973 e un po’ di più. 
In relazione al mutare delle 
esigenze colturali — dovran¬ 
no sborsare attorno al 500 
miliardi di lire, vale a dire 
circa duecento miliardi In più. 
L’aumento deciso dal gover¬ 
no giovedì scorso è solo il 
più recente di una serie ra¬ 
pidissima: In più 11 21 

gennaio 1974; 27% In più 11 
5 agosto 1974; 11,80% 11 7 
agosto 1975. Bisogna stare at¬ 
tenti, però, alla diversità di 
aumento a seconda della qua¬ 
lità perché la produzione di 
alcuni tipi di prodotto è qua¬ 
si cessata, o è In via di e-s- 
serlo, mentre altri diventa¬ 
no di uso quasi esclusivo. Ed 
1 fertilizzanti detti «comples¬ 
si» sono rincarati tre volte 
di più degli altri. 

L’effetto di questi aumen¬ 
ti è scontato. Per 1 coltiva¬ 
tori costituiscono un aggravio 
di costi ed un freno alto svi¬ 
luppo della produzione par¬ 
ticolarmente greve nella pic¬ 
cola Impresa che ha mar¬ 
gini ridottissimi di finanzia¬ 
mento e di reddito. Il fatto 
che il governo decida, al tem¬ 
po stesso, di aumentare li 
credito agevolato ha 11 sapo¬ 
re di una beffa: il concime 
si paga subito per le semine 
mentre 11 credito, ammesso 
che vada proprio al contadini 
e loro cooperative, prima di¬ 
venta un debito da restitui¬ 
re e soltanto col tempo for¬ 
nisce un reddito. Per 1 con¬ 
sumatori è difficile farsi Il¬ 
lusioni: se nuove aziende eol- 
tlvatrlel chiudono e l costi 
delle altre salgano. 11 conto 
finale arriverà Inevitabilmen¬ 
te sulla mensa. In forma di 
earo-allmentl. 

Oli aumenti arrivano come 
risultato di una liinsa serie 
di complicità politiche e que¬ 
sto è un altro dato grave del¬ 
la situazione. Oli industriali 
hanno minacciato, ancora In 
queste settimane, di far man¬ 
care la produzione ehlu^iendo 
alcune fabbriche. I fertilizzan¬ 
ti sono mancati ugualmente, 
per lunghi mesi, l’anno pas- 
sato e la minaccia è tanto 
più reale in quanto la pre- 
stfiza di una azienda a ca¬ 
pitale statale — l’ANIC del¬ 
l’ente di gestione ENI — e 
di una diretta partecipazione 
dello Stato alla Montedlson 
non é servita ad Imporre la 
minima correzione ad una po¬ 
litica ventennale di rapina 
deU’lndustrla al danni del col¬ 
tivatori. La distribuzione è 
affidata, oltretutto. In gran 
parte alla Federconsorzi che 
vi preleva, .secondo fonti In¬ 
dustriali, un’altissima tangen¬ 
te. Soltanto due mesi fa è 
stato possibile rompere la 
esclusiva con una convenzio¬ 
ne di fornitura Montedlson- 
Alleanza cooperative agricole 
mentre la Federconsorzi non 
muta la sua politica di silen¬ 
zioso appoggio al gnmdl grup¬ 
pi industriali. 

L’aumento del prezzo, ol¬ 
tretutto, conferma la politica 
ricatto e la rafforza. Monte- 
dison, che ne ha quasi la 
esclusiva. Intende cessare la 
produzione di fosfatici, dimi¬ 
nuire quella dei potassici, 
concentrarsi sugli azotati sol¬ 
tanto, seguendo due linee di 
rafforzamento del potere mo¬ 
nopolistico: 1) utilizzazione 
massima degli impianti che 
usano materie prime Interne, 
per gli azotati. 11 che facili¬ 
ta anche la concentrazione In 
pochi stabilimenti; 2) ridi¬ 


la Francia sospende 
la vendita di armi 
al Sud Africa 

KINSHASA, 0. 

Zia Francia sospenderà la 
vendita di armi al Sud Afri* 
ca. Lo ha annunciato, a. con¬ 
clusione della sua visita uf¬ 
ficiale nello Zaire, il presi¬ 
dente francese Valéry Gl- 
scard d'Estaing. 

Fonti vicine aH’Ellseo so¬ 
stengono che l'embargo in 
materia di armi riguarderà 
quelle Impiegate dalla fan¬ 
teria e dall’aeronautica ma 
non gli armamenti navali. 

Nel corso di una confe¬ 
renza stampa tenuta prima 
di lasciare Kinshasa, Gl- 
scard d’Bstaing, al cui fian¬ 
co era il presidente dello 
Zaire, Mobutu Sese Seko, 
ha dichiarato che Francia e 
Zaire condannano negli stes¬ 
si termini la politica segre¬ 
gazionista del Sud Africa. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


DEL 9-8-1975 


Bari 

54 

77 

82 

SO 

16 

!* 

Cagitori 

32 

SS 

21 

45 

63 

|X 

FIranze 

87 

38 

31 

41 

40 

[2 

Canova 

28 

81 

25 

57 

17 

,1 

Milano 

74 

48 

53 

35 

25 

2 

NapoN 

32 

67 

45 

42 

89 


Palermo 

25 

28 

5 

39 

48 

1 

Roma 

1'> 

32 

44 

50 

29 

|1 

Torino 

<4 

2 

25 

31 

61 

'X 

Vonezlo 

41 

49 

42 

47 

84 
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Napoli 2* estratto 




i2 

Roma 2* estratto 
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U08.000; al 189 « 11 » 288.700: 
al 2.138 > 10 . 21.000. 


menslonare 11 volume di pro¬ 
duzione In base alla diminui¬ 
ta convenienza delle vendite 
all'estero senza tenere conto 
delle esigenze di sviluppo del 
mercato Interno. Il pericolo 
non è quindi .soltanto di pa¬ 
gare di più ma di ottene¬ 
re anche fertilizzanti meno 
adatti. In quantità più scar¬ 
se, gravati di costo di tra¬ 
sporto da fabbriche accentra¬ 
te sempre più alti. 

Il rafforzamento del mo¬ 
nopollo Industriale è avalla¬ 
to dal governo ma anche dal¬ 
la Confagrlooltura, Persino la 
Coldlrettl, che appoggia la po¬ 
litica Federconsorzi. tace; 11 
boccone del margine lascia¬ 
to dall’Industria è troppo 
grosso, evidentemente. Il go¬ 
verno Infatti non ha aumen¬ 
tato soltanto 11 prezzo all’ln- 
du.strla ma anche li margi¬ 
ne di commercializzazione, 
da 28 a 35 miliardi secon¬ 
do U ministero dell’Industria, 
forse oltre 100 miliardi se è 
vero, come affermano diri¬ 
genti dell’ANIC, che 11 costo 
di distribuzione Incide per 11 
40% sul prezzo. I coltivatori 
vengono cosi colpiti dallo me¬ 
desime organizzazioni che do¬ 
vrebbero curarne gli interes¬ 
si: l’esigenza di riformare e 
democratizzare la Pedercon- 
sorzl non è un chloc’/) fisso 
delle forze di slnl-stra ma esi¬ 
genza vitale dello sviluppo 
agricolo. 

Non è da oggi che la Pe- 
derconsorzl fa 11 giuoco del 
potentati Industriali. A suo 
tempo favori la sostituzione 
del concimi normali con 1 


« complessi », che ha portato 
più speie che vantagg,. men¬ 
tre un quadro preciso delle 
esigenze di fertilizzazione del¬ 
l’agricoltura Italiana, quanti¬ 
tative e qualitative — cui la 
Industria dovrebbe essere 
orientata ad adeguarsi — non 
è mal stato elaborato. Sol¬ 
tanto organismi cooperativi 
democratici, come l’Alleanza 
cooperative agricole, hanno 
cominciato a proporre for¬ 
mule di concimi bilanciati 
suH’anallsl delle carenze chi¬ 
miche del terreni c a speri¬ 
mentare la distribuzione In 
forma liquida, cioè a cercare 
le vie tecniche di un rispar¬ 
mio sostanziale. L’introduzlo- 
ne su larga scala deU’lrrlga- 
z’one, che costituisce l’avve¬ 
nire dell’agricoltura del Mez- 
zogldrnc, richiede anch’essa 
uno studio del tutto nuovo 
del problema della fertilità 
che l'Industria nemmeno ha 
previsto. I sindacati del la¬ 
voratori dipendenti hanno ri¬ 
vendicato dalla Montedlson un 
centro di ricerche per l’agri¬ 
coltura di cui non si è fatto 
ancora niente. 

Il prezzo, dunque, è la chia¬ 
ve di una strategia che può 
portare al renesso o allo svi¬ 
luppo. Escludendo 1 rappre¬ 
sentanti del lavoratori agri¬ 
coli dal controllo sul prezzi, 
e quindi dalla definizione del 
programmi di produzione. 11 
governo ha dato un colpo 
brutto allo prospettive di 
sviluppo. L’esigenza di cam¬ 
biare questa politica è più 
urgente che mal dopo la de¬ 
cisione del 7 agosto. 


C’è un processo civile, una 
storia d’eredità, che va avan¬ 
ti da una ottantina d’anni: 
tra ricorsi e contro .'icorsi. 
perizie. Incidenti d’esecuzione 
0 altri Intoppi procedurali non 
si riesce a stabilire chi deve 
ereditare. Un caso limite, 
certo, che tuttavia da .solo 
spiega molto eloquentemente 
più di tanti altri discorsi sul¬ 
la lentezza della macchina 
giudiziaria, a che punto è 
ormai arrivata la farraglnosl- 
tà degli Ingranaggi che do¬ 
vrebbero garantire al cittadi¬ 
ni la certezza del diritto. 

Il problema, se è evidente 
perchè drammatico nel 
processo penale dove In bal¬ 
lo sono II carcere e le altre 
pene afflittive (come si dice 
nel gergo curiale) non è me¬ 
no grave nel giudizio civi¬ 
le dal cui esito, spesso, di¬ 
pende la possibilità stessa di 
sopravvivenza per qualcuno. 
SI pensi, ad esemplo, al giu¬ 
dizi In materia di diritti del 
lavoratori. 

Nelle Intenzioni del gover- 
no al più gravi Inconvenien¬ 
ti derivanti da questa esa¬ 
sperante lentezza dovrebbe 
ovviare il disegno di legge 
presentato dal ministro Rea¬ 
le che contiene una lunga se¬ 
rie di modifiche all’attuale le¬ 
gislazione. E a questo propo¬ 
sito deve essere subito sotto¬ 
lineato che ancora una volta 
la via scelta è quella del rat¬ 
toppo, delle pezze che non 
cambiano fondamentalmente 
il colore del vestito ormai la¬ 
cero. Inoltre c’è da tener pre¬ 
sente che si tratta di un di¬ 


segno di legge che dovrà pas- 
.sare attraverso la discussione 
e lo scontro in Parlamento. 
Come da qualcuno è stato 
scritto si trutta comunque, 
«ancora una volta di una ri¬ 
forma parziale 11 cui Innesto 
nel corpo delle leggi vigenti 
è tuttaltro che agevole ». 

In effetti troppe volte. In 
passato, abbiamo dovuto 
amaramente costatare I de¬ 
leteri risultati di tali opera¬ 
zioni «di adeguamento»: la 
verità è che sarebbe neces¬ 
saria una riforma che cam¬ 
biasse dalle fondamenta II si¬ 
stema e rordlnamento giudi¬ 
ziario e che arrivasse al cuo¬ 
re del problema fissando del 
principi cardine In sintonia 
con le esigenze del paese. A 
quanto pare non c’è stata la 
volontà di quest’opera di « ri- 
fondazione» e come al solito 
quello che è venuto fuori, do¬ 
po otto anni di gestazione e 
di studi, è una riforma mon¬ 
ca. Basta una considerazione 
preliminare per afferrare 1 
termini del problema che ri¬ 
marranno Insoluti anche dopo 
la presentazione del disegno 
di legge Reale. Il tema sul 
quale doveva essere Incentra¬ 
ta la riforma era quello di 
stabilire se era II caso di Isti¬ 
tuire (cosi come per 11 proces¬ 
so del lavoro) Il giudice mo- 
nocratlco di primo grado (sla 
elettivo che di carriera) al fi¬ 
ne di eliminare le sedi giudi¬ 
ziarie inutili. Il cui carico di 
lavoro è cosi esiguo da far 
dubitare Io stesso consiglio 
superiore della magistratura 
della necessità di tenerle In 


li MPLA denuncia interventi esterni contro il processo di decolonizzazione 


Violenti combattimenti a Luanda 
Reparti del FNLA lasciano la città 

Il FNLA minaccia di far saltare in aria la grande raffineria alla periferìa delia capitale 
Inviati di Agostinho Neto illustrano ai capi di Stato africani la situazione angolana 

LUANDA, 9. 

Violenti combatllmenti sono divampati la scorsa netta a sono prosaguiti In mattinata, a Luanda tra I soMati dal « FNLA » 
e gli uomini dal « MPLA s. La battaglia, con Impiago di mortai ed armi laggara, si è accentrata Intorno al quartiere generale 
del < FNLA » ed Intorno ad altri editici occupali da alemanti dal Fronte nazionale di liberazione dell'Angola, in una vailetta 

a ridosso del palazzo presidenziale. Al termine dei combattimenti, circa 150 soldati del FNLA che restavano a Luanda han¬ 
no labiato la capitale, sotto la protezione delle truppe portoghesi, per imbarcarsi su una nave che li porterà al porto di 
Ambriz dove si trovano forti concentramentì di forze di questa organizzazione. In precedenza, un portavoce aveva dichia¬ 
rato che le truppe del FNLA__ _ _ __ 


Intendevano rimanere nella 
capitale fino nU’arrlvo di Hol- 
den Roberto. SI tratta del sol¬ 
dati che proteggevano 11 quar¬ 
tiere generale del FNLA, at¬ 
taccato Ieri sera dal MPLA e 
Intorno al quale si è combat¬ 
tuto per dieci ore. Insieme 
al soldati sono partiti anche 
alcuni collaboratori del mini¬ 
stri del FNLA nel governo 
provvisorio, 1 ministri reste¬ 
ranno a Luanda sotto prote¬ 
zione delle truppe portoghe¬ 
si. Il più importante tra que¬ 
sti è Ngola Kabangu, mi¬ 
nistro dell’Interno e primo 
ministro ad interim. 

La scorsa notte unità del¬ 
l’esercito portoghese hanno 
preso posizione In prossimi¬ 
tà dei luoghi del combatti¬ 
menti per Impedire al civili 
di avvicinarsi ma non sono 
Intervenute. Da parte sua, 
un portavoce del FNLA ha 
minacciato di far saltare In 
aria la raffineria di Luan¬ 
da. Una delle poche posizio¬ 
ni nella capitale In mano al 
FNLA è Infatti 11 forte di 
Sao Fedro da Barra, che so¬ 
vrasta Il porto e controlla 
l'accesso alla raffineria. 

Per quanto riguarda l'en- 
clave di Cablnda. un comuni¬ 
cato militare annuncia che 
attualmente vi si trovano sol¬ 
tanto le forze del MPLA do¬ 
po che sono state evacuate 
quelle dcll’UNITA In seguito 
al profilarsi del pericolo di 
scontri. 

A Luanda la situazione è 
lesa. La città sembra sul¬ 
l’orlo del disastro: ha ormai 
mezzo milione di abitanti, 
causa l’afflusso del profughi 
dalle province Investite o mi¬ 
nacciate dal combattimenti 
(la popolazione originarla era 
di 270 mila). Le vie sono In¬ 
gombre di rifiuti, nell’aria gi¬ 
rano le grandi mosche verdi 
che si cibano di immondizie. 
Sul muri sono scritte rosse 
e nere che Inneggiano al vari 
movimenti di liberazione o 11 
osteggiano. Verdure c carne 
arrivano In modo sporadico. 
Il frumento scarseggia. 

Mentre la situazione diven¬ 
ta sempre piu critica, due In¬ 
viati di Agostinho Neto. prò- 
aldente del MPLA. sono giun¬ 
ti oggi ad Abldjan latori di 
un messaggio per il presiden¬ 
te della Costa d’Avorlo Hou- 
phouet Bolgny. I due Inviati 
hanno dichiaralo che hanno 
il compito di Informare 1 
capi di Stato africani della 
« situazione di guerra che si 
va generalizzando In Ango¬ 
la » ed hanno denunciato le 
« sistematiche violazioni » de¬ 
gli accordi compiute dal 
FNLA Essi hanno Infine af¬ 
fermato che le influenze ester¬ 
ne In Angola mirano « a ma¬ 
nipolare certi gruppi angola¬ 
ni » allo scopo di Intralciare 
il processo di decolonizzazio¬ 
ne che deve sboccare l'il no¬ 
vembre nella proclamazione 
dell’Indipendenza 

Carlos Rocha, membro del 
bureau politico del MPLA e 
del comitato centrale del mo¬ 
vimento. ha detto che II 
MPLA non proclamerà unila¬ 
teralmente l’indlpcndonza del 
paese. 


APPESO PER LE RUOTE 



Natbantel Small di Norfolk, un autista dolla società Amos & Webb so l'è vista proprio brutta. 
Por evitare una macchina che improvvisamente ha tagliato la strada ha sbandato finendo 
oltre II muretto di un cavalcavia. Il camion à rimasto in bilico appeso por lo ruoto posteriori. 
Smalt ha riportato solo delle abrasioni. 


Secondo i giornali di Hong Kong 


Cinquecento morti in Cina 
in due traghetti affondati 

Le navi sarebbero venute a collisione nel fiume Hsi Kiang - La notizia è 
stata portata da alcuni superstiti - Atti di eroismo dei marinai cinesi 


HONG KONG. 9 

I giornali di Hong Kong ri¬ 
feriscono oggi che oltre 500 
persone hanno pereo la vita 
a causa della collisione fra 
due navi traghetto avvenuta 
nella Cina meridionale. I gior¬ 
nali precisano di avere otte¬ 
nuto la notizia da residenti 
di Hong Kong rientrati dalla 
Cina popolare. Alcuni di que¬ 
sti viaggiatori sarebbero del 
superstiti. 

In Cma le tonti ulficlall 
niente hanno comunicato al 
riguardo. Un portavoce del 
dipartimento della Informazio¬ 
ne Interrogato sulla sciagura 
si è limitato a rispondere che 
avrebbe «preso nota» della 
domanda. 

Secondo le fonti suddette 
l’incidente si è verificato al¬ 
le una di notte del 3 agosto 
nelle acque del fiume Hai 
Kiang. una ottantina di chi¬ 
lometri ad occidente di Can- 


ton. La collisione ò avvenuta 
fra due traghetti da mille 
tonnellate, Il « Bandiera ros¬ 
sa 240» ed il « Bandiera 
rossa 245 )>. A bordo di cia¬ 
scuno del due traghetti si 
trovavano circa 400 passeg- 


metà del passeggeri ò stata 
travolta dalla impetuosa cor¬ 
rente del fiume Hai Kiang In¬ 
grossato dalle piogge, nono¬ 
stante gli stor/i eroici degli 
equipaggi che hanno Instan¬ 
cabilmente cercato di soccor- 


gerì, di cui la maggior parie j rere e portare a riva pa«ìeg- j 
stavano dormendo. Secondo f^eri. ) 

quanto è salo nfeiUo lo t,con ^ j 

tro fra 1 duo traghetti è stato | licione - come si è detto - I 
lionta e e to « Stella ro^« , portate da perso- 1 

òtto La care'’nn deUo « Sterni I reTuaTaleunl 

rossa 240»» fatta di cemento. ' ! 

per la violenza dell’urto, si è ' 5»uperstltl della sciagura. , 
disintegrata ed il traghetto è f P® 

affondato dell erolsmo del marinai \ 

La violenza delle correnti in . cinesi. Urio di essi si è lan- | 
quel punto del fiume ha reso ‘ ciato nel fiume tre volte, rie- . 
difficili le operazioni di soc- ' mergendo ogni volta con un 
corso. '• Passeggero La quarta é i 

Secondo 11 giornale di Hong il scompar.so anch’egli nell'ac- i 
Kong «South China mornlng |i limacciosa. : 

post» la sciagura è accaduta 1 II Hsi Kiang è considerato ! 

a causa della nebbia che ren-*. Il fiume piu Insidioso della | 
deva nulla la visibilità. La ' Cina del sud. 1 


vita. Invece, con una soluzio¬ 
ne di cotspromeftso. che non 
sappiamo quanto efficace una 
volta attuata (ma quando po¬ 
trà diventare vigente, con le 
modifiche la nuova normati¬ 
va che ha Impiegato otto an¬ 
ni per vedere la necessaria 
luce?) si è tentato di fare del 
cambiamenti di competenza, 
di aumentare la possibilità di 
Intervento del pretori (Il pri¬ 
mo grado di giurisdizione che 
solitamente funziona più spe¬ 
ditamente), di eliminare qual¬ 
che cavillo che permetteva di 
frenare la marcia del proces¬ 
so civile. Ma tutto questo ba¬ 
sterà? 

Una delle innovazioni più 
appariscenti In questa dire¬ 
zione riguarda la competenza 
del pretore che sale da 750 
mila lire a tre milioni, Nelle 
Intenzioni cosi dovrebbe esse¬ 
re accelerata la definizione 
delle cause di minore valore, 
le cause cioè, che interessa¬ 
no ovviamente le persone a 
più basso reddito. Ma già tori 
in sede di commento del di¬ 
segno di legge governativo, 
alcuni giornali facevano nota¬ 
re che il ragionamento 
non tiene conto di due dati: 
3) la svalutazione monetarla, 
la quale fa sì che il tetto dei 
tre milioni ora previsto non 
corrisponda neppure al vec¬ 
chio limite; 2) 1 pretori ne¬ 
gli ultimi tempi sono stati ca¬ 
ricati di un duro lavoro in 
relazione al nuovo diritto del 
lavoro .senza che gl) organici 
siano stati adeguati; ciò ren¬ 
derà difficoltosa l’eventuale 
applicazione delia nuova nor¬ 
mativa. 

La parzialità e Incompletez¬ 
za del provvedimento è stata 
sottolineata dagli stessi am¬ 
bienti governativi quando si 
è tenuto a precisare che la 
soluzione del giudice mono- 
cratico « è sempre allo stu¬ 
dio assieme a quella del giu¬ 
dice popolare per le contro¬ 
versie mino**! ». Norme certa¬ 
mente Interessanti anche se, 
ripetiamo, parziali sono pre¬ 
viste a proposito del periti, 
dell’opera dei legali e delle 
liquidazioni delle somme. 

L’attuale normativa per¬ 
mette, infatti, attraverso tutta 
una serie di espedienti, non 
ultimo rinattlvità degli avvo¬ 
cati. di trascinare per le lun¬ 
ghe t processi con il fine di 
<(stancare» il contraente più 
debole. Contribuiscono ad ag¬ 
gravare la situazione 1 tempi 
lunghissimi di solito richiesti 
dai periti e la necessità per 
uno del contendenti, evidente¬ 
mente quello che ha meno 
disponibilità di denaro, di 
chiudere la vertenza nel mi¬ 
nor tempo possibile e di con¬ 
seguenza di accettare anche 
condizioni capestro. 

Per ovviare a questi ma¬ 
croscopici inconvenienti, nel 
disegno di legge si prevedono 
del correttivi. 

Ad esempio per vanificare 
le manovre del legali die con 
la loro inattività bloccano le 
cause, qualche volta alPinsa- 
puta degli stessi clienti, è 
previsto l’Intervento del giu¬ 
dici che già dalla prima 
udienza possono imporre ai 
legali le ragioni che intendono 
sostenere, cosi che non posso¬ 
no giocare d'astuzia e cali¬ 
brare la esibizione dei docu¬ 
menti e delle prove. 

Altra novità riguarda 1 pe¬ 
riti. Essi ora sono pagati a 
«vocazioni»: più volte, cioè, 
riferiscono, più volte sono 
convocati e più soldi prendo¬ 
no. Un modo per ovviare al¬ 
la eseguità del compensi. 
Dunque più va per le lunghe 
il processo più denaro nelle 
ta.Hche dei periti. Nella nuova 
normativa 1) principio viene 
rovesciato; più i periti faran¬ 
no in fretta più sarà alto il 
loro compenso. In tema di 
procedura è stato fissato il 
principio secondo il ouale il 
giudice istruttore può liquida¬ 
re mentre è ancora in corso 
la causa le somme « non con¬ 
testate ». Cioè se uno del con 
tendenti chiede 100 e l'altro 
risponde che gliene riconosce 
solo 10 il giudice può decide¬ 
re che intanto vengano paga 
te queste 10 e poi si vedrà. 

Ma è del tutto ovvio che 
tale norma è destinata a ri¬ 
manere inattuata perchè l'av¬ 
versarlo. conoscendo resi¬ 
stenza di tale principio, si¬ 
curamente si guarderà bene 
dal riconoscere un qualche di¬ 
ritto al richiedente. 

Altre norme riguardano la 
riforma delle strutture del 
collegi giudicanti. Il progetto 
prevede la riduzione da sette 
a cinque dei componenti le 
sezioni della Corte di Cassa 
zlone, da cinque a ire i com¬ 
ponenti delle corti d’Appello e 
da quindici a nove il plenum 
delle sezioni unite. 

Lo scopo dichiarato è quel¬ 
lo di aumentare la disponibi¬ 
lità di magistrati che po¬ 
trebbero essere impiegati in 
tribunale o in pretura Ma 
quante toghe d’ermelJmo .sa¬ 
ranno disposte a lasciare la 
comoda sistemazione romana 
per raggiungere qualche pie 
cola pretura dove pure la lo¬ 
ro opera sarebbe molto più 
necessaria? E pen.sare che i 
magistrati di Cassazione &o- 
no ben 2079. un terzo di tutti 
1 magistrati italiani, e che se 
utilizzati a dovere potrebbe¬ 
ro eliminare alcuni disservi¬ 
zi disastrosi. 

Ma per fare questo ci vor¬ 
rebbe una visione organica e 
una revisione completa di 
tutta la macchina giudiziaria. 
Ma a quanto pare questo non 
si è voluto 0 potuto (le resi- 
.stenze sono tante anche den¬ 
tro l’ordinamento giudiziario) 
fare. 

Paolo Gambescia 



PALERMO — Um precMlente manIfMiaxIoiM di datanull sui 
taHI dall'Ucclardona 


j Detenuto 

morto 
a Lucca: 

I suicidio ? 

I LUCCA, 9 

1 Un Kmvane imbalsama- 
tore fiorentino detenuto 
nel carcere di Lucca. Ma- 
' no Carlini, di 24 anni, è 
morto per asfissia acuta 
dopo aver respirato il gas 
butano contenuto nella 
bomboletta che 1 detenu¬ 
ti hanno nelle celle per 
scaldarsi 1 pasti. L’ipotesi 
più probabile è quella del 
I suicidio, anche se non si 
' esclude una morte acci- 
. dentale: Carlini, che In 
I questi ultimi tempi non \ 
I riusciva a dormire, avreb- j 
I be cioè respirato il gas j 
per Intontirsi e potersi ad- , 
I (tormentare. 1 

I A poche ore di distanza i 
j dalla morte di Carlini, un 
' altro detenuto. Pietro Vll- 
I lami, di 28 anni, di Sul* 

I mona, in provincia del- J 
' TAouila. ha tentato pro¬ 
babilmente di uccidersi 
con 11 gas butano dell* 
bomboletta che aveva in 
cella. 


Si è svolta senza incidenti 


PROTESTA DI DETENUTI 
IERI ALL’UCCIARDONE 

Chiedono una serie di provvedimenti per rendere meno dura ia carce¬ 
razione ’— E’ tornata ia caima nel penitenziario di S. Maria Capua Vetere 


PALERMO, 9 

Trecento degli 800 detonuti 
attualmente reclusi nel vec¬ 
chio carcere palermitano del- 
l’Ucclardone si sono rifiuta¬ 
ti Ieri alle 17 di rientrare nel¬ 
le celle dopo 11 periodo di 
«aria» trascorso nel cortili 
Interni per reclamare un mi¬ 
gliore ordinamento della vita 
carcerarla. 

I detenuti, che sono in pre¬ 
valenza palermitani che scon¬ 
tano pene per delitti comu¬ 
ni, son da vari mesi In fer¬ 
mento a causa delle terribi¬ 
li condizioni di vita dentro 
deirUcclardone, dove per di¬ 
versi giorni è perfino manca¬ 
ta l’acqua. Tra le richieste 
che sono state avanzate da 
una delegazione al direttore 
del carcere, dottor DI Cesa¬ 
re. ed al sostituto procurato¬ 
re dottor Scozzarl, un magi¬ 
strato della Procura II cui In¬ 
tervento era stato richiesto 
Ieri sera dagli stessi detenuti 
è l’abolizione delle medloeva- 
11 « bocche di lupo » stret¬ 
tissimo feritole che costitui¬ 


scono In alcuni bracci del* 
l’Ucclardone l’unica presa di 
aria per le celle. Nel perio¬ 
do estivo la mancanza di aria 
rende ancora più disagevole 
la permanenza nelle celle. 

Inoltre 1 reclusi, che han¬ 
no passato la notte nel corti¬ 
li cantando e scandendo slo¬ 
gan di protesta, ma senza dar 
luogo ad Incidenti, chiedono 11 
libero uso del telefono, l’alle¬ 
stimento di strutture ricreati¬ 
ve la possibilità di riceve¬ 
re dall’esterno cibi preparati 
dal familiari. 11 prolungamen¬ 
to del colloqui e delle ore di 
» aria » mBKKior pulizia nel- I 
le celle e In chiusura del re- ' 
parti a mezzanotte. j 

In serata, spontaneamente, 

1 detenuti hanno deciso di | 
porre termine alla manife¬ 
stazione di protesta rientran¬ 
do nelle celle 

• • * 

CASERTA. 9 

La situazione è tornata nor¬ 
male questa mattina nel car- I 
cere di Santa Maria Capua - 
Vetere dopo la violenta prote¬ 


sta di Ieri notte. Tutti 1 dote 
nutl sono ritornati nelle oellc 
mentre 1 maggiori responsa 
bill della protesta sono sta'u 
trasferiti nelle carceri di Be¬ 
nevento. Avellino, Volterra. 
Tram, Itemi a e Livorno. 


Tra 15 giorni 
in vigore nuovo 
ordinomento 
penitenziario 

La « Gazzetta Ufflciale » di 
oggi in. 212) reca rannunclo 
della pubblicazione. In sup- 
pleni'‘nlo ordinarle, della leg¬ 
ge 26 luglio 1975, n. 354. «Nor¬ 
me suU'ordinamento peniten¬ 
ziario e sull’esecuzione delle 
misure privative e limitative 
to sarà in distribuzione — si 
apprende — lunedì o marte¬ 
dì prossimi. 




^senza una barca dì soldi 


ma a partire dg 

9800.000 


Nella nuova formula 
di MINIRESIDENZE MARINE 
"SOLEMARE" 

• i miniappartamenti (di2 3 4 vani) 
sono inseriti in graziose e tranquille 
villelte anziché nei soliti e soffocanti 
blocchi di cemento armato 
•SILVI manna ha una spiaggia e un mare 
di quelli che non si vedono piu: 
un lungo e profondo arenile, un'acqua 
limpida e sicura e tutto il verde che vuo. 
•e per la sua vicinanza a PESCARA 
é collegata magnificamente con tutta 
r ITALIA ( ferrovia- au test rada- aereo ) 
e con l’estero ( traghetto per la Iugoslavia) 


-modalità di pagamento 
es. 2 vani -t- accessori 

1 000000 al compromesso 
6.500000 mutuo (ond Sbrinale 
2.300.000 rateirzabili m 5anni 
• una realizzazione 

PAVCASA 

via C diRuvo JA , 

PESCARA 
lei 08b/ 

23929-27691 | 


386281-387115 

•L'UFFICIO VENDITE aperto anche i giorni testivi 

SI trova sul posto Vie Europa-Vie Alighieri SILVI marma 
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Candida intervista dopo un anno di presidenza! DALLA DRIIVIA PAGINA 


L’Asia e FONU 


Il dibattito avviato al Con- 
aiglio di .sicurezza dcH'ONU 
sulle richieste di ammissio¬ 
ne dei due Vietnam e la 
visita del primo ministro 
Riapponese, Takeo Miki, al¬ 
la Casa Bianca hanno con¬ 
sentito nei giorni scorsi di 
verificare gli orientamenti 
degli Stati Uniti in Asia, 
a tre mesi dalla fine del- 
l'avvcntura indocinese e 
mentre l’intero continente 
è percorso da istanze di¬ 
stensive. Il risultato è fran¬ 
camente negativo. 

AI < palazzo di vetro >, la 
diplomazia americana ha la¬ 
sciato cadere un’ottima oc¬ 
casione di passare la spu¬ 
gna sulla sciagurata politi¬ 
ca di ostilitù militante nei 
confronti del popolo viet¬ 
namita c si prepara a tra¬ 
durre questa scelta in un 
duplice « veto ». L’ottusa 
faziosità di questa decisio¬ 
ne è tanto più evidente se 
si considera che il rappre¬ 
sentante di Hanoi e quel¬ 
lo del GRP avevano rinno¬ 
vato, giungendo a New 
■York, le loro offerte di ri¬ 
conciliazione e di amicizia 
con l’aggressore di ieri, 
sulla base degli accordi di 
Parigi. I due Vietnam, inol¬ 
tre — smentendo, una vol¬ 
ta di più, la vecchia tesi 
americana secondo la qua¬ 
le il crollo di Thtcu avreb¬ 
be portato automaticamen¬ 
te all’annessione del sud 
alla RDV e aH’inserimento 
dcU’intero Vietnam « nel¬ 
l’orbita sovietica » — han¬ 
no posto il processo di riu- 
nificazione in una prospet¬ 
tiva a lungo termine e si 
sono orientati verso il bloc¬ 
co dei • non allineati ». 

Stavolta, Washington ha 
preferito evitare di impe¬ 
gnarsi in un ostracismo a 
oltranza, come aveva fatto 
a suo tempo con la Cina, 
e si è arroccato su una for¬ 
mula apparentemente equa: 
« si » ai due Vietnam, ma 
condizionato a un « si » al¬ 
la Corea del sud. Ma, in 
pratica, il risultato è lo 
stesso, le consultazioni pre¬ 
liminari. infatti, avevano re¬ 
so evidente che non esiste 
al Cons'iglio di sicurezza 



IL TIRANNO PARK - 
Inviso come Thieu 

una maggioranza sufficien¬ 
te perché la candidatura 
del regime di Seul vada in 
porto. E il voto lo ha con¬ 
fermato. La conclusione del 
dibattito si avrà probabil¬ 
mente domani c sanzionerà, 
se Washington non rivede 
la sua posizione, l’esclusio¬ 
ne per quest’anno di tutti 
e tre i candidati, a prezzo 
di un isolamento pressocchc 
totale del Dipartimento di 
Stato e di un ulteriore ina¬ 
sprimento del confronto 
con i • non allineati ». 

Lo scontro sulla Corea 
del sud assume un signi¬ 
ficato più ampio di quan¬ 
to a prima vista non appaia. 
Dopo la sconfitta subita nel 
Vietnam, gli Stati Uniti 
hanno fatto della divisione 
della Corea e della conti¬ 
nuità del regime pro-ameri- 
cano nel sud il banco di 
prova di una nuova credi¬ 
bilità, per puntellare la 
quale si sono spinti fino al¬ 
la minaccia di impiegare la 
atomica contro il nord. 



TAKEO MIKI. - Il 
Giappone a disagio 


L’UKSS. la Cina c la mag¬ 
gioranza dei paesi deH’Asia 
rifiutano questa impostazio¬ 
ne e respingono il regime 
di Seul — l’ultimo dei re¬ 
gimi • alia Thieu » — che 
ne è il simbolo, per tenere 
aperta la via di una riuni¬ 
ficazione pacifica della Co¬ 
rea. 

Anche nei colloqui di Mi¬ 
ki con Ford la Corea è stata 
in primo piano. Nella stra¬ 
tegia asiatica degli Stati 
Uniti, il colosso giapponese 
occupa un posto anche più 
importante di ieri, sia per 
il suo peso economico e po¬ 
litico, sia come punto d’ap¬ 
poggio del ricatto nucleare. 
Essenziale, agli occhi di 
Washington, é, in partico¬ 
lare, la « tenuta » dell’asse 
Tokio-Seul. Alla vigilia del 
viaggio di Miki, la diplo¬ 
mazia giapponese aveva In¬ 
vece esplorato la possibili¬ 
tà di iniziative autonome; 
una missione era stata in¬ 
viata a Phyongyang, nei con¬ 
fronti di Seul vi era stata 
una presa di distanze- 

Nella dichiarazione fina¬ 
le nippo-americana viene pe¬ 
rò riaffermato l’impegno nu¬ 
cleare degli Stati Uniti a 
« difesa » dei Giappone, al 
termini del trattato di mu¬ 
tua sicurezza, e si aggiunge 
che la « sicurezza » del re¬ 
gime di Seul è < essenzia¬ 
le » per il mantenimento 
della pace nella penisola 
coreana e per « la sicurezza 
dell’Asia orientale, compre¬ 
so il Giappone ». Miki ha 
tentato, è vero, di riequi¬ 
librare il bilancio del viag¬ 
gio assicurando che. dopo 
la sconfitta americana in In¬ 
docina, il ruolo del Giappo¬ 
ne sarà « necessariamente 
non militare e più enfatica¬ 
mente non nucleare » c che 
quello degli Stati Uniti sa¬ 
rà « più diversificato e fles¬ 
sibile ». Ma gli impegni re¬ 
stano. L’opposizione nippo¬ 
nica ha accolto perciò l’esi¬ 
to della consultazione come 
una battaglia perduta. Mo¬ 
sca e Pechino l’hanno defi¬ 
nito « deludente ». 

Ennio Polito 


Nel 30° anniversario dell'esplosione che distrusse la città 

UN APPELLO DA NAGASAKI 
CONTRO LE ARMI NUCLEARI 

Polemiche reazioni della stampa e delle forze politiche 
alle conclusioni del viaggio di Miki negli Stati Uniti 


NAGASAKI. 9 
Nagasaki ha commemorato 
oggi 11 trentesimo anniversa¬ 
rio deirespiosione atomica 
che rase al suolo la c’.ttiV, tre 
giorni dopo 11 bombardamento 
nucleare di Hiroshima, ed ha 
lanciato un appello ixr la 
completa interdizione d; tutte 
le armi miclwar). 

La cerimonia, aita quale 
hanno assistito circa mila 
persone, fra cui sopravvissuti 
e parenti delle vittime del 
bombardamento del \H7t, si 
è svolta nel « Pareo della 
pace » che sorge al centro 
della città, nel punto sui qua¬ 
le esplose II secondo ordigno 
nucleare impiegato durante la 
guerra. 1 partecipanti alla ce¬ 
rimonia si sono riuniti Intorno 
«1 monumento In nicmoriH 
delle circa 70 mila vittime 
della tragica esplos one osser¬ 
vando un minuto di sHenv!;o 
alle U.02 locali, ora esatta 
del bombardamento nucleare. 

Il sindaco della citta. Yoshl- 
take Morotanl, dopo aver ico- 
perto una lapide con l nomi 
di 1.054 persone morto In 
quest'ultimo anno per malat¬ 
tie provocate dairesposlzlcne 
alle radiazioni atomiche, ha 
lanciato un appello per l'abo- 
llzione delle armi atomiche 
affermando che 1 presenti 
stock nucleari esistenti nel 
mondo sono in :;rado di di¬ 
struggere non una ma molle 
volte tutta l'umanità. 

Un rappresentante dei so¬ 
pravvissuti all’esplosione ha 
letto una dichiarazione in cui 
questi ultimi e l parenti delle 
V Ittlme, associandosi all’ap¬ 
pello del sindaco, si sono im¬ 
pegnati a lottare p^r l’.ntor- 
dizione delle armi nucleari 
nel mondo. La cerimonia si 
è conclusa con un volo di 
200 piccioni mentre un gruppo 
di studenti della città into¬ 
nava un canto di pace. 

A seguito del bombarda- 
menti atomici di H’roshlrmi 
e Nagasaki perirono circa 300 
mila persone. Decine di mi 
gUala di giapponesi sono stati 
contaminati dalle rxdlaxlonl 
Attualmente nelle Isole giap¬ 
ponesi si contano 350 mua t<. 
stlmonl della tragedia atomi 
ca. Ottantamila di essi sono 
afflitti da mali Incurabili, 

Nel clima di dUiusa ostilità 
deiropinlone pubblici nll.n 
« strategia nucleare ■> si infe¬ 
riscono le reazioni polemiche 
di vasti settori UeUo schie¬ 
ramento politico e della stam¬ 
pa alle conclusioni djl vlai^- 
glo del primo ministro MlKl 
negli Stati Uniti. risoltOM in 
una rlaffermazlone J-lla .‘-.ud- 
dltanza del Giappone rispKto 
a quella strategia. 

Il Partito soclall.v.a. mas¬ 
sima terza d’opposlzlon'-- \n 
parlamento, ha criticato du¬ 
ramente li brano delUi « di¬ 
chiarazione congiunta .> nippo- 
americana nella quale :U riba¬ 
disce l’Impegno nuciccie de 
gli Stati Uniti oer la sicu- 
mza del Giappone, ravvi¬ 


sando in esso un fattore che 
renderà più facile agli Stati 
Uniti introdurre armi nuclea¬ 
ri neU’arcipelago e una prova 
della totale mancanza di com¬ 
prensione americana per la 
situazione determlnata-si lu 
Asia dopo la sconfitta In In¬ 
docina. i 

UAsahi, uno del più diffusi , 
quotidiani giapponesi, critica | 
a sua volta II paragrafo che 
collega la » sicurezza » dei 
Glappponc alla stabllitiX del re- 


Incontro al PCI 
con il compagno 
Antonio 
Ambatielos 

II compagno Antonio Am- 
batlelos, dell ’ Ufficio politico 
del Partito comunista di Gre¬ 
cia. di passaggio In Italia, ha 
avuto un Incontro alla dire¬ 
zione del Partito comunista 
italiano con i compagni Piero 
Pleraìii della segreteria e Vit¬ 
torio Orlila della sezione este¬ 
ri. Nel corso deU'lncontro ha 
avuto luogo un utile scambio 
di Informazioni sulla situa¬ 
zione interna del due paesi 
e sullo stato attuale dei rap¬ 
porti tra i due partiti. 


girne sudcoreano. Il linguag¬ 
gio adottato da Ford e da 
Miki, esso scrive. Ignor.^ t 
legittimi Interessi d»'lla Corea 
del nord, è In contrasto con 
11 principio del «reciproco 
rispetto» e provocncrà a 
Phyongyang legittimi dubbi 
sulla « buona volontà » degli 
Stati Uniti e del G’npftone 
circa 11 problema core.’Mio, 
nel dibattito alla prossima 
sessione dell'Assemblea del- 

roNu 


Preghiere in Cile 
per 100 antifascisti 
arrestati 
e scomparsi 

SANTIAGO DEL CILE. 9 
Secondo un annuncio del 
ministro degli Interni cileno 
sarebbe cessato lo sciopero 
della fame cominciato da un 
centinaio di detenuti politici 
il 31 luglio 

I detenuti politici intendeva¬ 
no protestare contro la scom¬ 
parsa di più di cento cileni 
di sinistra arrestati 
Le Chiese cattolica, luterana 
ed evangelica si sono unite al 
movimento del detenuti poli¬ 
tici organizzando martedì 
scorso preghiere per «gli 
scomparsi e per le loro fami¬ 
glie ». 


Sventato un complotto a Cipro 

Automobile esplosiva 
per uccidere Makarios 

Gli attentatori erano « greci e greco-ciprioti » 


NICOSIA. 9. 

La polizia cipriota ha sven¬ 
tato un complotto per a.ssa-.v 
.slnare II pre.sldente della Re¬ 
pubblica. l'arcivescovo Maka- 
rios: lo ha rivelato l'esponen¬ 
te greco-clprlota Glafkos 
Clerldcs, in un comunicato 
emes.NO dopo che notizie sul 
fallito complotto sono appar- 
.>e sulla stampa locale. 

A quanto ha precisato Cle- 
rldes. l’attentato avrebbe do¬ 
vuto essere compiuto median¬ 
te un’automobile carica di 
esplosivo parcheggiata lungo 
il percorso seguito da Maka- 
rlos tra la .sede deU'arclvc- 
scovo o il i>al.»7,zo pre.siden- 
zIhIc, L’automobile minata sa¬ 
rebbe .stata fatta saltare me¬ 
diante un congegno elettro¬ 


nico al momento del pa.s- 
sagglo della vettura del pre¬ 
sidente. 

Clerldes ha affermato che 
nel complotto erano Impli¬ 
cati elementi greci e greco- 
clprlotl. e ha aggiunto di 
aver avuto .segnalazione del 
plano durante la sua sosta 
ad Atene due .settimane fa. 
di ritorno dal colloqui di 
Vienna con l'esponente tur- 
co-clprlota Denktash. 

Clerldcs non ha precisato 
la data In cui l’attentato 
avrebbe dovuto es.sere com¬ 
piuto, ma le notizie pubbli¬ 
cate al riguardo dalla stam¬ 
pa locale hanno Indicato che 
e.sso era progettato per gio¬ 
vedì .scorso oppure per que- 
.sto fine d: settimana. 


FORD «NON CAPISCE» 
PERCHÉ IL WATERGATE 
NON FU INSABBIATO 

L'incapacità di imbrogliare il paese, di cui Nixon ha dato prova, 
lo lascia « sbalordito » — Prime ammissioni per il Vietnam 

W.'\SHING'rON, 9 

In un'intervista concessa al corrispondenti delle agenzie UFI, a Associated Press » e 
4t Reuters nel primo anniversario del suo ingresso alla Caia Bianca, Il presidente Ford ha 
detto di essere tuttora « sbalordito » di fronte alle vicende del « caso Watergate », che hanno 

portalo al clamoroso ritiro del suo predecessore. Richard Nixon. e al .suo insediamento, Ford 
ha indicato che il suo « sbalordimento > riguarda soprattutto 1‘mcapacita di soffocare lo scan¬ 
dalo sul nasccTO. dimostrata da Nixon e dai di lui collaboratori. «Guardando indietro alla vi¬ 
cenda — egli ha detto — so 

quello che è avvenuto ma non________ 

capisco perché le persone 
coinvolte lo abbiano lasciato 
accadere... Era così poco ne¬ 
cessario, cosi poco essenzia¬ 
le, che rimango sbalordito 
quando ripenso alle cose 
che sono avvenute ». 

Questa «candida» osserva- 
rione non mancherà dì susci¬ 
tare scalpore su una scena 
politica che tuttora risente 
gli echi del gigantesco scan¬ 
dalo e degli altri che lo hanno 
seguito. Ciò che appare in 
effetti «sbalorditivo» è il fat¬ 
to che. di fronte a una vicen¬ 
da tale da coinvolgere prin¬ 
cipi fondamentali dell’etica 
politica e della democrazia, 
e nella quale, per di più. la 
colpevolezza del presidente è 
apparsa chiara al di la di 
ogni dubbio. Ford si dice so¬ 
prattutto colpito per la scarda 
efficienza mostrata dal colpe¬ 
vole nel cercar di « Imbroglia¬ 
re le carte». 

Sempre riguardo al caso • 

Watergate. Ford ha difeso la | 

«ua decisione di concedere il [ 

« perdono presidenziale » a j 
Nixon. In quanto, egli ha os- ’ 
servato, ciò è .servito a «chiù- ; 
dere» la vicenda suscettibile 
di coinvolgere gli Stati Uniti 
In una cronica crisi di fi- 

!iE“pmd\v'"va“dicw H FBI interroga il figliastro di Hoffa 

Ieri che «non ci sarà mai Tracce di sangue sarebbero stale trovate sul sedile di un auto 
pici roccaslone per un altro Jacalone, figlio di un nolo mafioso con il quale Jlmmy 

grandr'm«rdrco: Hoffa (afferma la m<^ll.) aveva un appuntamanto la .era In 

tnunlcazlone. l’opinione pub- * .comparso. Quella noflila sembra dunque aggrovare ulle- 
bllca e 11 Congresso sono «sul riormenle la sua posizione. Una posizione delicata ha anche II 
chi vive ». « Se guardate a figlio adottivo di Hoffa, Charles • Chuckle » O'BrIen. E' sospet- 
quello che è accaduto prima lato di sapere dove si trova II patrigno. NELLA FOTO: O'BrIen 
del 9 .agosto e a quello che lesela II quartiere generale del sindacalo cemionisll dopo esser 
* accaduto dopo — egli ha Interrogato da agenti del FBI. 

detto — penso che arriverete 
alla conclusione che 11 siste¬ 
ma americano ha funziona- ————————————— 

to ». E ha rivendicato alla 

Hto d["Sler"«rip?rstinatoTa H Huovo presidente della Camera 

fiducia» del pubblico nel go- -------— 

verno. 

In realtà, come tutti sanno. f 

rrtln^Ll^i^ifte tit^^a Tn 1 DerOIllStl CllVlSl 

dlscus-slone dairattegglamen- vaiava */.■. a«.a t as^a 

to evasivo o. addirittura, dai 

tentativi di Insabbiamento, _| ~ ■ | 7 _ ■ _^ J- 

del quali 11 governo si é reso I Q| 

prot.agonlsta, soprattutto In VlClril. 

relazione con lo «scandalo _ 

Sanchez Toranzo 

Per quanto riguarda il suo 

primo anno di presidenza. Nn<frA ««rvìrÌA Taltra, nel quadro dello .scon- 

Ford ha detto. nell'Intervista servi^jv multiforme che ha con¬ 
ai tre corrispondenti, che 1 BUENOS AIRES. 9 dotto alla sconfitta deir«uo- 

primi mesi sono stati « 1 più 11 presidente argentino isa- mo forte » Lopez Rega. 
difficili» e ha citato l'infla- bel de Peron ha ottenuto que- Pietro Bonannl .sembra vo- 
zlone. la crisi energetica. U sta notte un'Importante vitto- lersl orientare, sebbene con 



Il nuovo presidente della Camera 

I peronisti divisi 
dall’elezione di 
Sanchez Toranzo 


Nostro servizio 

BUENOS AIRES. 9 
Il presidente argentino isa- 
bel de Peron ha ottenuto que- 


Medio Oriente e l colloqui ria nella sua lenta marcia 

« SALT » come l problemi che verso la restaurazione del suo 
hanno richiesto le decisioni potere politico. Ha ottenuto 

più complesse. Tuttavia — che 11 gruppo dei deputati 

ha aggiunto — U suo lavoro « glustlziallsti » impone.s.se il 

«é diventato progresslvamcn- candidato « vertlcalLsta » NI- 
te più agevole, anche se l prò- caslo Sanchez Toranzo come 
bJcml sono stati ardui », presidente della Camera 

Ford ha difeso la decisione bassa, 
di firmare la dichiarazione La soluzione é stata 11 pro¬ 
di Helsinki sulla sicurezza e dotto di un difficile negoziato 
la cooperazlone europea, af- durato più di una settimana, 
fermando che essa è « nei che ad ogni modo ha portato 
miglior Interesse » di tutto II 11 gruppo parlamentare go- 

mondo. Il presidente ha ag- vernativo suH'orlo della rot- 
gl'into che, nonostante le cri- tura: un alto numero di par- 
tlche avanzate daU'ala «di lamentarl di origine sindaca- 
destra » del Partito rcpubbll- le hanno contestato 11 candì- 
cano e da altre parti la que- dato Indicato dal presidente 
stlone di Helsinki non dovreb- affermando che un tale pni- 
be danneggiare la sua candì- cedimento (che In epoche ba¬ 
datura alle elezioni presidcn- clflche potrebbe considerarsi 
zlali del 1979. Ford non ha normale) può riprodurre nel 
voluto pronunciarsi sulle no- futuro la politica de3r« ordi¬ 
tine del possibile Invio nel no e comando», con consc* 
Slnal di osservatori amerl- guenze negative sulTorlenta- 
cani nel quadro di un nuovo mento della politica dello sta- 

accordo tra Israele ed Egitto, to. come è avvenuto già du- 

ma ha assicurato che sara rantc l'epoca di Lopez Rega. 

«franco e onesto» con II po- per molti osservatori si 

polo americano riguardo ad tratta perciò di una vittoria 

ogni Impegno del paese nel di Pirro, poiché lascia fcrl- 
procejwo di negoziati. te difficili da sanare. Ma c’é 

A propo.slto dell'Indocina, di più: un certo numero di 
Ford si è detto lieto di esser- deputati ha partecipato alla 

si sbagliato nel temere un votazione solo affinché .si rca- 

« bagno di sangue » a Saigon, iizzas.se li numero legale (la 

pur non avendo, ha aggiunto, maggioranza dell’opposlz’.one 
Informazioni sufficienti per ha partecipato alla vota- 

giudlcare quello che sta av- ^lone In segno di prote- 
venendo nel resto del paese, ^ta contro le caratteristiche 
Ha tuttavia ribadito che «l’at- « pro-lopczrcgiil.ste » del enn- 

mosfera attuale non é favo- dldnlo). di fronte alla prò- 

revole» ad un allacciamento speltlva che un rlhuto avreb- 
dl rapporti diplomatici tra gli be Indebolito ancora di più 11 
Stati Uniti e l due Vietnam. prc.sldente. In un momento 
L’annlvei'sano delTestromls- critico della vita del pae»se. 
sione di Nixon — una data accadendo quc.sto: a ]X»- 

« non ufficiale » ma chiara- ^ poco, da un settore del 
mente destinata a fare epoca perorn.smo politico e da una 
— è ricordato in questi giorni frazione del sindacalismo dei- 
dalia stampa americana con ^^02 organizzazioni». K è 

andata formando una conver- 
stesso Nixon quanto al suo ganzai intorno alla signora Pe- 
suwessore. ron. il cui obiettivo è di rl- 

Dispaccl da San Clemente, .scattare la propria capacita 

N..xon,‘''Xrlscono°'ci,e"%er 

gioTo'Ter %it = S 

altri ». Nixon sta scrivendo la Inaclato da Lopez Réga. 

sua autobiografia; egli segue Per fare quale politica? 
da vicino gli affari Interna- Molti .sospettano che .si tratti 
zlonali ma raramente rilascia di un « neo-JopezreguLsmo ». 
dichiarazioni (l’ultima è stata senza le stesse caratterlstl- 


quella in cui ha sostenuto 
che. senza 11 suo ritiro. 11 
Vietnam non avrebbe vinto). 
L’ex presidente si occupa an¬ 
che attivamente. Insieme con 
1 suol legali. deU’iniziatlva 
Intesa a recuperare l docu¬ 
menti presidenziali bloccati 
dopo l’esplosione del «Water¬ 
gate ». 

I commenti dedicati a Ford 
rilevano la «cautela» con 
cui ropinlone pubblica segue 
la sua attività c le difficoltà 
che egli incontra tuttora nel 
tentativo di consolidare 1 con- 
.sensi attorno alla sua per¬ 
sona. anche In vista delle 
presidenziali del '76. 


che gro.s.solane e violente. In¬ 
tanto. durante una interroga¬ 
zione parlamentare, 11 m.nl- 
htro delTinterno Antonio Be- 
nilez ha .sorpreso Tuditorlo 
negando resistenza della ta- 
mlgeraCa «alleanza antico¬ 
munista argentina » (che. sla 
detto di passaggio, è di nuovo 
attiva, insieme con i gruppi 
armati che si dichiarano di 
«estrema sinistra»). Tali pa¬ 
role sono .state Interpretate 
come un tentativo di coprire 
con 11 mantello deiroblìo 11 
grave tema della violenza an¬ 
tidemocratica e di favorire 
la riconciliazione delle de.strc. 
fino a ieri opposte runa al- 


raltra, nel quadro dello .scon¬ 
tro multiforme che ha con¬ 
dotto alla sconfitta deir« uo¬ 
mo forte » Lopez Rega. 

Pietro Bonannl .sembra vo¬ 
lersi orientare, sebbene con 
grande cautela (per timidez¬ 
za, per mancanza di soste¬ 
gni?), verso le richieste avan¬ 
zate dalla Confederazione ge¬ 
nerale del lavoro, che ha ap¬ 
pena proposto di dichiarare 
11 paese in «stato di emer¬ 
genza economica» e di adot¬ 
tare severe misure di con¬ 
trollo del prezzi, dell’appara¬ 
to produttivo é del commer¬ 
cio estero, nonché di proibi¬ 
re 1 licenziamenti. (Questi, 
nelle ultime settimane, sono 
stati più di 25 mila, per ef¬ 
fetto delle misure economiche 
prò*monopolistiche prese dal¬ 
l'ex ministro Celestino Rodri¬ 
go. costretto alle dimissioni 
; dalla forte pressione popo¬ 
lare» 

11 quadro sociale del paese 
è sconvolto. I licenziamenti 
proseguono giorno per giorno 
e i prezzi salgono In modo 
sfrenato. Il fatto è che la 
messa In marcia del « plano 
Rodrigo» ha introdotto ele¬ 
menti di caos nella crisi eco¬ 
nomica che già maturava. 

In verità la situazione é 
gravls-sima. L’Argentina tut- 
: tavla non è in fallimento, co¬ 
me insinua la classe dirigen¬ 
te, E’ fallita una politica che 
da decenni si applica sotto 
vari trasve.stlmentl: la poli¬ 
tica deirollgarchla e dell’lm- 
pcrlallsmo. 

Isidoro Gilbert 

Pene fino a 
dodici anni 
a 14 ufficiali 
di Ioannides 

ATENE, 9 

La corte marziale ha omes¬ 
so questa sera le sentenze al 
processo contro l 21 ufficiali 
aGcu.satl di aver cospirato nel 
febbraio .scorso contro l’at¬ 
tuale governo. Quattordici 
del 21 Imputati sono stati 
condannati a pene detentive 
da 4 a 12 anni: gli altri set¬ 
te .sono stati prosciolti. 

Tutti gli imputati erano 
stati accusati di aver parte¬ 
cipato ad un complotto con¬ 
tro Il governo e di aver pro¬ 
gettato di rapire il primo mi¬ 
nistro Karamanlls e altre 
personalità per ottenere la 
liberazione del dirigenti del¬ 
l’ex regime militare greco. 

A capo di questo complot¬ 
to sarebbero stati l’ex - uomo 
forte e capo della polizia mi¬ 
litare sotto la pa.ssata ditta¬ 
tura, generale Dlmitros Jean- 
nldes. e 11 colonnello Papapo- 
stolou; essi saranno proces¬ 
sati separatamente e più tar¬ 
di da un tribunale civile poi¬ 
ché lo scorso febbraio, al mo¬ 
mento del complotto non fa¬ 
cevano più parte dcH’eser- 
cito. 


Forze 

padronlrci di tutte le parti 
positive del plano, o più esat¬ 
tamente. di far Impadron.rc 
di queste parti lutti gli or¬ 
gani c tutte le sedi, a par¬ 
tire da quella comunale, in 
cui può esercitarsi un con¬ 
trollo di massa non burocra- ; 
tlco. sulle fasi di attuazione, 
al fine di rompere una volta 
per tutte col tempi della bu¬ 
rocrazia e di superate proce¬ 
dure ». 

Evidente è del re.sto lo scet¬ 
ticismo quasi unanime che 
traspare dai commenti del 
quotidiani sulla capacità del 
governo e degli organismi bu¬ 
rocratici di avviare con sol¬ 
lecitudine le procedure, snel- , 
lendole ove è il caso e rldu- 
cendo dove è possibile 1 « tem¬ 
pi tecnici » per « spendere be¬ 
ne e subito » i miliardi del 
pacchetto. 

« Ha presente 11 governo , 
-- notava nel suo commento 
"24 Ore" — che le strutture 
burocratico • amministrative 
attraverso le quali tutti gli 
Investimenti pubblici e pri¬ 
vati devono necessariamente 
passare sono refrattarie ad 
ogni esigenza di tempestività 
ed efficienza? La verità è 
che le mandate di miliardi 
non bastano se le strutture 
non le possono recepire pro¬ 
duttivamente ». 

Verissimo. Ma si tratta 
solo di Intralci burocratici, 
quelli che impediscono l’at¬ 
tuazione di certe misure? Se 
la diga dello stato In Sici¬ 
lia è ancora inutilizzabile, dò 
dipende dal fatto notorio che 
c’è l’Invaso ma mancano le 
condutture necessarie perché 
l'acqua arrivi al campi e alle 
case. Ma queste condutture 
a loro volta mancano perché 
cosche maflose. collegate a 
certi gruppi della DC sicilia¬ 
na. hanno Impedito finora 
che le opere fossero comple¬ 
tate. 

Ecco un esemplo concreto 
che proprio a livello locale 
occorre mobilitare tutte le 
forze democratiche disponibi¬ 
li « per Impadronirsi delle 
parti positive del pacchetto » 
imponendone l’attuazione 
senza aspettare miracoli « bu¬ 
rocratici ». 

Lo stesso presidente della 
confindu.striH. Giovanni A- 
gnelll. In una dichiarazione 
rilasciata Ieri al giornali, ri¬ 
badisce che «ciò che avrà 
realmente influenza .sulla no¬ 
stra situazione congiunturale 
e strutturale saranno 1 tempi 
di esecuzione dei vari provve- 
d'mentl ed in particolare del¬ 
le opere destinate a migliora¬ 
re il patrimonio della nazio¬ 
ne ». 

Anche reconomista Siro 
Lombardinl, sul «Giorno» 
pur Insistendo .sulla necessità 
di una ripresa degli investi¬ 
menti (senza pero indicare 
una -qualificazione precisa) 
come condizione della ripresa, 
a proposito delle misure con¬ 
giunturali si domanda: «riu¬ 
scirà rimmlsslone di nuovo 
potere di acquisto che conse¬ 
guirà al provvedimenti a far 
riprendere la domanda»? E 
risponde: «Tutto dipenderà 
dalla rapidità con cui le de¬ 
cisioni oggi configurate tro- 
verranno concreta attuazio¬ 
ne». Cioè dal loro tempi di 
realizzo. 

D’altro canto non è chi non 
abbia rilevato la «tardlvltà» 
di queste misure, tardlvità 
che è Indubbiamente da ad¬ 
debitare alla campagna elet¬ 
torale ma soprattutto alla cen- 
' surablle condotta di certi mi¬ 
nistri. come quello al Tesoro. 
Colombo .11 quale per tutta la 
durata della campagna non 
ha fatto altro che prodursi in 
dichiarazioni Irresponsabil¬ 
mente ottimistiche suU’anda- 
mento della nostra economia 
In contrasto con la realtà e 
con la necessità di prendere 
misure urgenti. 

I II commento di «24 Ore», 

I critico sui provvedimenti del 
* governo, lo é ancora più .sulla 
procedura: «Sembra quasi 
che i provvedimenti a favore 
della situazione economica o 
almeno ritenuti tali costitui¬ 
scano una onerosa incomben¬ 
za da sbrigare aU’uìtlmo pri¬ 
ma di andare In ferie». 
Rilievo che avanza anche Gio¬ 
vanni Agnelli, il quale affer¬ 
ma: «Le misure ora approva¬ 
te sarebbero state, ancor più 
apprezzabili se le recenti vi¬ 
cende poetiche non le aves¬ 
sero ritardate fino al mese 
nel quale l’Industria chiude 
per la pausa estiva ». 

Ma ciò — come è noto — 
non è dipeso solo dal fatto 
elettorale, ma dal sommovi¬ 
mento scatenatasi in seno al¬ 
la DC dopo II 15 giugno e il 
lungo travaglio che l'ha cosi 
a lungo bloccata prima di po¬ 
ter liquidare la segreteria 
Fanfanl e di tentare di dar 
vita a un nuovo assetto. Non 
è comunque uà colpi di decre¬ 
ti e.stivi ». dice 11 presidente 
della Conflndustrla «che si 
potranno risolvere l problemi 
congiunturali e strutturali del 
paese ». 

La crisi è grave « e una 
manciata di miliardi da spen¬ 
dere può servire a dare respi¬ 
ro all’apparato produttivo, 
purché siano spesi realmen¬ 
te e subito ». 

«Spenderli bene e subito»: 
questo è dunque un auspicio 
generale e anche una coscien¬ 
za diffusa nel paese. Il quale 
però ha un solo mezzo per far 
sì che dò avvenga: «Impadro- 
nlr.si in tutte le sedi del plano 
e spingere e controllare affin¬ 
ché sia attuato ». 

in merito al provvedimenti 
contro la recessione varati dal 
governo, la presidenza della 
Pedertessill ha dichiarato che 
non corrispondono alle aspet¬ 
tative deirimprendltorla ita¬ 
liana e in particolare a quelle 
del settore tessile abbiglia¬ 
mento. 

Manca — secondo la Feder- 
tessili — quella visione globa¬ 
le del sistema produttivo dalla 
quale avrebbero dovuto di¬ 
scendere Interventi volti a ri¬ 
dare vitalità all’Intero siste¬ 
ma industriale .senza privile¬ 
giare aziende o settori precisi 
I 

Portogallo 

Soares al presidente Costa 
Gomes (di cui è stata con¬ 
fermata resistenza e l'auten 
tlcità) è. sotto questo proli- 
lo, estremamente Indicativa. 
A parte 11 durissimo giudizio 
che II segretario socialista 
esprime sul nuovo governo 
Goncalves («un governo ul¬ 


tra-mmontano, .senza credi ' 
bilità. che non rappresenta | 
oggi neppure il 18'/ delì'elct- | 
torato portoghc.se: un gover- I 
no. se non di comunisti, cer- ' 
lo di cnptocomuni.sll o di 
elementi strettamente asso¬ 
ciati al comuniSmo... dueao 
dal generale Vasco Gontjalvcs. 
tanto ostinatamente oggi ag¬ 
grappato al potere come Ieri 

10 era Salazar c. come questi, 
convinto di es.sere un "salva¬ 
tore", anche se di .segno con¬ 
trarlo... »). a parte questo pe¬ 
sante giudizio su) generale 
Goncalves. si diceva, ed a 
parte il giudizio sulla violen¬ 
za («è necessario spiegarsi 
le cause profonde di questa 
esplosione di violenza che 
percorre il paese e il lenome- 
no di autentica "reiezione na¬ 
zionale” di cui sono vittime 

11 Partito comunista e i suol 
satelliti: non sarà perché chi 
semina vento raccoglie tem¬ 
pesta?») gU elementi di dif¬ 
ferenziazione nella valutazio¬ 
ne sono, si diceva, altri. 

Il più importante, cl .sem¬ 
bra. sta nel giudizio che si dà 
sul ruolo del Movimento del¬ 
le forze armate che. dalla let¬ 
tera di Soares. appare consi¬ 
derato esaurito; m effetti 11 
leader socialista dice al pre¬ 
sidente della Repubblica, 
membro del triumvirato (o 
direttorio della rivoluzione) e 
leader del MPA, che. se egli 
non trova In sé. attorno a sé 
e nel Movimento delle forze 
armate, la forza per Imporre 
soluzioni diverse da quelle 
dei governi Gongalves « lo di¬ 
ca, francamente, al Paese, e 
la stragrande maggioranza 
del nostro popolo verrà per 
le strade e con una manife¬ 
stazione unanime di volontà. 

I pacificamente, le conferirà la 
j forza e l’autorità sufficienti 
I per imporre un vero governo 
di salvezza nazionale ». 

Tra l’altro il « documento 
Antunes » — che suona .sfi¬ 
ducia in Goncalves e, in ge- 
I nere, nella linea finora segui¬ 
ta dal Movimento delle for¬ 
ze armate proponendo Invece 
soluzioni « moderate » con¬ 
tinua a circolare nonostante 
11 giudizio di condanna espres- 
.so dal direttorio della rivo¬ 
luzione e riceve sempre nuo¬ 
ve adesioni da parte, soprat¬ 
tutto. di ufficiali moderati 
(mancano quasi completa¬ 
mente le adesioni delle al¬ 
tre due componenti del Con¬ 
siglio della rivoluzione; sot¬ 
tufficiali e soldati). Non so¬ 
lo riceve adesioni, ma sta fa¬ 
cendo aumentare la situazione 
di disagio; oggi. Infatti, il ca¬ 
pitano Vasco Lourenco — uno 
del primi firmatari del docu¬ 
mento a.ssieme al maggiore 
Melo Antunes e al maggio¬ 
re Vitor Alves — ha preci¬ 
sato che lo stesso presidente 
della repubblica, generale Co¬ 
sta Gomes, concorda con il 
documento. 

La notizia, che non solo 
non è smentita, ma al con¬ 
trario è stata in pratica con¬ 
fermata dalla presidenza 
della repubblica, merita un 
chiarimento: il generale Co¬ 
sta Gomes. che. con 1 gene¬ 
rali Otelo De Carvalho e Va¬ 
sco GonQRlves. fa parte del 
direttorio della rivoluzione, 
ha firmato II documento con 
cui 11 direttorio stesso con¬ 
dannava l’iniziativa di An¬ 
tunes come lesiva della disci¬ 
plina e dell’etica militare, fra¬ 
zionistica e dannosa per il 
Movimento delle forze arma¬ 
te; oggi il capitano Vasco 
Lourenco ha puntualizzato 
che 11 presidente della repub¬ 
blica. letto il «documento 
Antunes ». ha dichiarato di 
condividerne la linea, con¬ 
dannando solo il fatto che 
il documento stesso venisse 
reso pubblico fuori dell'as- 
semblea del Movimento del¬ 
le forze armate, che venisse 
fatto circolare tra 1 reparti 
e che si raccogllessero pre¬ 
cise adesioni ad esso. 

Il capitano Vasco Lourenco 
ha precisato inoltre che que¬ 
sta puntualizzazione veniva 
fatta con J1 pieno accordo del 
generale Costa Gomes che 
quindi, in modo molto indi¬ 
retto, è venuto a schierarsi 
tra 1 sostenitori della «linea 
Antunes ». 

Questo allinearsi del pre¬ 
sidente della repubblica sulle 
po.slzlonl dell’ala moderata 
non è sorprendente In quan¬ 
to Il generale Costa Gomes 
si è sempre attestato su que¬ 
sta linea, che egli rappresen¬ 
ta anche nel trJmvlrato; é 
anche apprezzabile che egli, 
pur approvando il documento, 
ne abbia condannato la dif¬ 
fusione al di fuori deH’as- 
semblea del Movimento del¬ 
le forze armate dove tradi¬ 
zionalmente e i.stltuzlonal- 
mente le varie tendenze si 
confrontano; l’aspetto preoc¬ 
cupante sta nel fatto che co¬ 
si viene resa manifesta una 
.sostanziale sfiducia nel go¬ 
verno appena Insediato e si 
comprende meglio come si sla 
tanto Insistilo, nei dlscor.si 
ufficiali di Ieri, sul carat¬ 
tere iransUorio del 5. gover¬ 
no provvisorio che deve dar 
tempo al nascere di accordi 
per un successivo governo, 
maggiormente rappresenta¬ 
tivo. 

Naturalmente qui ci si chie¬ 
de quale concretezza può a- 
vere l’azione di un governo 
che sorge su queste ba.si; co 
munque Gongalves ha subito 
riuniti 1 ministri e presa una 
prima serie di misure definen¬ 
do le leggi — già avviate 


dal governo precedcnic 
per la nazionalizzazione della 
T.àP, la compagnia aerea 
portoghese, della Società di 
gestione c finanziamento 
SAR. della società generale 
del commercio e tr-asporti. dei 
cantieri «Setcnave» e dell' 
industria della birra, Il con¬ 
siglio dei ministri ha stan¬ 
ziato poi forti credit] a fa¬ 
vore deiragncoltura c delle 
finanze comun.tli per oper« 
pubbliche nonché una sene 
di misure nndennita di di.sor- 
cupazlone. as.segni familiari, 
assistenza medica, farmaceu 
tica ed ospedaliera) per 1 
coloni che rientrano dall'An- 
gola. 

TI problema delle decine di 
migliaia di portoghesi che 
rientrano dall’An,tola é cer¬ 
tamente uno dei più gravi e 
più urgenti che 11 nuovo go¬ 
verno SI trovi ad affrontare 
non solo per le pesanti conse¬ 
guenze che ha sull’economia 
— già fragile —del paese, ma 
anche per le sue implicazioni 
politiche: è una mussa di per¬ 
sone amareggiate, deluse, che 
.si lasciano alle .spalle posi¬ 
zioni di privilegio dovendole 
Ro.stituire con un futuro in¬ 
certo e che quindi, in misu¬ 
re assai rilevanti, rimpiango 
no 11 pas.sato. anche se que¬ 
sto .significa Salazar 

Un insieme di elementi, in 
somma che Indica come l’ap¬ 
pello del PCP per la piu 
larga unità delle forze de¬ 
mocratiche non sia un espe¬ 
diente lattico: è Tintero pro¬ 
cesso rivoluzionano porto¬ 
ghese che é minacciato di 
arrestarsi o di deviare dal 
suo corso. 

Secondo un’informazione 
fornita stasera da un porta¬ 
voce del presidente della re¬ 
pubblica. si sono riuniti oggi 
a palazzo Belcm i membri del 
triumvirato. 

Al termine di tale riunione, 
sono stati convocati i nove 
ufficiali firmatari del cosid¬ 
detto « documento Melo An¬ 
tunes», Di questi non .si sono 
presentati, sempre secondo 11 
portavoce presidenziale. 11 
maggiore Vitor Alves. il co¬ 
mandante Victor Crespo, ed i 
generali Carlos Characs e Pe- 
zarat Correla. E’ .stato comu¬ 
nicato ai sette ufficiali in pa¬ 
rola che la loro attività nel 
consiglio della rivoluzione c 
sospesa ed è stato loro ordi¬ 
nato di presentarsi agli stati 
maggiori delle rispettive armi. 

Il comunicato della presi¬ 
denza della Repubblica sul 
« documento Melo Antunes » 
dice testualmente; «confor¬ 
memente al comunicato del- 
r8 agosto, il direttorio ha de¬ 
ciso di sospendere dalle loro 
attività in seno al consiglio 
della rivoluzione l nove uf¬ 
ficiali i quali hanno firmato 
e diffuso il documento in que¬ 
stione. Gli ufficiali citati do¬ 
vranno presentarsi, per una 
altra destinazione, agli sta 
ti maggiori al quali apparten 
gono ». 


Napoli 


vocheranno presso le rispet¬ 
tive prefetture gli industria¬ 
li che non hanno ancora fir¬ 
mato per convincerli ad ac¬ 
cettare raccordo. La situa¬ 
zione permane pertanto mol¬ 
to tesa in quanto anche le 
stesse industrie a partecipa¬ 
zione statale, nonostante ab¬ 
biano formalmente accettato 
l’accordo, non stanno lavo¬ 
rando; d’altra parte i priva¬ 
ti giocano al ribasso del prez¬ 
zo. approfittando anche del 
fatto che 11 pomodoro sta 
praticamente marcendo, sia 
perché già da troppi giorni 
giace non ancora raccolto, 
bia per 1 furiosi acquazzoni 
che da tre giorni si abbatto¬ 
no al pomeriggio sulla Cam 
pania e che spaccano lette¬ 
ralmente il frutto ormai ma¬ 
turo. La agitazione dei pro¬ 
duttori continua quindi. Mar¬ 
tedì nell’agro Noccrlno-Sarne- 
se si avrà uno sciopero gene 
rale sulla questione; intanto 
continuano le iniziative del¬ 
le organizzazioni di catego¬ 
ria. Alleanza contadini e Col¬ 
tivatori diretti. 

La resistenza degli indu¬ 
striali è iniziata quando que¬ 
sti resero noto che quest’an¬ 
no avrebbero pagato :1 po¬ 
modoro a un prezzo Inferio¬ 
re del 30''f, a quello dcU'an- 
no scorso (mentre i costi d; 
produzione per 1 contadini 
.sono aumentati in un anno 
di almeno il 30'^ ). e che non 
avrebbero ritirato tutto :1 pro¬ 
dotto perche, a loro dire, 
avevano delle rimanenze in¬ 
vendute degli anni 5>corsl. Ma, 
dopo un Incontro nella pre¬ 
fettura di Napoli e dopo che 

10 stesso governo avev.T 
.smontalo le loro fa.sulle ar¬ 
gomentazioni economiche, .s. 
giunse ad un accordo che 
•stabiliva il ritiro di tutta la 
produzione e il prezzo del 
«San Marzano » a 96 lire <• 
quello del «Roma » a .55 per 

11 «concentrato» e 70 per 11 
<( pelato » Mn gli industriai, 
non hanno r..-,pettato rac¬ 
cordo raggiunto dai loro .ste^ 
^l rappresentanti; non hanno 
neanche spedito le gabbiette 
senza le quali non si può rac¬ 
cogliere il pomodoro e lo s: 
destina cosi a marcire. 
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